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La Lazio a Taranto 
spera nel miracolo 

Oggi termina la serie B. Per la Lazio poche speranze 
di promozione: i biancazzuiTi, di scena a Taranto, anche 
vincendo dovrebbero sperare nel passo falso di Genoa e 
Cesena chiamate a ’ turni casalinghi non proibitivi. Per 
la C, già retrocesse Monza e Taranto, restano esilissime 
speranze di salvezza per Atalanta e Vicenza. In Spagna 
in programma il G.P. automobilistico. 7. prova del « mon¬ 
diale > di F. 1. Il miglior tempo è di Laffite con la Tallxtt. 
Gran rimonta di Giacomelli (nella foto) la cui Alfa è 
passato dal 16. al 6. temp». NELLO SPORT 


Nove milioni di italiani alle urne 



per confermare la giunta di sinistra a Roma 
per battere la DC e per cambiare ritalia 

Sì rinnovano 193 Consigli comunali (cinque capoluoghi: la capitale, Genova, Bari, Foggia e Ascoli Piceno), due Consigli provinciali e l’Assemblea 
regionale siciliana - In alcune località sì eleggono anche i Consigli circoscrizionali - I risultati delle precedenti consultazioni amministrative 


L’elettore 
deve sapere 


ROMA Comunali 


GENOVA Comunali 


SICILIA Regionali 


« AJl’elettore non far¬ 
lo sapere », pare sia sta¬ 
to il motto dei partiti 
del governo che se ne 
deve andare e di quelli 
che ne vogliono fare uno 
nuovo. 

Eppure dovrebbe esse¬ 
re l’elettore a dare un 
giudizio; se ha da sce¬ 
gliere dovrebbe pure sa¬ 
pere su cosa è chiama¬ 
to a scegliere, visto che 
di una elezione regiona¬ 
le e di amministrative 
che interessano 9 milioni 
di abitanti tutti sono di¬ 
sposti a riconoscere l'im¬ 
portanza politica e il va¬ 
lore di un test più ge¬ 
nerale. 

Ebbene, appena si è 
cominciato a intravedere 
il traguardo del 21 giu¬ 
gno. si è subito pensato 
da parte di tanti, di trop¬ 
pi, che invece fosse be¬ 
ne che certe cose, pri¬ 
ma del voto, gli elettori 
non le sapessero. C’era 
il processo dell’Italcasse 
e bisognava decidere in 
Parlamento se i magi¬ 
strati potevano occupar¬ 
si dei segretari ammini¬ 
strativi dei partiti che 
avevano preso i soldi. Noi 
non dubitiamo che l’on. 
Spadolini abbia ragione 
quando parla della prio¬ 
rità della questione mo¬ 
rale, ma sta di fatto che 
alla Camera si sono mes¬ 
si d’accordo tutti i par¬ 
titi del futuro governo 
per dire che le carte che 
riguardavano i loro de¬ 
putati dovevano essere 
sottratte al magistrato. 

Poi è stata la volta 
dell’on. Forlani: av*cva 1’ 
elenco dei novecento c 
tanti della P2. ■ e si è 
ostinato a tenerlo nel 
cassetto. Ci è riuscito 
per due mesi: c’è riu.sci- 
to ancora per altre 48 ore. 


con una ostinazione de¬ 
gna di miglior cauàa, 
quando ci ha spiegato in 
Parlamento che sarebbe 
stato reato pubblicare 
quella lista. Noa è stato 
certo merito della DC se 
quei nomi sono venuti 
fuori. 

Ci siamo noi, ci sono 
gli italiani che non ac¬ 
cettano di lasciarli fare 
e qualcosa si è comin¬ 
ciato a sapere. Goccia, 
goccia, tra una smentita 
e un diniego si sono vi¬ 
sti fratelli dirsi pentiti, 
altri confessarsi cretini, 
ne abbiano avuti persi¬ 
no di quelli che si cre¬ 
dono così forti che pen¬ 
sano di essersi salvati uc¬ 
cidendo fratelli minori, 
che in attesa avevano 
mandato in vacanza. Ne 
vediamo ancora qualcuno 
andare a parlare della 
questione morale con il 
Presidente designato! 

Ricordiamo intanto che 
l’on. Forlani, cadutogli 
il governo, ha voluto ri¬ 
provarci, magari senza 
molte speranze, ma con 
la profonda convinzione 
che non fosse soltanto la 
_Democrazia cristiana ad 
“ avere interesse a far pas¬ 
sare quel fatale 21 giu¬ 
gno, a ritenere che va¬ 
lesse la pena di tirare 
in lungo. Pareva quasi 
che potesse riuscirci: 
Craxi gli diede una ma¬ 
no, quando ci fece sa¬ 
pere di non aver dimen¬ 
ticato il vecchio prover¬ 
bio < chi va piano va sa¬ 
no e va lontano >. E non 
si trattava nemmeno dì 
andar troppo lontano, ba¬ 
stava far passare le ele¬ 
zioni. Sì sarebbe detto do- 

Gian Carlo Pajetta 

(Segue in ultima) 


LISTE 

_ 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

Radicali 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 


Comnnali 1976 
voti % s 

"676.654 35,5 So" 

31.395 1,6 1 

145.790 7,6 6 

37.404 2 1 

70.111 3,7 .3 

78.729 ) 4.1 3 

630.642 33,1 27 
32.821 1,7 1 

201.344 10,6 8 

1.759 0,1 - 


TOTALI 1.906.649 


Politiche 1979 

■ voti , % 

569.14r~29,7 
16.832 0,9 

24.806 1,3 

159.662 8,3 

135.069 7 

58.292 3 

66.796 ' 3,5 
. 655.177 34,2 
47.837 2.5 

166.800 8,7 

15.052 0,9 

1.915.466 — 


LISTE 

• t 

PCI 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

Radicali . 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALI 


Comunali 1976 : . 

Politiche 1979 ‘ 

voti 

% 

S " 

voti 

% 

239.750 

41,5 

34 

208.424 

37,6 

6.004 

1 

— 

^ 4.443 

0,8 

■ - 

: — 

— 

4.767 

0,9 

71.538 

12,4 

10 

66.854 

12 

7.411 

1.3 

1 

33.101 

6 

21.811 

3.8 

3 

18.093 

3.3 

26.440 

4.6 

3 

19.818 

3.6’ 

164.914 

28.5 

24 

153.300 

27,6 

14.144 

2.4 

2 

21.049 

3.8 

26.208 

4,5 

3 

22.328 

4 

— 

— 

— 

2.407 

0.4 

578.220 

— 

80 

554.584 

— 


, USTE 

"pci 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

Radicali 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALI 


Regionali 1976 

. voti 

% 

s 

757.311 

26,8 

24 

11.407 

0,4 

—- 

289.456 

10,3 

10 

15.137 

0,5 

— 

97.319 

3.4 

2 

■ 92.078 

3.3 

4 

1.153.022 

40,8 

39 

59.787 

2.1 

2 

306.774 

10,9 

9 

40.835. 

1.5 

— 

2.823.126 

— 

90 


Politiche 1979 

voti % 

585.726 21,1 
31.963 1,1 

18.559 0,7 

279.062 10 
82.776 3 

129.712 4,7 

109.530 3.9 

1.215.830 43,7 
52.089 .1,9 
222.692 8 

52.720 1,9 

2.780.659 — 


A 

Lama: se attaccheranno la scala mobile 
risponderemo con lo sciopero generale 


Dai nostro Inviato 

STEN .A — * Compagno Lama, 
perché.., ». I.e domande sono 
le stesse che agitano rimerò 
mondo del lavoro e sono stato 
rivolle l’altra sera direttamen¬ 
te al segretario generale della 
CGIL nella rasa del popolo di 
Colle Val d'Elsa. Perché tanta 
insistenza sol » raffreddamene 
to » della contingenza? Perché 
ai è paralizzala lolla ratlivìlà 
del sindacalo? Perchè non si 
fs la consoliazìone? Perché in¬ 
debolire questa conquista nell* 
opìonìonc pubblica, mentre il 
padronato attacca la scala mo¬ 
bile? 

Sono interrogatisi carichi di 
tensione, a volle anche pole¬ 
mici, che esprimono males¬ 
sere, ma anche la %’olonlà di 
rapire di più e meglio il trava¬ 
glio del sindacalo unitario 


nel momento in cui la Con- 
finduslrìa apre una fase do¬ 
ra di scontro sociale. 

a Non ci mettiamo da par¬ 
te », ripete un operaio. Sel¬ 
le ■ fabbriche le assemblee ci 
sono state, sullo O.óOSé come 
sulla scala mobile, a L’altro 
giorno, quando abbiamo sa¬ 
puto della sortila di .Agnelli, 
abbiamo discusso subito di 
iniziative di lotta. Tra di noi 
non ci sono divisioni ». 

^fa a Roma sì. Ci sono sta¬ 
le e cì sono. Perché? C' la 
prima domanda di un con¬ 
fronto serrato, introdotto da 
Orìano Cappelli, •egrelarìo 
della Camera del Las-oro di 
Sieha, e duralo pio di Ire 
ore. Lama risponde, senza re¬ 
ticenze. Ma — asrerle — non 
sono risposte rompiiilc, per¬ 
ché sono i lavoratori i soli 
titolari delle conquiste c del- 


Un pericolo che richiede interventi adeguati 

Gli attentati e ora i ricatti 
Le Br fanno scrivere a Peci 
una lettera al fratello Patrizio 

Un messaggio a Napoli per Cirillo - Gravissimo l’agente 
ferito a Roma durante Tassassimo del vicequestore Vinci 

ROMA — ' L'attacco terroristico, scatenato a Roma due giorni prima del voto, ora è se¬ 
guito da nuove minacce, da una vera a propria raffica di feroci ricatti, da un ritorno 
propagandistico in grand# stile delle Brigate rosse. Mentre in un ospedale della capitala 

sta lottando con la morte l’agente ferito durante Tassctlto che è costato la vita al vice 
questore \Tnci. i terroristi tornano a farsi viri con una pi<%gìa di ccmitmicati. A Napoli, 
un documento sul sequestro Cirillo annuncia che il « processo all’assessore democristiano 

è riiiuso», e su questa base 

. - - pone assurde condizioni per la 

sua liberazione; a Roma un 
n * comunicato su] rapimento Pe- 

Passo del PCI verso Rognoni f i <operazione^»nuti» è 

stato fatto trovare in serata. 

per la tutela della sicurezza messaggio di Roberto | 

sequestrato dalle Br il 10 ghi- 

RO^LA — n compagno Ugo Pecchioli. della Direzione del gno. Roberto scrive una let- 
PCI. si è incontrato ieri con 0 ministro dell’Interno Vir- tera indirizzata al fratello Pa- 
ginio Rognoni per esprimergli rallarme per la gravità trizio, il primo terrorista «pen- 

della ripresa offensiva del t^rorismo e per sollecitare tito» e sottoscrive una sorta 

urgenti e ben più adeguate misure di tutela della sicu- di < dichiarazione di contro- 

rezza pubblica in modo particolare a Roma e nelle altre pentimento», impostagli dai 

località dove si svolgono le elezioni. suoi carcerici terrori^ ì.. 

Leggendo queste carte ap- 
■ ■ ' pare subito evidente una co- , 

■ ■ ■ ■ sa: le Brigate rosse, per la 

ano la scola mobile EiSfeSH 

_ vero obiettivo à questo se- 

^ ^questro è fl fratello Patrizio, 

1 sciopero generalo r^sirAiSd! 

* collaborare con la giustizia. 

. . . . . -. .Altrimenti oerchè ìmuorre a 

le scelte del •indacato. e hi- -- Roberto di scrivere una lelte- 

sogna cont.no.re a as- diretUmente indirizzata a 

le «oluzion. a. problemi COlltingenza I suo fratello, nella quale si 

chiede a Patrizio di confessa¬ 
la Confindastria ha già ai^ Tiinfaili re i suoi errori e di dichiarar- 

nnneiato merroledl la di- j.j yj, « venduto» e un etra- 

sdelia dell accordo ilei 7o - ditore »? < Non ti accorgi che 

sulla conlingenM. Ma sbaglia Ott OlbUCllO ^ armata 0 vincere, e 

, conti - insiste •' non DaUa Chiesa? - si legge 

no generale della CGIL - 1 aCCOrdO nd messaggioSWo te càia- 

se di poter app^ilia- rezza del ruolo che tu e io ab- 

re delle aiinali diffKolta del Precedendo addirittura la hìamo acuto pud aiutarmi-». 

sindacato. La nspoaia ci aara, conflndustria - che deci- e se VTioi aìutannf - condu 

dell intero movimento, .con derà mercoledì prossimo — o 

nn’azione generale di lolla, la ConfapL organizzazione ^ Roberto devi 

perché a su questo fronte non delle picele e medie Im- le cote st^no esattemen- 

si può. non si deve passare ». prese, ha disdetto Ieri l’ac- «bi: il no^ pentimento 

Certo, i contrasti airinlerno cordo sulla !^la nwblle, è stato in realtà « com- 

dclla federazione unitaria atan- prauendita». la libertà e 1 

no indebolendo il sindacato: 

. Non ci divide ~ afferma SafgiO CriSCUOll 

a -arziNc a (Segue in ultima pagina) 



ROMA — I funerali dal vleaguas t ara Vinci 


Scontri in Iran 
trenta morti 
Il Parlamento 
discute 

su Bani Sadr 

li capo dello Stato non 
ha lasciato il paese 
Forte oggi la decisione 


TEIffiRAN — Violarti scontri 
fra sostenitori di Bani Sadr 
ed estremisti islamici si sono 
svtdti ieri pomerìggio nella ca¬ 
pitale iraniana. 11 bilancio è 
molto pesante: si parla di al¬ 
meno ^ morti. Squadristi del 
€ partito di dìo » hanno assa¬ 
lito am bastoni, mazze di fer¬ 
ro, catene e armi da fuoco 
le miniala di < mugiahe^n 
del pc^lo» die ndle piazze 
di TebCTan manifestavano il 
loro appoggio al presidente, 
mentre in parlamoito era m 
corso il dibattito sulla sua 
destituzione. Cì sono moltìs- 
sirai feriti. 

n dibattito dinanzi al 
Majlis (parlamoito) sulla 

(Segue in ultima pagina) 


Per il Papa febbre insistente 
Ricoverato di nuovo al Gemelli 


le scelte del ■indacato. e bi¬ 
sogna continaare a cercare as¬ 
sieme le soluzioni ai problemi 
aperti. 

I.a Confìndnslrìa ha già an¬ 
nunciato per mercoledì la di¬ 
sdetta dell’accordo ilei '73 
sulla contingenza. Ma sbaglia 
i conti — insiste il segreta¬ 
rio generale della CGIL — 
se pensa di poter approfitta¬ 
re delle annali difficoltà del 
sindacato. La risposta ci Mrà, 
deH'inlero movnncnio, .con 
nn’azìone generale di lolla, 
perché a su questo fronte non 
si può, non si deve passare ». 

Certo, i contrasti airinicrno 
della federazione unitaria atan¬ 
no indebolendo il sindacato: 
« Non ci divide — afferma 

Pasqualo Castella 

(Segue In ultima pagina) 


Contingenza: 
la Confapì 
ha disdetto 
raccordo 


Precedendo addirittura la 
Conflndustria — che deci¬ 
derà mercoledì prossimo — 
la ConfapL organizzazione 
delle piccole e medie im¬ 
prese, ha disdetto ieri rac¬ 
cordo sulla scala mobile. 
Armato ne] '75 con 1 sin¬ 
dacati. L’annuncio è stato 
dato dal presidente della 
ConfapL Spinella. 


ALTRI NOTIZIB A PAO. • 


RO^LA — Le condizioni del I 
Papa destano nuovamente se¬ 
rie preoccupazioni. Ieri po¬ 
merìggio è stato ricoverato al 
Policlìnico Gemelli. Poco pri¬ 
ma che il Pontefice lasciasse 
il Vaticano, era stato diffuso 
il seguente bollettino inedìoo: 
c In que^ ultimi giorni è 
stato registrato nella tempe¬ 
ratura ^1 Santo Padre un 
persistente movimento febbri¬ 
le, che ha alterato il regola¬ 
re decorso operatorio, renden¬ 
do più lento e meno soddisfa¬ 
cente il recupero delle forze. 
Ciò ha indotto i medici cu¬ 
ranti a proporre alcuni ac- 
cerUmenti diagnostici, da ese¬ 
guire in struttura ospedaliera. 
Per tale motivo — conclude 
il comunicato alle ore 16,30 
di oggi, sabato 20 giugno, sua 
Santità Giovanni Paolo II ai 


è di nuovo ricoverato al po- 
UcUoico Gemelli». 

II Papa ha raggiunto U c Ge¬ 
melli » a bordo di una Merce¬ 
des nera accompagnato dal 
suo segretario polacco, mons. 
Stanislao Dziwisz. L’auto era 
seguita da altre macchine sul¬ 
le quali avevano preso posto 
il cardinale dì Stato mons. Ca- 
saroli. altri prelati e il me¬ 
dico personale Buzzonetti. Una 
folla dì degenti e di visitatori 
attendeva U Papa nello spiaz¬ 
zo antistante l’ospedale: egli 
ha risposto al saluto, quindi 
sorridendo è sceso dall'auto e 
a piedi è entrato nel policli¬ 
nico dove è stato accompagna¬ 
to nello stesso appartamento 
al decimo piano nel quale era 
stato ricoverato il 18 maggio 
sorso. 

La decisione di far ricove¬ 


rare il Papa à stata presa na¬ 
turalmente dopo un consulto 
fra t medid curanti. Già da 
alcuni giorni si erano diffate 
notìzie — riferite dal nostro 
giornale — circa un persisten¬ 
te stato febbrile del Pontefice 
e circa un suo stato dì affa¬ 
ticamento attribuito ad un leg¬ 
gero stato influenzale. 

Ieri inoltre, prima che la 
sala stampa vaticana, rima¬ 
sta eccezionalmente aperta 
nel pomeriggio, diffondesse la 
notizia del ricovero, erano 
suti resi noti stralci di un 
articolo die apparirà sul 
prossiroo numero di «Fami- 
gb’a cristiana» dedicato alla 
convalescenza del Pontefice. 
Nell’articolo si riferisce di 
una c complicaziane polmona¬ 
re con febbre» che il Papa 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Sono 8 milioni e 
700 mila gli italiani che. tra 
oggi e domani, — a poco più 
di un mese dal vittorioso esi¬ 
to del referendum sull’aborto 

— tornano alle urne. Sono 
chiamati ad un’altra impe¬ 
gnativa, importante prova e- 
leltorale. Importante anzitut¬ 
to sul terreno amministrativo 
(sì vota per il rinnovo dei 
Consigli comunali di cinque 
capoluo^. fra ì quali Roma. 
Genova. Bari, di due Consi¬ 
gli provinciali e dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana). Ma 
importante anche sul plano 
politico; per la entìtà dd vo¬ 
tanti (poco meno dì tm quar¬ 
to dell’intero corpo elettorale) 
e per il momento che il pae¬ 
se attraversa, caratterizzato 
da una crisi di governo che 
potrebbe concludersi con l’e- 
stromissione della IXJ da Pa¬ 
lazzo Chigi, e con ravvio di 
nuovi assetti politici. Altro 
aspetto da sottolineaure; la vo¬ 
tazione avverrà quasi tutta 
con il sistema proporziwiale 

— quindi con una ulteriore e 
netta ' caratterizzazione delle 
forze politiche — giacché so¬ 
lo ri,6 per cento del corpo e- 
lettorale è interessato a ele¬ 
zioni con il sistema maggiori¬ 
tario. Naturalmente un rilie¬ 
vo del tutto speciale assume 
il voto nella capitale della Re¬ 
pubblica. dove sì decide la 
conferma della giunta laica 
di sinistra a guida comu¬ 
nista. E cosi pure rilevante è 
la posta di Genova chiamata a 
confermare la sua giunta di 
sinistra. 

Ma veniamo al quadro ana¬ 
litico della consultazione. 

COMUNALI — 1 centri In¬ 
teressati al rinnovo dei con¬ 
sigli comunali sono 193. di cui 
3 capoluogo (oltre a Roma e 
Genova, si tratta di Bari, 
Foggia, Ascoli Piceno) e 93 
con po{KiIaziane sopra i 5 mi¬ 
la abitanti — che con i ca¬ 
poluoghi votano con il siste¬ 
ma proporzionale —. e 95 mi¬ 
nori. Gli iscritti nelle liste so¬ 
no 4 milioni e 300 mila, dei 
quali oltre 3 mìliom e 300 mi¬ 
la concentrati nei 5 capoluo¬ 
ghi. 930 mila nei comuni con 
popolazione superiore ai 5 mi¬ 
la abitanti e appaia 140 mi¬ 
la nei rimanenti 95, che. come 
detto, votano con il sistema 
ma^oritario. 

Nei capoluoghi. nondié nd 
comuni di Qilogt^ Monzese 
(Milano), S. Giorgio a Crema¬ 
no (Napob) e S. Severo (Fog¬ 
gia) gli dettorì voteranno an¬ 
che pM- ì consìgli circoscri- 
zkmab, le strutture di. base 
nelle quali, in misura crescen¬ 
te. va articolandosi il potere 
comunale nello sftHido di rea¬ 
lizzare una sempre più larga 
partecipazione dei cittedini 
alle scelte die li interessano. 
L’esp^enza dei Consi^ cir¬ 
coscrizionali di Roma ne è una 
concreta testimonianza. 

Nel complesso dei oonràii 
die votano con il sistema pro¬ 
porzionale saranno eletti 2600 
consiglieri comunali, — cui si 
aggiungono 1400 dei centri mi¬ 
nori — e diverse centinaia di ' 
consiglieri circoscrìzionab. 

Nelle procedati elezioni am¬ 
ministrative — le più tenute¬ 
si nel 1976, altre ne! 1980 e 
oggi ripetute per la organica 
incapacità della DC ad assi¬ 
curare governabilità ancha 
laddo\x! è talvolta maggioran¬ 
za assoluta —, nei 96 oomu- 
ni die votano col sistema pro¬ 
porzionale, i risultati furono; 
34,6 per cento e 858 consiglie¬ 
ri al PCI, 10 per coito e 331 

Antonio Di Mauro 

(Segue In ultima pagina) 
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Per alcuni piduisti accusa di truffa 
Sì salvano così gli altri «fratelli»? 

Accreditando questa tesi una parte degli iscritti sarebbe rimasta vittima di un raggiro - Gelli e 
altri 21 aderenti alla P2 accusati anche di cospirazione politica - Le « minacce » a Flaminio Piccoli 



ROMA — E’ iniziata un’ope¬ 
razione di salvataggio in 
grande stile? Molti dei fra¬ 
telli eccellenti di Celli stanno 
per passare nella schiera del¬ 
le € vittime »? E’ la doman¬ 
da, inquietante, circolata su¬ 
bito, ieri, dopo la notizia del- 
Tultima iniziativa delia Pro¬ 
cura romana sull’affare Gelli- 
P2: l’incriminazione del capo 
della Loggia e di una ventina 
di fratelli (i capigruppo del¬ 
le liste segrete, più Maletti, 
Labruna, Viezzer, Cosentino, 
Casardi) per i reati di cospi¬ 
razione politica contro lo Sta- 
to,''associazione a delinquere, 
nonché ^truffa. L’accusa più 
pesante è senza dubbio la 
prima (è forse il preludio al¬ 
l’unificazione a Roma delle 
varie inchieste sulla P2) ma 
la più sorprendente è senz’al¬ 
tro quella di truffa. Perché 
quest'ipotesi di reato? E chi 
sarebbero i truffati? 

E’ presto per poter trarre 
conseguenze chiare dall’inizia¬ 
tiva ma un sospetto è stato 
avanzato: attribuendo infatti 
a Gelli e ai capi organizzativi 
della P2 il reato di truffa, 
gli altri o almeno una parte 


dei fratelli eccellenti potrebbe 
finire per vestire i panni di 
truffati 0 di raggirati dal 
maestro venerabile. Franca¬ 
mente, sembra difficile vede¬ 
re capi dei servizi segreti, 
ministri, esperti uomini poli¬ 
tici, sottosegretari, come al¬ 
trettante vittime ignare di una 
colossale macchinazione. Si 
tratta ora di vedere che piega 
prenderà l’inchiesta. 

Negli uffici della Procura 
ieri si tendeva a sfumare 1’ 
importanza di questo aspetto 
della vicenda, affermando che 
in ogrii caso l’indagine per 
stabilire chi sono i truffati è 
lunga e complessa. Ed ecco, 
nei dettagli, il quadro dei 
provvedimenti, firmati dal so¬ 
stituto procuratore Domenico 
Sica. 

Le persone contro cui sono 
stati emessi ordini di com¬ 
parizione per le tre ipotesi di 
reato sono 22. Si tratta di 
Gelli e Viezzer (per loro c’è 
anche un nuovo mandato di 
cattura) dell’ex capo del Sid 
Casardi, del generale Adelio 
Malelti e del ' capitano del 
Sid Labruna: per queste ac¬ 
cuse dovranno inoltre compa¬ 


rire dal magistrato Umberto 
Ortolani (fuggito in Uruguay), 
Franco Picchiotti, Giovanni 
Fanelli. Trifone Fabrizio Trec¬ 
ca, l'ex segretario ' generale 
della Camera France;co Co¬ 
sentino, l’onorevole de Angelo 
Atzori, l’industriale William 
Rosati, nonché altri c capi¬ 
gruppo» della P2 come'Bru¬ 
no Mosconi. Domenico Bernar¬ 
dini, Bruno della Fazia, Pr» 
squale Porpora, Vittorio Lipa¬ 
ri, Francesco Ioli, Salvatore 
Bellassai. Giovanni Motzo. 
COSPIRAZIONE POLITICA 
— E’ il reato più grave con¬ 
testato ai 22. E’ prevista una 
pena che va da cinque a do¬ 
dici anni (art. 305 del Co¬ 
dice penale). In pratica, se¬ 
condo la Procura romana. la 
banda Gelli non era soltanto 
un’associazione segreta estesa 
ai gangli deH’amministrazione 
pubblica, ma una setta con 
un .obiettivo politico ben più 
grave: quello di sovvertire T 
ordinamento dello Stato. • • 
Probabilmente Tiniziativa 
dei giudici della capitale è 
stata in qualche modo con¬ 
cordata con i colleghi mila¬ 
nesi neLoorso del vertice av¬ 


venuto giorni fa nel capraluo- 
go lombardo. Di fatto l’im¬ 
putazione di < cospirazione po¬ 
litica mediante associazione», 
dà la possibilità a Roma di ri¬ 
chiamare a sè tutte le inda¬ 
gini sulla «associazione-P2>. 
Ai giudici milanesi, ma non 
c’è alcuna decisione ufficia¬ 
le. rimarrebbero le inchieste 
su alcuni dei reati specifici 
commessi da Gelli e dai suoi 
fidati fratelli nel corso di 
lunghi anni di oscure atti¬ 
vità. 

ASSOCIAZIONE PER DE¬ 
LINQUERE — Questa ipote¬ 
si di reato era già stata for¬ 
mulata da Sica, ma solo co¬ 
me semplice indizio nei con¬ 
fronti di Gelli. Viezzer e i 
capigruppo. Gli stessi per-so- 
naggi passano ora da indi¬ 
ziati a imputati. Più interes¬ 
sante è la parte del provve¬ 
dimento emesso dalla procu¬ 
ra romana in cui si afferma 
che i suddetti personaggi 
« conferivano - all’associazio.ee 
un particolare carattere di 
segretezza e di rigida com¬ 
partimentazione e le attribui¬ 
vano natura massonica ». E’ 
da questa constatazione che 


il magistrato fa discendere T 
ipotesi di truffa. ' v 
TRUFFA — Secondo Sica,’ 
la denominazione di Loggia 
P2 è arbitraria. Si riferisce 
a una Loggia non più funzio¬ 
nante. in quanto sospesa con 
provvedimento massonico del 
Grande Oriente d'Italia nel 
'76. La verità è un’altra: la 
decisione è stata revocata e 
nel pieno dello scandalo il 
congresso della massoneria 
non decise la espulsione della 
Loggia P2 nonostante precise 
richieste in questo senso. Gra¬ 
zie a questo equivoco, secon¬ 
do il magistrato. Gelli e i ca¬ 
pigruppo « sorprendevano l’al¬ 
trui buona fede, inducendo va¬ 
rie persone ad iscriversi alla 
Loggia P2 ». « Arbitrariamen¬ 
te e all’insaputa degli inte¬ 
ressati annotavano sugli elen¬ 
chi anche nominativi di altre 
persone aderenti ad .altre Log¬ 
gia e di persone che non ave-' 
var.o mai chiesto l’inscrizio¬ 
ne ». Gelli • e gli altri 21 col- - 
piti dai provvedimenti si sa¬ 
rebbero inoltre « procurato un 
ingiusto profitto costituito dal 
versamento .di quote associa¬ 
tive, traendo in errore i tito- 


Domenlco Sica 

lari di tessere In quanto ta¬ 
cevano che deità Loggia era 
stata sospesa idal Grande 0- 
riente d’Italia ». Sarà interes¬ 
sante vedere c<m quali criteri 
saranno individuati i truffati. 

VIOLENZA PRIVATA - E’ 
una accusa sp^iflcatamente 
contestata a Gelli. n capo del¬ 
la P2 è accusato di aver « mi¬ 
nacciato l’onorevole Flaminio 
Piccoli di rivelare il contenu¬ 
to di documenti riguauxlantì 
presunti rapporti intercorsi tra 
il parlamentare e Michele’Sin- 
dona, al fine di costringerlo 
a tenere una determinata con¬ 
dotta, senza tuttavia riuscire 
nell’intento ». Gelli avrebbe 
anche minacciato Di Donna 
« di rendere noti presunti ille¬ 
citi penali commessi dallo stes¬ 
so vicepresidente. dell’Eni in 
correità con il presidente del¬ 
la Banca nazi<Miale dell’agri¬ 
coltura e descritti in una nota 
trovata allo stesso Gelli». II 
magistrato sembra così dare 
■ credito alle difese del segre¬ 
tario della De e dell’esponen- - 
te socialista ’ dell’Eni. 

Brune Miseren^ine 


Secondo indiscrezioni sarebbe questo il parere del Consiglio di Stato 


* ^ . ' - * ‘ f 

Si farà un'ìncliiesta sui dipendenti pubblici 

La «sentenza » sarà resa nota però soltanto domani o addirittura martedì - Un nuovo intollerabile tentativo di 
Forlani di guadagnar tempo per superare l’ostacolo delle elezioni -1 procedimenti disciplinari saranno individuali 


ROAL4 -- Forlani non ha più 
alibi: deve procedere, rapi¬ 
damente e con rigore, nei 
confronti di quanti negli ap¬ 
parati pubblici (magistrati e 
alti gradi militari, diploma¬ 
tici e dirigenti"'delle Pdrtfr 
cipazìoni statali, prefetti e 
questori, vertici dei ministe¬ 
ri e della RAI-TV) risultano 
coinvolti nelle oscure trame 
della P2. E’ quanto si desume 
dalle indiscrezioni sul parere, 
peraltro non indispensabile, 
fornito al presidente del Con¬ 
siglio dimissionario dal Con¬ 
siglio di Stato e che verrà re¬ 
so nolo integralmente tra do¬ 
mani e martedì. 

R ricorso al Consiglio di 
Stato era l’uUimo dei ripetuti 
e intollerabili tentativi di For¬ 
lani di guadagnare tempo: pri¬ 
ma i due mesi in cui l’elenco 


ROMA — Gian Paolo Cresci 
— presente nelle liste di Gel- 
li, a favore del quale ha fir¬ 
mato anche un assegno di 100 
mila lire — ce l’ha fatta ad 
ottenere im trattamento di 
favore. Resta solo da chie¬ 
dersi in virtù di quali soste¬ 
gni o protezioni ciò sia po¬ 
tuto avvenire. La maggrloran- 
za del consiglio d’amministra¬ 
zione della SACIS (DC. PSI. 
PSDI. PRI) ha preso atto 
della sua decisione di met¬ 
tersi in ferie respingendo !a 
proposta dei rappresentanti 
designati da] PCI di usare 
per Cresci Io stesso tratta¬ 
mento riservato dalla RAI 
agli altri suoi dipendenti im¬ 
plicati nella P2: la sospen¬ 
sione cautelativa. Tanto più 
,che questo tipo di sanzione 
ha ricevuto l’assenso del Par¬ 
lamento. Cresci, Infatti, pur 


dei 962 presunti affiliati alla 
loggia segreta di Gelli fu te¬ 
nuto nascosto in un cassetto 
a Palazzo Chigi: poi la no¬ 
mina di un comitato ammi¬ 
nistrativo d’inchiesta (che ha 
concluso per -la segretezza 
■ della P2. e quindi per la sua * 
illegalità costituzionale), in¬ 
fine. appunto, l’uso strumen¬ 
tale dei dubbi manifestati dai 
c tre saggi » suH’applicabilità 
delle norme del testo unico 
delle leggi di PS nei confron¬ 
ti dei militanti deU’organizza- 
zione per rimettere la grana 
al Con.siglio. 

Il quesito fondamentale po¬ 
sto al Consìglio di Stato era 
infatti se fossero da condivi¬ 
dere le riserve (anche di ca¬ 
rattere costituzionale) ' mani¬ 
festate dalla commissione d’ 
inchiesta sulla possibilità di 


senirsi. per procedere nei 
confronti dei pubblici dipen¬ 
denti coinvolti nello scandalo 
— e si tratta ^ una buona 
metà dei nomi trovati nell’ar¬ 
chivio di Gelli —, di quel- 
l’art. 212 del T.U. delle leggi 
di polizia che prevede il li¬ 
cenziamento in tronco per tut¬ 
ti i pubblici dipkendentì di ogni 
categoria e livello, statali e 
non statali, civili e militari, 
che faccian parte di organiz¬ 
zazioni segrete. • 

Secondo le insìstenti e con¬ 
cordanti voci sul parere for¬ 
nito a Forlani, il (Consiglio dì 
Stato ha trovato una soluzio¬ 
ne che non consente ulteriori 
manovre dilat<»ie pur salva¬ 
guardando pienamente le ga¬ 
ranzie costituzionali del per¬ 
sonale. Per far ouesto. la pri¬ 
ma sezione del Ckknsìglio sug¬ 


gerisce (con una proposta de¬ 
finita « sofferta ma equili¬ 
brata ») Tapplicazione del 212 
in relazione, ecco la novità, 
alle disposizioni del testo uni¬ 
co delle leggi sul pubblico im¬ 
piego varate nel '57. In so¬ 
stanza. ^ alla punizióne ma' 
eliminando l’assolata (e cioè 
indiscriminata) rigidità della 
sanzione. 

Questo significa che il di¬ 
vieto per il pubblico impiego 
(e assimilati, insiste il Con¬ 
siglio di Stato) di militare in 
organizzazioni segrete resta 
pienamente valido ma che è 
necessario un correttivo . ga¬ 
rantista per l'applicazione del¬ 
la punizione. Come? Avvian¬ 
do un procedimento discipli¬ 
nare personale che preveda le 
fasi della contestazione del¬ 
l’accusa. delle eventuali con¬ 


trodeduzione. delle ‘ decisioni 
cui è opponibile Timpugnati- 
va davanti al Tar. 

Avviata cosi la procedura 
prevista appunto per il pub¬ 
blico impiego, .ugualmente 
scatteranno i vari • gra^ di 
sanzione previsti da quél te¬ 
sto unico: la censura, la ri¬ 
duzione dello stipendio, la so¬ 
spensione dalla qualifica (ma 
solo temporanea: da uno a 
sei mesi), la destituzione. Ed 
ovviamente, nella definizione 
della sanzione, peseranno le 
singole responsabilità: una co¬ 
sa è la semplice milizia nella 
P2. altra cosa se l’adesione 
si sia ad esempio concretata 
nella violazione di segreti d’ 
ufficio. 

Ecco allora che. una volta 
ufficializzato il parere del 
Consiglio di Stato, esso rap¬ 


presenta l'ultima spiaggia per 
Forlani che non ha più ragio¬ 
ne né mezzi per ritardare l’av¬ 
vio di concrete e rigorose ini-^ 
ziative. Cioè, in primo luogo,' 
per rimangiarsi . immediata¬ 
mente la circolare telegrafica 
di lunedì scorso che invitava 
tutti ì ministri (compresi i 
sospetti affiliati alla P2 Fran¬ 
co Foschi e Enrico Manca) a 
promuovere e far disporre sì 
e accertamenti preìimìnarì poi- 
fi ad accertare Veffettìva ap¬ 
partenenza alla loggia* dei 
funzionari comunque dipen¬ 
denti dai sìngoli mini-steri ma 
senza, per carità, procedere 
alla c adozione di provvedi¬ 
menti », prima che si fosse 
pronunciato il Consiglio dì 
Stato. " : • _ ' 


g. f. p. 


La scandalosa decisione del consiglio della SACIS 


Per Cresci, Feccezione è la regola 


essendo ammmistratore dele¬ 
gato e direttore generale del¬ 
la SACIS (consociata RAI), 
è pur sempre un diptendente 
deirazienda madre di viale 
Mazzini. 

E’ nota la linea di difesa 
assunta da Cresci: sono stato 
raggirato da Gelli. ho firma¬ 
to quell’asòegno credendo di 
fare della beneficenzeu 

«'A questo punto — affer¬ 
ma Il compagno Bruno Pe¬ 
loso,! consigliere d’ammini¬ 
strazione della S.ACIS — non 
si capisce perché Cresci de¬ 
nuncia Paese Sera, l’Unità e 
il (Corriere della Sera e non 


denuncia Gelli. Se i vero 
quello che dice si concretizza 
l’ipotesi di pari reati da par¬ 
te di Gelli, tra cui quello di 
appropriazione indebita (nel 
migliore dei casi) dei soldi 
destinati ai "domenicanr. 

La tesi sostenuta daUa 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione'Consiste nel 
fatto che un provvedimento 
di sospensione avrebbe im¬ 
plicitamente significato rico¬ 
noscimento di responsabilità 
e si sarebbe alimentato il cli¬ 
ma di caccia aUe streghe Ma 
le cose non stanno cosi. Il 
dato di partenza — aggiunge 


il compagno Peloso ~ è la 
pubblicazione degli elenchi 
degli iscritti alla P2 da parte 
del Parlamento. Per fare 
chiarezza era opportuno che 
lo stesso Cresci si vatenesse 
volontariamente dal lavoro o 
fosse sosp^o temporanea¬ 
mente dalTincarico di diret¬ 
tore generale e revocato da 
quello di Amministratore de¬ 
legato. 

A questo punto è evidente 
la disparità di trattamento 
con gli tdtn dipendenti RAì, 
resa ancora più grhve dalle 
delicate funzioni che la SA¬ 
CIS svcÀge per conto dèlia 


RAI. La SACIS ha affari' 
commerciali per oltre dieci 
miliardi, controlla i messaggi 
pubblicitari ed ha articolazio¬ 
ni in tutto il mondo, compre¬ 
sa l'America Latina. Inoltre 
negli elenchi della P2 resi no¬ 
ti compaiono alcuni fra i 
proprietari delle più grandi 
Catene di emittenti private, 
come Rizzoli e Berlusconi 
Ora mi chiedo: è moralmen¬ 
te e politicamente giusto che 
i prodotti RAI e non RAI 
vengano venduti nel mondo 
da un uomo che risulta inse¬ 
rito nelle Uste della P2 rese 
pubbliche dal Parlamento? 


Non tfè dubbio — (xmclude 11 
compagno PeloGo — che un. 
provvedirgento cautelativo, 
in attesa deWaccertamento 
delle estraneità o meno di 
Cresci dalla P2 sarebbe stato 
il provvedimento più oppor¬ 
tuno néWinteresse di tùtti.’ 
come del resto era stato giu¬ 
stamente chiesto dallo stesso 
consiglio di azienda. Voglio 
infine ricordare che tfà un 
impegno da parte del presi¬ 
dente della RAI. Zavoli, 
procedere, entro giugno, al 
rinnovo dei consigli di ammi¬ 
nistrazione delle consociate, 
scaduti da circa un anno. E" 
necessario che vengano impe¬ 
diti ulteriori rinvìi che non 
sarebbero In alcun modo giu¬ 
stificati da motivi plausibi¬ 
li*. 


OGGI 


questa è la strada giusta: fatecela continuare 


-- I^ARO Portebraccio. U 
21 giugno voterò per 
la pnma volta. Avrei potu¬ 
to votare anche l’anno scor¬ 
so per la regione ma non 
sapevo proprio a chi dare il 
voto, non me ne importava 
gran che ed ero un po’ dif¬ 
fidente verso tutti i parti¬ 
ti. In questi ultimi tempi 
mi sono guardato intorno, 
sono andato a qualche riu¬ 
nione. ho letto qualcosa 
sui giornali su queste ele¬ 
zioni e mi è capitato di ve¬ 
dere un paio di candidati 
democristiani a una tv lo¬ 
cale. Attaccavano soprat¬ 
tutto i comunisti e 11 sin¬ 
daco Petroselli, oltre che 
NicoHni e questo mi ha 
sorpreso perché se c’è uno 
di cui tutti parlano bene 
qui da noi per le Iniziative 
che ha preso per farci ve¬ 
dere cose importanti diver¬ 
tendoci è stato proprio lui. 
Io non posso parlare su 
quello che hanno fatto lo¬ 
ro, 1 democristiani, quando 
comandavano anche in 
Campidoglio, ero troppo 
piccolo per poter giudica¬ 
re. Ma da quello che sento 
In giro pare che per la 
gente comune non abbiano 
ratto che disastri a favore 
dei ricchi e degli specu¬ 
latori. 


c I miei fanno del sacri¬ 
fici per farmi continuare 
gli studi. Ho tre fratelli 
piccoli, vanno a scuola an¬ 
che loro e non ci sono più 
doppi turni Oa noi hanno 
eliminato borghetU e ba¬ 
racche, dando alloggi più 
decenti a chi ne aveva più 
bisogno. Non capisco quasi 
niente di politica ma guar¬ 
do ai fatti e. mi pare che 
anche noi delle borgate 
adesso ci si pc^sa sentire 
più romani, cioè sia possi¬ 
bile andare nel centro di 
Roma a goderci un po' la 
città. Mio pàdre dice che 
fino a qualche anno fa 
questo non succedeva. In- 
somma, caro'Portebraccio. 
ci vedo più chiaro in que¬ 
sta faccenda del voto e co¬ 
me molti dei miei amici 
penso che sia meglio se an¬ 
che a Roma vince un’altra 
volta la sinistra. 

« Secondo te ce la farà 
la sinistra a tenere li Co¬ 
mune e Petroselli a restare 
sindaco? Da quello che lo 
ho potuto capire bisogna 
che anche i socialisti lo so¬ 
stengano. Lo faranno? Ho 
sentito discorsi non sem¬ 
pre chiari su questo punto 
da parte di qualche candi¬ 
dato socialista. E’ possibile 
che i capi socialisti di Ro¬ 


ma, che hanno ccmtrlbulto 
a far tante cose buone in 
questi ultimi anni, cambi¬ 
no idea e si mettano di 
nuovo con I democristia¬ 
ni? Tuo MB. - Roma ». 

Caro M.B.. non riesco a 
capire per quali ragioni tu 
non abbia firmato questa 
tua lettera per esteso, con 
nome e cognome. Avrei ri¬ 
sposto ancor più volentieri, 
ma lo faccio ugualmente, 
proprio oggi che si va a vo¬ 
tare. Ho qui il tuo scritto 
da alcuni giorni, e anzi, 
ti ho già « rubato » una 
osservazione che probabil¬ 
mente è di tuo padre e che 
mi pare molto interessan¬ 
te. Nella mia nota di mar¬ 
tedì scorso infatti ho scrit¬ 
to che oggi i romani si 
sentono forse più romani 
ed è vero che una delle 
principali preoccupazioni 
della giunta di sinistra, so¬ 
prattutto da quando la 
guida il compagno Petro- 
selli, è stata quella di ri¬ 
solvere il rapporto tra cen¬ 
tro e periferia, unificando 
il più possibile la città in¬ 
torno a valori sociali nuo¬ 
vi (solidarietà, cultura di 
massa eec,). La città ave¬ 
va sempre vissuto, finora, 
come spaccata in due, cen¬ 
tro e quartieri periferici 


(borgate), con la conse¬ 
guente marginaiizzazione 
di centinaia di migliaia di 
citiadinL Siamo ancora al 
punto di ieri o non si è 
.cercato, piuttosto (e visi- 
' burnente), di dare un sen¬ 
so unitario alta vita di 
Roma?. 

Ora io cerco di ricorda¬ 
re le cose fatte — e quelle 
che mi hanno maggior¬ 
mente colpito — sema un 
ordine preciso, cosi come 
mi vengono in mente: lo 
stesso Comune ha prowe- 

g uto a elencarle secondo 
loro valore, U loro rfUexxt 
e la loro importanza e so¬ 
prattutto secondo la loro 
prioritaria necessità. Ma 
non so dimenticare tUcuni 
fatti decisivi, che prima, 
quando governavano i de¬ 
mocristiani, non si sareb¬ 
bero certo potuti registra¬ 
re. Quando mai, in passa¬ 
to, sono stati spesi 300 mi¬ 
liardi per il risanamento 
delle borgate, per la elimi¬ 
nazione di eborghetti» e 
baracche? Quando rnat si 
è resa possibile, come oggi 
è possibile (anche se non 
ancora nella misura desi¬ 
derata e necessaria), ras¬ 
segnazione di nuovi allog¬ 
gi popolari, con fornitura 
dei servizi essenziali, ac¬ 


qua. luce, trasporti, strade, 
fognature ecc., per non 
parlare di una rete metro¬ 
politana che oggi funzio¬ 
na, essendo stata per lun¬ 
ghissimi anni ferma, e tn- 
compiuta, squaUido simbo¬ 
lo della insensibilità e del¬ 
la inconcludenza di un 
tempo che tutti ricordia¬ 
mo? B U miglioramento 
dei servizi autotramviari, è 
forse possibile negarlo, an¬ 
che se qui. come del resto 
in ogni settore, c’è ancora 
molto cammino da per¬ 
correre? 

Ma la difesa del centro 
storico daU'assalto degli 
speculatori, la valoTizzazio- 
ne deOe aree di alto inte¬ 
resse turistico e culturale 
(come la santo discussa 
chiusura dei Fori), le ma¬ 
nifestazioni culturali di 
massa, quelTEstate roma¬ 
na che ci ha offerto anche 
spettacoli di altissimo va¬ 
lore artistico, non hanno 
forse riabituato la gente a 
frequentare U centro, a ri¬ 
divenire. appunto, roma¬ 
na? E lo sai che nel 1974 
non tfera nessun astio ni¬ 
do. e oggi ce ne sono 136? 
E lo sai che, quando non 
sono addirittura stati eli¬ 
minati, sono sensibilmente 
diminuiti in molte drco- 
scrizioni t doppi turni, co¬ 
me tu slesso, del resto, hai 
potuto notare? E lo sai 


che sono stati recuperati e 
sottratti alla speculazione 
400 ettari di verde, ora de¬ 
stinati a parchi pubblici, 
in cinque anni? E lo sai 
che sono stati ultimati 5 
nuovi grandi mercati, av¬ 
viati i lavori per altri 12, 
restaurati 3 mercati ormai 
pressoché inservO>ili? 

Ma io so bene di non 

averti detto tutto e di ave¬ 
re ciononoetante, consu¬ 
mato irUemmente fo spa- - 
zio a mia disposizione. Vo¬ 
glio però coneludeTe osser- ' 
vando che in una sola cosa 
noi (comunisti in testa e 
di sinistra in genere) so¬ 
migliamo ai democristiani 
venuti prima di noi: nel 
segreto. Con questa sola 
differenza: che noi non di¬ 
ciamo i nornt della povera 
e piccola gente per la qua¬ 
le diamo fatica eudore m 
passione, mentre t demo¬ 
cristiani tacciono, finché 
non li sconce la magtst »?- 
tura o il fisco, i nomi, che 
essi conoscono benissimo, 
dei principi romani o dei 
Caltagirone, a benefìcio 
dei quali hanno operato 
sempre. Loro, servi al ser¬ 
vizio di genaosi (e non . 
sempre) padroni; noi. Ube¬ 
ri al servizio di gènte che 
chiede finalmente dignità 
e giustizia. ScegU tu, og¬ 
gi, a chi dare U tuo voto. 

Fortebracclo 


Pecchioli: nòmine 
trasparenti per 

sostituire i P2 


ROMA La nomina di alti 
funzionari dello Stato e di 
atti ufficiali che dovranno 
sostituire quelli coinvolti nel¬ 
lo scandalo P2 o anche — 
per quanto riguarda i ver¬ 
tici militari — quelli che han¬ 
no raggiunto f lìmiti d'età, ^ 
sarà. probabilmente, uno ' 
dei primi atti del governo 
che si sfa formando. Sarà 
una specie di banco di pro¬ 
va, la carta da visita del 
nuovo esecutivo. 

, Dice Ugo Pecchioli, re¬ 
sponsabile della sezione «pro¬ 
blemi dello Stato» del PCI: 

€ Il sistema clientelare che 
in passato spesso ha preval¬ 
so su ogni altra considera¬ 
zione va cambiato, non è più 
accettabile ». 

I guasti di questo modo di 
operare sono scritti anche ne¬ 
gli elenchi e nei documenti 
di Celli: numerosi dipenden- 
’fì dello Stato che occupano 
pc^tì chiave e altissimi affi-, 
cfali iscritti alla loggia se- ■ 
greta, incuranti del giura¬ 
mento di fedeltà alla Repub¬ 
blica, coinvolti in traffici o- 
■ scuri. - . 

’ « Noi ■ Io abbiamo chiesto 
subito' dopo la pubblicazione 
degli elenchi: sospensione 
cautelativa dei capi militari 
e dei funzionari pubblici in o- 
dore di ‘P2. Non era un mo¬ 
do per fare giustizia somma¬ 
ria — dice Pecchioli — o per 
pronunciare condanne prima 
di accertare seriamente i 
fatti, era appunto urta mi¬ 
sura cautelativa che tornia¬ 
mo a ribadire era che non 
tutti i coinvolti hanno avuto 
lo stesso trattamento. E’ i- 
nammissibite che mentre al¬ 
cuni hanno lasciato il loro 
posto, altri rimangano a 
svolgere le loro funzioni no¬ 
nostante tutto. Devono esse¬ 
re allontanati sia per impe¬ 
dire che qualcuno di loro im¬ 
plicato ; nell’affare possa 
compiere ulteriori danni o 
inquinare prove, sìa p^ da¬ 
re a tutti, la possibilità di 
chiarire la propria posizione ». 

C’è un esempio clamoroso 
ed emblematico di questo ab- 
barbicamento al posto: il que¬ 
store di Palermo. Si sono de¬ 
filati questori di altre città 
presenti come lui nelle Uste, 
si sono allontanati anche i 
prefetti, ma Nicolìcchìa rima¬ 
ne al suo posto nonostante 
, che sul suo nome gravino al¬ 
tri gravissimi sospetti. Di 
fronte a questa resistenza c’è 
da pensare che nei confron¬ 
ti del questore dì Palermo po¬ 
co valgano le decisioni dello 
sfesso ministro dell’Interno. 

B’ anche per evitare altri 
e magari più gravi « cari Nt- 
eèiiechia »' che si impone la 
necessità di cambiare pa¬ 
gina per le nomine. Dice an- 
tpbra Pecchioli: « Vintrodu- 
zione (li'nuovi criteri per le 
nomine può risultare una le¬ 
va fondamentale U rin¬ 
novamento della vita pubbli¬ 
ca e la moralizzazione. Non 
solo. Metodi di scelta rigo¬ 
rosi e obiettivi sono una ga¬ 
ranzia che Va a tutèla della 
dìonilà e. della professionali¬ 
tà di funzionari civili e mh 
litoTì onesti che in passato 
troppo spesso sì sono cisti 
scavalcati, nella progressio¬ 
ne della loro carriera, da a- 
vanzamenti-lampo, quegli a- 
vanzamentì che — ora sì sa 
con - maggiore precisione- — 
erano U prodotto di un cen¬ 
tro di potere occulto». 

^ha d/efinizione di nuovi cri¬ 
teri per le nomine che tron¬ 
chino con U passato è dun¬ 
que urgente. Ma quali po¬ 
trebbero essere questi nuo¬ 
vi metocR? 

Risponde Pecchioli: sET il 
governo che fa le nomine 
perché solo il governo ha oli 
strumenti e le informazioni 
necessarie per farlo. Il 
Parlamento non può avere 
questa funzione anche perché 
. to scelta non possono at^e 
condizionate da votazioni che 
potrebbero preludere a desi¬ 
gnazioni di parte. Devono in¬ 
vece essere premiate t'affi- 
dabUità democratica, la^ pro¬ 
fessionalità, la lealtà astu¬ 
ta verso lo Stato e l’onestà. 
A nomine effettuate U go¬ 
verno dovrei^ esporre le 
ragioni delle sue scelte al 
Parlamento: questo potrebbe 
costituire una remora per e- 
ventuali nuovi abusi di discre- 
zhnàlità, eliminerebbe il più 
possibile le interferenze di 
centri di potere non istifiuio- 
nali e impanerebbe di più il 
governo di fronte al Parla¬ 
mento stesso». 

Per quanto riguarda f ver¬ 
tici militari sono una deci¬ 
na gli avvicendamenti che 
dovranno essere effettuati. 
Aldini ricambi sono legati al¬ 
la vicenda Pi (U capo di Sta¬ 
to maggiore Mia Difesa, am¬ 
miraglie Torrisi. Q comandan¬ 
te detta Finanza, Giannini, t 
capi dei servizi segreti Si¬ 
smi e Sisde — Grasrini e 
Santovito, il sottocapo di Sta* 


to Maggiore della Marina, 
Celio), altri si impongono per 
ragioni fisiologiche, i rag¬ 
giunti limiti d'età. Questo va¬ 
le per i comandanti della Ma¬ 
rina e dell'Esercito, ammira¬ 
glio Bini e generale Rambal- 
di e per il Consigliere milita¬ 
re del presidente della Repub¬ 
blica. il generale Bernardini 
deWÀeronautica. 

Secondo una consuetudine 
abbastanza rispettata che pre¬ 
vede l’avvicendamento tra le 
armi, questa volta il coman¬ 
do dello Stato maggiore del¬ 
la Difesa dovrebbe andare ad 
un generale dell’Esercito. Un 
rappresentante . dell’Esercito 
andrà, ovviamente, anche al¬ 
la guida dell’Arma e della 
Guardia di Finanza. Alla Ma¬ 
rina dovrebbe spettare oltre 
che il capo e il sottocapo del¬ 
l'Arma, il Consigliere milita¬ 
re del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Negli ambienti militari cir- 


I deputati comuniitt lono tenu¬ 
ti ad essere presanti SENZA EC¬ 
CEZIONE, alla aaduta di marco- 
ladl 34 giugno. ‘ - 


colano alcuni nomi di possi¬ 
bili candidati. Si parla del 
generale Santini, comandan¬ 
te dello FTASE (le forze ter¬ 
restri Nato del Sud Euro¬ 
pa): dei generali Consiglio e 
Bisognerò già capi dei ser¬ 
vizi segreti dell’esercito 
(Sios). del sottocapo e del 
segretario generale della Di¬ 
fesa. Poli e Piovano, di Bar¬ 
bolini. Chiari e Rossi, co¬ 
mandanti di legioni militari e 
di Cappuzzo, comandante dei 
carabinieri. 

Per quanto riguarda la Ma¬ 
rina i nomi che circolano so¬ 
no quelli dell’ammiraglio M(h 
nassi, l’alto ufficiale che si 
è rifiutato di partecipare ad 
un consiglio dell’Arma insie¬ 
me ai presunti piduisti, del¬ 
l'ammiraglio Gioconda, co¬ 
mandante delle forze navali 
del Tirreno settentrionale e del 
presidente del Centro studi 
della Difesa, Monelli. A gui¬ 
dare i. servizi segreti, infine, 
al posto dei generali Grassini 
e Santovito potrebbero anda¬ 
re anche non militari. 

Daniele Martini 


I giudici sapevano che 
Pecoroni era neila P2 

ROMA — «Subito dopo rueelsione di Mmo Pecorelll 
(20 marzo 1979), direttore di "O.P.". il giudice Sica, il 
sostituto Mauro e il colonnello Varisco si recano in ca¬ 
sa del giornalista. La perlustrano, la setacciano, si por¬ 
tano via molto materiale. Poi arrivano nella camera da 
letto, aprono un cassetto: dentro ci sono un paio di 
guanti bianchi e il gremblulino che usano l massoni du¬ 
rante le loro riunioni. Ma c’è un’altra cosa: una tessera 
verde, la tessera d’iscrizione di Pecorelll alla P2 di Lido 
Gelli. Ohe cosa fa Sica? Richiude U cassetto e lascia 
tutto 11». 

Questo è quanto ha dichiarato all’« Espresso » (che 
lo .pubblica neirultlmo numero in edicola) Tawocato 
Franco De Cataldo, deputato radicale e, per circa ven- 
t’anni, difensore di fiducia di Mino Pecorelll. 

Nel colloquio col, giornalista del settimanale. De Ca* 
• taldo si chiede come mal il magistrato non abbia rite¬ 
nuto aUora interessante indagare sull’appartenenza di 
Pecorelll alla P3’. ’ ' ' " 

Sugli assassini ' del direttore di « OJ*. » si è tornati a 
indagare dopo che sono emersi nuovi particolari sui 
rapporti tra Pecorelll e Gelli. _ 

Tornando alle « insegne » massoniche di PecorelU, De 
Cataldo dichiara che qualcun(l U quale «aveva accesso 
all’appartamento» le riconsegnò a Gelli. Questo avvie¬ 
ne ~ spiega De Cataldo — «quando non si vuole che 
si venga a sapere dell’appartenenza alla niBissonerla del 
congiunto e/o deU’amico deceduto». «Eppure due giudi¬ 
ci sapevano — fa rilevare T "Espresso" — ma, secondo 
De Cataldo, hanno fatto finta di nulla...». 

De Cataldo nella sua conversazione col glomalista 
rivela un particolare finora inedito su Varisco (ucciso 
dalle Br nell’estate nel ’79) e sulle Indagini che l’uffi¬ 
ciale concluceva sulla P2. Dice De Cataldo: «Io so che 
quella che sarebbe dovuta diventare la futura moglie del 
colonnello dei carabinieri, tale Cristina Osella o No- 
sella, altro non era che la segretaria di PecorellL Cu¬ 
rioso no? B ancora: ritengo che Varisco abbia indagato 
per conto proprio sulla misteriosa morte del giornalista. 
B mi sono stupito molto quando mi hanno detto che 
Varisco stava abbandonando TAnna per andare a lavo¬ 
rare alla Carlo Erba... di cui è presidente quell’Ugo Nlut- 
ta che in tanti indicano nella P2 e al cui nome, comun¬ 
que, è intestato uno dei fascicoli di Gelli». 


Pietro Longo chiede yeti 
in nome deila «loggia» 


• Il segretario del PEDI, ono¬ 
revole Pietro Longo (tessera 
P2 n. 2J223. codice B 18 80) ha 
rilasciato ieri una nvoca fa- 
teroista sulle sue « impruden¬ 
ze » che si conclude con que¬ 
ste testuali parole: « Sono 
l’unico segretàrio di partito 
che si trova in questa situa- 
zicme. sono in un certo senso 
il protagonista politico di que¬ 
sto scandalo che si vorrebbe 
montare alle mie spalla E 
spero che molti mi diano U 
voto proprio per questo». 

Segnaliamo queste espres¬ 
sioni come una manifestazio¬ 
ne sorprendente di cinismo 
politìeo. Dopo essersi presen¬ 
tato come un perseguitato. 
« vìttima di una macchinazio¬ 
ne », ora Pietro Longo si pro¬ 
clama come il vero, genuino 


rappresentante di quel mondo 
che ha generato Vaffare P2. 
Ne prendiamo atto. Coma cer¬ 
tamente faranno oggi gli alai- 
tori. 

• * « 

Nel caso della DC, invece, 
non di cinismo bisogna par¬ 
lare ma di meschina furberia. 
Che hanno deciso, alTombra 
dello scudo crociato, per < tan¬ 
fi (ministri, sottosegretari, 
parlamentari) coinxntti nètto 
scandalo e spesso addirUtura 
sorpresi con le mani nel sac¬ 
co. come nel caso di coloro i 
quali hanno staccato penino 
assegni in favore di Oelli? 
Hanno rinviato ogni deeitio- 
ne a dopo le elezkmil BravL 
Anche la DC spera per caso 
di TostrcUare voti nel pozzo 
della P2? 


SJ.T.A.F. sp. 


S«4« So d a la m Torino - VIo Loguno, ■. 34 
Capitale sodala L. 15.000.000.000 («arsate L. S.OOo.000.000) 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

I Siffiori Azionisti sono convocati in Assemblea a 
^rino, presso la sede sociale, per U giorno 30 giugno 
sue ore 10 in prima convocazione ed. occorrendOL 
in seconda convocazione per il giorno 15 luglio 198L 
stesso luogo ed ora, al fine di deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

CoMlgUo di Amministrazione e cM 
Ometto Sindacale sull esarcisio chiuso al Si dicambre 

•1 SI • **"“** 

3) Nomina di oimponenU del Consiglio di Ammlnl, 
ftnuLione; 

il componenti del Collegio Blndacala: 

5) Varie ed eventuali. 

’ Bilancio e relazioni sono depositate a partire dal li 
giugno IMI presso la sede della Società. 

Possono intervenire aU’Assemblea gli Azionisti che 

prima della data dell Assemblea, presso la Mde soclsle. 
Via Legnano, n. 24 . Torino. 

IL PRESIDENTE DEL CONStQLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
‘ (icom. Walter MARTINI) 
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Ivtushenko rilancia Evtushenko 


Un*anticipazione del primo racconto inedito e un*intervista 
dove compaiono Majakowski, Pasolini Garda Marquez... 
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testimone di un furto di ìe 


€ n vero pericolo sono gli uomini senza ideali » - Nella novella la guerra per un paio di pantaloni tra un grup¬ 
po di giovani sovietici e un carrierista ormai senza passato - « Come sono arrivato aUa prosa ì> - Chi assassina i poeti? 


Dal corrispondente 

MOSCA — Evtushenko ri¬ 
lancia Evtushenko. Un fiu¬ 
me di parole mentre mi ac¬ 
compagna a visitare la sua 
mostra fotografica, ospita¬ 
ta in un seminterrato della 
Malaya Grusinskaya sotto 
l’egida del sindacato pittori 
grafici e della rivista So- 
vietskoe foto. Intorno ro¬ 
teano i fotografi e le cine¬ 
prese mentre i visitatori, 
ogni tanto, si interrompono 
per farsi firmare il de¬ 
pliant. Non aspetta le do¬ 
mande, le anticipa. 

Evtushenko fotografo? 
No, no, Evtushenko d sen¬ 
te -ancora e sempre poeta. 
£ queste 300 fotografie die 
hanno girato per tutta T 
URSS (Mosca, Tbilisi, Su- 
khuml, Sverdlovsk, Irkutsk, 
Riga, Tallìn, poi ancora 
Mosca dopo una esposizio- 
. ne londinese che gli ha da¬ 
to « tanta soddisfazione »), 
questa mostra insolita che 
ha intitolato Fili invisibili 
(’neddimie niti’)? 

« Una ■ vecchia passione 
che risale alla mostra di 
Edward Steichen, nel 1957, 
a Mosca ». Ma la prima fo¬ 
to della sua vita la fece 
in Africa, quasi nove anni 
dopo, quando René Burri 
gli chiese di ritrarlo con 
una ragazza. 

Ci tiene a raccontare 
questi precedenti illustri; a 
farti sapere che ha impa¬ 
rato così, per caso, nel 
1973 in Giappone, con una 
Nikon quasi regalatagli da 
un gruppo di fotografi. 
« Fotografia come poesia, 
dedicata alla gente semoU- 
ce. Odio questa espressione 
mentre la dico. Ma è vero! 
C’è gente che non ha im¬ 


magine, non ha voce, lo 
cerco di dargliela ». 

Hai scritto dei versi su 
Gagarin, nel 1961. Ma non 
ne hai più scritti adesso, a 
\*^nt’anni di distanza, dopo 
la Salyut-6 e lo Shuttle. 
Che c’entrava il poeta, al¬ 
lora, con quel binomio uo¬ 
mo-macchina? E oggi? « Se 
non ho scritto significa che 
non aveva niente da dire». 
Ma è subito pentito dall’in¬ 
consueta ammissione. < Di¬ 
pende da che nomo e da 
che macchina. La tecnolo¬ 
gia può distruggere e sal¬ 
vare. Senti questa: un no¬ 
stro cibernetico ha costrui¬ 
to una macchina che com¬ 
pone musica. I. critici Vhan- 
no ascoltata e hanno sen- 
temfàtò: buona mtmca, nin 
non è Ciaikovski. E lui ha 
risposto: scusate tanto, ma 
chi di voi è Ciaikovski? ». 

^ Siamo tutti un 
po' robottizzatiyt 

Si ferma ad un tratto da. 
vanti alla foto del luogo do¬ 
ve fu assassinato Pasolini. 
Due versi per titolo. « Que¬ 
ste foto non sono leggibili 
senza quello che c’è scrit¬ 
to sotto: versi o-una sola 
parola, non im^rta, è un 
tutt’uno con l’immagine ». 
Afferra il mio block notes 
e scrive rapido, di sbieco; 
”poetov ubivaet ne kto-to, 
a sto-to/bolòto” (« t poeti 
sono assassinati non da 
qualcuno ma da qualcosa/ 
palude»). 

Ma il fìlo del discorso in¬ 
terrotto si riannoda da sé 
davanti aUa foto della sta¬ 
zione del nretrò di Mosca. 
Marx in mezzo a marmi lu¬ 
gubri e un uomo solo in 


attesa. < E’ brutto quando 
l’uomo somiglia troppo alla 
macchina. E’ un pericolo 
che milioni di uomini ve¬ 
dano Otello alla tv mentre 
mangiano spaghetti. E 
quando migliaia di giovani, 
tutti insieme ma soli, ascol¬ 
tano un concerto rock. Sia¬ 
mo tutti un po’ robotizzati, 
è un pericolo. Eppure la 
tv potrebbe essere un aiuto 
grande! ». 

La rivista Yunost ha pub. 
bucato quest’anno il tuo 
primo lavoro in prosa: 
Ardbiàla. Lo bai defini¬ 
to un racconto fantastico 
ma, in realtà, è pieno di 
cose di oggi, anche molto 
amare. Ardàbiev, il prota- 
gonistaì è un ^intei^ato, 
uno ^confitto. ,0 megUo, lo 
sarebbe senza Ardbiùla, la 
pianta immaginaria che 
Ardàbiev ha realizzato. Ma 
chi ' è Ardbiòla, oppure 
cos’è? « Senza idee-chiave 
l’uomo è perduto. Tutti so¬ 
no dei Pushkin. Il fatto è, 
come dice nel racconto la 
moglie di Ardàbiev, che la 
vita di ogni giorno fa 
”schizzare via” il Pushkin 
che ognuno ha dentro di 
sé. La mancanza di idee, 
la noia, l’abitudine, sono 
madri di ”hiilliganismo”. 
Così, tra i "bravi ragazzi 
sovietici” che spaccano la 
testa di Ardàbiev per por¬ 
targli via i jeans e Ardà¬ 
biev, uscito smemorato dal¬ 
la tremenda avventura, esi¬ 
ste un filo di collegamento. 
Sema ideali si può anche 
vivere bene, ma si è ad un 
passo dal fascismo piccolo. 
Un altro passo e non è dif¬ 
ficile arrivare al fascismo 
grande. Gli uomini senza 
idee sono pericolosi. Anche 
Ardàbiev lo diventa: un 


simpatico carrierista. Ma 
dal piccolo carrierista al 
carrierista pericoloso, di¬ 
sposto a tutto, il passo è 
breve ». 

Evtushenko è in attesa di 
un grande avvenimento. 
Ormai non dovrebbero più 
esserci altri ostacoli: sui 
numeri 10 e 11 della ri- 
xista ’'Moskva” dovrebbe 
comparire il suo primo, ve- 
ro romanzo. Il condizionale 
è d’obbligo perché, a quan. 
to si è potuto capire la cen¬ 
sura ha scolto i suoi com¬ 
piti con puntiglio. Ma or¬ 
mai ne ha parlato persino 
la TASS. Yàgodnie mestò 
— questo il titolo del ro¬ 
manzo — Jia richiesto otto 
anni di lavoro. 

* E’ la cosa più impor¬ 
tante della mia vita — di¬ 
ce Evtushenko accendendo¬ 
si una Winston — il pro¬ 
tagonista è un cosmonauta 
russo, immaginario ma non 
tanto; anche lui. come me, 
è nato in Siberia. Non è 
inai stato in altri paesi e 
dall’alto vede, d’un tratto, 
tutto insieme... da lassù 
molte cose sembrano di¬ 
verse, forse lo sono per 
darwero... frontiere e doga¬ 
ne che, da vicino, sono cosi 
concrete e reali, viste dal¬ 
l’alto possono apparire mol¬ 
to stupide... non ti pare? ». 

Un attimo di riflessione. 
Scuote la testa. < Ci ho 
messo dentro tante cose, 
ho scritto del mio paese, 
ho cercato di parlare dei 
problemi di tutti gli strati 
sociali E’ il mio ” Clento 
anni di solitudine”. Inten¬ 
diamoci, non voglio dire 
che il suo valore è quello 
del libro di Marquez, vo¬ 
glio dire che Marquez mi 
ha influenzato profonda¬ 


mente e che. per la mia 
vita di artista, Yàgodnie 
mestà è una svolta deci¬ 
siva ». - • 

In una lontana intervi¬ 
sta, parlando di Majakow¬ 
ski, hai detto che il poeta 
non deve più ”schiacciare 
la gola alla propria can¬ 
zone”, intendevi dire che 
Majakov^'ski, volendo scri¬ 
vere "per tutti”, sì auto- 
limitò? « Majakowski era 
sincero. Nel 1917 c’era il 
70% di analfabeti. Il desi¬ 
derio, forse l’illusione, di 
farsi capire da tutti, era 
•comprensibile. Non furono 
giuste le accuse di oppor¬ 
tunismo che gli vennero 
mosse. Adesso, però, pri- 
mitivizzare se stesso signi¬ 
ficherebbe spingere gli al¬ 
tri a fare altrettanto. E’ ve¬ 
ro, lo so bene, chi legge un 
romanzo giallo potrebbe es¬ 
sere definito un analfabeta 
di grado superiore. Molti 
sono ancora indietro rispet¬ 
to ai libri migliori. Ma tan¬ 
ti altri lettori sorpassano 
gli scrittori, sono già più 
avanti ». 

m II secolo vuole 
essere con me » 

Viva la letteratura? « Si! 
Pastemak, vivo, avem 5-10 
mila lettori, non di più. 
Eppure rifiutò, nonostante 
le critiche, di semplificare 
i suoi versi "Tutta la mia 
vita/ volevo essere come 
gli altri/ ma il secolo/ nel¬ 
la sua bellezza/ è più for¬ 
te delle mie lamentele/ e 
vuole essere con me”. Ades¬ 
so quelli che possono ca¬ 
pirlo sono molti di più. 
Pastemak è morto da tem¬ 
po, ma ha scritto anche per 


quelli che hanno continuar 
to a cfèscere ». 

Un invalido ci guarda, 
agitando i moncherini, se¬ 
duto sotto un quadro mu¬ 
rale pieno zeppo di strisce 
di carta svolazzanti; la fo¬ 
to è stata scattata a Ma- 
gadan, nell’estremo Orien¬ 
te sovietico, sulla costa del 
Pacifico; i coriandoli di 
carta sono annunci di scam¬ 
bio di appartamenti » Ma- 
gadan, Kolymà, sai non i 
vero, di quali posti si trat¬ 
ta? ». Era imi^sibile tor¬ 
nare vìvi da laggiù, dal 
campi di concentramento 
staliniani. 

Saliamo una ripida sca-- 
letta per andare in un al* 
tro salone, più luminoso. 
Cos’è r« impano • dello. 
scrittore? « Quando scrivo 
non' penso mai se sono 
"impegnato” o meno. Io 
scrivo cose intime. Senza 
confessione non c’è poesia. 
L’unico "impegno” che non 
mi irrita è riuscite ad es¬ 
sere la confessione di co¬ 
loro che non scrivono poe¬ 
sie, che non scrivono nien¬ 
te, difenderli, dargli una 
voce ». Quasi uno sfogo, 
una raffica di fi'asi serrate, 
mentre ritorna, forse sen¬ 
za accorgersene, a ripetere 
le parole dette all’inizio, 
c Vedi queste foto? Sono 
come la mia poesia. Io non 
rielaboro, non compongo. 
Se mi viene fuori un uomo 
taglia^ a metà dall’obiet¬ 
tivo, preferisco lasciarlo 
cosi, come l’ho ms/o. come 
l’ho percepito. Mi hanno 
detto che queste fotografie 
non inducono all’ottimismo. 
Non posso farci niente ». 

Giulìetfo Chiesa 


t. 

L'Adelphi propone il primo libro di Cioixin, filosofo del pessimismo 

Ed ecco che la catastrofe 
lancia un nuovo apostolo 
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L’attualità è dalla sua 
parte: non tanto per le 
superficiali indicazioni che 
su di lui possono venirci 
dalle cronache culturali 
dei settimanali ad alta 
diffusione, ma per la s(> 
stanza stessa del suo di¬ 
scorso. E.M. Cioran è for¬ 
se davvero il ■ « filosofo * 
del quale il lettore comu¬ 
ne di oggi sente il bisogno. 
Metto la parola « filosofo » 
tra virgolette, perché *a 
scarsa dimestichezza con 
gli studi filosofici non mi 
consente di usarla troppo 
a cuor leggero, nello stes¬ 
so modo^^che la mia pre¬ 
sunta dimestichezza con 
la poesìa mi sconsiglia 
dall’usarc a cuor leggero 
la parola « poeta ». 

E’ un fatto, però, che 
E.M. Cioran. nato nel 1911 
in Romania e trapiantato 
a Parigi « da vari decen¬ 
ni », si presta singolar¬ 
mente se non al ruolo di 
» filosofo » vero c proprio 
a quello di « lettura filo¬ 
sofica » per il non specia¬ 
lista. Sotto un certo . a- 
spetto. egli potrebbe rien¬ 
trare nel novero dei nuo- 


ri apostoli del « pessimi¬ 
smo », degli ideologi della 
« catastrofe » (per tale in¬ 
tendendo ogni situazione, 
come quella del mondo di 
oggi, aperta ai più impre¬ 
vedibili sviluppi). Squar¬ 
tamento (Adelphi, pp. 178, 
L, 8.000) (che in francese, 
con suono meno trucu¬ 
lento. sarebbe Ecartèle- 
meni) è la prima delie 
sue opere a essere tradot¬ 
ta in Italia: quattro sag 
gì c un lungo capitolo di 
aforismi, preceduti da un’ 
introduzione di Guido Ce¬ 
ronetti. 

« Si è contenti di respi¬ 
rare ■ soltanto quando st 
dimentica di essere vivi »: 
ho riaperto il libro a caso 
e la frase nella quale mi 
imbatto mi sembra più 
che eloquente: nessuno 
potrà commettere l’errore 
di rivendicare Cioran alla 
fazione deeli ottimisti ad 
oltranza. Ma, dovendolo 
accettare come maestro 
di pessimismo, mi trovo 
un po’ indeciso a quale 
sottospecie di pessimisti 
destinarlo; a quelli che 
dicono « non pot à anda¬ 


re che peggio > o agli altri 
i quali sostengono che 
■ peggio di cosà non può 
andare »? Direi alla pri¬ 
ma: poiché la seconda sot¬ 
tospecie non riesce a na¬ 
scondere una sua cattiva 
coscienza ottimìstica. Ci>- 
lui che afferma che siamo 
giunti al punto più basso, 
allo zero assoluto, sugge¬ 
risce implicitamente che 
da questo punto in avanti 
potremo soltanto risalire. 

Cioran no: per luì, più 
si va a\'anti e peggio è, la 
vita stessa è una trappola. 
Infatti: « Morire a sessan¬ 
ta o a ottant’anni è più 
duro che a dieci o a tren¬ 
ta. L’assuefazione alla vi¬ 
ta. ecco la difficoltà. Per¬ 
ché la vita è un vizio. Il 
più grande che ci sia. Il 
che spiega perché si fac¬ 
cia tanta fatica a sbaraz¬ 
zarsene ». La visione apo¬ 
calittica è corrella in lui 
da un amabile senso co¬ 
mune: quello stesso che 
ne rende la lettura, in 
fondo, accattivante c' che 
mi impedisce di precipr 
tarlo nel cafarnao del 
mauvais maitres: se il ter¬ 


mine « reazionario > può 
avere ancora una sua 
plausibilità, trovo infatti 
che il Cioran è in sostan¬ 
za meno « reazionario » 
deU'uso che di lui fanno 
o tentano di fare gli altri 
(Ceronetti incluso). 

Può darsi che nemme¬ 
no la parola < filosofo > 
abbia più, al giorno d’og¬ 
gi. un gran senso; chi po¬ 
trebbe essere il Kant o 
Hegel di questo mondo 
dell'nmpex e della telema¬ 
tica? Meno che mai po¬ 
trebbe, a tale ruolo, aspi¬ 
rarvi questo cordiale cau¬ 
seur che è l’autore dì 
Squartamento. Non cono¬ 
sco tutte le altre sue ope¬ 
re. ma mi sembra di ca¬ 
pire che egli prediliga il 
genere deiraforìsmo. della 
breve sentenza, talvolta 
trascrivibile in quei bi¬ 
glietti che sì trovano (o si 
trovavano) nelle scatole 
dei cioccolatini. Altri gran¬ 
di aforisti, da La Bruyère 
a La Rochefoucauid, da 
Adorno al Wittgenstein p<y 
stumo di Pensieri diversi, 
non hanno saputo merita¬ 
re questo privilegio: trop¬ 



po difficili. E nemmeno 
Cioran, ad onor del vero: 
al massimo potrebbe tro¬ 
varsi di casa in una sca¬ 
tola di cioccolatini purga¬ 
tivi, supposto che ancora 
ne esistano. Perciò non 
dobbiamo sottovalutarne 
la qualità intellettuale, an¬ 
che se non è (wssibile 
ignorare le fonti più appa- 
ri-scenti della sua scrittu¬ 
ra: dagli epigoni dello 
stoicismo classico (come 
Epitteto o Marco Aurelio) 
ai già citati maestri dell* 
età moderna 
Non si potrà poi nem¬ 
meno tacere come il più 
robusto discorso che il 


Nostro sviluppa nei saggi 
iniziali di Squartamento 
non sarebbe stato possibi¬ 
le senza, per esempio, 
quell’opera fondamentale 
che fu Dialettica dell’illu¬ 
minismo di Adorno e Hor¬ 
kheimer. L’originalità di 
Cioran può semmai ritro¬ 
varsi, almeno per ciò che 
riguarda questo libro, nel¬ 
la critica all'idea illumini¬ 
stica di « progresso » 
drammaticamente rifor¬ 
mulata alla luce della e 
in rapporto alla situazio¬ 
ne socio-tecnologica del 
mondo di ogn, alla no¬ 
stra cultura di crescente 
« entropia riformativa > 


Quella che qui presentiamo è la parte finale di un racconto 
' ' ■ ' .di Evgheni Evtushenko, 

I uscito con il titolo Ardbiòla 
sul numero 3 di quest’anno della rivista Junost. 

E' la prima prova come narratore di un notissimo poeta, 
un e racconto fantastico », come dice egli stesso, 
che costituisce, in realtà, una descrizione della società sovietica di oggi - 
con tutte le contraddlìioni che l'attraversano. 

Dunque la novità di questo esperimenfo si lega all'interesse per il metodo 

narrativo scelto da Evtushenko. 


Ed era proprio con i Mìsheckin che Ar¬ 
dàbiev e la moglie si apprestavano a par¬ 
tire per il sud: due coppie e due auto. 
Accarrezzando con uno straccio di camo¬ 
scio i fianchi splendenti della Volga, Ar¬ 
dàbiev vide sulla fiancata r sinistra un 
punto interrogativo appena graffiato. 

• Per Dio!... » gli scappò di bocca: « Chi 
può aver fatto una cosa del genere? >. 

« Bambini... » risuonò una voce rauca 
vicino a lui, < i nostri bravi ragazzi so¬ 
vietici... ». 

Ardàbiev si voltò, e vide un uomo in 
pantofole da donna con nappe. L’uomo 
delle nappe fece scorrere un dito nicoti- 
nizzato sul punto interrogativo verifican¬ 
do la qualità del lavoretto... 

< Lo hanno fatto con un chiodo >, con¬ 
cluse. 

« Ma perché proprio un punto interro¬ 
gativo? > Ardàbiev quasi soffocava per 
l’indignazione. 

« Proverebbe più sollievo se fosse un 
punto esclamativo? » ridacchiò l’uomo 
delle nappe, c Ce ne è un sacco in giro, 
e nessuno se ne sente confortato ». 

• Cosa faccio adesso? » Ardàbiev lasciò 
cadere le braccia con un gesto di scon¬ 
forto. • Domattina andiamo al sud, per 
un mese; attraversare tutta l'Unione So¬ 
vietica con un punto interrogativo, lei ca¬ 
pisce, è una cosa... » e non potè trovare 
la parola adatta. L’uomo delle nappe con¬ 
divise e addirittura alimentò l’ansia di 
Ardàbiev. 

• Diciamo pure che anche gli organi 
della polizia stradale potrebbero incurio¬ 
sirsi». e non senza fondamento... è un 
segno di dubbio... dubbio per che cosa? ». 

< E non è neanche piccolo, dà subito 
nell’occhio... », continuò Ardàbiev inner¬ 
vosendosi 

< Già, più ^ande che piccolo! », scosse 
amareggiato il capo l’uomo delle nappe 
e, chinandosi verso Ardàbiev come se 
fossero cofiigiurati: « Gente ce ne è ». 

« Cosa c’è? », non copi bene Ardàbiev. 

« Non cosa ma chi. C’è gente, le dico, 
che può farle il lavoro. E in modo pulito. 
L’interrogativo sarà eliminato in senso di¬ 
retto e metaforico ». 

« E dov’è questa gente? » domandò in¬ 
credulo Ardàbiev. 

• Qua », pronunciò, piano perché non 
udisse nessuno, l’uomo delle nappe. « So¬ 
no io questa gente ». - 

« Quanto? », chiese Ardàbiev cadendo 
involontariamente nel tono cospiratoria. 

«Tra'vicini dì casa... venticinque... va 
bon? », disse scherzosamente l’uomo delle 
nappe. 

« Va bene », sospirò Ardàbiev con aria 
triste. 

' •La vernice di qualità è sua.», il lucido 
è suo»., l’utensile é mio.» » e l’uomo delle 
nappe tirò fuori da una scatola di fiam¬ 
miferi con sopra un ritratto di Tsiolkov- 
sldj (scienziato russo d/inizio secolo, con- 
sidento il padre della cosmonautica so¬ 
vietica, n.d.r.) un cerino con la testina 
bruciata. Poi con l’eleganza di un presti¬ 
giatore, lo immerse in un barattolo di ver¬ 
nice che Ardàbiev gli aveva porto servi¬ 
zievolmente e passò con U cerino sul pun¬ 
to tnterrogatvoo con un preciso gesto da 
orafo. 

■ • Che le diamo il lucido? ». 

«Si », accettò disperatamente Ardàbiev. 

L’uomo delle nappe spiaccicò stdla fian¬ 
cata della Volga una presa di lucido e, 
stronfiando, cominciò a sfregare con uno 
straccio. Dopo aver ansimato per cinque 
minuti allontanò la mano come usano i 
pittori per ammirare le loro tele. Il pun¬ 
to interrogativo era scomparso. 

« Mi deve ! venticinque », rammentò 
con serena dignità l’uomo delle nappe. 

• SL ma non c’è voluto che un quarto 
d’ora di lavoro.» », disse sbigottito Ardà¬ 
biev estraendo il portafogli 

« Un quarto d’ora è l’intera vita, come 
diceva il pittore Miktaail Angellì », lo cor¬ 
resse con tatto l’uomo delle nappe e. 


ricevuto il biglietto da ventìcinque cor¬ 
dialmente propose: < In ogni caso sono 
sempre a portata di mano. D’estate sotto 
questa pergola e d’inverno al circcio ». 

E, con dignità, si avviò verso il vicino 
portone perché si era ancora lontani dal¬ 
le sacre undici di mattina. Ma, prima, ' 
prima di tuffarsi nel portone cavò fuori 
dalla scatola di fiammiferi con il ritratto 
di Tsiolkovskij un chiodo e, guardandosi 
attorno, graffiò in un attimo un nuovo 
punto interrogativo sul fianco di una Niva 
luccicante. L’uomo delle nappe volei'a es¬ 
sere utile all’umanità, (...) 

(...) Ardàbiev entrò nel suo apparta¬ 
mento e, inciampando nelle valigie, si lan¬ 
ciò verso il telefono squillante sul tavo¬ 
lino. Parlare era più facile che pensare. 

< Sì, sono io », disse Ardàbiev senten¬ 
dosi pungere da un pensiero improvviso: 

« E se invece non fossi io? ». Soppresse 
subito questo pensiero coprendolo con pa¬ 
role solerti e sconnesse. • Sì, sì, ho fatto 
il pieno del serbatoio e ne prendo altri 
due... tre pezzi di salame affumicato... 
d’accordo, al motel sul Varshavskoe al¬ 
le 10 ». 

Abbassato il ricevitore, Ardàbiev avver¬ 
tì la moglie cercando di mostrarsi viva¬ 
mente preoccupato: 

« I Mìsheckin sono già pronti..- ». 

* I Mìsheckin erano già pronti prima 
ancora di nascere », disse la moglie ac¬ 
cendendo una sigaretta e sedendosi sul 
divano come se non intendesse andare 
da nessuna parte. « Prima ti erano cosi 
antipatici, i Àlìsheckin, e ora invece siete 
culo e camicia... Ti è successo qualcosa, 
Ardàbiev ». La moglie allungò una mano 
per accarezzare le foglie ruvide della pian¬ 
ta che sporgeva da una cassetta di legno. 

• Qualcosa ti è successo », ripetè lenta¬ 
mente. 

(...) La moglie si strinse a lui toccan¬ 
dogli con la mano i corti capelli a spazzo¬ 
la, quasi cercando di destare in lui la 
memoria. Pensò che rievocando il dolore 
avrebbero^ potuto tornargli alla memoria 
le cose dimenticate e, tormentandosi per 
la propria criideltà, gli disse: 

« Sotto la mia mano sento le tue cica¬ 
trici... ti battevano con im pugno di ferro 
sulla testa, e con un mattone, per toglier¬ 
ti ì jeans. Avevi dodici ferite sul cranio- 
Sei rinvenuto in mutande sul marciapiedi 
di legno e hai cominciato a strisciare per 
terra verso la casa di tuo padre. Ce libai 
fatta. E’ stato tuo fratello a metterti i 
pimtL Sono venuta a trovarti all’ospedale 
di Khaìriuzovsk. ^All’inizio non riconosce¬ 
vi nessuno. Poi hai riconosciuto tua ma¬ 
dre. Poi me. Ma quando scoppiai a pian¬ 
gere chiedendoti perdono per aver ucci- 
. so il tuo bambino mi domandasti: ” Quale 
bambino?". Fui felice che lo avessi di¬ 
menticato. Ma - avevi dimenticato anche 
molte altre cose. Non ricordavi quello 
che ti era successo. Possibile che quelle 
canaglie avessero fatto schizzare via la 
tua memoria? Fu così che accadde a Lan¬ 
dau (12) dopo l’Incidente automobilistico: 
ragionava ancora ma aveva smesso di es¬ 
sere un genio. Una assurda circostanza. 
Ma quella marmaglia aveva invece uno 
scopo; i jeans. Sarebbe terribile se i jeans 
fossero esistiti al tempo di Pushkin e 
quelle canaglie avessero privato Pushkin 
della memoria. Per un paio di miserabili 
jeans ». 

«Io però non sono Pushkin», scherzò 
tetramente Ardàbiev. 

« O^uno è Pushkin — continuò lei che 
non si dava per vinta — solo che la 
parte pushkinìana si può farla uscire vio¬ 
lentemente fuori dalla gente. Non solo 
con ì pugni di ferro, ma anche con l’edu¬ 
cazione, con parole insincere, con Tindlf- 
ferenza. Distiniggere il ricordo dei pen¬ 
sieri». espellere dagli uomini poesìa, mu¬ 
sica, grandi invenzioni Ma non tutti si 
arrendono. Non arrenderti, Ardàbiev! Ri¬ 
cordati.. ». 

Evgheni Evtushenko 
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dove la Storia sempre più 
si sta dimoslrando come 
un’incontrollata e incon¬ 
trollabile deriva in cui 
ogni volontà progettuale 
sembrerebbe destinata a 
perdersi, a vanificarsi, e 
l’ideologia prevalente del- 
l’accelerazione e del prò* 
fitto si ritorce in defini¬ 
tiva contro se stessa, in 
un perverso sistema di 
alienazione totale. Scrive: 
« Il concetto stesso di 
progresso è divenuto inse¬ 
parabile da quello di epi¬ 
logo ». 

In questo senso Cioran 
non può non accamparsi 
come facile profeta e im¬ 


plicito piedkatore di un* 
ideologia decelerativa, ri¬ 
tardante, come qiKlla dei 
sistemi (per esempio, il 
sistema sovietico) che ten¬ 
dono soprattutto a con¬ 
servarsi. Citerò sempre ad 
apertura di libro: « Ogm 
velleità, così come ogni 
manifestazione di affran¬ 
camento, comporta un la¬ 
to negativo: nel momento 
in ari non porteremo più 
nessuna catena.,., invisibi¬ 
le, in cui più friente a 
limiterà dall’intemo, inca¬ 
paci di crearci ancora dei 
divieti per mancanza di 
linfa e tTùmocenza, for¬ 
meremo una massa di 


rammolliti più esperti nel¬ 
l’esegesi che nelUx pratica 
delta sessualità. Non st 
accede senza pericolo a 
im alto grado di lucidi¬ 
tà, come non ci si disfa 
imp^emente di certe co¬ 
ercizioni salutari. Tutta¬ 
via, se l’eccesso di co¬ 
scienza fa aumentare la 
coscienza, l’eccesso di li¬ 
bertà. fenomeno ugual¬ 
mente ftmesto ma in sen¬ 
so inverso, uccide invaria¬ 
bilmente la libertà ». 

Il modello di ragiona¬ 
mento. mutatis mutandis, 
appare in tutto il libro 
costante. E se è co^, co¬ 
me non riconoscere a 
questo strabiliante com¬ 
pagno di sventura un suo 
diritto alla voluttà del di¬ 
sfacimento. della fine? Che 
sembrerebbe in contrad¬ 
dizione con quel « non po¬ 
trà andare che peggio » 
da me, con qualche for¬ 
zatura. attribuitogli E 
tuttavìa; * L’illusione ge¬ 
nera e sostiene à. mondo; 
non la sì distrugge senza 
distrtiggerlo. E’ quello che 
facao ogni giorno. Ope¬ 
razione apparentemente 
inefficace, poiché mi toc¬ 
ca ricominciarla il giorno 
dopo ». 

Ah, questi conservatori! 
Bìsoana^ ' capirli: come ì 
bambini ricchi e viziati; 
non sì sa mal quello che 
veramente vogliano. Ma 
in quanti siamo a saper¬ 
lo? E davvero lo sappia¬ 
mo? E saperlo è ancora 
possìbile? 

Giovanni Giudici 
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il «caso limite» in Sicilia ’ 

Un de scrive; 
al ^signor Gramsci^ 
chiedendo il voto 

PALERMO — J/onorevoìe Angelo Rosano, deputato regio- 
naie uscente della DC catanese. nella sua dispendiósissi¬ 
ma caccia al voto di preferenza duecento lire di franco- 
■ bollo le ha gettate sicuramente al vento. Ha fatto inviare 
dalla sua t bottega elettorale » al signor Antonio Gramsci 

— fi}, avete capito bene — al numero 157 di via Stazza¬ 

ne a Catanki, una bu.stn zepna ài ignobile vaccottiglia mul¬ 
ticolore, per propagandare la necessità di una sua riele¬ 
zione a Sala d'Èrcole. - 

Gramsci non abita lì (in via Stazzane c’è, invece, la 
sede di un circolo culturale a lui intitolato), ma abita — 
se ci passate l’immagine t- nel cuore e nelle menti di 
migliaia di comunisti e di democratici. Ma Rasano non lo sa. 

■ Tant’è: « al gentile signor Gramsci il coordinamento 
MIP ” Autonomia e rinnovamento ”, ricorda come il Nostro 
nei cinque anni di legislatura abbia corrisposto alle aspet¬ 
tative con un impegno di serwizio fecondo e coraggioso, 
sorretto da autentici ideali democratici ». 

Diverse pezze di appoggio allegate (foto e ritagli di 
giornale) elencano, tra i meriti di Rosano, una « visita 
del ministro Raffini a Catania * e gli € altri passi avanti 
compiuti nella realizzazione del casello di Fiumefreddo 
dell'autostrada Catania-Messina ». Piatto forte: un os¬ 
sessiva riferimento di tutto il depliant all’< appassionato 
impegno profuso dal deputato per l’esodo volontario dei 
dipendenti degli enti locali (uno dei tanti disegni di legge 

— bloccati dal PCI — con cui la DC in vista del 21 giugno 
promise agli impiegati di mandarli in pensione agevolata 
a 30 anni, n.d.r.). 

Capite? Si rivolgono a Gramsci come ad un oscuro 
« travet » catanese di origine sarda, impartendo nel nome 
di un deputato regionale pasticcione e demagogo, grotte¬ 
sche lezioni di democrazia e di coraggio! 

Hanno fatto spese pazze, investendo milioni a palate 
in centinaia e centinaia di simili letterine, spedite agli in¬ 
dirizzi di mezzo elenco telefonico. Quel plico che è giunto 
in via Stazzane — quella distanza irriducibile tra mitten¬ 
te e destinatario — parla da solo della posta in giuoco, 
oggi .in Sicilia, e delle ragioni profonde del voto comuni¬ 
sta, per un vero cambiamento. 

V. va. 


A proposito del caso «Corriere» 

Craxi precisa 
sui suoi colloqui 
con Rizzoli 

Una nota sull’« Avanti! » - Fu Teditore 
a parlare di orientamento per Ronkey 


:MILAN0 — Suir« Avanti! > di j 
questa mattina appare una no¬ 
ta del se^etairio del PSI Bet¬ 
tino Craxi, in cui si risponde 
direttamente < a notizie del 
tutto inesatte che vengono fat¬ 
te insistentemente circolare in 
ambienti politici e giornalisti¬ 
ci » sulla nuova struttura del¬ 
la direzione del « Corriere del¬ 
la sera », dopo le dimissioni 
di Franco Di Bella, coinvolto 
nello scandalo della P2. A 
cosa si riferisce il segretario 
del PSI? Con ogni pr(*abilità 
alle voci, riprese dalla stam¬ 
pa e dalla TV in questi gior¬ 
ni. di un presunto « gradimen¬ 
to » socialista per ' Alberto 
Ronchey. in un primo tempo 
indicato come futuro direttore 
del « COTTÌere della sera ». 

Craxi scrive oggi sull’« Avan¬ 
ti! »: « Di essere stato infor¬ 
mato dal dottor Angelo Rizzoli 
della intenzione del gruppo di 
cui egli è {«-esidente di pro- 
mum'ere la costituzione di un 
•'comitato di garanti” della 
linea del "Corriere della se¬ 
ta” composto dal dottor Baf- 
h e dai senatori Visentini e 
Valiani. dì essere stato ugual¬ 
mente informato nella stessa 
occasione dal dottor Angelo 


Rizzoli del .proposito del suo 
gruppo di offrire la direzione 
del "Corriere della sera*' al 
dottor Alberto Ronchey. il 
quale, al mcxnento, aveva 
una projjosta di contratto in 
mano, di avere preso atto 
della cortese e amichevole in¬ 
formazione e dì non avere 
avanzato a proposito alcuna 
obiezione, salvo che per la 
composizione del comitato dei 
garanti che avrebbe visto vo¬ 
lentieri allargata a perscm^- 
tà in grado di conferirgli lina 
più larga rappresentatività di 
aree politiche e culturali ». La 
nota dell’* .Avanti! » informa 
che da quel momMito non ci 
sono stati più contatti fra il 
PSI e la Rizzoli e che Craxi 
ha appreso dai giornali le de¬ 
cisioni in seguito adottate. 

«La segreteria del PSI — 
termina la nota riconferman¬ 
do l’attenzione dei socialisti 
per i problemi del maggior 
quotidiano italiano — desidera 
precisare che non vi è ragione 
alcuna perché possano essere 
diminuite le ragioni di stima 
sempre nutrite nei cwjfronti 
di Alberto Cavallari, nuovo di¬ 
rettore del "Corriere della 
sera” ». 


VITA ITALIANA ■ 

Protestano per le carenze dì organico 




Scioperano i tecnici dei GR: 
niente;,ri$iiltati elettorali? 

La clamorosa agitazione si aggiunge a quella, In atto già da alcuni giorni, dei 
giornalisti del GRl - La direzione generale della. RAI elude la trattativa 


ROMA — Dalle 13 di domani 
alle 13 di martedì salteranno, 
per uno sciopero dei tecnici, 
tutti i notiziari radiofonici: un 
vero e proprio black-out sui 
risultati elettorali che comin- 
ceranoo ad affluire proprio 
nel primo pomeriggio di do¬ 
mani. La clamorosa protesta 
• dei tecnici —: motivata con 
vecchie e insolute carenze di 
organici — si aggiunge allo 
stato di agitazione in atto da 
più di .dieci giorni da parte 
dei giornalisti del GRl che ha 
già ridotto al minimo i suoi 
notiziari. 

Poiché la direzione genera¬ 
le della RAI non mostra il 
minimo segno di voler affron¬ 
tare una trattativa seria con 
gli uni e con gli altri, è dif¬ 
ficile che almeno lo sciopero 
dei tecnici possa esserè revo¬ 
cato. Dal canto loro i redat¬ 
tori del ÒRI hanno già fatto 
sapere che, avendo proclama- i 
to lo stato d’agitazione a tem¬ 
po indeterminato, domani e 
martedì si sarebbero limita¬ 
ti a far leggere agli speaker 
esdusivamente i dati delle vo¬ 
tazioni, sOTza aggiungere né 
commenti, né interviste. 

La latitanza dell’azienda di 
fronte alle richieste e alla 
jKxHesta dei giornalisti del 
GRl sta facendo montare il 


‘ ‘--'i . ■ ■ - : 

malumore In tutto 11 servizio 
pubblico, innanzitutto nelle 
testate radiqfimicbe che da 
tempo sono iqggette, oi^mai. ‘ 
a una politicà di sistematico 
abbandono: ma la protesta è- 
destinata ' a créscere ' anche 
nella Rete 3 e nelle sedi re¬ 
gionali: la prima perché an¬ 
cora non si capisce quale sor¬ 
te Intende riservarle l’azien¬ 
da: le seconde perché anche 
esse denunciano inutilmente, 
da anni, insufficienze di uo¬ 
mini e mezzi. Nelle sedi re-' 
gionali il clima è diventato 
ancora più pesante negli ul¬ 
timi mesi perché le gestio¬ 
ni dei TG. dopo la spartizio¬ 
ne del settembre scorso, han¬ 
no reso ancora più difficili ed 
esìli i rapporti con le sedi ro¬ 
mane 

n segno del malessere pro¬ 
fondo. del senso di rivolta 
che serpeggia in tutta l’azien¬ 
da è testimoniato anche dal¬ 
la solidarietà che i giornali¬ 
sti stanno ricevendo: in que¬ 
sti termini si ' è espressa la 
assemblea del TG3: quella del 
TGi è stata annunciata nel 
corso stesso del telegicriiale, 
venerdì sera; GR3 e redazio¬ 
ne dei «notiziari notturni e 
servizi per l’estero »-hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a scendere in lotta con i loro 


colleghi; malumori stanno ve¬ 
nendo fuori anche al GR2. 

Sotto accusa è l’ignavia del¬ 
la direzione generale. La cui 
latitanza ha una sola ragione: 
si lasciano incancrenire i pro¬ 
blemi del GRl (e deUa radio¬ 
fonia in generale) perché si 
pensa di poterli utilizzare co¬ 
me merce di scambio quando 
si poirà il problana : di co-, 
prire i posti di direzione va¬ 
canti al "TGl e al GR2. Solo 
cosi si I spiega come mai da 
mesi non si nominano al GRl 
i due vicedirettori prescelti 
dal direttore; perché non si 
danno risposte alle gravi que¬ 
stioni che i giornalisti hanno 
posto venerdì allo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica con 
Una lettera aperta che denun¬ 
cia il declino cui sta andan¬ 
do incontro il servizio pubbli¬ 
co. 

Di questa situazione si è 
fatto interprete il coordina¬ 
mento dei giornalisti radiotele- , 
visivi la cui segreteria ha de¬ 
nunciato il deterioramento dei 
rapporti tra azienda e sinda¬ 
cati: la latitanza aziendale in 
ordine alla soluzione dì pro¬ 
blemi che il sindacato ha da 
mesi f inutilmente " auspicato, 
«pena la lenta e inesorabile 
crisi del servizio pubblico». 


Favoreggiamento 
verso Sìndona 
Interrogatori 
a Palermo 

PALERMO — Il procura- 
' tore capo della Repubbli, 
ca dott. Vincenzo Paino 
ha proseguito l’interroga¬ 
torio dei funzionari della 
questura di Palermo nel- 
Tembito deU’inchiesta a- 
perta in margine ai risvol¬ 
ti siciliani del caso Sln- 
dona. 

L* inchiesta, riguarda le 
voci secondo le quali il 
nome del finanziere di 
Patti venne . escluso dal 
rapporto su mafia e dro- 
ga presentato alla magi¬ 
stratura da polizia, cara¬ 
binieri e guardia di finan¬ 
za. Il dott. Paino ha ascoi, 
tato oggi il capo della 
squadra mobile Giuseppe 
Impallomeni. in ferie « ob¬ 
bligatorie » perché figura 
nell’elenco degli iscritti al¬ 
la loggia P2. E* stato ascol- 
tato anche il maggiore dei 
carabinieri Santo Rizzo, 
comandante del nucleo 
operativo, il quale colla- 
borò all’ inchiesta sulla 
multinazionale della droga 
e sul riciclaggio del de- 
naro «sporco». 
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,'1'. ^. 'j La morte del piccolo Alfredo 

Vermicino: i giudici 
^ ^ hanno ricostruito 
1^,4 : il tragico incidente 

■; y. Ieri raccolte due nuove deposizioni 
1®^*' n bambino cadde, prima delle, 21 














' ROMA — La stnittora metallica che copre II pozzo dove a 
sessanta metri si trova il corpo del piccolo Alfredo 


Agricoltura nel Mezzogiorno 
Seminario a Frattocchie 

ROMA — L’Istituto Paimiro Togliatti, la sezione agraria e la 
sezione meridionale della direzione del PCI terranno nei gior¬ 
ni 6. 7. 8 luglio un seminario sul t«na « L'agricoltura nel Mez¬ 
zogiorno ». • 

I lavori del seminario avranno inizio con una introduzione 
politica del compagno Di Marino, responsabile della sezione 
agraria e saranno conciusi da! compagno Macaiuso. responsa¬ 
bile delia sezione mf-id'onale. 

n programma del seminario prevede una relazione generale 
sulle zone interne, sulle zone depresse e su quelle in svilup¬ 
po nel Mezzogiorno tenuta dal prof. Fabiani, nonché una se¬ 
rie dì comunicazioni su temi specifici. 


ROMA — ;L'inge^^é dei vi¬ 
gili dd fuoco Marco Fagioli, 
primo collaboratore del ci> 
mandante Elveno Pastwelli, 
ed un brigadiere di polizia in 
servizio al commissariato dì 
Frascati sono stati interroga¬ 
ti i^i come testimoni dal pub¬ 
blico ministero Giancarlo Ar¬ 
mati che conduce l’inchiesta 
sulla.morte del piccolo Alfre¬ 
do Rampi. 

Con le deposizioni raccolte 
ieri il magistrato ba pratica¬ 
mente concluso la prima fase 
degli accertamenti ed ha defi¬ 
nitivamente chiarito un parti¬ 
colare che era ccvisiderato dì 
grande importanza per una 
esalta ricostrurione della tra¬ 
gedia. Il sottufficiale di pubbli¬ 
ca sicurezza che, p» primo, 
in compagnia di un collega e 
della niadre di Serenella, pic¬ 
cola amica di Alfredo, sollevò 
la lamiera che coloriva l’ai^- 
tura del pozzo, ha descritto 
minuziosamente la posizione 
in cui si trovavano il bando¬ 
ne di ferro ed alcune tavole 
(fi legno. Il racconto collima 
perfettamente con la versi<^ 
dei fatti f(jrnita dal proprie¬ 
tario del fondo, Amedeo Pise- 
gna. (he. verso le 21. mise 


la lamiera sul pozzo, aiutato 
da due operai. Tra le 21 e 
l’ora in cui furono uditi ì pri¬ 
mi lambii (fi Alfredo, intorno 
alla mezzanotte, nessuno spo¬ 
stò la lamiera. Si deve perciò 
dare credito alla tesi secondo 
la quale Alfredo Ran^ cad¬ 
de accidentalmente le pozzo 
prima delle 21. per la preci¬ 
sione poco c vi restò, privo di 
sensi, per alcune ore. 

Continuano intanto i lavori 
attorno al pozzo. Una trivel¬ 
la da ieri mattina sta facen¬ 
do una serie di fori prelimi¬ 
nari nel punto che è stato 
individuato come quello più 
adatto per scavare il terzo 
pozzo di soccorso. Si tratta 
ancora di lavori di prepara¬ 
zione che renderanno più fa¬ 
cile la penetrazione À una 
trivella più grande che non si 
sa ancora quando potrà en¬ 
trare in azione. Ancora non 
completati sono anche i lavo¬ 
ri di < incamicìamento » del 
pozzo artesiano in f<Hido al 
quale si trova il corpo di Al¬ 
fredo. Ai^na saranno finiti 
si procederà ad immettere 
prima del ghiaccio sintetico 
e poi dell’azoto li()uido per 
« ibeiìiare » la piccola salma. 


il racconto negli atti della commissione parlamentare d'inchiesta 


Così hanno costrnito In traffn del Belice 


ROMA — La truffa del Be- 
Kce. tre(fi(à anni dopo. Co¬ 
minciano a rac(x>ntarla gli at¬ 
ti (kJla Commissione parla¬ 
mentare d’ÙK^esta che. dc^ 
im anno e mezzo di attività, 
sta concludendo propm in 
questa settimane i lavori. 

Pagina àoipo pagina, nel ma¬ 


teriale non ancora uffknale 
che abbiamo potuto esamina¬ 
re, si sgranano fatti, episo¬ 
di, documenti, (iecisioni. scel¬ 
te che hanno costruito in (jue- 
sti lunghi tredici anni uno 
dei più grossi scandali deDa 
storia dell’Italia repubbKcana. 
Ma. come in un libro giallo 



futuro 
Pinot I 
rosa. 



lASCHIO 


non terminato, al ra(xronto | 
dell’efferato dritto e dello 
scenario nel quale viene com¬ 
messo. manca l’ultima pagi¬ 
na; quella dove vengono fi- 
nalm^te svelati il nome e il 
volto dell’assassino. Una vxd- 
ta tanto, però, il lettore (fi 
(luesto giaÙo conosce già chi 
e pmhé ha tradito i terre¬ 
motati del Bdice. Conosce be¬ 
ne la fisionomia e ì connotati 
(fi (dii ha costruito le fortune 
personali e politiche sulla 
i tragedia <*e si compiva quel 
! 14 gennaio del 1968 quando 
. la terra tremò ucddoido 369 
j persone. 

Un elemento balza agli oc- 
: chi anche (k^ una prima let¬ 
tura degli atti della Commis¬ 
sione: il ragno iniziò a tesse¬ 
re la tela dell’infame truffa il 
gkmo dopo il terremoto. Co¬ 
me? Con il trasferimento in 
massa (e per niente necessa. 
rio) delle popolazioni dri 14 
Conmni più oolpHi dal sisma. 
Ricordiamo i nomi di questi 
paesi roartorìati; Calatafimi. 
CaroporeaJe. Contessa EntelH- 
na. GibHlìna. Melfl, Monteva¬ 
go. Partanna, Poggioreale, 
Salemi. Sadapnruta. Sambuca, 
Santa Margherita Brike, San¬ 
ta Ninfa. VHa. 

I L’« affare » si ddinen, quin¬ 
di. immediatamente: più gen¬ 
te ai tnuferiKe. più aree bi¬ 
sognerà inifividuare per i nuo- 
i vi inaetUamenU. £ più aree 


(€ vaste e metafisiche* le de- 
fkùsoe la (xxnnùssione) vuol 
dire più esinuprì. più attrez¬ 
zature, più finanziamenti da 
(henare. (àù speculaziooe. Il 
secondo atto sarà quello dì 
tagliare fuori i Comuni, e, j 
(pfindì. la gente, dalla rico¬ 
struzione. Si impone (xkì la 
« logica statalistica > degli 
interventi relegando gli enti 
locali in « un ruolo suhalter- 
no*: «i risultati saranno infe¬ 
lici ». 

I Comuni — ha accertato 1’ 
inchiesta — funxw ricattati: 
(piando si opponevano alle scel¬ 
te e ai criteri della rkxistru- 
zione che piovevano dall’alto 
(mìrastero dei lavori pubbli(à 
- Ispettorato generale per le 
zone terremotate - Istituto 
lo sviluppo dell’edilizia socia¬ 
le, Ises), veniva loro agitato 
lo spettro di perdere o veder 
decurtata la loro qi^ di fi¬ 
nanziamenti pubblici. 

Gettate le fondamenta, tut¬ 
to fu poi più facile: le scon¬ 
finate c baraccopoli *, il gon¬ 
fiamento delle aree dei nuovi 
insediamenti, la costruzione 
dì faraoniche, (x^stose (oOO 
miliardi) ed inutili autostra¬ 
de e cosi via. Dc^ tredici an¬ 
ni la gente continua a vivere 
nelle baraodie, dove l’acqua 
arriva con il contagocce, dove 
la luce elettrica può ancora 
non esserci, dove !e condizio¬ 
ni di vita sono al di sotto di 


qualsiasi standard di civiltà. 
Ma le autostrade corrono ve- 
kxn e deserte, < infrastruttu¬ 
re che non hanno alcuna 
struttura da servire*, perché 
nel Belì^ non si sono ceetrui- 
te nè case, nè scwfie, nè asi^ 
li, nè industrie («nulla si è 
costruito dove il terremoto a- 
veva distrutto *). 

Il consuntivo è drammati¬ 
co; vivevano in cpiesti paesi 
travolti dal sisma 89 mila 
perscKie, che scendevano a po¬ 
co più di 86 mda dicci anni 
dopo. I mille disoccupati di¬ 
venteranno. invece. 3.800 (ai 
quali bisogna aggiungere tre¬ 
mila giovani iscritti nelle li¬ 
ste speciali). 

Nel pozzo senza fondo del¬ 
la mancata ricostruzione del¬ 
la Valle dei Belice sono staU 
trasferiti dallo Stato in tredi¬ 
ci anni mille e 824 miliardi 

Che cosa si è fatto con qua¬ 
si duemila miliardi? Alla fine 
del ”79 gli alloggi a totale ca¬ 
rico dello Stato ultimati c col¬ 
laudati ermx) 838. il 34 per 
cento di cpiellt previsti nei 
programmi di ricostruzione. 
In molti comuni, però, le case 
Illibate n<xi sono state anco¬ 
ra assegnate. 

Lo Stato avrebbe dovuto co¬ 
struire in proprio soltanto il 
15 per cento ^e nuove abi¬ 
tazioni; U restante 85 per 
cento (14 mila 700 nuovi al¬ 
loggi) era affidato al privati. 


(die avrebbero co m unque usu¬ 
fruito del cootributo pubbli¬ 
co. Otto anni dopo Q terremo¬ 
to nei 14 Comuni ddla Valle 
era stato approvato e finan¬ 
ziato (fl (die non vuol dire 
costnato) appm l’S per cen¬ 
to drile quantità previste dai 
programmi. (Quando nel 1976 
entra in vigore una legge che 
deva il contributo statale fi¬ 
no al 100 per cento della spe¬ 
sa. il ritmo delle domande si 
acxdera. Verso la fine del 
1960 ì progetti finanziati era¬ 
no j9oco più di settemila pari 
all 69 per cento delle don^n- 
de presentate. La metà di 
quello che dovrebbe essere 
già costnrito. 

H poco che è sitato edificato 
è * confuso, caotico, infome: 
un assurdo urbcmistìco *. Alla 
fine del '79 le strade ultimate 
reppresentavano, invece. !’80 
per cento di quelle previste. 
A C^lataffini anzi è stato co¬ 
struito il 10 per cento in più 
(idle strade programmate, 
mentre non erano stati ancora 
avviati i lavori per gli lìUog- 
gi, le scuole c le al^ strut¬ 
ture collettive. 

In numerosi casi. 1 tempi di 
costruzione delle opere hanno 
superato di ben cinque voHe 
1 tempi contrattuali previsti 
dagli appalti. Discorso analo¬ 
go per i costi. 

Giuseppi F. Minntlla 
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Dividere il sincero 
dal disonesto, e così fare 
chiarezza nel polverone 

Cara Unità. 

grazie alla mia volontà e anche alla buo- 
na salute, è da più di cinquant’anni che do 
la mia opera al nostro partito, sla durante 
che dopo II fascismo; quindi credo di poter 
dare alcuni giudizi opportuni. 

' Troppo spesso si vuol far dimenticare il 
passato per cercare poi di scaricare su altri 
le proprie responsabilità. Ad esempio per¬ 
ché non dire ai giovani che durante il refe¬ 
rendum per la Repubblica o la monarchia, 
l'allora segretario della DC sulle piazze d‘ 
Italia e anche a Bologna ebbe a dire che la 
monarchia la conoscevamo e che la Repub¬ 
blica era un salto nel buio? E che l'on. Scei¬ 
ba non ha mancato, nel periodo in cui ha 
fatto parte del governo, di perseguitare chi 
aveva dato il sangue perché l’Italia risor¬ 
gesse, di minacciare i partigiani ed i comu¬ 
nisti e di costringerli a subire le botte e il 
carcere, come è accaduto.al sottoscritto? E 
ebbe il coraggio di dire che la Costituzione 
italiana era una trappola. 

Chi ha permesso gli scandali? Chi ha 
continuato a mantenere nascosta la Costi¬ 
tuzione italiana, che nemmeno i maestri 
nelle scuole conoscono? .Chi ha portato a- 
vantl la cultura italiana in questo periodo 
quando attraverso la Radio e ia Televisione 
non si è fatto altro ché educare i giovani al 
giochi delle armi, ai film dove si uccide, 
dove si usa solo la violenza? 

Così si arriva fino alla P2, per la quale 
tutti dicono che non sapevano niente, che li 
hanno iscritti di nascosto (mi sembra di 
vivere gli ultimi giorni delia lotta di libera¬ 
zione. quando i caporioni fascisti non sape¬ 
vano più niente, non erano mai stati respon¬ 
sabili...) 

Vorrei concludere per chi insinua che noi 
vogliamo dividere il partito di maggioran¬ 
za relativa e creare quindi un polverone. 
Non si tratta di dividere quel partito, si 
tratta di confermare quello che avviene nei 
suoi congressi: direi di dividere il sincerò 
dal disonesto, e così fare chiarezza nel pol¬ 
verone. 

ROMEO DARDI 
(Bologna) 

Dalla comoda poltrona 
di casa nostra, critichiamo 
Pastorelli come Bearzot 

Caro direttore,^ 


Alfredo Rampi, gran parte dell*opinione 
pubblica si è scagnata contro qùelle pèrsò- 
ne che con grande senso del dovere e spirito 
, di sacrifìcio si sono adeguateper strappare 
alla morte quel bambino. Perchè questa 
reazione? La causa principale è stata la te- 
- levisione, che ci ha coinvolto Od assistere ad 
-.un evento tragico per interminabili ore fa- 
, eendocl perdere il senso della realtà e scari¬ 
care tutta la nostra rabbia in persone che 
avevano l'unica colpa di essere pompieri, 
speleologi, tecnici. 

Non poteva che essere cosX dato che la 
televisione, per sua natura, ci trasporta il- 
iusoriamente dentro gli eventi e quindi d 
sentiamo in diritto di criticare e giudicare 
cose dalla comoda poltrona di casa nostra, 
senza renderci conto che solo per effetto di 
una suggestiva invenzione i nostri sensi ven¬ 
gono prolungaii altrove. Non a caso ho sen¬ 
tito diverse persone che. commentando il 
fatto; proponevano le più disparate solu¬ 
zioni del caso come auando, a conclusione 
di una partita di calcio, questa gente eri¬ 
gendosi a tecnici, crede di conoscere la tat¬ 
tica giusta che avrebbe cambiato il risulta¬ 
to. 

Inoltre l'onorevole Craxi sì è permesso di 
chiedere le dimissioni dell'ing. Pastorelli, 
accusandolo di inefficienza come se non 
fosse soltanto, semmai, l'espressione di uno 
Stato che non funziona. Varrebbe la pena di 
ricordare all'on. Craxi che lui rappresenta 
un partito che ha delle grosse responsabili¬ 
tà per rinefficìenza delnostro Stato. È fa¬ 
cile ritrovare di colpo la verginità e critica¬ 
re una persona di grande professionalità 
che è essa stessa vittima di un apparato che 
non funziona. Non so p<ri fino a che punto 
Fon. Craxi ne possa capire di problemi tec- 
nicL 

A mio parere le conclusioni da trarre da 
questa vicenda sono che le persone che han¬ 
no operato attivamente a Vermicino non 
rappresentano lo Stato ma se stessi\e da. 
questo putuo di vista non possiamo che rin¬ 
graziarli. Le critiche allo Stato che non 
funziona facciamole sempre e non solo in 
questi tragici eventL Soprattutto adoperia- 
' mod affinchè le Cose cambino, non possia¬ 
mo permetterci dì indugiare. 

PATRIZIO VERARDI 
(Roma) 


E poi chi è pieno di soldi 
si trova in mano il potere 

Caro direttore. 

è strano: tutti questi industriati e com¬ 
mercianti che non ce la fanno, che sono pre¬ 
si alla gola, che devono fallire (I). che tira¬ 
no avanti in perdita... quasi ci credi che 
sono anche loro dei poveracci coi loro pro¬ 
blemi: Agnelli, poverino, non vende; quel 
pellettiere per fortuna ha trovato la solu¬ 
zione di andare a Napoli a farsi cucire le 
borse a domicilio, sennò dovrebbe chiude- 
re... Signori miei, quella gente è invece mi¬ 
liardaria e non sa più dove buttare i soldi 
perchè si riserva margini e profitti da capo¬ 
giro e intantoesercita lo sport del più sfron- 
. tato egoismo e dei più crudele sfruttamen¬ 
to. Tanto, quelli ette stanno in fondo alia 
catena che difesa hanno? Chi ha interesse a 
stare davvero dalla loro parte? 

Fanno qualunque cosa, quelli: alle Sei- 
chelles trovi mezza Reggio Emilia indu¬ 
striale; Agnelli si fa venire le 126 dalia Po¬ 
lonia e poi piange sugli operai in eccedenza; 
un tale, fabbricante di aui, propone come 
un affare alle operaie ai restare senza li¬ 
bretto di lavoro e intanto (pagherà le tas- 
sf?) si mette su un rifugio agreste che fuori 
sembra una catapecchia e dentro caschi per 
terra dalle preziosità che ci sorto. La bàn- 
ca... ho. la banca! Fa pagare qlla gente del¬ 


la strada tutta Vinflazione della nazione, 
semplicemente non corrispondendole giusti 
tassi passivi e intanto lei scoppia di soldi e 
di sperpero... I preti acquistano dappertut¬ 
to, sono formidabili affaristi. E non dimen¬ 
tichiamo che chi è pieno di soldi si trova poi 
tra le mani il poterei 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 


Intervistando i bambini 
il mondo degli adulti 
emerge terribile 

s 

Caro direttore, 

sabato 13 la Televisione ha messo in on¬ 
da un servizio su *10 violenza e i bambini». 
Il mondo degli adulti è emerso terribile 
dalle loro interviste. I bambini non possono 
ritrovarsi e giocare insieme perchè hanno 
paura: per la strada camminano veloci o 
accanto a passanti adulti per dare l'impres- 
■ sione di non essere soli; accettano la loro 
reclusione in casa perchè hanno paura. 

I loro disegni denunciano violenze e in¬ 
comprensioni familiari terribili e le loro ri¬ 
sposte lasciano strabiliati per la consapevo¬ 
lezza. il giudizio comprensivo delle situa¬ 
zioni. che testimonia la loro maturità e il 
nostro egoismo di adulti e genitori. 

Ho sentito la necessità prepotente che i 
comunisti si facciano promotori nelle se¬ 
zioni. nei consultori, nella politica genera¬ 
le. di una informazione capillare che per- 
, metta agli adulti di capire e fare in modo 
‘che si instauri un rapporto nuovo con i 
bambini, di rispetto e riconoscimento come 
«persone». 

Si può anche partire dai rapporti società- 
bambino, per compreruiere appieno le pro¬ 
fonde inpustizie, la disumanità di questa 
società del «benessere», la sua aridità com¬ 
pleta. 

ANNADESIMONE 

(Milano) 


R meccanismo infernale 
del «ticket» e una 
dichiarazione «prò forma» 

Cara Unità, 

la pazienza non è più sufficiente, amma¬ 
larsi diventa sempre più una sventura, con 
buona pace della riforma che avrebbe dovu¬ 
to garantire equità nei trattamenti assisten¬ 
ziali, procedure più snelle e, soprattutto, 
efficaci. Invece... eccoti la mia personale 
esperienza. 

Il medico di famiglia consiglia unavtstta 
.. specialistica. E il primo foglio da farvista- 
.. re alla SAUB. to specialista, a sua volta, 

, ; pracriye una serie ai esami. Altra richiesta ; 
ddpóriàreallaSAÙBpefl'autorizzariphe. ' 
Intanto, è scattato il meccanismo infernale 
del ticket. 

Lavoro, e in fabbrica non sono di mardca 
larga coi permessi. Si offre mia moglie. Fa 
la coda,, arriva allo sportello e qui le chie^ 
dono se il reddito dell'assistito è superiore 
o meno ai 12 milioni di lire l'anno. Previ¬ 
dente; mia moglie ha portato la dichiara¬ 
zione dei redditi. Niente da fare, ri vuole 
una dichiarazione scritta del diretto inte¬ 
ressato. con tanto di firma autenticata sul 
posto. Un giorno perso. • 

Ventiquattro ore dopo tocca a me. Altra 
coda, poi finalmente ai fronte al funziona¬ 
rio. Ma non ri sono più moduli per la famo¬ 
sa dichiarazione, che fare? Bontà sua (ma 
che colpa ne ha?) l'impiegato autorizza, 
una tantum, le prestazioni sanitarie sènza il 
ticket Ma se avessi bisogno di altri control¬ 
li, dovrò tornare a firmare quelfoglio, se ri 
sarà! 

A cosa poi servirà non è dato sapere, dato . 
che il'facsimile appostò in bacheca non 
contiene nemmeno l'indicazione del codice 
fiscale attraverso il quale sarebbe possìbile 
• una verifica. Insamma, pro-forma. ~ 

ALVAROaseX) 

(Roma) 


Adesso capisco... 

Caro direttore, 

da quanto apprendo, anche il «Reuerio» 
Claudio Villa figura negli elenchi di Ltcìo 
Celli. 

Adesso riesco a darmi spiegazione del 
perchè il Villa circa un paio di anni fa ha 
deciso di iscriversi al PSI, da lui ritenuto 
più «libertario», a scapito della sua prece¬ 
dente iscrizione al PCI, evidentemente 
troppo stretto per lui (e certamente estra¬ 
neo alla P2). 

SALVATORE RIZZI 
(Milano • AfTori) 


Cim speranza ' 
per Spadolini 

Comunità, 

la notizia che Pertinì ha dato rincarta* « 
Spadolini ha suscitato la mia soddisfazio¬ 
ne, magari ridotta ma eM ogni modo viva, 
con la speranza che qualche cosa debba 
cambiare, e speriamo in bene. 

Penso che il segretario repubblicano; se 
arriverà a tirare insieme un governo, smà in 
grado di avviare verso una rotta più giusta 
quella barca che la DC per 35 anni ha fatto 
inclinare sempre più. 

LUIGI DE ZAIACOMO 
(Rovaio - Brescia) 


Se per caso da noi 
le tasse le pagassero 
anche i ricchi... 

Caro direttore, 

rian-do che alcuni anni fa F Italia restituì 
anticipatamente una forte somma avuta in 
prestito dalla Germania federale la quale, 
come garanzìa, si era presa una parte delV 
oro della Banca d'Italia. Ricordo ancora 
che all’alto della restituzione anticipata un 
giornalista italiano disse: «Vi aMamo re¬ 
stituito i vostri soldi con le tasse che paga¬ 
no i nostri operaL Se per caso da noi te tasse 
le pagassero anche i ricchi, i prestiti li a- 
vremmo potuti fare noi a voi». 

Gl. 

(Naprii) 
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ATTUAUTA' 


r Unità PAG. 5 


mmmmìééMhìm, 



n rituale macabro delle Br con le « ultime » rìchiesie ricattatorie 


<< Il processo è finito. Non rivedrete 



senza pagarne lo scotto» 


Ciro Cirillo 


Nel comunicato «numero dieci» fatto trovare a Napoli i sequestratori dell’assessore regionale de 
offrono r«ultima occasione» - Ritorna il tentativo di coinvolgere i giornali - 54 giorni di prigionia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La morsa della 
controffensiva terrorista sca¬ 
tenata in tutta l’Italia si 
stringe per prima intorno al¬ 
la vita di Ciro Cirillo, cosi 
come era cominciata. Con il 
comunicato num«o dieci la 
€ colonna Napoli > delle Bri¬ 
gate rosse annuncia che «il 
processo Cirillo è giunto al 
termine*. Le Br lo tengono 
prigioniero da 54 giorni; una 
prigionia che — cane ha 
scritto ai familiari lo stesso 
Cirillo — <ti debilita e ti an¬ 
nienta*. E adesso, rilancian¬ 
do in termini drammatici ' il 
ricatto sulla vita dell’uomo, 
giocano l’ultima carta per c^- 
tenere qualche'risultato poli¬ 
tico dalla campagna-teiT«no- 
to. 

Leggiamo il testo del comu¬ 
nicato, istruttivo per Io stile 
mafioso dell’estremo avverti¬ 
mento: € Chi crede di poter 
ancora rivedere il boia Ciril¬ 
lo senza pagarne lo scotto 
è un illuso, non bastano le. 
briciole che borghesia e re¬ 


visionisti dispensano quando 
sono in difficoltà... Offriamo 
l’ultima occasione a questi 
"esperti navigatori della po- 
Kticà" per riflettere: prenda¬ 
no atto della sconfitta poli¬ 
tica che hanno subito ed as¬ 
sumano le decisioni conse¬ 
guenti *. . . ‘ 

L’ammissione dell’insucces¬ 
so è implicita ma chiara; se¬ 
gue la minuziosa elencazio¬ 
ne della materia del ricatto 
Eccola: «D requisire le case 
sfitte dei padroni a partire da 
tutte quelle necessarie per 
chiudere immediatamente il 
campo di concentramento del¬ 
la Mostra d’Oltremare; 2) far 
cessare immediatamente la 
censura sul programma di lot¬ 
ta dei "disoccupati organiz¬ 
zati" e soddisfare i loro bi¬ 
sogni a partire dalla indenni¬ 
tà di disoccupazione per tut¬ 
ti i disoccupati; 3) rendere 
pubblici nella loro veste in¬ 
tegrale il materiale politico 
sequestra^ ai settimanali 
"Panorama” e "rEuropeo" 
dalla magistratura napoleta¬ 


ne, Cedrangolo in testa, e 
precisamente: a) tredici te¬ 
si sulla sostanza dell’agire da 
partito in questa congiuntura; 
b) stralci dei processi ai boia 
Cirillo e Sìola; c) cinque fo¬ 
to: due del boia Cirillo (una 
in camicia, una in tuta), una 
del boia, Giovine, una del 
boia Siola, una del traditore 
Peci. Ripetiamo che il pro¬ 
cesso al boia Cirillo è con¬ 
cluso. Non abbiamo altro da 
aggiungere *. 

Che accadrà adesso? E’ 
molto probabile che sia pro¬ 
prio questa terza richiesta il 
punto sul quale gli assassini 
faranno leva con il loro ri¬ 
catto per costringere lo Sta¬ 
to ad un qualche cedimento. 
La pubblicità sui ^ornali per 
le loro azioni criminali è sta¬ 
to sempre un cruccio per le 
Br; ed i momenti dì maggior 
nervosismo li hanno denuncia¬ 
ti proprio quando si sono tro¬ 
vati di fronte ad un atteggia¬ 
mento fermo e responsabile 
da parte degli organi di in¬ 
formazione. Stavolta, in ag¬ 


giunta, c'è la decisione tem¬ 
pestiva della magistratura na¬ 
poletana che ha bloccato la 
pubblicazione del materiale 
brigatista > fatto giungere a 
«Panorama» (air<Europeo» la 
perquisizione non ha dato e- 
sito) da chi ha tirato le fila 
— probabilmente'a nome del¬ 
la famiglia — di una trattati¬ 
va segreta e privata con la 
banda di criminfali. 

Le prime due richieste, in¬ 
vece. non fanno altro che pro¬ 
seguire il pretesto «socide * 
con il quale le Brigate rosse 
hanno tentato di coprire e di 
giustificare il loro tentativo 
di sfondamento della « barrie¬ 
ra del sud *. E come per tut¬ 
ti i pretesti sociali fin qui ac¬ 
campati, sono richieste che 
non hanno alcun aggancio 
reale alla \"era e drammati¬ 
ca situazione sociale della me¬ 
tropoli colpita dal terremoto. 
Le istituzioni, il comune in 
primo luogo, sono andate 
molto avanti in questi mesi 
nella definizione e realizza¬ 
zione di un piano effettiva¬ 


mente in grado dì dare rispo¬ 
ste alla fame di case e di la¬ 
voro della città. Le requisizio¬ 
ni sono proseguite giorno 
per giorno, secondo un piano 
rrrestabilito da teuKpo e che 
ha acquisito oltre 1000 appar¬ 
tamenti in sei mesi. ' 

Il sindaco Maurizio Valen- 
zi. naninato commissario go¬ 
vernativo per la costruzione 
di oltre tr^icimila alloggi 
nella città (altri settemila e 
più saranno costruiti nell’area 
metropolitana) sta rispettando 
al secondo I tempri stabiliti 
per gli adempimenti che po¬ 
tranno consentire la realizza¬ 
zione di un piano-casa di piro- 
pxJrzioni mai conosciute in Eu¬ 
ropa. da completare in me¬ 
no di due anni. L’attacco del¬ 
le Br ha mostrato dunque 
diiaramente il suo carattere 
antipopolare, sfociato non a 
caso nel vile agguato al com¬ 
pagno Uberto Siola. l’asses¬ 
sore che più dì tutti era im¬ 
pegnato nella realizzazióne di 
quel piano-casa, e nelle mi¬ 
nacce ai comunisti. Col risul¬ 


tato che la gente ha capito 
chiaramente il tentativo di 
strumentalizzazione del dram¬ 
ma napoletano operato dalle 
Br ed ha tracciato un solco 
pirofondo tra sé e gli assassi¬ 
ni. ■ 

Questi due mesi tremendi 
che ■ ha vissuto Napoli sono 
stati costellati da manifesta¬ 
zioni, prese ^ posizione, in¬ 
terviste e dichiarazioni nelle 
quali senza-tetto e disoccup>a- 
ti, leader del movimento e 
semplici cittadini, hanno re¬ 
spinto con grande fermezza 
il tentativo brigatista. Le for¬ 
ze politiche hanno dimostrato, 
dal canto Iwo, un nuovo gra¬ 
do di coesione nel respingere 
i ricatti ed in difesa delle i- 
stituzioni. 

. Di fronte a questa risposta 
della città, i terroristi repli¬ 
cano sparando, ferendo, cer¬ 
cando il gesto clamoroso ad 
ogni costo, portando alle e- 
streme conseguenze il ricat¬ 
to sulla vita ,di Cirillo. 



a. p. 


L’addio al vicequestore assassinato 


Ieri pomeriggio a Roma, nella chiesa di San 
Vitale l’estremo saluto al vicaquestora Seba¬ 
stiano Vinci, assassinato da un commando 
BR. Decine e decine di persone. In prece¬ 
denza arano sfilate dinanzi al feretro nella 
camera ardente allestita in una saletta della 
questura. Tra essa numerosi funzionari di 
polizia e agenti d'ogni parte d'Italia. Fra. 
sante II capo dello Stato Pertlni, altre auto* 
rità e delegazioni (quella del PCI guidata 
dai compagno Ugo Pecchloll e composta dal 
segretario della federazione di Roma Sandro 


Morelli, dall’on. Franco Ottaviano e da Vin¬ 
cenzo Marini della seziona problemi dello 
Stato della Direzione), il sindaco Luigi Pe- 
troselli, la cerimonia si è svolta in un clima 
di grande commozione. Il feretro di Seba- 
stiano Vinci - era avvolto d < una bandiera 
tricolore e vegliato da agenti in divisa d’ono- 
re. Tante le corone di fiori: della presidenza 
della Repubblica, del Comune, del ministero 
dell'Interno, del capo della polizia e deH’am. 
ministrazione della pubblica sicurezza. Nella 
foto: Pertlni e la moglie del vice queetore. 


Scarse le risposte politiche sui fronti più delicati 


Sono troppe le occasioni perdute 


nello lotta contro il terrorismo 


« Loro non sono stati jer- 

■ mi. Noi invece non ci siamo 
mossi *. E’ l'amaro sfogo di 
uno dei giudici più impegna- ' 
fi nella lotta contro il terro¬ 
rismo. Sono mancate le ri¬ 
sposte politiche sui fronti più 
delicati di questa lotta: su 
quello carcerario, su quello . 

- dei € pentiti », su quello di- 
Un - profondo rinnovaménto ' 

• dèUe strutture sociali del nò- ’ 
' stro Paese: Eppure, da molti 

sinUmi, doveva essere chia- 
' ro che la lotta al terrorismo 
non era alle nostre spalle. 
Non eravamo delle fastidiose ' 
e eassandre» quando conti- 
' nuavamo a ripetere che uno 
dei pericoli maggiori era 
quello di abbandonarsi a 
troppo facili ottimismi. Il pe¬ 
ricolo, infatti, era quello. di 

■ allentare la vigilanza, di non 
. affrontare con il dovuto im¬ 
pegno la questione, impor¬ 
tantissima, della dissociazio- 

- no dalia lotta armata. ■ 

Eppure doveva essere chia¬ 
ro a tutti che le Br non sono 
una qualunque banda Val- 
: lamasca, per cui basta ar¬ 
restare àteuni capi per ri¬ 
tenerla sgominata per sem¬ 
pre. Il terrorismo, nel nostro 
paese, è nato da e con mo- 

• firaziofu politiche. L’uso po¬ 
litico del € partito armato ». 

• che si vale di complicità oe- 
. evìte e di aiuti che possono 

essere fomiti anche in ma¬ 
niera * disinteressata ». è 
una verità che ormai, di 

- fronte all’evidenza dei fatti 


(si pensi al caso Moro) non 
viene più contrastata. 

Certo, c’è stata la crisi 
'molto seria del terrorismo, 
dovuta, in larga misura, al¬ 
le dissociazioni attive di pa¬ 
recchi terroristi. Questa cri¬ 
si doveva essere approfondi¬ 
ta, mediante.-l’adozione, di 
norme piò idonee. Ci si è fer-. 
.mati, invece, ^aU’art. 4 della 
nuova legge sul terrorismo, > 
la cui applicazione, peraltro 
(vedi la recente sentenza di 
Torino), è stata fatta con , 
crìteri assai angusti. Ma que¬ 
sto articolo, pur importante 
e che ha dato risultati rUe- [ 
canti, si fonda su tre pre¬ 
supposti: ■ la dissociazione, 
l’aiuto concreto, un contribu¬ 
to decisivo. Vale, dunque, 
soltanto per i € grandi pen¬ 
titi». Ma per chi si ^socia 
sinceramente e non può for- 
'■ nire una collaborazione de¬ 
cisiva semplicemente perché 
non sa, non esistono . oggi 
strumenti adeguati. Ed ecco, 
dunque, una prima lacuna da 
colmare. 


Ridurre le pene 
ai grandi pentiti 


. Per i € grandi pentiti », ti¬ 
po Patrizio Peci o Roberto 
Sandalo, è necessario allar¬ 
gare la norma dell’art. 4. ri¬ 
ducendo ulteriormente le pe¬ 
ne. Era davvero € scandalo¬ 
sa» la richiesta del difenso¬ 


re di Peci, rivolta a una Cor¬ 
te che giudicava esclusiva- 
mente i reati associativi, di 
una sospensione condiziona¬ 
le della pena? La rilevanza 
del suo contributo era indub¬ 
bia. Una rilevanza, prima di 
tutto, sottolineata daUe stes¬ 
se Br, il cui accanimento 
contro di lui, costi quel che 
costi, non può spiegàrsi in 
altro modo. Condannato a 
morte, ma, per fortuna, ir¬ 
raggiungìbile. le Br gli han¬ 
no sequestrato U fratello. E 
venerdì, a Roma, hanno cer¬ 
cato di assassinare U suo di¬ 
fensore' ufficio che col pa¬ 
trocinio vero e ^oprio di 
Peci c’entra assai poco, es¬ 
sendosi limitato ad assister¬ 
lo in uno o due interrogatori 
per la forzata assenza del 
suo legàle di fiducia. ■ : 

• Sono le Br. per prime, dun¬ 
que, con le loro' feroci rap¬ 
presaglie, a dimostrare l’as¬ 
soluta preminenza e attuali¬ 
tà della questione dei « pen¬ 
titi », E tuttavia, proprio l’al¬ 
tro ieri. Roberto Sandalo ci 
sollecitava a scrivere che si 
sente abbandonato dallo Sta¬ 
to. Non sono chiare le Br con 
i loro comunicati di morte? 
Non si avverte che U loro 
scopo è quello di procedere 
ad una specie di cdecwuj- 
zione» indiretta pur di iso¬ 
lare l’allarmante (per loro) 
fenomeno della dis.’iociazione? 
€ I pentiti — si legge nei 
loro ultimo comunicato — 
non esistono per le forze ri- 
XKiiuzionarie. Esistono solo i 


traditori, come » P^, i Bo- 
navita... ed a tutti^la Rivo¬ 
luzione rinnova la stessa sor¬ 
te: prima o poi saranno an¬ 
nientati! ». E cosi, al nome 
di Peci, questa volta si è 
aggiunto anche quello di Al¬ 
fredo Bonavita, uno dei fon¬ 
datori delle Br, un operaio 
del Novarese, che ha com¬ 
piuto la sua coraggio:^ scel- 
tà dopo sette anni di reclu¬ 
sione e quando le condanne 
che gli sono state inflitte so¬ 
no pensate in giudicato. So¬ 
no, cioè, diventate definitive. 
Non si capisce, dunque, che 
lo Stato ha U dovere ^ of¬ 
frire prospetti^ concrete a 
chi si dissocia attivamente 
dalla lotta armata? 


Non bastano 
le norme 


Certo, non basta l’adoàone 
di nuove norme. E’ U volto 
del nostro Paese che deve 
cambiare. Sono gli scandali 
che devono cessare. Sono i 
corrotti e i corruttori che de¬ 
vono essere ■ raggiunti daUa 
giustìzia. Sono le mafie e le 
P2 che devono essere spaz¬ 
zate ' vìa. Sono nuove forze 
politiche che devono gover¬ 
nare il nostro Paese con la 
capacità di offrire solidi pun¬ 
ti di riferimento ai tanti gio¬ 
vani che rum più € affascina¬ 
ti» dai miti della «Rioohx- 
zione subito ». reclamano pe¬ 
rò di partecipare, con le loro 


idee, anche crìtiche, alla co- ^ 
struzione di una società più 
p^ita. E’ soltanto cosi che 
si può procedere al recupero 
di fone, soprattutto giovani¬ 
li, oggi frustrate e avvilite 
dallo spettacolo squallido dei 
mule scandali e dei mille in¬ 
trallazzi. E* in questo, < ma¬ 
re», d’altronde, che i terro¬ 
risti cercano, di recluse i 
€ nuovi qùadri ». E bisogna 
par dirlo. 

- Sono sicuramente isolate le 
Br. Ma qualche sia pure esi¬ 
gua area di,ascolto riescono 
ancora a trovarla persino in 
talune fabbriche, amj^ìiando 
e stmmenfalizz<mdo autenti¬ 
che ingiustizie sociali. 

= Infine la domcmda del per- > 
ché, nonostante i durissimi 
col^ subiti, le Br riescano^ 
sempre a € rinascere». Cer-' 
,to, la loro forza, oggi, è do¬ 
mita anche alla loro capa- 
. cita di attrarre tutti gli spez¬ 
zoni détte altre formazioni 
. eoersixfe. Eloquente, in pro¬ 
posito, Ut dichiarazione. re¬ 
cente di alcuni latitanti che, 
nel decretare la morte di una 
organizzazione già defunta 
(PI) affermano di passare 
nelle file ddlc Br. Ma non 
c’è sólo questo aspetto. Le 
azioni compiute dalle Br tri 
soli due mesi (ìa risposta al 
processo rfi Torino, probabil¬ 
mente) richiedono riserve di 
mezzi, di armi, di soldi, non 
indifferenti. Sono quattro le 
persone sotto sequestro e per 
ognuna di esse abbisognano 
€ prigioni», custodi e ingen¬ 



Roberfe Sandalo 


ti dispor^Uità finanziarie per 
attuare i sequestri. Dove ìum- 
ho trovato le Br tutti questi 
mezzi? Non è da oggi che 
noi diciamo che nel « piatto » 
delle Br sono in molti ad 
avere messo le mani. L’or¬ 
mai documentato uso del 
spartito armato», con fina¬ 
lità di destabilizzazione e, 
dunque, di conservazione (si 
pensi ancora al caso Moro, 
le cui indagini - stanno, for¬ 
se, per riaprirsi su iniziati¬ 
va detta parie civile) consen¬ 
te. ci sembra, di aprire pri¬ 
mi spazi di risposta a quei¬ 
rinterrogativo. 

Ibio Paoluccf 


Un anno fa il delitto mafioso 


Assassinio Losardo: ancora 


impuniti kiiier e mandanti 


Oggi Fannìversario del mortale agguato al compagno as¬ 
sessore di Cetraro e segretario della Procura dì Paola 


CETRARO (Cosenza) — Ri¬ 
corre oggi il primo anniver¬ 
sario dell’assassmìo del com¬ 
pagno Giannino Losardo. as¬ 
sessore comunista di Cetraro, 
segretario capo ddJa Procu- 
• ra della Repubblica di Paola, 
n compagno Losardo fu fr^ 
dato da due killer mafiosi 
méntre tornava a casa lungo 
' la superstrada Tirrenica. 
il suo. assassinio sono attuai- 
' mente in carcere quattro gio¬ 
vani di Cetraro: accusato di 
essere il mandante è il boss 
, mafioso Franco Muto,' ' detto 
il «re del pesra*. latitante. 
^ tl comunfsti rènderanDO do¬ 
mani omaggio alla tomba del 
compagno Losardo con una 
delegazione, mentre per ve¬ 
nerdì 26 giugno, alle ore 19,. 
è prevista una manifestazione 
alla quale prenderà parte il 
compagno Aldo TortoreDa, 
della Direzione del partito. 
Nell’occasione si inaugurerà 
■. la Casa - del Popolo che è 
stata acqiiistata con una sot¬ 
toscrizione nazionale. 

Padre di famiglia, legatìs- 
slmo ai suoi affetti, funziona¬ 
rio dello Stato integerrimo e 
rigoroso con tipici tratti della 
figura del «galantuomo* di 
una volta, comunista esem¬ 
plare che veniva da una mili¬ 
zia lontana portata avanti at¬ 
traverso dure prove. E* diffi- 
efle riuscire ad essere tutte 
queste cose insieme. Gianniso 
Losardo c’era riuscito. 


• Un compagno semplice, un 
uomo equilibrato che si infa¬ 
stidiva fino alla sofferenza 
per le approssimazioni, per 
il pressappochismo. Nel parti¬ 
to. n^’attività amministrati¬ 
va, nel suo lavoro così deli- 
.cato, era. tutto d’uq-pezzo. Le 
suo convinzioni non u forma¬ 
vano con facìUtà ma appunto 
per questo ^ano più ràmeate. 
consMenti ed £1 suo compor¬ 
tamento polìtico ' umano - cod 
coraggioso. Da qui la stima, 
la considerazione forte ne 
avevanx», che ne aveva la po¬ 
polazione. che faceva di lui 
un punto di riferimento. Da 
qui anche la paura di alcuni 
ambienti, delle cosdie mafio- 
se e delinquenziali della zona. 
Da qui la decisione terribile 
di ammazzarlo. ’ : 

Un uomo come lui. cod in¬ 
transigente e competente nel- 
Tamministrazione comunale e 
in una procura come quella 
di Paola (molto diiaot^erata) 
era tm ostacolo duro.- Ad uh 
anno dalla sua uccisione vo¬ 
gliane piena luce sugli as¬ 
sassini e sui mandanti. A Ce¬ 
traro, in provincia di. Cosen¬ 
za, in Calabria il governo, il 
sistema di potere della DC. 
settori de^ organi dello Sta¬ 
to,' hanno fatto di tutto per 
infondere stiducia. Hanno 
fatto di tutto per impedire 
die si organizzasse una resi- 
stona ed una controffensiva 
democratica di liberazione 


dalla mafia e dalla delinquen¬ 
za. Mentre nella ricorrenza 
dell’anniversario, ricordiamo 
a noi stessi ed à tutti Tinse- 
gnamento ed il messag^o die 
ci hanno lasdato compagni 
come Giannino Losardo e Pop¬ 
pe Valarioti, dobbianxi avne 
ben presenti quésti problèmi 
e la - necessità di una ' lotta 
lunga e coraggiosa.. 


Gianni Speranza 


Per la strage 
dì Bologna 
interrogato; 
Russomanno 


BOLOGNA — Silvano Ruéf 
somanno, l’ex funrionarto del 
Sisde che venne condannato 
per la vicenda legata alla 
pubblicazione del verbali di 
interrogatorio di Patrizio Fe¬ 
ci insieme al giornalista Fla- 
bio isman, è stato interroga¬ 
to dai giudici istruttori cha 
indagano sulla strage alto 
rione.. ferroviaila di . Bo¬ 
logna.. 


L’intenogatorio, che risale 
ad alcuni giorni addietro^ 
avrebbe avuto come oggetto 
la deposizione del supertesti¬ 
mone Piergiorgio Farina. 


Era possibile stroncare la frode fino dal 1974 


i petrolieri-truffa erano protetti dalla Finanza 


Dal nostro corrispondente 


TREVISO — Da un accéso 
confronto fra Vincenzo Gisri, 
uno dei « cervdii » dello scan¬ 
dalo dei petroli, e Taw. Giu¬ 
lio Formato, considerato il le¬ 
gale dell’organizzazione deDa 
frode, é venuta la prima cre¬ 
pa nel fronte, finora compat¬ 
to. dei protagonisti del traffi¬ 
co e un importante punto a 
favore dei magistrati: Forma¬ 
to na « incastrato * Gissi e il 
contrabbando poteva essere 
stroncato sul nascere, nel 
1974, se 1 traffici dot aves¬ 
sero avvito la complicità del 
servizio segreto della guar¬ 
dia dì finanza. 

Ieri mattina, davanti al 
giudice istruttore di Treviso 
dott. Napolitano, il petrolie¬ 
re bergamasco si è trovato 
faccia a faccia con il suo 
vecchio amico e compagno di 
corso ufficiali (erano entram¬ 
bi tenenti colonnelli) nelle 
fiamme gialle. 

■ Vincenzo Gissi, dopo un an¬ 
no di latitanza ed una sfilza 
di mandati di cattura, sì era 
costituito il 10 maggio scor¬ 
so. Il suo ex-legale di fidu¬ 
cia invece. In galera c’è da 
sei mesi, sotto l'accusa di 
concorso In contrabbando, 
corruzione, falso e associazio¬ 
ne per delinquere. Il confron¬ 
to verteva essenzialmente su 


un punto: cosa era andato a 
fare Fermato a Padova nel 
1974 dal capitano Antonio Ib- 
ba. responsabile del servizio 
segreto delle fiamme gialle 
nei Veneto, e chi ce lo aveva 
mandato. 

OccOTTc, per capire la sto¬ 
ria, fare un passo indietro: 
nella seconda metà di quel¬ 
l’anno fl capitano Ibba ave¬ 
va inviato al centro romano 
del servizio segreto diverse 
note informative sul contrab¬ 
bando di petroli. In partico¬ 
lare aveva segnalato Tatti- 
vìtà di Brunello e dì Mariet- 
to Milani, che quest’ultimo 
era entrato come cooperatore 
e socio in un grosso deposito 
di Marghera, la Costieri Alto 
Adriatico (gli altri due pro¬ 
prietari erano Gissi e Mus- 
selli) che, secondo i suoi in¬ 
formatori. era al centro di 
un colesse traffico di pro¬ 
dotti petrolìferi. Una ihFor- 
mazione di ecccrionale pre¬ 
cisione. 

Ibba, convinto di essere sul¬ 
le tracce di qualcosa di gros¬ 
so. sollecitava continuamente 
il centro dell’Ufficio. Nd set¬ 
tembre del 74. come a suo 
tempo il capitano riferì agli 
inquirenti, ricevette una visi¬ 
ta. quella di Formato, che 
cercò prima di sondare la 
sua attività « poi di ammor¬ 


bidire la sua pericolosa so¬ 
lerzia. 

Ibba sì rivelò ufficiale one¬ 
sto, inattaccabile da ogni ti¬ 
po dì lusinga, troppo p^co- 
loso. 6 mesi sarà tra¬ 

sferito dal Veneto, in modo 
punitivo: aveva chiesto di an¬ 
dare in Lombardia, dove c’e¬ 
ra sua madre che stava mo¬ 
rendo ma in Lombardia c'era 
troppo contrabbando. Io spe¬ 
dirono a Catanzaro. 

Formato, di fttmte-alla con¬ 
testazione dì questo suo tenta¬ 
tivo dì ammorbidire il ca¬ 
pitano, aveva ammesso la cir¬ 
costanza, affermando dì aver 
fatto il viaggio a Padova su 
odine di Vincenzo Gissi. Nel 
confronto, nonostante il dinie¬ 
go del petrdio'e. ha tenuto 
ferma la sua deposizione, ag¬ 
gravando cosi la situazione 
processuale di Gissi. 

Infatti, se si prende per 
buona la confessione di For¬ 
mato. Gissi dovrà spiegare 
come faceva a conoscere il 
contenuto dei segretissimi di¬ 
spacci die Ibba inviava al 
centro. 

Evidentemente al centro del 
servizi informativi, o ai ver- 
Ud del corpo, invece di affi¬ 
dare indagini ai reparti ooe- 
ratlvi misero In allarme l’or- 
eanizzazione. 

. Secondo gli inqubreoti la 


soiegaziaie sta nei rapporti 
del petroliere bergamasco con 
dii controllava i gangli vi¬ 
tali dell'afficìo -1. cioè Dona¬ 
to Loprete, 3 generale lati¬ 
tante per lo scandalo dei pe¬ 
troli che del servizio occulto 
era stato comandante c Io 
aveva ristrutturato e poCoizia' 
to piazzandovi uomini di sua 

fidùcia... 

Loprete. come Gissi (dd 
resto uno dei pochi ad am¬ 
metterlo), appartiene alla 
Logjgìa P2 che, come è noto, 
per gli uomini dei servizi se¬ 
greti aveva una particolare 
predOerione. ' , 

Petrolieri d’assalto e vertl- 
d della Finanza erano affra¬ 
tellati a Lido Geni. D’altra 
parte Gissi, nei suoi uffid 
milanesi di GaUeria De Crì- 
stoforis sede della Costi^ 
Alto Adriatico, riceveva in 
continuazione un gran nume¬ 
ro di personaggi della Guar¬ 
dia di finanza. 

In quegU uffid, che i magi¬ 
strati hanno motivo di ritene¬ 
re il centro operativo del con- 
.trabbando, una specie di « suc¬ 
cursale* delle fiamme gialle 
al aervizio dei petroUeri, pas¬ 
savano ufficiali come Lopre¬ 
te, i talenti colonnelli Midie- 
le Leggiero, Dante Vigoni. 
Giampiero Ciccone, Luigi Cop¬ 
pola, Caiazzo, il colonnello 


Duilio Censo e fl mare- 
sdaUo Scialò, tutti oànvolti 
nell’inchiesta sui petroli. 

Ltópero e Vigoni erano 
quem che avevano fatto la 
verifica su una raffinerìa di 
èlusadli e sulla Costim Alto 
Adriatico senza trovare nulla 
di irregolare; Di Censo e 
Coppola sono in carcere per 
il traffico piemontese, Ciccone 
ne è appena uscito per de¬ 
correnza dei tamini, Caiazzo 
e Sdalò hanno da poco ri¬ 
cevuto comunicazione giudi¬ 
ziaria per una vicenda av¬ 
venuta nel Monzese. 

Secondo (Hssì erano tutti 
amia che Io andavano a tro¬ 
vare; per i magistrati era da 
questo vìa vai di uffidall 
che l’organizzazione aveva gli 
elementi pw tenere sotto con¬ 
trollo ì pericoli die potevano 
minacciare il traffico. Solo dal 
servizio segreto centrale del¬ 
le fiamme (dalle, in ogni ca¬ 
so, il petroliere poteva esser 
stato infonnato delle perico¬ 
lose scoperte del capitano 
Ibba e, fallito ogni tentativo 
di guada^iarlo aUa « causa », 
solo tramite Giudice e Lopre¬ 
te poteva farlo trasferire e 
rimpiazzarlo con un amico co¬ 
me Ciccone. 


Robtrto Bolit 


Rubinetti asciutti 
nel Catanese: proteste 
e blocchi stradali 


PALEIRMO — La sete è esplo¬ 
sa ieri, drammaticamente, al¬ 
le falde ddl’Etna. in provìn¬ 
cia di Catania. Blocdii stra¬ 
dali e occupazioni di munid- 
pi si segnalano a Trenestieri 
F^neo e a San Giovanni La 
Punta. L’acqua manca da di- 


Morto 
il detenuto 
^ferito ' 

, in ceUa . 


MILANO — Antonio Rappoc- 
ciclo, 11 detenuto di 43 anni 
accoltellato ieri pomeriggio 
all’interno dd caroere di San 
Vittore, è morto questa mat¬ 
tina alle 3 dO{x> una lunga 
operazione cui era stato sot¬ 
toposto all’ospedale Policli¬ 
nico. 

Rappocclolo, detto «Baffo 
calabrese», era stato 'arre¬ 
stato raltro glomo per una 
serie di reati (taglieggiamen¬ 
ti. traffico di stupefacenti, 
aasoclasione per delinquere, 
tentato omicidio); ieri alle 
1$, airinlzlo deH'otm d’aria 
era stato affrontato da sei 
compagni di pena Incappuc¬ 
ciati che hanno infierito tu 
di lui con alcuni manici 
minati di cuoehiato. 


versi giorni in vari comuni 
della provincia e perfìno in 
alcuni quartieri ddla stessa 
Catania. - 

A Tremestìeri la popolazio¬ 
ne e gli agricoltori esaspera¬ 
ti sono sce^ in piazza occu¬ 
pando il Munidiho e bloccan¬ 
do la strada statale. Nel po¬ 
meriggio sì è giunti poi ad 
«tregua* con le autori¬ 
tà e le occupazioni sono sta¬ 
te sospese dopo impegni pre¬ 
cìsi circa ròranediata ripre¬ 
sa dell’erogazione idrica. 

' Più drammatica è invece 
la situazione a San Giovanni 
La Punta.. (^, ancora nel 
poroerig^ inoltrato, sono 
proseguite le manifestazioni 
e i blocchi stradali di centi¬ 
naia di cittadini e agricolto¬ 
ri. n clima rimane molto te¬ 
so. Sotto accusa nei due co¬ 
muni. sono speculatori priva¬ 
ti. gli «sceicchi deH’acqua» 
e la gestione dell’EAS (l’ente 
regionale degli acquedotti). 
Nella zona opera infatti la 
società « Etna Acque ». un 
gnqipo privato che ha lascia¬ 
to a secco i rubinetti di mol¬ 
ti centri adduoendo motiva¬ 
zioni tecniche poco convin¬ 
centi. 

L’assurdo è che si debba 
soffrire la sete ai piedi del¬ 
l’Etna. il vulcano che è con¬ 
siderato il più grosso . 
toio d’acqua d’Europa, 


shuazione meteorologica t 
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FAGi 6 rùnttà 


ECONOMIA E LAVORO 


Perché si è sgonfiato 
Il miracolo della Borsa 

Quotazioni raddoppiate in due anni - 10.000 miliardi dì contratti in 6 mesi 
Aumento del risparmio ma non dei canali d’investimento: perciò la crisi 



n gov«rnafor« Ciampi 


Rossi, prasidanta Consob 


ROMA — I prezzi delle azioni quotate nelle borse valori 
sono scesi del 10,347o la settimana finita il 19 giugno; la 
settimana precedente erano diminuiti dell‘ 8 , 86 Vo. Qijesti 
ribassi non hanno fatto certo sparire gli eccezionali gua¬ 
dagni degli ultimi diciotto mesi. Cento Ure di una c azione 
tipo» (si tratta di medie) nel 19T2 si erano ridotte a 65 lire 
: nel 1978, per tornare a 112 lire a fine 1980 e raggiungere le 
147 lire alia fine del, mese di n>arzo (da allora sono comin¬ 
ciate le incertezze). 

r Azioni per 65 milioni di lire acquistate nel 1978 erano di¬ 
ventate 147 milioni nel 1980. Questo è stato il miracolo bor~ 
- sistico italiano. Nei primi sei mesi di quest’arino sono stati 
fatti contratti per-9974 miliardi di lire. C’è stata una formi¬ 
dabile accelerazione: In tutti i dodici mesi del 1980 erano 
stati fatti contratti per 7343 miliardi. 

■ Tutto sembrava divenuto possibile ma al nuovi prezzi 
il rendimento effettivo delle azioni è sceso all’1,5% soltanto. 
Si sono vendute al rialzo azioni di società che non pagano 
^ anni una lira di dividendo. Al posto del calcolo finanziario 
è subentrato il concetto della catena di S. Antonio, famosa 
alcuni anni fa: fino a che ci sono nuovi acquirenti il prezzo 
sale, data la ristrettezza del numero di azioni in vendita, per 
cui si può rivendere guadagnando sul semplice rialzo infla¬ 
zionistico. Se però prevalgono 1 venditori, la ruota gira al- 
l’indietro e si cominciano a invocare misure di salvezza. 

Clhi ha comprato? Certamente anche modesti investitori 
privati. Sull’origine' (tell’abtMmdanza di denaro da investirà 


MILANO — Può la bona 
tornare allo a statu . quo », 
dopo la severa lesione dei 
tracolli cuiuiinati nel a mar¬ 
tedì nero » dei riporti (nel 
complesso la perdita di que¬ 
sta settimana è stata di cir¬ 
ca ril%) e che ha aperto 
gravissimi problemi? Sono in 
molti oggi a dire, anche da 
opposta sponda, che dalle at¬ 
tuali temporanee misure del- 
- la CONSOB, che ha impo¬ 
sto la compravendita dei ti¬ 
toli solo per contanti si de¬ 
ve passare a un regime dì 
acainbi in cui il mercato a 
termine — luogo elettivo di 
tntta la speculazione — sia 
profondamente ridimensiona¬ 
to, imbrigliato e vecchie con- 
snetndini cambiate. E ciò, 
come primo passo verso una 
riforma che potrebbe fórse 
arrivare alla <r privatizzazio¬ 
ne », questa sì, del merca¬ 
to a termine. 

Sembra questo infatti ano 
degli obiettivi della nuova 


CONSOB; creare condizioni 
per cui la speculazione sia 

- mantenuta a un livello fisio¬ 
logico e non sia l'unico re¬ 
ferente del mercato. Del re¬ 
sto, senza cadere in ipotesi 
assurde, sembra evidente che 
quando dovesse mancane qual¬ 
siasi spinta speculativa, e 
senza im determinato clima, 
riuscirebbe difficile ai gran- 

' di gruppi attingere in borsa 
nuovo capitale di rischio. 

' I tracolli ■ che hanno de¬ 
terminato I*inter\'ento della 
CONSOB, hanno c gelato » 

- il mercato a nn punto che 
ora appare assolutamente ini- 

' doneo alla raccolta di capi¬ 
tali. Alcune importanti rica¬ 
pitalizzazioni fra quelle già 
decise (come il raddoppio 
del capitale delle tre banche 
nazionali. ' gli ' anmenti di ' 
STET, SIP. di Pirelli e al- 

. tri) rischiano un Inngo rin¬ 
vio 

Lo stesso aumento di ca¬ 
pitalo della MontedUon - per 


biso^ però riflettere. Il boom borsistico coincide, non a 
caso, con lo spostamento del carico fiscale sifi reddito di 
lavoro. Dal 19^ al 1960 i redditi non-dl lavoro sono saliti 
dal 32,3% al 37,9% del valore aggiunto nazionale. Di qui a 
dire che i privati risparmiatori siano stati i protagonisti 
del boom borsistico, ci corre. 

I dati esposti nella relazione della Banca d’Italia mo¬ 
strano che il capitale espresso in azioni passa da una me¬ 
dia di 22.278 mUlardi (1966 1976) ai 123.287 mUiardl del 
1980. Vi è stata una moltiplicazione di sei volte, ma solo in 
piccola parte passa per la borsa. Solo il 15,1% del capitele 
azionario era quotato in bórsa a fine *80. In borsa sono 
quotate le grandi società, specie finanziarie c capogruppo », 
alcune delle principali banche e compagnie di assicurazioni. 

’^ttavia, anche se prendiamo tutti 1 123.^7 miliardi di 
capitale azionario, i « privati » come tali hanno visto dimi¬ 
nuire la propria quota di proprietà dal 29,3% al 16,7% del 
totale. Sono le società di capiteli che hanno visto aumen¬ 
tare la propria parte dal 28,7% al 58,1%. E gli enti pub¬ 
blici hanno visto diminuire la propria parte dal 20,9 al- 
l’ll, 2 %: ma questa «privatizzazione» è andata a favore 
di società, non di persone. 

Orto, la campagna televisiva e di stampa stava attiran¬ 
do negli ultimi mesi molti piccoli investitori. 

Sembrava che si potesse vendere loro di tutto ed in quan¬ 
tità crescenti: le azioni delle grandi banche pubbliche, quel¬ 
le della restaurata (temporaneamente) FIA’T, persino quel- 

Martedì Consob 
dirà come vuole 
gestire la crisi 


le Montedlson. L’imprenditore agricolo avrebbe potuto, in 
questa logica, lasciar nerdcrc in rischiate orrvinzlone di 
carne (qualcuno lo ha fatto) il piccolo industriale avrebbe 
potino scegliere rir a eoa : ito i.ij-.nio d.a'iaipresa e la 
pacìfica appropriazione di plusvalenze che gli veniva offer¬ 
ta dall’alto. 1 proiitti congiunturali della borsa stavano con¬ 
tribuendo a distoreere ancora di più la disgraziata struttu¬ 
ra degli investimenti. 

Dubitiamo, tuttavia, che l’ubriacatura sia finita e si 
torni a ragionare sui modo di stimolare l’investimento del 
risparmio. Il presidente della CONSOB. Rossi, incontrerà 
domani il direttore dell’Associazione bancaria, Gianani. 
Vi sono state consultazioni con la Banca d’Italia il cui go¬ 
vernatore, C.A. Ciampi, ha parlato anche di recente del¬ 
l’urgenza di utilizzare meglio il risparmio. 

Ciò richiede due cose: 

O che tutte le forme e dimensioni dì risparmio siano egual¬ 
mente trattate dal fisco, regolate da normative a control¬ 
late con eguale rigore. 

O che gli strumenti di investimento siano molteplici, diver¬ 
sificati (oggi enti pubblici, partecipazioni stateli e banche 
scoraggiano il risparmio; le società cooperative sono ri¬ 
strette a un piccolo rampo d’azione). 

La borsa — insomma — è uno strumento utile se usato 
secondo le sue specifiche possibilità. 


640 miliardi la cui effettaa- 
' itone sembrava data per cei^ 
ta entro il 22 del mese, se . 
non subirà un rinvio dove 
trorerà ì sottoscrittori senza 
la : creazione di un consor¬ 
zio bancario? La stessa c pri- ì 
vatizzazione » della Monte- ' 
dison si presenta ora in nna 
luce più complicata e sfa¬ 
vorevole ai promotori, ' dal 
ministro De àlichelis ai < 4 » 
di Cuccia, proprio perché 
{'operazione era stata conce¬ 
pita. per sfruttare il momen¬ 
to favorevole della borsa. 

Possibile che quel ministro 
e questi c maghi della fi¬ 


nanza » ~ non presentissero 
nulla di quanto poteva ac¬ 
cadere? Probabilmente rite¬ 
nevano che il timone non 
sarebbe loro mai staggito di 
mano sottovalutando qnhadi 
Il . peso che potevano assn- 
mere gii avvenimenti. 

Le misure della CONSOB 
che, si dice, saranno alte- 
rìormente perfezionate entro 
martedì (ci sarà anche un 
incontro con gli agenti di 
cambio a Roma martedì) 
hanno sollevato seri proble¬ 
mi teeniei (oltre che di pn- 
lizia). Le stesse difficolti in 
coi si trovano oggi tanti spe- 


cniatori che hanno titoli a 
riporto, avendo ottenuto con 
questo mezzo denaro a ere¬ 
dito per speculare, rappre¬ 
sentano un pericolo. Ci so¬ 
no banche infatti che cer¬ 
cano per timore del peggio 
di far pulizia dei a riporti 
facili », concessi nei mesi eu¬ 
forici, ingiungendo ai clien¬ 
ti speculatori di smobilitare 
' le proprie posizioni e di ré- 
stituire il eredito eoncesso 
durante i mesi dell’euforia. 

Cosi facendo queste ban- 
- • che potrebbero preparare dav¬ 
vero una nuova ondata di 
smobilizzi. O forse è il se¬ 
gno di una manovra' In at¬ 
to per scatenare altri ribassi? 

Si parla di finanziamenti 
alla speculazione attraverso i 
riporti per mille miliardi, 
per eni anche togliendo da 
essi gii scarti di garanzia 
(20-30 per cento) eoi quali 
la banca si tutela in casi 
. di insolvenza, appare erfden- 
. te Tenorme massa di scam- 


Renzo Stefanelli 


bi e di titoli manovrati ^ e 
semplicemente c rigirati a a 
puro scopo specnlativo (700- 
800 miliardi). Come spiega¬ 
re altrimenti il vorticoso 
a tnm-over » di certi valo¬ 
ri, tale da doppiare in un 
anno l'intero capitale? .. 

Questa dei riporti è per 
la CONSOB, adesso, una del¬ 
le gatte da pelare. Chi pre¬ 
me su ciò, prenie anche per 
tornare allò a stata qno ». 
Certi grappi finanziari ' che 
considerano - la borsa ' come 
nn orto privato hanno mal 
digerito questa improvvisa 
abrogazione del a mercato' a 
■ lennine » e tengono la CON¬ 
SOR sotto nn fuoco di fila. 
Essa però pnò contare sn 
nn consenso assai vasto dì 
forze sociali e |>olitiche. a 
cominciare da! risparmiatori 
che in qnesti giorni hanno 
fortèmente temuto per il lo¬ 
ro investimento arionsHo. 


r. g. 
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d cooteraano uno a uno 


Scatta il XII censimento generale della popolazione e il VI 
per casa - Per la prima volta Comuni e Regioni potranno 


delle attività produttive - 80.000 rilevatori àndraimo casa 
elaborare da sè i dati - L’Istat più aperto al sociale 


ROMA — Rapporti più stretti 
tra riatiUito centrale di sta¬ 
tistica. e tutti quelli che sono 
interessati ad utilizzare dati, 
rilevazioni, medie: lo ha chie¬ 
sto lo stesso presidente del-, 
riSTAT. Guido Rey, nel con¬ 
vegno dbié si è concluso l’al¬ 
tro ieri a Rxna. La prima 
occasione per inaugurare que¬ 
sto nuovo rapporto potrebbe 
proprio essere quel censimei- 
to della popolazione, che pas¬ 
serà al setaccio tutte le fa¬ 
miglie italiane il prossimo 23 
ott^re. Del censimento — nel 
convegno dì tre giorni tenuto 
dall’ISTAT all’Eur — si è par¬ 
lato di striscio, ma i funzio¬ 
nari dell’Istituto ci tengono a 
aottolineare la grossa novità: 
quest’anno, la legge di finan- 
rtanóento dei censimento i»*e- 
vede per la prima volte l’ob- 
btigo per l’ISTAT di passare, 
a Comuni e Regioni hi primo 
luogo, andie dati singoli (ov¬ 
viamente, resi anonimi). 

Una possibilità concreta, 
per questi « utilizzatori > pri¬ 
vilegiati. di elaborare da sé le 
informazioni in vista di un uso 
locale, per programmare un 
servizio, prevedere un inse- 
(hamento. censire gU sposta- 
maiti umani lungo correnti 
(£ traffico. Non che fino al 
1971 — data deirultimo censi¬ 
mento — questo fosse io as¬ 
solato impossibile; ma la ela¬ 
borazione dei dati era rigi¬ 
damente centralizzata neV 
l’IST.AT. per cui un (tomune 
che avesse bisogno di una 


particolare < disaggregartoae » 
delle statistidie nazionali do¬ 
veva farne richiesta all'Istitu¬ 
to: tmpi lunghissinù. ma non 
solo. 

E’ evidente — dicono al- 
ITSTAT - che gU obiettivi 
narionali del censimento sono 
anche più generali di quelle 
che possono essere le esigen- 
: ze di una regione merìdicMia- 
le, o di una grande città. 
Quindi, per forza di cose, que- 
' sta fondamentale rilevazione 
n<Hi poteva dare, cixnuoque, 
il massimo di sé. . 

Vediamo allora questo que¬ 
stionario, che 80 mila rileva¬ 
tari ci porteranno a casa in 
ottobre, pregandoci di riem¬ 
pirlo in tutte le sue parti: 
andie sulla qualità delle in¬ 
formazioni raccolte — dice il 
re^)onsabiIe del servìzio. Or¬ 
si —. la novità incide, poiché 
è interesse più ravvicinato dei 
Comuni avere le informazioni 
mi^iori. Intanto, va specifi¬ 
cato che i censinienti del 25 
ottobre sono due, e svolge¬ 
ranno in contemporanca; quel¬ 
lo generale della popolazione, 
che è il dodicesimo dail’ini- 
. zio della storia d’Italia, e il 
sesto censimento generale del¬ 
l’industria. del commercio, dei 
servizi e dell’artigianato. 

Anche per qaest’ultimo. c'é 
una novità; ^ metteranno a 
I fuoco per la prima volta le 
! « unità locali » della pubblica 
j amministrazione, oltre a quel- 
I le che i ricercatori definiaco- 
t no le fattività sociali> delia 


stessa, considerate ^ forse 
era {KX>prio ora — come una 
azienda: quindi anche bar. 
mense, stiùtture ambulatoria¬ 
li d^i ufhci pubblici. Un 
altro elemento in più sarà la 
« conta » delle unità locali 
<d)e. svolgimo funzioni sanita¬ 
rie: le pubbliche, e le private. 

Questa apertura al «socia¬ 
le» >- sottolineano all’lSTAT 
— segna andie il censimento 
della popolazione, che quest’ 
anno darà più importanza ad 
informazioni sull'occupazione, 
sulla pendolarità (fasce ora¬ 
rie, bacini di traffico, tèmpi 
di spostamento): e, per rispon¬ 
dete ad uno dei problemi più 
drammatici dell’inurbamento 
moderno, alle caratteristiefae 
delTabitazione. 

Un identikit che vuole supe¬ 
rare. più che nel passato, la 
conferma anagrafica della po¬ 
polazione. per offrire in pro¬ 
spettiva risposte ' a bisogni 
nuovi e largamente diffusL 

La fotografia del patrimo¬ 
nio abitativo — dice Orsi — 
avrà un rilievo particolare 
per le zone terremotate, non 
solo per contare gli alk^gi 
precari, e il loro livello di 
precarietà: ma (ciò che più 
importa per programmare la 
rìcostrurione) per definire con 
esattezza la quantità di case 
in cemento armato, o in altri 
materiali, la percentuale di 
piani, etc. La stessa importan¬ 
za di previsione ì ricercatori 
deHISTAT la attrOiuiscooo al¬ 
le notizie che saranno ridile- 


ste sul riscaldamento, die -» 
se ben elaborate e utilizzate 
~ possono, dicono, consentire 
una più ptmtuale programma¬ 
zione energetica e del rispar¬ 
mio. Quando si potranno uti¬ 
lizzare i dati? 

^ La speranza è » dice Anto¬ 
nio Cortese, del scrvìrio Cen¬ 
simento — di avere un primo 
sguardo d’insieme entro tre 
mesi dalla rilevazione. Ma il 
pretto più intereuante. ag¬ 
giunge. è quello dì utilizzare 
nuove tecniche, nuovi stru¬ 
menti 1 ^ Telaborazìone — 
quali, dice, è meglio non an¬ 
ticiparlo finché non saremo 
sicuri di poterlo fare —. im¬ 
mediatamente legati alla 
sibilità per gli «utilizzatori» 
di disaggregare e riaggrega¬ 
re i dati secondo le diverse 

esigenze, _ 

Insomma. ITSTAT vuole pre¬ 
sentarsi non solo aperto al 
«sodale», ma punta a quali¬ 
ficarsi come possibile coordi¬ 
natore di quel Servizio Stati¬ 
stico Nazianale che Io atesso 
presidente Rey. l’altro gior¬ 
no, diceva non più rinviabile. 
Perché — dtretutto — non 
sfamo più nel 1861. quando il 
censimoito. «dando i nume¬ 
ri», già fotografava la real¬ 
tà; oggi, invece, solo la ela¬ 
borazione intelligente, e oon- 
tinua, dei immeri può avvi¬ 
cinarci alle verità dì una so¬ 
cietà ki continua evoluzione. 

n. t. 


In 4 mesi importazioni 
per 30,000 miliardi 


ROMA — Settemila mi. 
Hard! In eoli quattro me. 
ai: A li paaeivo reMnf 
della bilancia commarcla. 
la italiana nai periodo 
gennaio-aprile IMI. Nel ao. 
lo meae di aprile il deficit 
deirinterscambio commer. 
clale Italiano con l’astero 
ha suparato I 2.100 miliar¬ 
di di lire. La eomponenta 
cha ha contribuito In ma*, 
almo grado all’eepansione 
dal passivo è qualla del 
predai petroliferi: infat¬ 
ti. rispetto allo stesso pri- 
mo quadrimestre dei ISSO, 
nel 19S1 riSTAT ha fila, 
vato un saldo commarcia, 
la negativo per i prodotti 
petroliferi pari a 7 j 6M mi- 
nardi (4.941 nel 1980). 

Per quanto riguarda In¬ 
vece le altra merci nel 
1981 si rileva: un saldo at- 
: thro di 887 miliardi rlspat- 
to ai passive di 8B0 mi- 
nardi nel lt8a L'iSTAT 
osserva cha i’Incramanto 
del 55.7% nei deficit dei 
prodotti petroliferi è do. 
terminate dai maggiore 
esborso di 2.772 miliardi 
di lira par l’acquisto di 
oli flraggi di petroiie o del 
loro derivati, li saldo at¬ 
tivo cofieamento le altro 
merci deriva dai contoni, 
monto rispetto al 1880 dei 
deficit alimenterò (-~1J48 


miliardi nel 1980^ —1J58 
miliardi na11881); di qual- 

10 chimicot dai mazzi di 
trasporto o matallurgico. 

Si ragiatra, invase, una 
eepansione dal saldo posi- 
thro per I prodo t ti taeaiii. 
maccanicl o dair abbiglia- 
manto. 

Lo imperttf ioni compiae- 
shra del nostro paoso nei 
primi quattro mael dall’an- 
no ammontano a 30i846 mi- 
liardi. la a ap ertaziotil a 
Zìsm miliardi; di qui il 
passivo di 7.007 miliardi. 
Se p ro se g ue qu e sto trend 
non para Invsroalmifa cha 

11 deficit dalla bilancia 
commerciala italiana supo- 
ri nel 1801 i 254100 miliardi. 

L’ISTAT randa noti an- 
che 1 llvolii di oecupazie- 
ne rtelia grande industria: 
in aprila A calata dal 2é3% 
riapàtto allo ataaao moto 
dal 11081 Hallo ttoaso pò- 
riodo lo oro lavorato por 
operaio sono diminuito 
dell13%. mentro i guada- 
gni monsill prò capito ao- 
no aumontati dal f7J%. 
il aattera industrialo cho 
ha registrato II m a ggioro 
calo di oc cu paziona A quel¬ 
lo chimico. fOrmacAutlce, 
montro noi comparto oo. 
struzlono mezz i di tra- 
sporto si A avuta la più 
alta fiaaalena di ora. 


Domenica 2r giugno 1981 


La Confapi decìd 

' 0 • ■ t * ' 

improvvisamente 
di disdire 


sulla scala mobile 

La segreteria unitaria deciderà martedì 23 la risposta 
agli imprenditori — Il 24 direttivo della Confindustria 
Il 2 e 3 luglio i sindacati decideranno le azioni dì lotta 


ROMA — La Confapi — l’organizzazione delle piccole e me¬ 
die imprese — ha disdetto ieri l’accordo sulla scala mobile, 
firmato nel 1975 con i sindacati. E' toccato così ai piccoli 
e medi imprenditori aderenti a questa associazione (non 
senza contrasti interni, tuttavìa), precedere le decisioni della 
Confindustria (il cui direttivo è fissato per il 24) e aprire 
le ostilità con 11 movimento sindacale e i lavoratori. « Nella 
latitanza delle forze politiche e dì fronte al gioco delle parti 
all’interno del sindacato — si legge in un comunicato — 
tocca agli imprenditori assumersi le responsabilità, denun¬ 
ciando l’accordo ». Resta da capire però Timprowisa fretta 
del presidente della Ctonfapì, Spinella (de) che ha vòluto 
fare proprio in questi giorni mentre la crisi politica non è 
ancora risolte, questo gesto plateale. 

E’ con questa scelta pesante, che avvelena il clima sin¬ 
dacale anche nelle piccole e medie imprese, che si apre la 
settimana sindacale, subito dopo le elezioni Martedì 23, un 
giorno prima della riunione del direttivo della Confindu-, 
stria che dovrebbe denunciare appunto l’accordo del ’75, si 
riunirà la segreteria della Federazione unitaria per stabi¬ 
lire quali iniziative prendere per contrastare l’attacco alla 
scala mobile. 

La UIL ha già annunciato che intenderà sollecitare il 
presidente incaricato, Spadolini, affinché assuma una inizia¬ 
tiva «per restituire un carattere di organicità al confronto 
tra il governo e le parti sociali». Per quel che riguarda le 
iniziative di lotta, la Federazione ha stabilito che le decisioni 
verranno prese dalla riunione del direttivo unitario già con¬ 
vocata per il 2 e 3 luglio. .. . _ 

Altro argomento che le tre confederazioni dovranno af¬ 
frontare, già a partire da domani, è qu^o della vertenza ; 
Fiat, dopo il boicottaggio dell’accordo da parte del gruppo 
automobilistico e la decisione della Firn di proclamare tre 
ore di sciopero in tutti gli stabiliménti Fiat il 1- luglio. 

Martedì poi si riuniranno le segreterie confederali dei 
ferrovieri CgiI, Cisl, Uil per stabilire la data e le modalità 
dello sciopero nazionale di 24 óre, già deciso per la prima 
decade di luglio. Anche la FISAFS ha deciso ieri di riman¬ 
dare gli scioperi a dopo la formazione del governo. 


Operai, guadrLtèciiìci: 
ma il sindacato è proprie 
di tutti i lavoratori? 

* ■ 

- i- • . 

n congresso della Fìlcea-Cgìl a Milano 


MILANO — n sindacAto ri¬ 
prende rinizlativs contro la 
nuova cmdata di terrorismo. 
La proposta viene dal con¬ 
gresso della Fllcea-COIL di 
Milano, l’organizzazione dei 
chimici, e prevede una mobi¬ 
litazione nazionale aH’inizio 
di luglio ed un particolare 
sforzo organizzativo nelle re¬ 
gioni dove il partito armato 
ha più recentemente compiu¬ 
to le sue gesta. Anche i chi¬ 
mici milanesi delia COIU 
inoltre, ritengono che non 
si debba aspettare tempo per 
dare al padronato una rispo¬ 
sta di lotta generale. 

Si fosse limitato a questo; 
che è già importante, però. 
Il congresso del chimici mi¬ 
lanesi avrebbe, appunto, sol¬ 
tanto dato «risposte». Mol¬ 
to più vasta, e molto più ca¬ 
ratterizzata da una inlztati- 
va autonoma e originale del 
sindacato, è stata invece la 
gamma del temi affrontati 
Non proviamo neppure a ri¬ 
produrne la vastità, (dalla si¬ 
tuazione dena chimica in ge¬ 
nerale al « caso » Montedlson, 
alla questione delle importa¬ 
zioni), ma ci accontentiamo 
di isolare quelli che ci sem- 
< brano più significativi In¬ 
tanto il grande texna delia 
riunifleasione del mondo del 
lavoro, non ancora siifficien- 
temente presente nel « pensie¬ 
ro collettivo » della OGIL, ed 
affrontato In particolare dal¬ 
le conclusioni di Neno Colda- 
gelll della segreteria nazio¬ 
nale del sindacato chimici 
In sostanza la necessità, per 
il sindacato, di racqnesentare 
gfobabnente 1 lavoratori — la 
forza lavtno che tradizional¬ 
mente fa capo alle sue strut¬ 


ture ma anche quella nuova, 
1 giovani le donne — incor¬ 
porando anche nella propria, 
le nuova culture e i nuovi 
bisogni ... 

. E* soltanto una esigenza 
«culturale»? Certamente no. 
E* un passaggio pcfiitlco in¬ 
dispensabile per nn sindaca¬ 
to che voglia davvero evita¬ 
re la trappola di farsi chiu¬ 
dere In difesa a trattare so¬ 
lo di scala mobile e salario, 
ma in sedi separate dal re¬ 
sto. Bd è inveoe il «resto» 
che conta: le scelte delle 
imprese, le grandi decisioni 
in economia. Secondo la FU- 
eea-CGIL, insomma, non si 
deve «lasciar fare», delega¬ 
re a nessuno. 

àia proprio sotto questi non 
secondari aspètti si registra¬ 
no (qui rautocritica è stata 
in alcuni casi spietato, pen¬ 
siamo airintervento di Gbez- 
zi ma anche ad altri e alle 
stesse conclusioni di Colda- 
gelli) I limiti più vistosi Un 
esempio è il rapporto coi 
. quadri aziendali col «capi ». 
coi tecnici. « Non si può sem¬ 
pre demonizzare tutto e tut¬ 
ti; e certi interventi ascolta¬ 
ti qui pitvrk) non mi con¬ 
vincono». ha detto Coldagel- 
li polemicamente. Ep p ur e an¬ 
che su questo tema il sinda¬ 
cato dovrà misurarsi se non 
vuole che altri lo facciano, 
e con risultati mlgliort B al 
badi non è mera « teoria ». 
La prova, la consistenza? Si 
polsi soltanto che aUa Pirel¬ 
li tecnici e quadri sono or¬ 
mai Ta metà della maiKxIope- 
ra. Si pensi. Inoltre, alle 
grandi sedi direzionalL 

•. sa. 


Democrazia 
nel sindacato 
Proposte 

di Pio Galli 

ROMA — Democrazia nel sin¬ 
dacato. crisi di governo c 
ruolo de] sindacato sono sta¬ 
ti i temi di un discorso di 
Pio Galli, segretario genera- ' 
le dei metalmeccanici della 
al congresso della Fiora 
di Bergamo. « E' necessario 
— ha affermato il sindacali- : 
ste comunista — aprire una 
riflessione critica sul ruolo < 
della segreteria della Cgil (e 
delle segreterie nazionali di 
categoria e regionali) che ha 
finito per accentrare tutta la 
lezione polìtica chiamando 
il direttivo al massimo a ra- 
tifi<^e decisioni già prese. 

Bisogna allora trasferire ad 
altri organismi una parte dei 
poteri della segreteria, tra- 
sfcKmandola, anche attra¬ 
verso una riduzione dei *uoi 
membri, in una struttura ope¬ 
rativa e propositiva, (tontem- 
poraneamentè occorre dare 
vita ad una direzione della 
Cgil, che oggi non esiste, e- 
letta dal congresso e forma¬ 
ta dalla i^eteria naziona¬ 
le e (k alcuni rà^resentanti 
d^e : prtodpàU ; éatego^ e 
delie stitotturé r^onà^: una 
struttura quindi che possa ef¬ 
fettivamente svrigere un ruo¬ 
lo di direzione politica più 
partecipativa della Oiafedera- 
ziooe». Secondo Galli «occor¬ 
re valutare ropportimità-di 
prevedere fórme di lótazioDe 
per tutte le massime cariche 
del sindacato, nell’arco al 
massimo di due mandati con¬ 
gressuali. 

Questa rotazione è indispen¬ 
sabile se si vuole consca ìti re 
non solo un naturale awìoen- 
damento ma soprattutto tm ar- 
ricdiimento delle esperienze 
da mettere a frutto a tutti i 
livelli del sindacato». 

Secondo il segretario gene¬ 
rale dei metalmeccaidci del¬ 
la Fiora, la Cgil deve fare 
queste scelte e contempora¬ 
neamente proporle alle altre 
confederazioni per trasforma¬ 
re «gli stessi organismi ddla : 
fed^azame unitaria che 4 ^^ 
soffrono di questi stessi linù- 
ti di aocentramento e vertici- ; 
amo». 

A proposito dei consi^ Qal- ; 
li ha detto: « I consìgli di ^ 
fabbrica finiscono per essere ; 
figli di tutti e dì nessuno. E- 
rano "figli di tutti" quando 
le cose andavano bene, diven- i 
tano "figli di nessuno” appe¬ 
na le cose vanno male. R 
fatto è che ! consigli di fab¬ 
brica. in quanto rappresentan¬ 
za unitaria e di base dei la¬ 
voratori, oggi sono fuori da 
tutti gii organismi dirìgenti 
della federarione unitaria sia 
a livdlp nazionale ebe a b- 
veHo regionale. 

Questa contraddizione deve 
essere scìrita: i consigli non 
solo debbono ess«e presenti, 
ma divenire parte essenriale 
degli organismi dirigenti del 
sindacato. Questo fatto è pre¬ 
giudiziale se vogliamo ^et- 
tivamente affrontare i pro¬ 
blemi della democr a zia sinda¬ 
cale». 
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Ma chi crea, davvero, l "assistenzialismo ? 

A colloquio con Luigi Nicosia, vìce*presidente dell’lNCA, sugli ultimi provvedimenti in materia previdenziale 


ROMA — «Dicono di batter¬ 
si contro l’assistenzialisroo, 
ma con le cose che decidono, 
la poiàica che fanno, crea¬ 
no tutte le condizioni per al¬ 
largare l’area assistita». E’ 
il commento di Luigi Nicotia, 
vice-presidente dril’ìNCA. il 
patronato détta CGIL, al de¬ 
creti governativi che dovreb¬ 
bero contenere la spesa pub¬ 
blica, aumentando le eTitrale 
détta fascia sociale meno ga¬ 
rantita, i pensionatL Le cifre 
le conosciamo: le « proeeeu' 
rioni volontaries ad esempio, 
fanno un salto da 3.170 lire a 
ìtJ020 lire a settimana. «La 
cou peggiore di questa par¬ 
te del de^to - dice Nicosia 
— è quella che stabilisce in 


tre ano! dì contributi da la¬ 
voro il requisito, la oondizìo- 
ne per poter proseguire vo- 
lootariamente i versamenti 
Prima, dovevano èssere cin¬ 
que, oppure un anno nril’ul- 
timo quinquennio. Con quest* 
ultinM possibilità, la legge 
teneva conto dì tutti qudll 
come gli stagionali, che non 
lavorano mai per un seno 
consecutivo ma al maasimo 
3-4 mesi. Figuriamoci come 
faranno ora a mettere insie¬ 
me tre anni». 

Altro esempio: si colpisce 
da una parie, poi con una 
€ singolare generosità», dice 
Nicosia, la integrazione al mi¬ 
nimo di pensione viene con- 
sentita a chi ha un reddito 


pari a tre volte il minimo, 
se unico (7,950 mila lire r 
anno): oltre 10 milfcnH, cin¬ 
que volte il minimo, se cu¬ 
mulato con il reddito del co¬ 
niuge. E intanto, il veri pen¬ 
sionati al -minimo rischiano 
dì pagare Ì'IKPEF, poiché 
con lo scatto semestrale del¬ 
la scala mobile, a luglio, su¬ 
pereranno U « tetto » di 2 mi¬ 
lioni e mezzo, j quali era¬ 
no esentati dall'imposta. « Nes¬ 
suna risposta ha avuto *- dice 
Nicosia — la richiesta del sin¬ 
dacati di deindlcizzare il pre¬ 
lievo fiscale, cioè di tenere 
conto di questa assurdità che 
si sarebbe creata ». 

«C’è urta contraddizione e- 
vldente — dice ancora Nko- 


sia — tra chi vive col solo 
mìnimo, da luglio pari a 204 
mila lire al mese, e dovrà pa¬ 
gare riRPEF, e chi potrà 
integrare con una pensione 
redditi più elevati». Ma il 
peggio degli ultimi decreti — 
spiega Nicosia — ènei oecchìo 
e reiterato vizio di proce¬ 
dere « a stralcio ». sommando 
provvedimenti parziali e leg¬ 
gine e mettendo cosi conti¬ 
nue mine alla buona funxkh 
nalttà deWlNFS. 

« Noi poòsiamo tr ov are tan¬ 
ti difetti ndl’INPS — com¬ 
menta —, a lo dldamo. Ma 
sto di fatto che non esiste 
in Italia un ente più berso- 
gliato daU’INPS dalla kgi- 
siazioot. con l’effetto prati¬ 


co che ogni tre mesi deve 
riorganizare tutto il lavo¬ 
ro». E an patronato come V 
INCA, con le sue centinaia di 
migliaia di pratiche di pensio¬ 
ne, non trova le stesse diffi¬ 
coltà? «Altroché — dice Ni¬ 
cosia — soprattutto le pratiche 
di ricostruzione di un Her pre¬ 
videnziale. vengono scombus¬ 
solate continuamente. Devi ri¬ 
prendere fi filo, integrando 
questo e quella nonna, e 
non sempre è facile ». 

Qviiidl anche a monte deW 
INPS, la confusione ddìe 
leggi « dei provvedimenti dà 
B primo colpo per quegli an¬ 
nosi ritardi lamentati da tutti 
i pewHoaoti. Nicosia parla di 
una « disarticolaxione » dell' 


intervento, particcitarmente 
clamorosa nepU ultimi decre¬ 
ti, che trattano materie tutte 
sottoposte da tempo al Par¬ 
lamento, con progetti orga¬ 
nici, fermi da ansi proprio 
per volontà delle stesse forze 
che poi hanno e tagliato» la 
spesa sociale. Torniamo al 
punto di partenza di questa 
chiacchierata. Nicosia diceva 
che. oltretutto, con queste ini¬ 
ziative non ti attiene, atta 
lunga, neanche lo scopo pro¬ 
posto. 

« Lo abbiamo detto con mol¬ 
ta chiarezu anche ne] nostro 
convegno nazionale (del mese 
scorso n.d.r.) — precisa Nico- 
slo —, parlando delle riforma 
della sicurexza sodale, nu 


anche del Impune di queste 
con una diversa politica eoo- 
namka. Che vud dire propor¬ 
si una restrizjane ddle spese 
assistenziali e previdenriail 
qxundo poi la pitica econo¬ 
mica recessiva del governo 
moltiplica le occasioni pro¬ 
prio per questo di spe¬ 
sa, ooD i pre-pensionanienti e 
l’uso enorme ddla cassa Inte¬ 
grazione? » 

Quindi conclude, se dav¬ 
vero si vogliono tagliare le 
radici deWassìstenzialismo. 
andrebbe avviata una politioa 
ben diversa degli investimen¬ 
ti, delToccupazkme, per 9 
Mezzogiorno. «E non. qpme 
si fa adesso, che si utiliz¬ 
zano le risorse previdenziali 
per tappare i buchi di ima 
fallimentare politica economi¬ 
ca. A tutto danno, natural¬ 
mente, anche della previden¬ 
za ». 

Nidia Tarantini 
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Domenica 21 ? giugno 1981 


40 anni fa 


ragg ressione 
nazista contro 

l'URSS 


Quaranta anni fa un Imponente schieramento di armale nazlste 
si mosse all'attacco dell'Unione Sovietica. Fu ■ uno dei mo¬ 
menti culminanti della seconda guerra mondiale. In quel mesi 
dell'estate 1941 sembrò che il destino dell'Europa fosse ormai 
segnato, che nessuna forza potesse ormai fermare la poderosa 
macchina bellica hitleriana. La memorabile battaglia alle porte 
di Mosca, l'epica resistenza di Stalingrado divennero perciò 
il simbolo delie speranze di liberazione di tutti i popoli europei 
piegati sotto l'occupazione nazista di tutti i combattenti per 
la libertà. L'Unione Sovietica vinse ai prezzo di inauditi sacri¬ 
fici che avrebbero lasciato un segno indelebile nella coscienza 
di quel Paese. Quelle battaglie, come le altre condotte dagli 
eserciti alleati con l'apporto determinante degli Stati'Uniti, dal 
Pacifico all'Europa, rovesciarono le sorti della guerra e con¬ 
sentirono la vittoria della coalizione antifascista. 

Questo anniversario cade in un momento In cui le tensioni In¬ 
ternazionali, le contrapposizioni tra le due superpotenze si ag¬ 
gravano minacciosamente. Per la prima volta dagli anni della 
guerra fredda, le Ipotesi di un conflitto nucleare, perfino « pre¬ 
ventivo >, ritrovano diritto di cittadinanza, sembrano prevalere 
sull'Imperativo primario della pace, sulla volontà di concilia¬ 
zione, sull'esigenza di adeguare l'assetto uscito dal secondo 
conflitto mondiale ai diritti di libertà, di progresso, di indipen¬ 
denza delle nazioni di tutti i continenti. La coscienza di ciò che 
rappresenterebbe un olocausto atomico per la stessa civiltà 
umana sembra essersi pericolosamente offuscata. 

Quaranta anni fa l'Europa pagò un prezzo tremendo di lutti, 
di devastazioni, anche per 1 meschini errori di calcolo, le im¬ 
previdenze dei governi di fronte ail'aggressività della Germania 
nazista. Quella lezione storica non può essere dimenticata. 
Oggi nuove urgenze, nuove responsabilità pesano in particolare 
sull'Europa. Ma l'attenzione dell'opinione pubblica, compresa 
quella del nostro paese, è meno vigile di quanto esigano i peri¬ 
coli che si profilano all'orizzonte. 

Pubblicando questa pagina su uno de? momenti salienti della 
seconda guerra mondiale, insieme alla rievocazione storica, 
intendiamo portare la riflessione sui drammatici problemi dai 
quali dipende oggi la salvaguardia della pace. 
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Quarant’annl fa, Il 22 giu¬ 
gno 1941, la Germania na¬ 
zista lanciò il suo poderoso 
esercito contro TUnione So¬ 
vietica, contando di costrin¬ 
gerla alla resa nel giro di 
qualche mese. La guerra 
che già infuriava in Euro¬ 
pa e neH’Estremo oriente 
conobbe in quel giorno la 
sua svolta più drammatica. 
Acquistava proporzioni real¬ 
mente mondiali. Meno di 
un semestre più tardi, con 
l’attacco giapponese a Fearl 
Harbour, anche gli Stati 
Unità vi sarebbero stati di¬ 
rettamente coinvolti, pro¬ 
prio nel momento stesso in 
cui, con la resistenza di Mo¬ 
sca, i sovietici dimostravano 
aH’aggressore hitleriano che 
la via dei suoi facili suc¬ 
cessi era definitivamente 
sbarrata. Sui campi di bat¬ 
taglia erano così entrate le 
due potenze che col tempo 
sarebbero risultate le mas¬ 
sime vincitrici del conflitto, 
tanto da essere oggi comu¬ 
nemente chiamate entram¬ 
be « superpotenze ». 

Terribilmente lungo, fa¬ 
ticoso e sanguinoso sareb¬ 
be stato tuttavia il cammi¬ 
no che. dopo le gravissime 
sconfitte iniziali, a\Tebbe 
portato i popoli sovietici al¬ 
la controffensiva e alla vit¬ 
toria sino alla conquista di 
Berlino- Oggi ancora possia- 
mo chiederci, anche se al¬ 
tre volte lo si è fatto, quali 
furono i fattori essenziali 
di questa vittoria. Credo 
non possa essere contestato 


che essi vanno ricercati in 
primo luogo nelle straordi¬ 
narie risorse interne dd 
paese — risorse militari, 
' economiche, umane, intel- 

• lettuali— e nella forte, ca- 
■ pacità di mobilitarle che la 

stessa direzione politica, al¬ 
lora concentrata attorno a 
Stalin, seppe dimostrare, 
nonostante i non pochi er¬ 
rori che pure commise. Non 
si può nemmeno ignorare 
che, specie nei primi anni, 
quando ancora non vi era 
il secondo fronte in Euro¬ 
pa e la stessa Resistenza 
aveva ancora ' carattere 
frammentario, I sovietici 
soffrirono la penosa sensa- 

• zione di essere pressoché 

soli a reggere l’urto della 
potenza nazista. , 

Eppure l’altro fattore 
della vittoria fu la crescen¬ 
te diffusione di simpatie e 
di consensi che la guerra 
mise in moto intorno al- 
l’URSS, rompendo definiti- 
v'amente il suo isolamento 
internazionale. In momenti 
decisivi del disperato duel¬ 
lo con la Germania nazista 
l’URSS potè contare su ap-. 
porti esterni che, per quan¬ 
to apparentemente modesti, 
ebbero un’importanza capi¬ 
tale. La sua massiccia pre¬ 
senza nella guerra antifa¬ 
scista tornò d’altra parte 
ad alimentare la. speranza 
di uno sviluppo congiunto 
dcUa democrazia e del so¬ 
cialismo nel mondo, asso¬ 
ciati in un nodo indissolu¬ 
bile. I sovietici apparvero a 


ei 


molti come 1 portatori di 
-questa speranza. Quando al- 
. la fine della guerra l’URSS 
sedeva al tavolo delle po¬ 
tenze che erano in grado di 
fissare 1 destini del globo, 
ci stava quindi non solo per 
il numero delle sue divisio¬ 
ni (sebbene queste contas- 
• sero) ma anche per le ideo 
politiche di cui poteva far¬ 
si alfiere e per l'eco che po¬ 
teva accoglierle. 

■ Al momento della vittoria 
rURSS tuttavia non era cer¬ 
to cosi forte da poter esse¬ 
re considerata una super- 
potenza. Una distanza abis¬ 
sale la separava dagli Stati 
. Uniti. Di qui, prima ancora 
che da ragioni ideologiche. 
Il contrasto che si è aperto 
tra i due paesi e che dura 
tuttora. -Assai lungo e dif¬ 
ficile è stato anche il cam¬ 
mino con cuii sovietici han¬ 
no cercato di portaci, al¬ 
meno in alcuni campi, alla 
altezza dell’America. Se vi 
sono parzialmente riusciti, 
ancora una volta lo devono 
innanzitutto alla tenacia con 
cui hanno essi stessi accu¬ 
mulato potenza militare ed 
econoinica. Ma in questo ca¬ 


so lo • devono certamente 
non meno alla solidarietà 
che hanno a lungo trovato 
in altre riwluzioni sociali¬ 
ste 0 nazioiiali, in forze 
nuove emergenti nel mon¬ 
do, ^ in correnti pacifiche 
impegnate a proteggere 
l’URSS contro un nuovo at¬ 
tacco esterno che avrebbe 
comportato una terza guer¬ 
ra mondiale, infine in vasti 
settori del movimento ope¬ 
ralo di altri paesi. . ' 

Oggi tuttavia è lecito 
chiedersi se il nesso tra la 
crescita interna del paese 
e la sua influenza intema¬ 
zionale non abbia conosciu¬ 
to una seria involuzione e 
se nella stessa coscienza 
del sovietici, in particolare 
delle loro forze dirigenti, 
esso non si sia fortemente 
annebbiato. E’ certo che 
aU’aumento della potenza 
materiale del paese non si 
è accompagnato un analogo 
sviluppo di prestigio idea¬ 
le; anzi, qu^o è stato as¬ 
sai più forte in altri perio¬ 
di, quando l’URSS era mol¬ 
to più debole, minacciata e 
persino lacerata nel suo in¬ 
terno. Lo è stato certamen¬ 


0^ 


te di più nel perìodo della 
guerra. Anche se la propa¬ 
ganda ufficiale cerca di ne¬ 
gare resistenza stessa di 
questo problema, al mo¬ 
mento delle decisioni poli¬ 
tiche, il primo dei due fat¬ 
tori — quello della sola po¬ 
tenza — rischia di prende¬ 
re al momento delle deci¬ 
sioni il sopravvento sul se¬ 
condo (come il caso del- 
l’Afganistanj per fare uno 
degli esempi a noi più 
prossimi, sta a dimostrare). 
Là dove la forza le ha as¬ 
sicurato negli ultimi anni 
successi reali ò apparenti, 
l’influenza ideale è il ter¬ 
reno su cui la potenza so¬ 
vietica ha conosciuto inve¬ 
ce le maggiori : delusioni: 
ed è assai dubbio che ì pri¬ 
mi abbiano compensato le 
seconde. 

Due ordini di cause stan¬ 
no alle spalle di questo fe¬ 
nomeno. La prima è il man¬ 
cato adempimento della 
promossa di parallelo svi¬ 
luppo di democrazia e so¬ 
cialismo che già aveva esal¬ 
tato in guerra tanti com¬ 
battenti (ivi compresi non 
pochi sovietici, come diver¬ 


se testimonianze personali 
ci hanno poi rivelato). Do¬ 
po le grandi speranze su¬ 
scitate, ben 25 anni fa; dal 
XX congresso del PCUS^ il 
cammino che su questa stra¬ 
da s! doveva fare non si è 
fatto né nell’U^S, né in 
genere nei paesi dove più 
diretta è stata l’influenza 
politica sovietica; è il ca¬ 
so degli sUti suoi alleati 
nell’Europa orientale, come 
la crisi ' polacca è venuta 
una volta di più a mettere 
drammaticamente in luce. 

^ La seconda causa è di or¬ 
dine intemazionale. Dopo 
' la seconda guerra mondia¬ 
le il processo rivoluziona¬ 
rio ha largamente travalica¬ 
to i confini dell’Unione So¬ 
vietica. Sarebbe miope non 
vedere il peso che l’URSS, 
con i momenti decisivi del¬ 
la sua storia ha’ avuto nel 
suo sviluppo. E tuttavìa 
quel processo è stato visto 
a Mosca essenzialmente co¬ 
me estensione di un blocco 
di ■ forze che ; attorno al- 
l’URSS doveva necessaria¬ 
mente fare perno. Si igno¬ 
rava cosi la carica di auto¬ 
noma capacità di crescita 
che esso possedeva e che 
proprio negli ideali della ri¬ 
voluzione russa o della vit¬ 
toria antifascista trovava 
uno dei suoi maggiori nu¬ 
trimenti. Sono venute quin¬ 
di le rotture con altre espe¬ 
rienze rivoluzionarie, le 
stesse difficoltà con nume¬ 
rosi paesi alleati, le cre¬ 
scenti divergenze con lar¬ 


ghi settori del movimento 
^ socialista e democratico del 
mondo. 

Non è per uno scrupolo 
archeologico che vale la pe¬ 
na di ricordare come en¬ 
trambe queste cause fosse¬ 
ro già colte nel famoso pro¬ 
memòria di jaltà che To¬ 
gliatti doveva lasciarci in 
eredità. Quel documento te- 
' stimonia come quelle ten¬ 
denze . involutive fossero 
state identificate con per¬ 
spicacia già molti anni fa 
(la una delle menti più lu¬ 
cide del movimento comu¬ 
nista. Quell’analisi era un 
monito. Non averne tenuto 
conto non ha fatto che al¬ 
largare divergenze e con¬ 
trasti. I fenomeni allora 
criticati si sono seriamen¬ 
te aggravati. L’ésperienza 
ci ha indotto, per parte no¬ 
stra, a estendere e appro¬ 
fondire la ' riflessione su 
quegli stesi temi. E’ una ri¬ 
flessione che non possiamo 
certo . trascurare neppure 
oggi, quando ricordiamo la 
tragica ed epica lotta dei 
popoli ' sovietici contro II 
nazismo, cui tutta l’Europa 
è ancora oggi debitrice, 
perché essa resta ugualmen¬ 
te indispensabile per com¬ 
prendere la lezione della 
guerra che allora si com¬ 
batteva e la realtà dei pro¬ 
blemi che (d troviamo a 
fronteggiare oggi .. 

Giuseppe Beffa 


22 giugno MI: così incominciò la prova più drammatica della storia sovietica 
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Febbraio '43 la battaglia dì Stalingrado è finita: sullo sfondo dello rovino dolio città, un soldato soviotko svontolo la bandiora reòsa 


■ Alle tre del mattino, a 
Mosca, l’ammiraglio Kuz- 
netzov se ne stava diste¬ 
so su un divano di pelle 
in un angolo del suo uf¬ 
ficio. Non riusciva a pren¬ 
der sonno. Continuava a 
pensare alle flotte, a ciò 
che stava succedendo... Il 
trillo stridulo del telefo¬ 
no lo fece scattare in pie¬ 
di. Oramai era giorno fat¬ 
to. Sollevò il ricevitore. 

' < Il • comandante della 
Flotta del Mar Néro a rap¬ 
porto >. 

Kuznetzov comprese dal¬ 
la voce agitata di Oktja- 
brskij che era accaduto 
qualcosa di straordinario. 

eSu Sebastopoli è in at¬ 
to un attacco aereo», an¬ 
simò Oktjabrskij. «La no¬ 
stra contraerea abbatte ae¬ 
rei nemici. Alcune bombe 
sono cadute sulla città». 

Kuznetzov diede un’oc¬ 
chiata all’orologio. Erano 
le tre e un quarto. Ci sia¬ 
mo, pensò. Non aveva dub¬ 
bi: era scoppiata la guer¬ 
ra. Tornò a sollevare il ri¬ 
cevitore 8 chiamò l’ufficio 
di Stalin. Un ufficiale di 
servizio gli rispose: « Il 
compagno Stalin non c’è, 
e non so dove si trovi ». 

« Ho un rapporto di ec¬ 
cezionale importanza », dis¬ 
se Kuznetzov. 

«Non posso fare niente 
per voi », replicò l’uffi¬ 
ciale. 

Senza neppure posare II 
ricevitore, Kuznetzov chia¬ 
mò il Commissario alla Di¬ 
fesa, Timoscenko. Gli ripe¬ 
tè esattamente quanto gli 
aveva detto Oktjabrskij. 
«MI sentite?», domandò 
Kuznetzov. «SI, vi sento», 
rispose calmo Timoscenko. 
Kuznetzov troncò la con¬ 
versazione. Qualche minu¬ 
to più tardi provò un al¬ 
tro numero nel tentativo 
di metter.sl in contatto con 
Stalin. Nessuna risposta. 
Tornò a chiamare l’uffi¬ 
ciale di guardia al Crem¬ 
lino e gli disse: « Vi pre¬ 
go, avvertite 11 compagno 
Stalin che aerei tedeschi 
atanno bombardando Se¬ 


bastopoli. E’ la ^erra ». 

Dopo qualche minuto 11 
telefono di Kuznetzov tril¬ 
lò. 

« VI rendete conto di 
quanto avete riferito? ». 
La voce era quella di Geor- 
gij Malenkov, membro del 
Politburo e uno dei più 
intimi collaboratori di Sta¬ 
lin. Kuznetzov ebbe l'im¬ 
pressione che Malenkov 
fosse seccato e irritato. 

« Me ne rendo conto », 
disse Kuznetzov, «e Io ri¬ 
ferisco sotto la mia perso¬ 
nale responsabilità.. E’ 
scoppiata la guerra». 

Malenkov non credette 
alle parole di Kuznetzov. 
Telefonò di persona a Se- 
bastopolL 

Questa pagina, rigorosa¬ 
mente documentaria ,. del 
giornalista-storico H.E. Sa- 
Usbury ci racconta come il 
capo della marina da guer¬ 
ra sovietica ha vissuto, al- 
VaJba del 22 giugno 1941, 
U momento in cui ebbe co¬ 
gnizione deir inizio délVag- 
gressione tedesca. E’ uno 
delle molte migliaia di 
spezzoni di testimonianza 
che si sono accumulati ne¬ 
gli ultimi quaranVanni su 
quella giornata fatale che 
doveva segnare non solo 
Vinizio deila più grande e 
sanguinosa avventura bel¬ 
lica della storia umana, 
ma una pietra miliare di 
tutta la nostra storia con¬ 
temporanea, degli equili¬ 
bri politici e militari su sca¬ 
la planetaria nei quali tut¬ 
tora stiamo vivendo. 

Quel giorno è stato rie¬ 
vocato infinite volte nei li¬ 
bri sovietici di storia, di 
memorialistica, nel cine¬ 
ma, nella poesìa, nel trat¬ 
tati militari. Fino alla mor¬ 
te di Stalin il 22 giugno è 
stato rappresentato unica¬ 
mente come il giorno del¬ 
la sanguinarla perfidia hi¬ 
tleriana; nel quindicennio 
successivo come il giorno 
della incredibile imprevi¬ 
denza di Stalin; negli ul¬ 
timi tre lustri come il gior¬ 
no in cui l’uno e l’altro fat¬ 
tore conversero a provoca- 


Cinqae milioni dì soldati nazisti varcano 
i confini • € Avvertite il compagno ; ^ 
Stalin che aerei tedeschi bombardano 
Sebastopoli » • Lo smarriménto 
iniziale e le pesanti sconfìtte 
Si resiste a prezzo di sacrifici 
inauditi - Dalla memorabile 
battaglia di Mosca 
alla disfatta hitleriana ; 



L« direttrici dell'attacco tedesco nel 1941 


re la grande sciagura ini¬ 
ziale della guerra. E forse 
non siamo ancora alla de¬ 
finitiva parola di verità, 
anche se è ragionevole ri¬ 
tenere che quasi tutto sia 
ormai noto. 

Tutti sapevano, erano 
convinti che l’aggressione 
ci sarebbe stata, eppure 
essa giunse con l’effetto 
folgorante di un avveni¬ 
mento imprevedibile. Per¬ 
ché? Perché Malenkov è 
scettico, anzi irritato di¬ 
nanzi alle parole del mi¬ 
nistro della Marina? Eppu¬ 
re in quella stessa ora, in 


quegli stessi minuti, mes¬ 
saggi analoghi ' piombava¬ 
no sul Cremlino da tutti i 
comandi situati dal Balti¬ 
co al Mar nero. Ci volle il 
colloquio fra Molotov él’am- 
basciatore tedesco per fu¬ 
gare definitivamente la re¬ 
sidua illusione che si trat¬ 
tasse di una * colossale 
provocazione*. Stalin e il 
gruppo dirigente sovietico 
avevano puntato su una 
previsione che comprende¬ 
va una crescente pressio¬ 
ne tedesca sui confini ma 
non il conflitto generaliz¬ 
zato, previsto invece per il 


Le vittime dello guerra ìn 

Europa 

SOLDATI 

CADUTI 

CIVILI 

MORTI 

O DISPERSI 
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Amoricanl 

170.0M 

Inglesi 

W.iW 

Inglesi 

33I.QI0 

Francesi 

270.WI 

Francesi 

2S9.999 

Belgi 

- W.Wi : 

Belgi 

19.IM 

Ofandesl : 

mwi 

Olandesi 

1I.IM 

Tedeschi 

S.94Ì.ÌW 

NenregesI 

19.IN 

Italiani 

79.MÌ 

Tedeschi 

S.2S9.tN 

Austriaci 

4Ì.IM 

Italiani 

33S.IM 

Cechi 

7f.lW 

Austriaci 

23I.MI 

Ungheresi 

tl.ÌW 

Cechi 

M.M9 

Jugoslavi 

- 14W.ÌW 

Ungheresi 

29.N9 

Greci 

N.iW 

Jugoslavi 

3II.IN 

Pelacchi 

1JW.ÌW 

Greci . 

n.m 

Sovietici 

«.43Ì.ÌW 

Bulgari 

19.M9 



Romeni 

m.m 



Polacchi 

lli.011 



Finlandesi 

90.MI 



Sovietici 

1l.IW.9il 
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1942. Questa previsione 
aveva informato tutto 
Voperato dei sovietici: dal¬ 
l’iniziativa diplomatica al¬ 
le misure militari, dalla 
propaganda interna al giu¬ 
dizio sul conflitto fra Ger¬ 
mania e potenze occiden- 
talL 

Al Cremlino non erano 
mancate, nei mesi e nelle 
settimane"precedenti, in¬ 
formazioni sufficienti sui 
tempi e sui caratteri del¬ 
l’imminente invasione. E’ 
comprensibile la diffiden¬ 
za di Stalin per le infor¬ 
mazioni che venivano dai 
governi occidentali. Molto 
meno comprensibile la sot¬ 
tovalutazione di quelle for¬ 
nite dai servizi segreti so¬ 
vietici, anzitutto la «Or¬ 
chestra Rossa» che opera¬ 
va in Svizzera e il gruppo 
di Richard Sorge operante 
in Giappone. Quest’ultimo, 
in particolare, dopo alcune 
informazioni approssima¬ 
te eppur fondate, aveva 
dato la notizia decisiva e 
esatta: «Da parte dei te¬ 
deschi ci si devono aspetta¬ 
re manovre avvolgenti per 
accerchiare e Isolare singo¬ 
li gruppi. La guerra comln- 
cerà il 22 giugno 1941» 
(messaggio cifrato del 30 
maggio). 

Le stesse indicazioni ope¬ 
rative dell’ultimo giorno di 
pace risentivano della ri¬ 
serva — che appare quasi 
come un disperato rifiuto 
della realtà ~ circa il ca¬ 
rattere di tìwasione globa¬ 


le che avrebbe assunto l’at¬ 
tacco tedesco: si impartì 
Tardine alle truppe di 
< non prestarsi ad alcuna 
provocazione atta a susci¬ 
tare gravi complicazioni». 
Ma la verità si delineò in 
tutta la sua terribile di¬ 
mensione prima ancora che 
il sole fosse alto. 191 divi¬ 
sioni con 4000 aerei e mi¬ 
gliaia di carri armati si av¬ 
ventarono su un fronte di 
3500 chilometri, penetran¬ 
do in profondità negli esi¬ 
li dispositivi confinari so¬ 
vietici e raggiungendo le 
seconde. linee con ampie 
manovre a tenaglia, tutto 
distruggendo, mentre le re¬ 
trovie russe venivano scon¬ 
volte dai bombardamenti. 
La seconda guerra mondia¬ 
le entrava in una fase nuo¬ 
va e decisiva: da qutì mo¬ 
mento cambiava carattere 
e nasceva la grande coa¬ 
lizione antifascista Est- 
Ovest, che si sarebbe com¬ 
pletata sei mesi dopo con 
l’entrata in guerra degli 
Stati Uniti. 

Naturalmente è del tut¬ 
to fantasiosa la tesi di una 
totale impreparazione so¬ 
vietica, di uno Stalin ca¬ 
parbiamente fiducioso del 
rispetto tedesco del tratta¬ 
to del 1939. A parte ogni 
giudizio politico, devono 
essere intese come contro- 
misure preventive le annes¬ 
sioni dei paesi baltici, del¬ 
la Bessarabia e della Bu- 
covina - settentrionale, lo 
stesso conflitto con la Fin¬ 


landia (nel quale TURSS 
dovette registrare i suoi 
gravi punti di debolezza 
bellica). In realtà si era la¬ 
vorato non poco al raffor¬ 
zamento generale del pae¬ 
se e al suo dispositivo oc¬ 
cidentale, a partire dalla 
fine della « guerra non di¬ 
chiarata * sui confini orien¬ 
tali col Giappone (aprUe 
1941). Ma i tempi reali di 
questa preparazione erano 
sfalsati rispetto a quelli 
della minaccia: occorreva, 
appunto, almeno un altro 
anno. I tedeschi, viceversa, 
avendo completato la con¬ 
quista dell’intera Europa 
e grazie alTapporto delle 
industrie dei paesi satelli¬ 
ti, avevano rapidamente 
superato il livello produt¬ 
tivo sovietico e intensifi¬ 
cata la militarizzazione 
(nel 1941 la loro potenza 
era più che doppia rispet¬ 
to al momento dell’inizio 
della loro espansione). . 

Ma Thandicap sovietico 
non era solo materiale. Pe¬ 
sava U tremendo scempio 
del terrore tra il 1936 e il 
‘39 che, fra l’altro, aveva 
decapitato l’Armata Rossa 
dei suoi quadri migliori con 
la conseguenza, perfino, di 
un invecchiamento della 
dottrina militare. Pesava 
anche Terrore di previsio¬ 
ne sulla direttrice princi¬ 
pale delTattacco tedesco (si 
pensava àlla direttrice Sud- 
Ucraina mentre si verificò 
quella Bielorussia-Mosca). 
E ^era il temporeggiamen- i 


to conseguente alla previ¬ 
sione politica: ancora il 
14 giugno il commissario 
alla difesa Timoscenko si 
vide respinta la proposta di 
mobilitazione generale per¬ 
ché € questo significhereb¬ 
be la guerra». 

Al momento deWattacco 
i sovietici schieravano 170 
divisioni, ma a ranghi in¬ 
completi, cosicché erano in 
condizioni operative non 
più di 2^ milioni di voml- 
ni (su un totale di circa 
cinque milioni) di fronte 
a un dispositivo nazista 
pienamente funzionante di 
5,5 milioni di uomini- / te¬ 
deschi si mossero con una 
estrema concentrazione di 
potenza sulle tre direttrici 
di Leningrado, Mosca, 
Kiev. La tattica era: sfon¬ 
damento e insaccammo. 
A mezzogiorno dèi 22 i so¬ 
vietici avevano già perso 
1200 aerei, tre quarti dei 
quali distrutti a terra. Fu 
impossibile costituire im¬ 
mediatamente una linea 
strategica di difesa. Anzi,’ 
per alcuni giorni, un’ipote¬ 
si strategico-difensiva non 
appare nelle direttive dello 
Stato maggiore che sono 
tutte volte al contrattacco. 
Questo provocò lo sconvol¬ 
gimento in profondità del 
dispositivo sovietico, spe¬ 
cie nella direttrice centrale 
a tedeschi entrano a 
Minsk già (128), ìn tre set¬ 
timane il fronde era arre¬ 
trato da 300 e 800 chilome¬ 
tri. In Inolia cade Smo- 


lensk, la « porta di Mosca ». 
Sono anche i giorni di una 
grave crisi nel vertice po¬ 
litico sovietico. Stalin pren¬ 
derà l’effettivo comando 
solo a fine giugno, ed il 
suo famosissimo primo di¬ 
scorso è del 3 luglio, dodici 
giorni dopo l’aggressione. 

L’intera estate è caratte¬ 
rizzata dalla formidabile 
pressione tedesca, dalVin- 
fittirsi dei contrattacchi 
sovietici con effetti di mo¬ 
mentaneo alleggerimento 
finché lo schieramento dL 
‘ féhslvo non cornincìa~ à 
consolidarsi. Ma a settem¬ 
bre i tedeschi sono alla pe¬ 
riferia di Leningrado e at¬ 
tuano Tenormè sacca di 
Kiev. 1126 settembre Hitler 
impartisce la direttiva del¬ 
Tattacco a Mosca. E’ il mo¬ 
mento decisivo per l’inva¬ 
sore, che deve chiudere il 
capitolo delTURSS euro¬ 
pea, fino al Volga, prima 
dell’inverno. Ma è proprio 
in questo momento di giun¬ 
tura fra. sfondamento e. 
conquista che Tinvasore cor 
mincia a soffrire di logora-: 
mento , e il dispositivo son 
vietico a crescere in ordine,: 
potenza, modernità, chia^ 
rezza strategica, forza psi-: 
cologica. : 

La prima grandiosa bat¬ 
taglia che cambia lo sche¬ 
ma elementare del conflit¬ 
to, cioè * attacco tedesco- 
ritirata sovietica », è quella 
di Mosca, nelTinvemo 1941- 
42.1 tedeschi sono bloccati 
e battuti dalle divisioni si^ 
beriane neUa periferia di' 
Sheremetevo. Inizia dà qut 
il biennio delle più spavertr 
tose battaglie: daU’assediò- 
di Leningrado alle sconfit¬ 
te di Kerc e Charkov, a Sta¬ 
lingrado, alTinizlo della; 
grande riscossa dal Volgtr 
al Caucaso, al Dniepr. Sim-: 
bolo concentrato di questa 
lotta mortale — lo ricordìa-: 
mo per. tutte — fu la batta¬ 
glia di Kursk nel luglio- 
agosto 1943: il più colossale.- 
scontro di carri armati del-- 
la storia, con Timpiego di 
quattro milioni di uominL: 
Fu questa, dopo Stalingra-. 
do, la maggior catastrofe 
militare di Hitler, queUa 
che segnò il destino delta- 
« Operazione Barbarossa » 
e, in definitiva, deUa se¬ 
conda guerra mondiale. 

Ma quella guerra terrfbi^ 
le non può essere rammen¬ 
tata solo come una sequèn¬ 
za di battaglie tra formi¬ 
dabili apparati militari. Es¬ 
sa fu una vicenda globale., 
che scosse nel profondo T 
intera fibra umana del pae¬ 
se. Spaventoso fu il nume¬ 
ro dei morti sul campo, an¬ 
cor più aggìiiacciante fu 
U massacro di vite disar¬ 
mate. Intere enclavi uma¬ 
ne furono spazzate via, II 
genocidio assunse le forme 
deìTesodo e queUe degli as¬ 
sedi. Leningrado netta mor¬ 
sa mortale per novecento 
giorni; Kiev rasa al suolò; 
Stalingrado spettrale cosa- 
mafia di una estrema vo¬ 
lontà di resistenza: e le 
altre cento città e le mi¬ 
gliaia di villaggi, e ogni 
singola izba: tutto ridotto 
a maceria fumigante. Nutta 
di simile aveva conosciuto 
la storia delTuomo. Non di- 
, mentichiaTnolo: tutto que¬ 
sto è accaduto in Europa. 

E quaranVanni di pace (di 
una pace che nasce da tt) 

■ non ci autorizzano a di¬ 
sperderne la memoria- ' 


Ento. Reggi 
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Un cantautore «in diretta» 

Pino Daniele ha 


una 


genio e parolacce 



Nostro servizio 

NAPOLI — E' sempre più 
difficile intervistare c*an* 
tanti e cantautori, occupati 
come sono a registrare, 
provare, « mietere rapidi 
successi », Bisogna ■ allora 
adoperarsi in ogni modo 
per cercare di acchiapparli. 
Magari per telefono, nono¬ 
stante provi una profonda 
avversione a peurlare per 
telefono (dietro cui può na¬ 
scondersi di tutto: sorrisi, 
pianti, occhi cattivi e visi 
d'angelo) Così sono riusci¬ 
ta a scambiare qualche 
breve e, devo ammettere, 
garbata idea con Pino Da 
niele in un intervallo tra 
una prova e l’altra del suo 
prossimo spettacolo e in 
attesa dell’uscita del suo 
ultimo album, a giorni nei 
negozi. A Formia l’uno, a 
Napoli l’altra: chilometri di 
mare azzurro, strade verdi 
e bisbigli lungo il filo che 
ci unisce vibrando. Sono 
le 15,30 di venerdì 19 giu¬ 
gno, ora deH’appimtamento. 

— Ciao Pino come vanno ie 


prove? Sei preoccupato? Wil- 
iy mi ha detto di si. 

« Niente affatto! Non sta¬ 
re a sentire quello che dice 
Willy. Mai ascoltare gli im¬ 
presari: sono una brutta 
razza » La voce è allegra, 
gran voglia di parlare o for¬ 
se di giocare. « Va bene, in¬ 
somma 6 e mezzo, non di 
più ». 

— Ho sempre considerato 
la tua spontaneità tutta - co¬ 
struita a favonno, ii 'che pù& 
essere segno di professiona¬ 
lità, ma anche di poca ge¬ 
nialità. 

« Questo è ciò che ^nsi 
e rispetto la tua cminione. 
Per me non è così. La spon¬ 
taneità non può essere co¬ 
struita; o c’è o non c’è. Esì¬ 
ste una intuitività a cui 
aggiungo una buona tecni¬ 
ca, studio e professionalità 
per giungere al risultato fi¬ 
nale^. 

' — Ma questo genere di cri¬ 
tica ti irrita un po'? 

« Neanche per sogno, non 
ti preoccupare ». 

. — Non conosco il tuo ulti- 


6 luglio: Fiuggi; 7: Salerno; 8: Potenza; 9: Brindisi; 
10: Cosenza; 11: Catanzaro; 12: Patti di Messina; 13: Ca¬ 
tania; 14: Enna; 16; Avellino; 17; Foggia: 18: .\Iatera; 
19; Bari; 20: Pescara; 21; Ancona; 22: Mantova; 23: Pi¬ 
stoia; 25-28; Sardegna. • • ' 


Successo alla rassegna toscana 

Il jazz di Portai, 
un pazzo bacillo 
che contagia Pisa 


Nostro servizio 

FUSA — Anche il pubblico ri¬ 
flessivo, ' esemplare, musico¬ 
dipendente di questa Rasse¬ 
gna intemazionale del ì<m 
non ha potuto resistere al 
9 Morbo di Portai ». Questo 
bacalo epilettico, il cui con¬ 
tagio provoca sghignazza¬ 
menti, battimani, risate smi¬ 
surate, voglia di divertirsi, si 
annida da anni nella regio¬ 
ne transalpina della musica 
improvvisata. Michel Portai, 
U sassofonista francese che 
per primo lo ha isolato, ■ lo 
impiega proficuamente nei 
concerti, circondato dai suoi 
assistenti: Bernard Lubat 
(percussioni, pianoforte pre¬ 
parato, fischietti, stelle filan¬ 
ti), Henri Texier (basso, 
basso elettrico), Jean Pierre 
Drofuet (percussioni, batteria, 
eanticchiamenti). 

Questo summit, in cui al- 
hergano le due anime di Por¬ 
tai. quella dello sperimenta¬ 
tore eccelso e quella deW 
avanspettacolo scombinato, 
scapestrato, alla Gegè Di 
Giacomo, con la seconda ra- 
pidamcnte trionfante sulla 
prima, ha fatto strage di cuo¬ 
ri Coltra sera al Teatro Ver¬ 
di, nuova sede della manife¬ 
stazione. L’abisso tra questa 
impostazione e la trafila d’ 
avanguardia poco prima e- 
sempUficata dal duetto Marc 
Charig-Taya Fisher, è sem¬ 
brato al momento incdtcoìa- 
bUe; se ragliamo fidtavi del¬ 
le impressioni sì direbbe che 
il set dei francesi abbia sca¬ 
tenato una sincera ondata di 
piacere, più o meno collegata 
al bisogno dello spettatore di 
percepirsi in guanto tale. 

Portai ha un modo tutto 
particolare di introdursi aC 
suo mondo spettacoloso, pri¬ 
ma a forza di melodie strug. 
genti, poi con gags sempre 
più sgangherate, con mate- 
riaU sempre più vìvi. K’ Ce- 
étetica deWs autoanalisi col- 
letttva*. come la chiamano 
loro, un modo per scaricare 
i propri peccali sul pubblico, 
in un escalation irresistibile, 
invece di confessarli sottovo¬ 
ce. La sbanda Portai* sta a 
MengeJberg-Bennink come la 
comicità demenziale sta alla 
commedia sofisticata, con pe¬ 
rù tutti i crismi (i pregi e i 
difetti) della latinità. Ma fac¬ 
ciamo un passo indietro. 

Uno che in genere risulta 
difficile ai maestri del gusto 
e alle anime bette è Peter 
BrOtzmann, U biondo sasso¬ 
fonista di Wupertal (RFT), 
da qualche anno ex detta 
aibbe Unity. Il suo modo di 
assecondare Virruema e la 
passionalità deU’lmprowlsa- 
zione. antt lirico per eccellen- 
m, ha dominato a tutti gli 
effetti la prima serata sia 


in solo che in duo con il 
trombettista giapponese Ron¬ 
do. Ma attenzione: eccolo im¬ 
bracciare un antico strumen¬ 
to ungherese, con Vanima di 
legno del clarinetto e il suo¬ 
no del soprano, più garrulo 
di un usignolo; la verità, co¬ 
me confida egli stesso, è che 
gli piace di cambiare di con¬ 
tinuo. è un multistrumenti- 
sta nato, un curioso insazia¬ 
bile ■ malgrado il viscerale 
amore per i cliché. ■ 

- Il suo duetto con Milford 
Graves, il gran vecchio del, 
percussionismo afro-america¬ 
no, è saltato, pare, per impe¬ 
dimenti di quest’ultimo. Si 
tratta di un brutto colpo per 
U cartellone di Pisa Jazz. Ful- 
timo in ordine cronoUtgico 
dopo che la rassegna del 
CRIM, Si è . resa possibile solo 
greafe àlfinterventó finanzia¬ 
rio del Teatro Comunale, che 
ha anticipato l fondi di Re¬ 
gione e Provincia. Nei «so- 
los* pomeridiani, runico col¬ 
po di scena lo ha provocato 
Paul Lovens. il cui modo di 
fare musica con percussioni. 

. campanelli in scala, sega e 
■ poche altre diavolerie, ricor¬ 
da sempre più quello della 
scultura plastica: avvicinarsi 
altessenziale, lasciar fuori il 
resto, ossia i vuoti a perdere 
deltimprowisazionè di routi¬ 
ne. Quanti altri oggi possono 
dire lo stesso? 

Pierre Paure e Tamia, in 
duo. agiscono a diversi livél- 
U: il percussionista sceglie la 
superficie del stiano, i cóIotì 
più sinuosi, la gamma illimi¬ 
tata dei timpani e dei gongs; 
la vocaUsta francese partori¬ 
sce invece dal profondo nenie 
dolcissime o rantoli da don¬ 
na-lupo: i due convolano pe¬ 
rò verso un’intesa parallela, 
che tiene le distanze e che 
non si contraddice mai. Un’ 
impresa che riempie di am¬ 
mirazione nonostante il soa¬ 
ve odore di maniera thè si 
respira tuU’attomo. 

Leo Smith, oltre a suonare, 

. ha presentato a Pisa redizio¬ 
ne italiana (aggiornata da 
nuove glosse rispetto al sag¬ 
gio originale) di Note sulla 
natura della nuKloa fin in¬ 
glese Creative music), la 
9 hfbbia » delTimprotwisazto- 
ne e deJTAACM di Chicago. 
Pubblicato a cura del CRIM, 
per la NUtri-Lischi Editori. U 
libro si affianca ad un disco 
uscito per Vetichetta Incus, 
che racchiude i momenti sa¬ 
lienti del 9 laboratorio pisa¬ 
no» detto scorso anno con i 
musicisti inglesi detta Com¬ 
pany, più alcuni altri affilia¬ 
ti. Sono compresi i famosi 
duetti di Evan Parker e 
George Lewis. A buon inten- 
ditor... 

. Fabio Malagnini 
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« Dicono che 
sono volgare. 
Ma io cerco 
d’essere me 
stesso» 
Dopo un 
lungo silenzio 
un disco e 
una tournée 


me disco. DI cesa parla? 
Racconta ' di ' disoccupati, ' di 
travestiti etc., come f prece¬ 
denti, o eredi che questi te¬ 
mi siano passali di moda? 

«Non te l’accatta’ ’o dis¬ 
co, nun è bbuono. Va bene, 
se te lo regalano.. Non ri¬ 
tengo sia una moda. Chi 
tive nelle cose butta fuori 
ciò che sente, i fatti che ha 
vissuto. E nella nostra vita 
c’è tutto. I miei testi sono 
scritti come se stessi par¬ 
lando. Ti capita di dire ’Tot- 
tere” mentre parli o "male 
parole”. Tu non le puoi 
scrivere. Io invece me le 
faccio uscire di bocca, tan¬ 
to mi capisce - solo 
Italia. Da Roma in su, ài 
nord, non mi capiscono ». 

— Pensi che sla ancora uti¬ 
le o giusto per un cantante 
professare esplicitamente idea 
politiche di sinistra, come ne¬ 
gli anni '70 (partecipare, co¬ 
ma si diceva allora), ovvero 
sla più giusto prendere le di¬ 
stanze a lavorare soltanto? 

« Nella vita privata pren¬ 
dere posizioni, sempre. Que¬ 
sto non vuol dire che sono 
un cantante di partito. Ho 
bisogno, certo, di uno spa¬ 
zio per dire le cose che 
dico, ma per il resto sono 
un cantante e basta. E mi 
■impegno soprattutto per¬ 
ché cè chi paga per vedei> 
mi e devo dare il massimo». 

• — Cho rapporti hai ^ con -i . 
tuoi coliaghl? Nessun amico? 

« Sono amico dei musici¬ 
sti con ì quali lavoro. Non 
posso essere amico di al¬ 
tri perché non ci incontria¬ 
mo mai. Stimo, però, molti: 
Paolo Conte, anche Jan- 
nacci e Dalla. Tutta la buo¬ 
na musica, insomma». 

— Cosa hai fatto da un an¬ 
no ad oggi? TI sai nascosto? 
Pansi cha questa po' di silen¬ 
zio inferno tl sta state utile o 
tl abbia fatto dimenticare? 

« Ho lavorato, ho fatto le 
serate Solo il pubblico può 
rispondere ». 

— Pensi di essere in una 
fase di declino? 

« Non ci penso affatto. 
Se ci pensassi sarebbe fi¬ 
nita: sarei fottuto». 

— Se vivi a Formia e non 
più a Napoli, dova trovi spun¬ 
ti par le tue canzoni? 

« Ma a Formia lavoro 
soltanto. Abbiamo creato 
una specie di studio d’inci¬ 
sione. A Napoli non si è 
trovato un buco. Qui si sta 
comodi; c’è dei verde, se 
sta bbuone. Ci vuole un'ora 
di macchina da Napoli. Ma 

10 continuo a rivere a Na¬ 
poli. Ci mancherebbe altro». 

— Ti faccio ime domanda 
cattiva, anche se nen c'è 
9 sfizio », visto die mi rispon¬ 
di e e sfMtere». He Flmpres- 
sione che la tua musica piac¬ 
cia ai milanesi come Mare¬ 
chiare e il Vesuvio piaceva 
agli americani. Che ne pensi? 

« Non ci ho mai pensato. 
Non credo che sia una que¬ 
stione di moda o dì folklo¬ 
re. Io ho del sentimento. 
Se emozionalmente mi ca¬ 
piscono va tutto bene. Ti; 
pare? La verità fa sempre 
centro». ; > i 

— Sei un personaggio, che 
si ama e si odia. Sai dbmi 

11 perchè? 

«Questo è vero. Dipende 
dalle persone. Non si rie¬ 
sce ad essere sempre se 
stessi. Molti diccmo che 
sono volgare. Ma io parlo 
come mi pare. Dico ’e male- 
parole. Se mi piace ’e parla’ 
’e ddiche ancora ’e cchiù » 

— Tu sei del segno dei pe¬ 
sci. Quale virtè c pascine > 
•mi di più in lo e guele vizio 
detesti di pM? 

« La fantasìa è una cosa 
bella. So' pure un po’ luna¬ 
tico e ipocondrìaco. Il rizio 
peggiore è rindecìsione ». 

— Mi vuol parlare breve¬ 
mente del tue nuove disco? 

«Si chiama ”Val mo’". 
E* già 'na descrizione. Ve¬ 
ramente volevamo chiamar¬ 
lo ”Rallo ’n faccia”, ma 
chi 'o capiva? ». 

— Spore di rkerdare tut¬ 
te quello che hai dottai 

«Ma stai stenografando? 
Non scrivere ’Tiagarie’’. In 
sergo musicale significa 
"puttanate". Non tieni nu 
re^stratore? Fattello ao 
catta' dal giornale ». 

Lauri Profila 



ROMA — SI è spanto ve¬ 
nerdì, al Policlinico Gemal- 
II II critico, scrittore e re- 
gista Ruggero Jacobbl. Ave¬ 
va 61 anni, essendo nato, a 
Venezia, Il 21 febbraio 1920. 

, Lo avevamo incontrato 
— e sarebbe stata Vultima 
volta — lo scorso maggio 
a Firenze. Stanco, soffe-, 
rente, ma pieno di idee 
e di progetti. Nella rela¬ 
zione da lui svolta al con¬ 
végno della Rassegna in¬ 
ternazionale di prosa (te- ' 
ma del 1981: •Individuo, 
é coscienza della crisi nel 
teatro contemporaneo » ) ci 
avevano colpito, come sem¬ 
pre, Vampiezza della dot¬ 
trina, Vcloquìo cordiale, la 
pertinenza delle relazioni 
che egli riusciva a stabi¬ 
lire tra diversi campi del . 
sapere. 

Studioso di draminatur-. 
già e. di letteratura, crea¬ 
tore di spettacoli, autore 
in proprio (anche di poe¬ 
sia), educatore, Jacobbi si 
era rcàlizzato solo parzial¬ 
mente, forse, in ciascuna 
delle sue attività, lascian- 


La morte di Ruggero Jacobbi 

Uomo dì teatro 
aperto a ogni 


do però dovunque un se¬ 
guo. generoso e incisiuo. • ■ 

Giovanissimo, nel lonta¬ 
no 1942 (tra i protagonisti, 
allora, della • fronda » a»i- 
tifascista nel Teatro-guf), 
si rivelò allestendo Minnio 
la candida di Bontempelli. 
Incarcerato. . dai nazisti, 
quale membro della i Rcri- 
stenza, durante l’occnpnzio- 
ne nazista della capitale, 
non casualmente sarebbe 
apparso tra gli sceneggia- 
lori (e gii interpreti) dèi 
Sole sorge ancora, il fiìpi 
di Aldo Vergano prodot¬ 
to nel 1946 dalVANPI. 

Nello stesso 1946 emi¬ 


grò, con altri intellettuali 
italiani, in Brasile: vi ri¬ 
mase circa tre lustri, dan¬ 
dovi un prezioso contribu¬ 
to a quel teatro e a quella 
cinematografia. Tornato tu 
Italia nel 1960, il suo im¬ 
pegno di lavoro .sarà, nei 
successivi due decenni, in- 
• tenso e variegato, dappri- ‘ 
via a Milano (dove dirige 
' la scuoia del Piccolo ed è, 

’ dal‘’61 al '64. critico tea¬ 
trale deirAvanti!), poi a 
Roma. Tra le numerose re- 

■ gte da luì firmate, sono da 

■ ricordare - almeno quella, 
::pìritosa e ' fortunata, per 
T burosauri (1963) di Sil¬ 


vano Ambrogi. raro esem¬ 
pio di commedia satirica 
d’attualità; la riproposta 
del Piacere dell’onestà ni- 
randelliano. con Tino Car¬ 
rara; la scoperta di un gio¬ 
vane autore Franco Mol^, 
e del .suo Evaris^n (dedi¬ 
cato alla figura del nrnnde 
matematico rivoluzionario 
francése Galois). 

Esperto e docente di let¬ 
teratura ibeyo-nmerie.nnn. 
cultore - .fcnsibtle ; e ■ acuto 
del Novecento ' italiano, 
saggista dai vasti interessi 
e dalle molteplici compe¬ 
tenze. Jacobbi aveva anche 
consacrato molte energie, 
nel periodo più recente, al¬ 
la salvezza e oJ rinnova¬ 
mento dell*Accadetnìa d'ar¬ 
te. d''a'nmatìca. che era sfa¬ 
to chinmntn a dirigere in 
anni di fniiaose tran^ìyio- 
ne. mille difficoltà e 
r-'e-ffiri. Tfvn batfantin np. 
bile e »nfsro”ose»»ita. Sen¬ 
za refnrica si può dire che 
è morto sulla breccia. 

ag. sa. 


Alla Mostra di Pesaro qualche assaggio del « nuovo » cinema di Pinochet 

E nel Cile torna di moda il «polpettone 


V V ^ Nòstro'servizio ^ 

PESARO — Cìiè contrasto stridente, ‘ nelV 
ultima giornata della Mostra del Nuovo Ci¬ 
nema dedicata ai film sudamericani. A un 
pomeriggio imperniato 'sulle opere dei cinea¬ 
sti cilmi in esilio è seguita, - in serata, la 
proiezione di Julio ccmilenza en Jullo, 1376: 
il più noto, e a guanto sembra U più im¬ 
portante, dei film realizzati ■ in Ctìe dopo 
ttt golpe del 1973. Un filtri di regime, quindi, 
che si opponeva violentemente ' (non solo 
perché in bianco e néro virato seppia, con¬ 
tro gli altri quasi tutti a colori) a pellicole 
povere, realizzate per lo più con mezzi di 
fortuna e ripiene di una rabbia e di una 
nostalgia a tratti sconvolgenti. : v ' 

' ■ Film di regime. In realtà Julio oomienza 
en Julio, firmato dal regista Silvio Caiozzi, 
è un film piuttosto normale, ma difficile.da 
gustare con occhio sereno. Non è un film di 
propaganda, per esempio. E’ un drammone 
abbastanza tradizionale, ambientato In una 
famiglia nobile all’altezza del 1918 (vi si 
annuncia la fine della Prima Guerra Mon¬ 
diale). Un contrasto padre-figlio, abituati a 
frequentare la medesima donna, che è poi 
Mna giovane prostituta di nome Maria. Un 
■ occhio a Visconti, movimenti di macchina 
molto elaborati,. mezzi a disposizione rile- 
" vanti, . - 


^ < Però, non si può evitare di leggere un 
.film dèi gènere ancheJn chiave politica. E 
allora dobbiamo dire che Julio comtenza en 
Jullo è un film reticente. Apparentemente 
narra l’iniziazione (sessuale, esistenziale) di 
un ragazzo: in realtà, il vero argomento è 
quello del potere: sulla proprietà, - soprat¬ 
tutto sulla donna che da entrambi, padre e 
' figlio, viene posseduta tramite il denaro. 
Questo potere non viene messo in discus¬ 
sione: Ù figlio si ribetta, ma servendosi de- 
,gli stéssi metodi del padre e restando quVndi 
all’interno di una logica di sfruttamento. 
Per certi versi. Julio comlenza en Julio è 
. un film feudale: al di fuori di questi nobi- 
' lotti non ci sono alternative. Le donne sono 
. tutte puttane, suore o madri, i contadini al 
servizio dèi signore fanno solo coreografìa. 
E il film in costume è in fondo una scelta 
ben precisa: se ne facevano tanti anche qui 
da noi, durante il ventennio. ’ 

~ In fondò, è quanto ci aspettavamo da una 
dittatura come quella di Pinochet che, per 
la propria immagine intemazionale, ha sem¬ 
pre puntato più sul silenzio che sullo sfarzo. 
Un film che tace, che non dice nulla. Men¬ 
tre parlano, e spesso ad altissima voce, i 
film degli esuli cileni dalla Viuda de Montini 
di Miguel Littin (coproduzione messicano¬ 
cubana) olZ’ottfmo E1 paso di Orlando LUb- 
bert (siglato RDT), su su fino a Gracias a 


la Vida di Angelina Vasquez, realizzato ad¬ 
dirittura in Finlandia. Quest’ultimo, su una 
ragazza esule costretta a partorire al Polo 
Nord un bimbo concepito sulle Aride, è fórse 
U più intenso. 

Ma anche qui, pur con tutta la dovuta 
simpatia, si andava sul risaputo. I fUm de¬ 
gli esuli cileni ce li aspettavamo pressap¬ 
poco cosi, e in generale sono state ben po¬ 
che, in questi otto giorni pesaresi, le pelli¬ 
cole che ci hanno spiazzato, che sono state 
capaci di sorprenderci. * 

Il fatto è che in Sudamerica scarseggiano 
i capolavori ma, quasi dovunque, sta na¬ 
scendo uh mercato. Cuba è su livelli profes¬ 
sionali altissimi, Venezuela, Perù, Brasile 
riescono a fare film commerciali apprezza¬ 
bili. 

Questo fenomeno; se incoraggia la pro¬ 
duzione media, sembra impedire la nascita 
di nuovi capolavori. A questo punto dobbia¬ 
mo ampliare l’analisi e spaziare dal campo 
economico a quello culturale tout court. Il 
caso del Brasile può servirci da parametro. 
Nato nei primi anni ’60 con la celébre « este¬ 
tica della fame» di Rocha (il popolo affa¬ 
mato può porsi in posizione creativa ri¬ 
spetto al sistema solo mediante la violenza), 
. il Cinema Nóvo è oggi in crisi. I suoi autori 
■ più celebri (lo stesso Rocha^ Dahl, Andrade, 
Saraceni) non sanno più accoppiare, alTat- 


. tività teorica che è tuttora intensa (e tutta 
tesa in senso rivoluzionario, innovatore), dei 
film di qualità. 

In conclusione, che cosa ci ha insegnato 
Pesaro ’81? Che non esiste un cinema « ri¬ 
voluzionario» (anche nel senso strettamen¬ 
te cinematografico del termine), se alla teo¬ 
ria non si accompagna una ricerca inruìva- 
tiva sul piano delle forme, delle strutture 
narrative. In poche parole, i cineasti suda¬ 
mericani 9raccontano» per lo più secondo 
formule vecchie, risapute, attraverso le quali 
le tematiche politiche, per quanto nuove, non 
riescono ad emergere. R un momento di ri- 
piegamento che sembra riguardare più le 
categorie estetiche che quelle ideologiche: 
i nostri amici sono sempre sanamente ar¬ 
rabbiati, ma hanno tutta Varia di non sa¬ 
pere dove andare a parare. 

Che fare allora? In Sudamerica, l’ha ca¬ 
pito solo Dos Santos, un vecchio maestro 
che va verso il pubblico con un film appa¬ 
rentemente disimpegnato. E’ un modo di pro¬ 
stituirsi, di acquistare potere contrattuale 
con l’industria, di fare discorsi difficili usan¬ 
do finalmente parole facili? Non lò sappiamo 
ancora; ed è l’unico spunto, in questo Pèsa- 
To ’8t, che ci ha portato a pensare al futuro 
del cinema. 


Alberto Crespi 


Marionétte di Podreàca a Roma 

. ..... è - - 

Quegli attori di 
legno col cuOTé 
di Wdt 


ROMA — Per gli amanti del 
trompe Vocìi e deir« effetto- 
Dlsney », della ■ fantasia che 
sdrucciola nella realtà e del¬ 
la poesia che può nascere da 
im’aocurata miniatura c’è in 
scena a Roma, al Tenda, 11 
bello spettacolo delle Mario¬ 
nette di Podrecca. 

La troupe, composta natu¬ 
ralmente di shòtoman in le¬ 
gno e cartapesta e di artisti 
che li manovrano in carne 
e ossa, è rinata nel *79: mor- 
‘ to il magico Podrecca che V 
aveva fondata ^ a Roma nel 
'14, le energie si esaurirono 
nei volgere di poco temi» e 
dal *64 in poi, per quindici 
anni, l'intero complesso ri¬ 
mase inoperoso. Ecco perché 
c’è voluto il salvataggio rca- 
' lizzato dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, affinchè que¬ 
sto piccolo mondo esilarante 
e antico, intessuto di finzio- 
; ni poetiche e parodie, respi- 
raaae - di nuovo Toria viva 
del teatro, anziché morire de¬ 
finitivamente, in un museo. 

! E’ un piccolo-grande varie¬ 
tà che restituisce l’illusione 
della scena vera; si tratti del 
podio di un’orchestra, del pal¬ 
co di un teatro, del tendone 
di un circo o dell’arena di 
una corrida spettacolare. 

Ma mentre nel passato la 
base di generi popolari si ar¬ 
ricchiva con le imitazioni di 
artisti approdati al mito: 
Afaurice Chevalier, Stanilo e 


f Olilo, Joséphlne Baker - « 
Greta Garbo, oggi le Marìo- 
' nette presentano, invece, uno 
spettacolo che scarta Tattua- 
lità e predilige le sempre ir¬ 
resistibili macchiette di per¬ 
sonaggi-tipo. 

C’è il violinista seduttore 
dell’orchestra sinfonica, nel- 
^ l’esordio e il suo collega, il 
- flautista - sonnolento che si 
addormenta elle note del Bel 
Danubio blu; una ballerina 
che in forza d’estrazione si 
libra sulle punte e prende il 
volo e un torero che, com’è 
facile aspettarsi, prende un 
fugone dall’arena; la sopra¬ 
no Strangolini e il pianista 
che nel furore perde la par¬ 
rucca. - ' i- 

I paesi: Messico e Spagna, 
Napoli e Vienna, si susseguo¬ 
no ai galoppo nel delirio del 
naif e del folklore e Intan- 
to le musiche echeggiano rit¬ 
mi che metà del pubblico 
canticchia o - batte con le 
mani. Ed è inevitabile, visto 
che si tratta di un Verdi o 
di un cancan, d’un flamenco 
o di Santa Lucia. 

Dietro intanto scorrono cer¬ 
ti fondali, preziosi, di albe¬ 
ri inargentati dalla luna, di 
paesaggi verdissimi e vaga- 
^ mente sudamericani, di pla¬ 
tee di circo, assiepate d’omi¬ 
ni tutti co] naso in su e ugua¬ 
li al signor Bonaventura. Se 
l'ascolto è complice, parteci¬ 
pe, non resta che identifi- 



UNÉMAPRIME 


Due bella marionetta di Vittorio Podrecca 


carsi con q\iella platea di 
spettatori finti che è li da¬ 
vanti, disegnata col gesset¬ 
ti e per un’ora e mezzo la¬ 
sciarsi andare al fluire del¬ 
la sarabanda tanto slmile, 
per noi, a quella di un car¬ 
toon. 

Le Marionette, oggi, ven¬ 
gono da ima tournée che le 
ha portate nella Ruhr; nel 
psissato più vitale annovera¬ 
no viaggi in tutto il mondo e 
giudizi di personaggd cele¬ 
bri. Vale la pena di riportar¬ 
ne un paio: « Uno spettacolo 
incantevole » le definì per 
esempio Charlie Chaplin. E 


infetti c’è molto in esse • dei 
meccanismi delle « comiche ». 
Ma: «PreferibOi agli artisti 
in carne e ossa» è il giudi¬ 
zio dèi dissacratore Shaw (e 
anche la Duse, indipendente¬ 
mente, scriveva a Podrecca 
nello stesso modo). Bastano 
per recuperare la parte più 
acre del bouquet di questo 
spettacolo: quella parodia di 
un teatro di mattatori, o di 
un’arte tutta ispirata, che 
oggi, a settant’aimi dalla na¬ 
scita. resta come un poetico 
e l(Hitano sottofondo. 

Maria Serena Palieri 


PROGRAMMI TV 


Klaus Kìnski fa 
il giornalista 
in cerca di scoop 

L’UNDICESIMO COMANDAMENTO . MOnfred 

Parser. Interpreti: Mei Ferrer. Klaus Kinski, Bike Sommer. 
Claudio Gora. Tratto dal romanzo La rete, italo-tèdesco. 
Giallo. 1976. - ' - . - 

In attesa dd Paganini visionario e del recente I frutti 
détta passione presentato con un pC di clamore a Cannes, 
ecco arrivare sugli schemi un Klaus KinsM veodùa ma¬ 
niera, scovato probabilmente in qualche fondo dì magazzino. 
Della ghignante maschera e^ressionista che abbiamo impa¬ 
rato ad amare con Aguirre. Nosferatu e Wbyzeck c’è infatti 
ben poco in questo L’undicesimo comandamento, un pastroc¬ 
chio giallo senza capo né coda confezionato con soldi tede¬ 
schi tra Foceverde e Monteflascohe. Del resto, non vale 
la pena di meravlgiiarsi troppo; prima di diventare la 
stella che è — vezzeggiata dai registi e oggetto di saggi — 
Klaus Kìnski ha rovistato per anni tra le scarabattole del 
cinema commerciale inventandosi con geniale sfrontatezza 
migliaia di pìstoleros. di maniaci sessuali, di delinquenti 
- Stavolta invece, è un giornalista, anzi uno di quel cinici 
reporter che appena sente odore di scoop te lo ritrovi anche 
dentro il Ietto. Emilio Bossi (appimto Klaus Kinskl) lavora 
per ima rivista scandalistica che sta perdendo lettori e 
s’awia alla chiusura: che cosa c’è meglio che pubblicare le 
memorie di uno scrittore di vaglia che ha ucciso due ragazze 
e una prostituta conosciuta? Bossi, senza awlsaze la poUria, 
stringe un patto di ferro col romanziere, il. quale vuole In 
cambio 50 milioni e la fuga assicurata. Il fatte è che l’assas¬ 
sino (un incredibile Mei Ferrer) è matto dalla testa al 
piedi; per di più è impotente, masochista, odia 1 giovani 
che snobbano I suoi libri e sotterra l pesci morti. Tanto che 
alla fine sconvolto daU’amore per una bella ragazza alTan- 
tlca. cercherà nel mare un’estrema poriflcazione. 

Realizzate in economia e con qualche pretesa letteraria 
(ma siamo al ridìcolo più imbarazzante). L’undicesimo co- 
mandamento è un giallo-psioologico davvero poco racco¬ 
mandabile: rossessione erotica dello serittore div^ta subito 
burletta cosi come riper-agitazione deH'intraprendente gior¬ 
nalista. Resta il sesso, im sesso che si vorrebite malato e 
sconvolgente: ma. a ben vedere, sono più «spinti » i film di 
Pozzetto e di Lino Banfi. 

mi. an. 

PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


10 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fall - Musiche 
di Ch(^pin, Debussy e Bach 

10.30 L’OTTAVIO GIORNO 

11 MESSA 

11S5 SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Ghiaie 
12,16 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 

13 TO L’UNA, di Alfredo Feiruzza 

13.30 T01 - NOTIZIE 

14 DOMENICA-. IN, presenta I^ppo Baudo 
14J6 NOTIZIE SPORTIVE 

14,50 DI8CORINO - Settimanale di miisioa e dischi 

17.15 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (8. episodio): 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

1M5Sa MINUTO 

ai TELEGIORNALE 

3640 TURNO DI NOTTE, con Renato Montalbano, Barbara 
De Rossi, %ulgi Diberti (2. p.) 

at LA DOMENICA SPORTIVA 

23 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera - . 
23.1$ TELEGIORNALE 


^a di F.l; Clclianw: Compiano, campionati italiani 
assoluti 

1646 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «L'inganno», con 
Roddy McDowall, Ron Harper 
16 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita 
' di serie B . 

1940 T02 - TELEGIORNALE 
20 TOt - DOMENICA SPRINT 

20,40 TUTTO COMPRESO . Regia di Giancarlo Nlcotra, con 
Enrico Beruschl, Masrimo Boldl, I FatebenefratelU, 
Maria Rosaria Omaggio (2. p.) 

2140 T02 - DOSSIER - Il documento della settimana 
2246 TG2 - STANOTTE 
23 PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 


□ TV 2 


10 QUI DISEGNI ANIMATI: «RacconU giapponesi» 

16.40 MOTORE IO 

11,10 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di Beethoven, 
dirige Lorin Maaàel 

1146 PROSSIMAMENTE . Programmi per sette sera 

12 TOt < ATLANTE 

1246 MORK E MINDY: « Arriva Mork», con Robin WlUlàma. 
Pam Dawber, Elizabeth Kerr 

13 TOt . ORE TREDICI 

1340 IL DUBBIO DI KAROL, regia di Frantlsek Pllip 
1640 TOt DIRETTA SPORT • AtrtonwèiIiMnot O.P. di Spa- 


1440 T03 - DIRETTA SPORT - Da Lignano Sabbiadoro, cam¬ 
pionati mondiali di sollevamento pesi 

17,16 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «La voce della 
Giamaica», regia di Claude Flèouter (2. puntata) 

Il IL PRIMO ANNO DI UNA GIOVANE COPPIA (2. epi¬ 
sodio), con Leigh McCloskey, Cindy Orover. Regia di 
■ Peter Levin 

1146 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere ' 

16 T03 

1645 NERVI BALLETTO 1916 • Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale dell’Opera di Genova diretta da Michel Sasson 

20,40 T03 . LO SPORT 

2145 T03 . SPORT REGIONE 

21.46 CINECITTÀ - « IL DIVISMO», regia di Maurizio Ponzi. 
Intervengono: Rossano BrazzL Claudia Cardinale, Nino 
Castelnuovo, Silvana Pampanlni (3. p.) 

1240 TOS 

1246 UNA COLLETTA DI MUSICA: « Wlndopen; rabbia dal- 
la mtUopoll» 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13, 
19 GRl FLASH: 10. 12, 14. 
15, 17, 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 740, 840, 10,03, 
12.03, 1340. 15,03, 17,03. 19. 20, 
21.03. 2240. 23.03. ORE 6: 
Musica e parole per un gior¬ 
no di feste; 8,40: Edicola del 
GRl; 840: La nostra terra; 
940: Messa; lOilS: Maledette 
domenica; 11,05: Black-out; 
11.48: La mia voce per la tua 
domenica; 1240 , 1445, 17.07: 
Carte bianca; 13.15; Tra la 
gente; 14: Radiouno per tut¬ 
ti; 17.50: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1945: Eclip- 
se; 1945: «Agnese» di Hohen- 
steufen, dirige R. Muti; 2240: 
Incontro con Domenico Mo- 
dugno; 23,05: La telefonate. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 840. 

1240.1340. 
1540.16,56, 18.45. 194a 2240. 
ORE 6. 5.08. 645. 7,05, 8; 
n mattino ha Voto In bocca; 
8,45: Vldeoflash; 9^35: n ba¬ 


raccone; 11: Spettacolo con¬ 
certo; 12; Le mille canzoni; 
12.45; Hit parade; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 1440. 
1740; 1843: Domenica con 
noi; 17, 19: Domenica sport: 
19,50: Le nuove storie d’Ita¬ 
lia; 20.10: n pescatore di per¬ 
le; 21,10: Torinonotte; 2240: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,44, 745, 
9.45, 11,45^ 13,45. 18.45, 19. 20i43. 
ORE 6: Quotidiana Radiotre; 
6.55, 8,15, 1040 : n concerto 
dd mattino: 740; Prima pa¬ 
gina; 9.48: Domenica tre; 
11,48: Tre A: Agrìooltura, 
Alimentazione, Ambiente; 12: 
Il tempo e 1 giorni; 13,15: 
Disconovltà; 14; Le stanze 
di Azoth; 1540: Musiche; 
16,15: Musica di feste; 1840; 
La letteratura e le Idee; 17: 
Crispino a la comare, musica 
di Ifc Ricci; 19,05: Libri novi¬ 
tà; 20: Pranzo alle otto; 21; 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI. dirige Z. Pesko. 
nell’intervallo (21,30) rasse¬ 
gna delle riviste; 22,30: n Jazz. 
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Nostro servizio 

WS ^GBLES — Dopo il lun- 
go sciopero di oltre sei me* 
8i sostenuto Tanno scorso dal 
smdacato attori, Hollywood 
c^inua a vivere un periodo 
di acuta depressione: in que¬ 
ste ultime settimane conti¬ 
nua lo sciopero ad oltranza 
degli sceneggiatori e scritto¬ 
ri di cinema e tdevisione, 
mentre lo sciopero dei registi, 
p^isto per quest’estate, sta 
diventando sempre più una 
minacciosa realtà. Hollywood 
è costretta ad accettare una 
serie di fatti sempre più spia¬ 
cevoli: il 1981 non sarà un 
anno boom né per la televi¬ 
sione né per il cinema, come 
non lo fu il 1980. 

Molti credono che il dlsa- 
stroso insiiccesso di Heaven's 
gate di Michael Cimino (mar¬ 
tedì scorso calcolato a 44 mi¬ 
lioni di dollari di perdita) sia 
diventato un simbolo degli 
sprechi delTindustrìa cinema¬ 
tografica americana. 

Nel frattempo, ad Hollywood 
si registra una certa attivi¬ 
tà ma non davanti alle mac¬ 
chine da presa. « Nessuno fa 
film quest’estate », dice un 
grosso produttore. «Tutto 
quello che si fa è vendere li¬ 
cenze per televisioni a paga¬ 
mento e per via cavo, per vi¬ 
deodischi e videocassette ». 

L’estate scorsa, il sindaca¬ 
to attori dello schermo entrò 
in sciopero per ottenere una 
parte dei proventi dal merca¬ 
to della televisione via cavo, 
delle videocassette e videodi¬ 
schi. Il sindacato scrittori è 
sceso in sciopero per avere 
un pezzo della stessa torta, 
ed im accordo non è stato an¬ 
cora raggiunto. 

Ad Holly\vood molti vedo¬ 
no nello sciopero degli scrit¬ 
tori solo Un altro momento 
della storia del mondo del¬ 
lo spettacolo. Ma questa vol¬ 
ta il problema è complicato 
da un clima economico e dal- 
Timpiego di nuove tecnologie 
che minacda di cambiare lo 
intero volto dell’industria del 
cinema. Dalla disperazione 
creativa e dalla cwifusione 
economica che . regnano a 
Hollywood, la qualità verrà 
fuori quasi certamente com¬ 
promessa. La settimana scor¬ 
sa un noto regista ha rice¬ 
vuto Tofferta di trarre un 
film da un nuovo libro di un 
autore che ha un immenso 
successo di pubblico; ma al¬ 
cuni romanzi non sono altro 
che delle siqjerficiali «soap 
operas». «5e questo sciopero 
andrà avanti a lungo penso 
che lo farò », ha detto lo stes¬ 
so regista, t E poi ho bisogno 
di soldi*. 

Altri ad Hollywood cercano 
di vedere le cose più a limga 
scadenza. Ricordano la situa¬ 
zione di nove anni fa quando 
tutto s«nbrava andare a ro¬ 
toli e ni«ite di decente ve- 
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Debiti, TV e sale vuote 
assediano Fort-Cinema 

Dopo il fiasco dì numerosi film, si spera nei seguiti (« Su¬ 
perman III ») - E la TV via cavo seduce sempre di più 



Un'inquadratura di « Heaven's Gate »: un tonfo da 44 milioni di dollari 


nìva prodotto. Poi venne « La 
stangata > e gli affari riiMrese- 
ro. Sciopero permettendo, 
questa volta l’industria sta 
buttando tutte le sue speran¬ 
ze in tipi di approccio già 
sperimentati nel passato: i 
super-séguiti. Fra i primi so¬ 
no il seguito del film The 
muppet show. Superman HI 
(uscito venerdì scorso a Los 
Angeles) ed un altro film di 
Tarzan coti Bo Derek. I film 
dell’orrore seguiranno la stes¬ 
sa fOTrmula. Venerdì 13 pri¬ 
mo e secondo furono un ta¬ 
le successo che a Hollywood si 
^ ora producOTido Giovedì 
12 . 

La seconda grande speran¬ 
za di Hollywood è riposta nei 
film di cappa e spada, di av- 
venttu-e, di stregoni e magia. 
Excalibur (12 tniliOTii di dol¬ 
lari) è stato il fffimo, segui¬ 
to dal rocambolesco Rìders of 
thè long are (circa 20 milioni 
di dollari), Dragonslayer (18 
milioni) e Clash of tìie Titans 
(12 milioni). E a Natale la 
Universal ; uscirà con Canon, 
un altro kolossal di 17 milioni 
di dollari die ha come pro¬ 
tagonista mister muscolo Ar¬ 


nold Schwarzenegger nelle ve¬ 
sti di un barbaro. 

'Tuttavia, gli ultimi tre me¬ 
si sono stati i 90 giorni peg¬ 
giori di afflusso di pubblico 
degli ultimi dieci anni. Una 
statistica di Variety, la rivi¬ 
sta principale dello spettaco¬ 
lo, calcola le presenze nei 
cinema al 15 per cento al di 
sotto delle già scarse presen¬ 
ze dell’anno scorso. . 

A rigor di cronaca Cimino 
non è l’unico die in questo pe¬ 
riodo ha bisogno di buoni a- 
mici alla Chase Manhattan 
Bank. NeU’ultùno anno film 
come Raise thè Titanic e 
Can’t stop thè music (con : Vil- 
lage People) hanno perso colpi 
in modo disastroso e una ma¬ 
rea di altri film sono riusciti a 
malapena a rientrare delle 
spese. Con tassi di interesse 
che sì aggirano ormai al 25 
per cento per finanziare un 
film, anche pellicole che a- 
vranno un successo marginale 
rimairanno laxibabilm^ite 
con il bilando in rosso. 

Tali previsioni, associate ad 
alcuni fatti — la produzione 
di un film costa oggi in me¬ 
dia 10 milioni di dollari, inra- 


tre nel 1975 bastavano poco 
più di tre milioni — hanno spin¬ 
to molti studi cinematografici 
a cercare di assicurai'si pro¬ 
fitti extra attraverso la tele¬ 
visione. Ora più die meli è 
evidente che il futuro degli 
affari • del cinema si muove 
nella direzione del piccolo 
schermo in tutte le sue nuo¬ 
ve forme. D’altra parte, il 
pubblico americano é stato 
sedotto a livelli inaspettati 
dalle potenzialità della TV via 
cavo. Ormai più del 23 per 
cento delle case americane 
possiede il cavo, e la televi¬ 
sione, spesso descritta nel 
passato COTne una baby-sitter 
occasionale, sta per diventa¬ 
re un nido a tempo pieno 
per adulti e bambini: dedne 
di fikn attuali per di più vi¬ 
sti nella comodità della pro¬ 
pria poltrona per dieci dol¬ 
lari al mese sono una tenta¬ 
zione difficile da superare. 

- Negli ultimi sei mesi le 
trattative per acquistare fran¬ 
chigie in trasmittenti via cavo 
si sono fatte sempre- più ac- 
ederaté. Lè trè ^licìpaK ife-’ 
ti televisive nazionali (ABC, 
CBS e NBO e le maggiori ca^ 


Con restate arriva ma pioggia di film del terrore 


Perchè a molti piace horror? 


£' un diluvio di sangue. In 
meno di due mesi horror di 
tutte le specie sono calati 
sui nostri schermi cinema- 
tr^rafici, sgominando agguer¬ 
riti rivali «di qualità» e ro¬ 
vesciando i pronostici di mer¬ 
cato. Sabbie che risucchiano 
increduli turisti giù giù fino 
all’infemo. gatti carnivori che 
dettano legge, maniaci feti¬ 
cisti a caccia di scalpi tra le 
fogne di New York, studiosi 
armati di registratori che 
parlano con Valdilà, zomhies 
mostruosi che escono dalle 
acque, vampiri disperati al¬ 
la ricerca di adepti, luna- 
park della morte dove « si pa¬ 
ga per entrare e si prega 
per uscire », alberghi diroc¬ 
cati che confinano diretta- 
mente con U regno di Bel¬ 
zebù, una vera antologia del 
terrore da far gongolare i 
patiti (sono sempre di più) 
del genere. 

Quasi sempre sono film 
mediocri, fatti in casa, quan¬ 
do non addirittura pessimi: 
eppure la critica vecchia e 
nuova ne ^rla, ci ricama 
sopra divertita, assecondando 
un meccanismo psicologico 
che rasenta la schizofrenia. 
Sì perché nonostante tutto 
(nonostante cioè la grossola¬ 
nità delle vicende, la rozzez¬ 
za d^’gli stili, la crudeUà de¬ 
gli effetti) VhorroT continua 
ad essere una porta aperta 
sulla fantasia. Macabra e im¬ 
barazzante quanto si vuole, 
eppure tremendamente affa¬ 
scinante. Però è difficile ri¬ 
conoscere di essere incurio¬ 
siti dalla violenza e allora si 
risale alla Cultura, alla Fi¬ 
losofia, alla Rappresentazio¬ 
ne, cercando poi nella media¬ 
zione giornalistica il giusto 
distacco ironico. C’è poi la 
corsa alla riscoperta di mae¬ 
stri, alTintenzione del * ca¬ 
polavoro », ma questo è un 
altro discorso. 

Del resto, film come H 
tunnel delTorrore. L’aldilà. 
Venerdì 13. Manlac, Sfriaggìa 
«li sangue o anche Vestito 
per ucc!dere sanno benissi¬ 
mo difendersi da soli dàWal- 
to dei loro incassi; fame dei 
« cult-movies » non serve a 
niente, a meno che non si 
voglia esercitare la penna ad 
ogni costo con Fambizione 
di sbalordire o di scoprire 
chissà quali Immaginari col¬ 
lcttivi. 

Detto ciò, gli horror che 
arrixmno a pioggia non sono 
certamente una bizzarrìa del 
mercato. Finemente simbo¬ 
lici o gagliardamente macel¬ 
lai (ma c’è chi prova a met¬ 
tere insieme messaggi « bu¬ 
della). questi film esercitano 
un richiamo sempre maggio¬ 
re sul pubblico, il quale se¬ 
gue con affezionata trepida- 



A sinistra, un momento di « Maniac »; a destra una scana di « Venerdì 13 » 


zione U compiersi delle peg¬ 
giori atrocità. Non a caso, i 
registi stanno faticando pa¬ 
recchio nello stare dietro ai 
livelli di iper-realismo rag¬ 
giunti dalla nostra vita quoti¬ 
diana. Tanto è vero che, 
quando non largheggiano in 
suppUzii e - nefandezze ab¬ 
bandonano ogni rapporto con 
la realtà per avventurarsi 
tra i sentieri di una fanta¬ 
sia visionaria cupa, dove il 
sangue, la paura, le alluci¬ 
nazioni diventano metafore 
di un inconscio cUtrimenti im¬ 
perscrutabile. Chi invece con¬ 
tinua sulla vecchia strada 
— spesso con una piccola 
dose di compiacimento cine¬ 
filo — risòlve i problemi cal¬ 
cando la mano sugli effetti 
baracconeschi, e magari « car- 
nevalizzando» ai Umili del 
grottesco gli antichi canoni 
delForrore (pensiamo a Tòbe 
Hooper, ma anche a solidi 
professionisti come Wes Cra- 


ven, Ramerò, JeffLieberman). 

Ma chi è il. pubblico de¬ 
gli horror? E che cosa pen¬ 
sa di questi film? A dire la 
verità, non è facile dare ri¬ 
siate, anche perché — a 
differenza di una volta — la 
grande circolazione di noti¬ 
zie, di informazioni, di com¬ 
menti ha infranto le barrie¬ 
re dei generi e ha creeato un 
esercito di spettatori che se¬ 
gue indistintamente U Truf- 
faut d’annata e Vultimo 
John Carpenter. Meglio cosi 
naturalmente. Però ascoltate 
un po’ che cosa dice un 
a campione» di pubblico (so¬ 
no giovani, signore eleganti, 
pensionati, inteUettuaU di¬ 
stinti, proletari tipo « guerrte- 
Ti della notte») bloccato alT 
uscita di un importante cine¬ 
ma deUa capitale? Eccone il 
resoconto. 

Roberto, sul 30 anni: a Ma 
sì. diciamolo, uno va a vede¬ 
re un fUm deìl’orrore con la 


segreta speranza di trovare 
nel terrore quell’emozione in 
più che stenta a provare nel¬ 
la vita di tutti i giorni. Al¬ 
tro che voglia di esorcizza¬ 
re: meglio ripetersi che è tut¬ 
to vero, così ci si diverte di 
più ». . ■ 

Gianna. 40 anni: « Dio mio, 
non vedevo l’ora di uscire. 
Ogni volta mi dico che non 
fanno per me. ma poi ci ca¬ 
sco e soffro per tutta la du¬ 
rata del film. Hai visto quel¬ 
la povera ragazza, il mostro 
Vha pure vioìentata.- ». 

Marco, 18 anni: mBah, è 
una delusione. Poco sangue, 
niente suspese, nemmeno un 
rasoio. Da quando si son 
messi in testa di fare gli in¬ 
tellettuali i registi degli hor¬ 
ror fanno solo schifezze. 
Vuoi mettere Non aprite quel¬ 
la porta! Li la sega elettrica 
era una trovata geniale». 

Carla, 45 anni: e E’ un’in¬ 
tervista? Guardi, se non era 


Fellini polemico: 
«sono disoccupato» 

ROMA — Fadarieo Pallini ha ricevuto nai 
giorni scorsi a Montalcine, in provincia di 
Siana, il « Nastro d'argonto » cho gli ora sta¬ 
to aioagnato l'autunno scorso a Sorranto dai 
soci dtl Sindacato nazionala giornalisti cina. 
matografici par « La città dalla donna ». La 
constgna dal pramio è awonuia in una fat- 
toria dove il regista trascorse un breve pe¬ 
riodo di vacanze. ■ Si tratta in raaltà di va- 
canze forzata», ha detto Foilini ai gioma- 
listi cha lo hanno premiato. ■ La varltà è 
cha tono disoccupato. He cinque acanoggia- 
ture pronte, cinque progetti diversi di film 
già definiti cha da masi non riooceno a tro¬ 
vare un tinaniiatere ». 


«Rank 0» in crisi 
Chiuse altre sale 

LONDRA — Causa il coatanta declino dal nu¬ 
mero degli spettacoli, una dalia maggiori com¬ 
pagni# britannicho dal settore cinematogra¬ 
fico, la « Rank Organization » ha annunciato 
ieri la chiusura di altra 29 dalla sua sala di 
proiaziena. La « Rank O », cha venne fonda¬ 
ta nel ig37, aveva nel 1950 una catena di 
tOO cinema: ora il numero dolio salo è ridotto 
a 94. Per queste ultime chiusure, causata 
— è stato indicato, ma i motivi vari sene 
molto più gcnarali o investono la crisi dal 
cinema in Inghiltarra — dalTaffarmaziena 
Bul marcato dallo vidoo-cassctta, perderanno 
il posto di lavoro ISO dei 4000 dipondanti 
della Rank Organization. 


per mia figlia io mica ci ve¬ 
nivo. Tutto quei sangue, te¬ 
ste spaccate, coltelli da cu¬ 
cina, occhi fuori dalle orbi¬ 
te, fiumi di schiuma sangui¬ 
nolenta.- No, io preferisco 
Hitchcock. li U terrore è sug¬ 
gerito. si nasconde dietro uno 
sguardo, una tenda, una se¬ 
dia a dondolo. Da quando 
c’è (^el Dario Argento U 
thrilling è diventato una ga¬ 
ra a chi ammazza di più». 

Fernando, 27 anni: « No, 
non amo questi fUm: ci so¬ 
no venuto solo per osservare 
la fotografia. La trama non 
mi interessa: hai visto che 
inquadrature, che zoom, che 
effetti di luce? Però l’humour 
nero di Bufìuel è un’altra 
cosa ». 

Giovanni, €0 anni: e Non 
ho capito bene se la ragazza 
si salva o no. L’assassino era 
coperto di sangue ma poi, al¬ 
la fine, riapre rocchio. Boh. 
’sti finali aperti sono un ve¬ 
ro mistero. Perché vengo qui? 
A casa, mia moglie vede so¬ 
lo Pippo Bando e Mike Bon- 
giomo-, ». 

Alberto, 25 anni: s Squalli¬ 
di? E perché mai? Direi che 
lo sono molto di più certi 
film di Celentano o di Poz¬ 
zetto. L’horror è un genere 
cinematografico commerciale, 
d’accordo, ma nella sua lun¬ 
ga storia ha sfornato molte 
cose belle. Quanto aUa quali¬ 
tà siamo alle solite: un’allu¬ 
cinazione, un’ossessione, un 
incubo possono restare mate¬ 
ria inanimata o trasformarsi 
in una sensazione seducente. 
Dipende dal regista, no? ». 

Pareri e toni diversi per un 
fUm, uno dei tanti, che il 
primo scorcio d’estate ha por¬ 
tato sugli schermL Stare ad 
interrogarsi sulla a moralità » 
di questo cinema è franca¬ 
mente ridicolo, giacché si ri¬ 
schia di rispolverare vecchi 
discorsi cari ai nostri irridu¬ 
cibili bacchettonL Resta allo¬ 
ra da chiedersi se questi fUm 
sono solo * spazzatura ». o 
qualcos’altro. Ma Fansia di 
definitone gioca spesso brut¬ 
ti scherzi: riaccende sùbito 
la classica contesa ira incen¬ 
satori e massacratori (oggi sì 
direbbe tra « schermici » e 
« contenutisti »), senza ag¬ 
giungere in realtà niente di 
nuovo. 

Nel dubbio, non c’è che con¬ 
tinuare a vedere ciò che di 
belio e di brutto questo ge¬ 
nere solidissimo (non solo sul 
piano finanziario) produce 
giorno dopo giorno. Magari 
ricordandoci che un’emozio¬ 
ne può nascondersi anche 
dietro un coltalo brandito 
nel buio, 

Mich«l« Anstimi 


SPETTACOU 


ne odtttclcl come 11 4New Yoric 
Times», «Times Mirror» 
(ohe possiede 11 « Los Ange¬ 
les Timefl»), «Warner Amex», 
«Viacom» e tì'eleppompter» 
sono tutte entrate in furiosa 
conc^enza per i ' mercati 
della televisione via cavo. 
A Dallas, nel Texas, per e- 
sempio. .una .stazione cavo .ha 
. perfino assunto Òrson Welìes 
por vendere il - ^o sistema. 
Entro il prossimo gennaio i 
telespettatori di Dallas a- 
vranno 90 canali cavo fra cui 
scegliere. Più di qualunque 
altra città della nazione. 

L’impatto della televisione 
via cavo sulle reU nazionali 
teJevisive ' è già chiaro. Gli 
executive delle reti dichiara¬ 
no di non essere terribilmen¬ 
te spaventati, sebbene due re¬ 
ti abbiano già iniziato i pro¬ 
pri sistemi càvo. Anticipando 
il lungo sciopero dei registi, 
si sono anche affrettati a da¬ 
re il via alla produzione di 
dozzine di film televisivi. Do¬ 
po tutto, il tempo di visione 
televisiva negli Stati Uniti nel 
1980 ha superato le 7 ore al 
giorno di media, a testa. Ma 
quest’anno i telespettatori 
sembrano avere meno pazien¬ 
za per le repliche: U pro¬ 
gramma Dallas è crollato al 
24.0 posto nella settimana del 
24 maggio. 

Intanto, lo sciopero degli 
scrittori è giunto alla sua «ie- 
cima settimana e la situazio¬ 
ne dell’occupazione ad Holly¬ 
wood è comprensibilmente ne¬ 
ra. Alcuni dei maggiori stu- 
dios — Universal e Wsimer 
Bros, fra gli altri — ne han¬ 
no approfittato p^ dare il 
benservito a molti dei loro 
executive e produttori, e il 
numero dei nuovi film In pro¬ 
grammazione pOT il 19^ è per 
ora solo la metà dei film pro¬ 
dotti quest’anno. 

- Nella necessità di battere la 
concorrenza la Twenty Cen- 
tury Fox si è assicurata i di¬ 
ritti esclusivi per la pubblici¬ 
tà sulle Olimpiadi invernali 
^ estive del 1984 dietro paga¬ 
mento di lO milioni di dolla¬ 
ri aUa ABC. ' . 

, Ma la situazione generale 
non rffre rosee prospettive al 
futuro deUe migliaia dì sale 
cinOTnatografitfje a Los Ange¬ 
les e nègU Stati Uniti: alcuni 
presidenti di grosse catene di 
cinema perfino preve<Jono che, 
entro 5-10 anni, i cinema di 
secónda visione sctanpariran- 
no. I film verranno proietta¬ 
ti solo in prima visione (do¬ 
ve i biglietti costano ormai 
5 doUari) per il breve peri^ 
do di grosso afflusso di pub¬ 
blico, poi immediatamente 
tolti di circolazicme e vendu¬ 
ti alle televisioni via cavo, 
a qudle commerciali e alle 
industrie di vìdeoHlischl e vi¬ 
deocassette . per 
ùnmediàti profitti. ' . - - -’i';. 

Silvia. Biziò 
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è la storia del «partito nuovo» 
dì Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 

la storia originale del PCI 
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Ecco cosa fare perché nessun voto vada perduto 



Dalle sette di questa mattina si vota a Roma, nella pro¬ 
vincia e in alcuni comuni del Lazio. Si tratta di elezioni am¬ 
ministrative e pertanto il numero delle schede e le schede 
saranno diverse da zona a zona. 

A ROMA CITTA’ 

Oli elettori ricevono tre schede. Una per la Provincia, una 
per il Comune e una per il consiglio circoscrizionale. 

Sulla prima, quella per la Provincia, basterà segnare una 
croce sul simbolo del PCI, il primo in alto a sinistra. Per 
la Provincia infatti il nome del candidato è già stamjiato 
sulla scheda. 

Per il Comune l’elettore può Indicare fino ad un massimo 
di cinque preferenze o scrivendo per esteso 1 nomi dei can¬ 
didati che intende votare o, più semplicemente, indicandoli 
con i soli numeri di lista. L'importante, comunque, resta la 
croce sul simbolo del PCI. 

Per la circoscrizione, infine, le preferenze che si possono 
indicare sono limitate a due. Anche qui il voto di Usta è la 
prima cosa da fare una volta aperta la scheda. 

A ZA6AROLO, BRACCIANO, FRASCATI, 

COLLEFERRO, ARDEA, CAVE 

Gli elettori ricevono due schede. Una per la Provincia 
e una per il Comune. 

Per la Provincia vale quanto detto per Roma città: si vota 
semplicemente tracciando una croce sul simbolo del PCI. 

Per il Comune, invece, si può, se si vuole, indicare i can¬ 
didati preferiti. Il numero delle preferenze non deve essere 
superiori agU spazi stampati sulla scheda accanto al simbolo 
proprio per permettere di scrivere i nomi (o i numeri) dei 
candidati prescelti. 

NEGLI ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Si vota con una sola scheda, quella della Provincia. Oltre 
alla croce sul simbolo del PCI non bisogna scrivere o aggiun- 
gere nulia. La scheda va ripiegata e messa neU'uma. 


A VEROLI. RIVODUTRI. CASTEL DI TORÀ, 

MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA. 

GAETA. FRI VERNO, ITRI, SONNI NO. 

TUSCANtA. VIGNANELLO, CANINO 

Si vota con una sola scheda, quella per l’elezione del 
consiglio comunale. Su questa scheda, oltre al voto di lista 
(una croce sul primo simbolo in alto a sinistra) assoluta- 
mente necessario, si possono indicare un certo numero di 
preferenze. Tante preferenze quanti sono gli appositi spazi 
stampati sulla scheda accanto al simbolo. 

I seggi in tutti i Comuni dove si vota resteranno aperti 
oggi fino alle 22. Domani si potrà votare ancora. E soprat¬ 
tutto si potrà far votare qualche ritardatario o qualche elet¬ 
tore «indeciso» una volta che si sia riusciti a convincerlo 
di quale regalo per la DC sia la sua astensione. C’è tempo 
(un tempo da sfruttare tutto) fino alle 14 di domani. Poi 
i seggi saranno chiusi e si procederà allo spoglio. 

Chi non fosse ancora in possesso del proprio certificato 
elettorale (o vi avesse riscontrato inesattezze) si rechi su¬ 
bito con un documento di identità all’ufficio elettorale del 
proprio Comune. Per gli elettori di Roma è a via dei Cerchi 6. 
Gli uffici sono aperti con gli stessi orari del ses^i. Per vo¬ 
tare occorre portare al seggio, oltre al certificato elettorale, 
anche un documento di riconoscimento. Chi non l’avesse non 
si scoraggi. Basta farsi accompagnare da un elettore che ha 
già votato nello stesso seggio e che garantisce per voi. 

A Roma gli elettori sono 2.179.254, di cui 1.0^.936 uomini 
e 1.152 318 donne. I seggi elettorali sono 3.497 di cui 94 in 
ospedali e case di cura. Gli scrutatori impegnati da questa 
mattina sono 17.203. 

Per chi avesse qualche difficoltà o accertasse scorrettezze 
durante le operazioni di voto le sezioni del PCI sono aperte 
e a dlsnoslziooe di tutti gli elettori per consigli e informa¬ 
zioni. SI miò anche telefonare alla Federazione del PCI al 
numero 49 2131. 

Le operazioni di scrutinio inizieranno domani subito dopo 
la chiusura dei seggi e proseguiranno Ininterrottamente fino 
alla fine dei conteggi per tutte le consultazioni. I primi dati 
sulia Provincia si dovrebbero avere attorno alle 17 di domani. 
Più tardi, verso le 19, dovrebbero affluire 1 primi dati per 
il Campidoglio. 


I candidati al Comune 


1) PETROSELLI Luigi, sindaco di Ro¬ 
ma. della Direzione del P.C.I., di an¬ 
ni 49 

2) ARGAN Giulio Carlo, Prof. Ordinario 
di Storia dell’Arte airuniversità di 
Roma, già Sindaco di Roma, Consi¬ 
gliere comunale uscente, di anni 72 

3) BRISCA Lidia In MENAPACE, Inse¬ 
gnante, della Segreteria naz.le del 
PDUP, di anni 57 

4) AGUIRRE Lietta In D’AMICO, Ca¬ 
salinga, del Consiglio di Partecipazio¬ 
ne del Centro Anziani di Monti, di 
anni 57 (Indipendente) 

5) ALBERTI Ugo, Vice Direttore Agen¬ 
zia 25 del Banco di S. Spirito, di an¬ 
ni 48 

6) ANDREOLI Teresa in INGHILESI, 

Impiegata al Consorzio reg.le fra gli 
I.ACP del Lazio, Segretaria Zona Ap- 
pia del PCI, di anni 41 

7) ARATA Luigi, Assessore agli Affari 
Generali, di anni 56 

8) AYMONINO Carlo, Architetto, prof, 
ordinario di Composizione architet¬ 
tonica; già Direttore dell’Istituto Uni- 
versitario di Architettura di Venezia, 

- di anni 55 

9) BACHERINI Mario, Geometra. Fun¬ 
zionario Regione Lazio, di anni 42 

10) BARBATO Andrea, Giornalista, già 
direttore del TG2, dì anni 47 (Indi¬ 
pendente) 

11) BATTAGLIA Augusto, Consigliere Co¬ 
mitato Gestione USL RM/10. della 
Comunità per l’assistenza agù han- 

• dicappati Capodarco, di anni 33 

12) BENCINI Giulio, Assessore ai Pro¬ 
blemi della Casa del Comune di Ro¬ 
ma. di anni 45 

13) BETTI Luciano. Operaio, Segretario 
reg.le FILLEA CGIL, di anni 53 

14) BIAZZO Gianfilippo. Architetto, Pre- 
sidente della Coop. CLEIR, della Se¬ 
greteria della Federazione romana del 
PDUP, di anni 32 

15) BIBBIO Pasquale Rolando. Laureato 
in Legge, Assiciuratore UNIPOL, di 
anni 36 

16) BlGONZI Amos, Collaudatore Fiat, 
Presidente coop. «Casa Coop. Valme- 
laina», di anni 56 

17) BORDONI Gaetano, Artigiano, Presi¬ 
dente nazionale degli acconciatori 
(ANAI), di anni 48 

18) BOZZETTO Giancarlo Franco, Pre¬ 
sidente Consiglio XIV Circoscrizione 
di Roma, di anni 44 


19) BUFFA Lucio, Assessore all’Urbani¬ 
stica, di anni 48 

20) SUGHERI Loredana in CILIBERTI 
Impiegata, Presidente Ass. reg.le Coo¬ 
perative di Servizio, di anni 44 

21) CALZOLARI Vittoria In GHIO, As¬ 
sessore al Centro Storico, di anni 57 
(Indipendente) 

22) CAMURRI Aleardo, Bracciante. Se¬ 
gretario del Consiglio di Azienda del¬ 
la Maccarese, di anni 50 

23) CAROLLO Salvatore. Ingegnere, Fun¬ 
zionario del Gruppo Eni-Agip, di an¬ 
ni 34 

24) CARTENI Elvira In RICCIONI, Im¬ 
piegata, della Segreteria naz.ie Xiega 
per l’Ambiente dell’ARCI, Segretaria 
Sezione PCI Mazzini, di anni 34 

25) CASTALDI Luigi, Tecnico cinemato¬ 
grafico, Segretario Cellula PCI Cine¬ 
città Istituto Luce, di anni 33 

26) CERQUETI Giovanni, Giornalista di 
Video Uno, di anni 23 (Indipendente) 

27) CERVELLINI Simonetta. Commessa 
Standa, delegata Consiglio di Azien¬ 
da, di anni 31 

28) CESSELON Giovanni, Tecnico Aco- 
tral, di anni 52 

29) CHI OLI Luciano, Ferroviere. Segre¬ 
tario delia Sezione PCI Ferrovieri 
Centro, di anni 32 

30) CIMINO Leonardo, Medico Ospedale 
S. Giacomo, di anni 45 

31) COLTELLACCI Luisa In TRABAL¬ 
LONI, Commerciante, del Comitato 
Direttivo dell’Associazione fra com¬ 
mercianti antitaglieggiamento, di an¬ 
ni 43 

32) COSTA Tina, Presidente USL RM/7, 
di anni 56 

33) D’ALESSANDRO Franca In PRISCO, 

Assessore al Personale e Decentra¬ 
mento, di anni 50 

34) D’ANGELO Emidio, Laureato in Eco¬ 
nomia. Ricercatore CNEN, dì anni 39 

35) D’ARCANGELI Mirella in TOMBINI, 

Assessore alla Nettezza Urbana e 
Giardini, di anni 47 

36) DE ANGELIS Armanda in BRANDI. 
Operala della Voxson, del Consiglio 
di fabbrica, di anni 32 

37) DELL’ARMI ' Arnaldo, Tassista, Se¬ 
gretario Cellula PCI tassisti Zona 
Sud, di anni 48 

38) DELLA SETA Piero, Assessore al Tec¬ 
nologico, di anni 59 

39) DE MEI Rossella in FALCONI. Im¬ 
piegata del Ministero della Difesa, di 
anni 31 


40) FALOMI Antonio, Capogruppo PCI al 
Comune di Roma, di anni 38 

41) FERRO Roberto, Geometra, Vice Se¬ 
gretario Unione Borgate, di anni 38 

42) FILISIO Lamberto, Presidente Con¬ 
siglio XVIII Circoscrizione di Roma, 
di anni 54 

43) FIORINI Carlo, Studente, Segretario 
Circolo FOCI Mazzini, di Einni 20 

44) FRANCESCONE lUano, Medico Chi¬ 
rurgo. Presidente USL RM/16, di an¬ 
ni 41 

45) FRANCESCONI Sandro. Operaio Po¬ 
ligrafico, di anni 47 

46) GIORDANO Maria Giuseppina In 
MARCON, Segretaria Zona Casilina 
del PCI, di anni 25 

47) GIUDICEANDREA Epifanio Cataldo. 

Preside dell’Istituto Tecnico Bernini, 
di anni S2 

48) GUBIOTTI Massimo, Tecnico OMI, 
Consigliere USL RM/ll, di anni 42 

49) HARRISON Lieta in ARGILLI, Psi¬ 
coioga, Operatrice Consultorio di Pie¬ 
tralata. di anni 41 

50) IMPAGLIAZZO Angelo. Medico Orto¬ 
pedico presso il CTO, Presidente Coo¬ 
perativa «Magiiana 80». di anni 35 

51) LA TORRE Franco, Direttore Radio 
Blu, di anni 25 

52) LEONI Carlo, Segretario delia F(3C1 
Romana, di anni 26 

53) MA8TROPIETRO Rita. Operala tes¬ 
sile delia Domizia, del Consiglio di 
fabbrica, di anni 28 

54) META Caterina, Tecnico di Istopato- 
logia presso l’Ospedale S. Giovanni, 
Segretaria Cellula PCI S. GiovannL 
di anni 35 

55) MUSU Marisa, Giornalista, direttrice 
giornale dei genitori. Segretaria na¬ 
zionale Coordinamento genitori de¬ 
mocratici, M^aglia d’Argento della 
Resistenza, di anni 56 

56) NE6RINI Danila, Studentessa, Re¬ 
sponsabile fenuninile della FGCI Ro¬ 
mana, di anni 21 

57) NICOLINI Renato, Assessore .alla 
Cultura del Comune, di anni 39 " 

58) PALUMBO Giovanni, Impiegato Re¬ 
gione Lazio, già membro della Presi¬ 
denza ACLI di Roma, dirigente Enti 
Locali CISL di Roma, della Segrete¬ 
ria nazionale della Lega per 1 Dirit¬ 
ti dei Popoli, di anni 39 (Indiperidente) 

59) PANATTA Luigi, Consigliere comu¬ 
nale uscente. Operaio dell’ATAC, di 
anni 43 

60) PASQUALI Annita in DAMA, del Mo¬ 
vimento delle donne. Consigliere co¬ 
munale uscente, di anni 51 

61) PELLEGRINI Alfrislo, Laureato in 
Economia e Commercio, Impiegato 
Ente Prov.le per il Turismo, di an¬ 
ni 50 


62) PERUZY Mario, Direttore Servizio di 
Amministrazione e Sicurezza della 
Camera dei Deputati, di anni 56 

63) FINTO Roberta in RENDA, Assesso¬ 
re alla Scuola Infanzia Asili nido, di 
anni 33 

64) PIZZOTTI Salvator», Pensionato, Di¬ 
rigente del Sindacato Pensionati, di 
anni 61 

65) PRATESI Piero. Consigliere comu¬ 
nale uscente. Giornalista, Condiret¬ 
tore di Paese Sera, di armi 56 (In* 
dipendente) 

66) RAMUNDO ORLANDO PAOLO. Lau¬ 
reato in Architettura, Presidente del¬ 
la coop. Braccianti agricoli organiz¬ 
zati (COBRAGOR), di anni 39 (In¬ 
dipendente) 

67) ROCCA Sandro, Operaio edile. Coor¬ 
dinatore Zona Tlburtina della FOCI 
romana, di anni 25 

68) ROSSETTI Piero, Operalo dell’Alita- 
lia, di anni 45 

69) ROSSI Vincenzo, Pensionato. Presi¬ 
dente del Bocciodromo di Cinecittà, 
di anni 65 

70) ROSSI DORIA Bernardo, Architetto, 
Docente presso l’Istituto Universitario 
di Architettura di Reggio Calabria; 
del Comitato Scientifico della Lega 
per l’Ambiente, di anni 47 (Indipen¬ 
dente) 

71) SALVAGNI Piero, Architetto, Segre¬ 
tario del (Comitato Cittadino di Ro¬ 
ma del PCI, del C.C. del PCI, dì an¬ 
ni 37 

72} SANNELLA Anacleto, Operalo delie 
Cartiere Nomentano, del Comitato di 
Lotta della coop. «Auspicio», di an¬ 
ni 45 

73} SCARPELLI Furio, Sceneggiatore ci¬ 
nematografico, giornalista, di anni 
62 (Indipendente) 

74} SPERANZA Franceeco, Consigliere 
comunale uscente. Economista della 
Segreteria della Federazione romana 
del PCI, di anni 44 

75) STRAMACCIONI Gabriella, Studen¬ 
tessa, Presidente Comitato ProvJe Fe¬ 
derazione Italiana Atletica leggera, di 
anni 20 ‘ 

76) SUMMA Vincenzo^ Avvocato, Compo¬ 
nente elettivo del Consiglio Superio¬ 
re della Magistrattira, di anni 63 

77) VELTRONI Waltar, Consigliere co¬ 
munale uscente. Vice responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda 
delia Direzione del PCI. di ami 26 

78} VESPA Angelo, Edile del Cantiere 
Manfredi, del Consiglio del delegati, 
del C.D. Flilea, di anni 24 

79) VETERE Ugo, Assessore al Bilancio 
del Comune, Deputato, di anni 57 

80) ZUCCHETTI Antonio, Segretario pro¬ 
vinciale della Confesercenti, di an¬ 
ni 37 


I candidati alla Provincia 


COLLEGIO ROMA 1 

MARRONI Angiolo, Vice-Presidente d^- 
la Giunta Provinciale, Assessore ai Bi¬ 
lancio, avvocato, anni 50 

COLLEGIO ROMA 2 

CIOLELLA Marco, Consigliere d’Ammi- 
nistrazione della Centrale del Latte, 
impiegato FIAT, anni 37 

COLLEGIO ROMA 3 

BENEVENTANO Marcello, Docente alla 

Factrftà di Scienze dell’Università di 
Roma, anni 56 

COLLEGIO ROMA 4 

DI RIENZO Lina vedova CIUPPINI. 
Assessore alla Pubblica Istrutione, in¬ 
segnante, armi 5ò 

COLLEGIO ROMA 5 

LOPEZ Gennaro, Presidente della V Cir¬ 
coscrizione di Roma, assistente uni- 
veriJiiano, anni 38 

COLLEGIO ROMA 6 

DI RIENZO Lina vedova CIUFFINI 

COLLEGIO ROMA 7 

MI CUCCI Sergio, Capogruppo consilia¬ 
re alla Provincia, operaio tipografo, 
anni 55 

COLLEGIO ROMA 8 

MiCUCCI Sergio 

COLLEGIO ROMA 9 

MARRONI Angiolo 

COLLEGIO ROMA 10 

BOCCHI Giovanni. Capogruppo alla IX 
Circoscrizicoe di Roma, impiegato Mi¬ 
nistero del Lavoro, anni 32 

COLLEGIO ROMA 11 

SARTORI Maria Antonietta, impiegata, 

anni 34 

COLLEGIO ROMA 12 

AMATI Matteo, Presidente della Coope¬ 
rativa «Agricoltura Nuova» di Decl¬ 


ina. delia CommJìe della Comunità 
Europea per l’assistenza handicappati, 
contadino, anni 32 

COLLEGIO ROMA 13 

SAMMARTINO Caterina in SPAZIANI. 

Consigliere, già Presidente, della XIII 
Circoscrizione di Rmia, insegnante al¬ 
la scuota media «Parini», anni 32 

COUEGIO ROMA 14 

ROSSI Luigi. Consi^iere alla XVI Cir- 
cQscriziane di Roma, laureato in fisica, 
insegnante aQTstituto Tecnico Indu¬ 
striale «A. Volta», anni 36 

COLLEGIO ROMA 15 

SIMONCELLI Bruno, Capogruiipo alla 
XVin Circoscrizione di Roma, impie- 

. gaio INA, anni 33 

COLLEGIO ROMA 16 

FREGOSI Giorgio, della Segreteria del 
Comitato Regionale del PCI, laureato 
in giurisprudenza, anni 43 

COLLEGIO ROMA 17 

CAPUTO Luigi, Capogruppo alla XIX 
Circoscriziane di Roma, giornalista, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 18 

DEL FATTORE Sandro, Segretario Pro¬ 
vinciale del PDUP di Roma, studente, 
anni 27 

COLLEGIO ROMA 19 

DAMA Giuseppe, Capogruppo alla I Cir¬ 
coscrizione di Roma, memlMO dell’Uf¬ 
ficio di Segreteria naziOiiale del PCI, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 20 

BIANCHI-BANDINELLI Alessandra in 
BOSCU, Presidente del Circolo Cultu¬ 
rale di Vigna Clara, casalinga, anni 53 

COLLEGIO ROMA 21 

OUARINIELLO Luigi, Conelgllece alla 
n Clrcoscrliiom di Roma, insegnante, 
anni 37 


COUEGIO ROMA 22 

GRECO Franco, Presidente delia USL 
RM/4, operaio, anni 51 

COLLEGIO 23 - ALBANO 

SCALCHI Ada Silvana, Assessore allo 
Sport e Turismo, operaia, ami 33 

COLLEGIO 24 - BRACCIANO 

ROVERO Ada in POLI ZZANO, Consi¬ 
gliere Comunale a Bracciano, insegnan¬ 
te alla scuola media dì Manziana, an¬ 
ni 40 

COUEGIO 25 • CAMPAGNANO 

MAZZARINI Enzo, Consigliere Provin¬ 
ciale uscente, impiegato, anni 33 

COLLEGIO 26 - CIVITAVECCHIA I 

DE ANGELIS Pietro, Segretario dd Co¬ 
mitato Cittadino di Civitavecchia, im¬ 
piegato ENEL, anni 35 

COLLEGIO 27 - CIVITAVECCHIA II 

Ti DEI Pietro, Assessore al Personale, 
avvocato, anni 35 

COLLEGIO 28 - COLLEFERRO 

MARRONI Angiolo 

COLLEGIO 29 - FRASCATI 

POSA Fran c e e co Paolo, Assessore al Co¬ 
mune di Frascati, anni 31 

COLLEGIO 30 - GENZANO 

AGOSTINELLI Nando. Assessore ai Ser¬ 
vizi Sociali alla Provinda, Presidente 
del CENFAC, anni 53 

COUEGIO 31 - GUIDONIA 

MONTECELIO 

PICCHIO Augusto, Consigliere Provin¬ 
ciale uscente, cavatore, anni 40 

COLLEGIO 32 - MARINO 

CIOCCI Lorenzo, Assessore alla Viabi¬ 
lità e Assetto Territorio, architetto, 
anni 39 

COUEGIO 33 - MONTEROTONOO 

CARUSO Vincenzo Alvaro, Aaseaaore al 
Comune di Monterotondo, architetto, 
anni 35 


COLLEGIO 34 - NETTUNO 

FRITTELLONI Maria Vittoria. Fretiden- 
te della USL RM/36, insanente al Li¬ 
ceo Scientifico di Anzio, anni 40 

COLLEGIO 35 * OLEVANO 

SARTORI Maria Antonietta 

COLLEGIO 36 - PALESTRINA 

PER IN Vittorio, Capogruppo alla USL 
RM/28. dipendente della Regione La¬ 
zio. anni 31 

COLLEGIO 37 - PALOMBARA 

DELLA ROCCA Luigi Filippo^ Capo- 
gruiH>o consiliare al Comune di Pa¬ 
lombaro, dipendente ACOTRAL, an¬ 
ni 45 

COUEGIO 38 . ROCCA DI PAPA 
ZAGAROLO 

CIOCCI Lorenzo 

COLLEGIO 39 - SEGNI 

CARELLA Renzo. Capogr u ppo consilia¬ 
re ai (Comune di Carpinete, chimico, 
insegnante alla scuola inedia di Car- 
pineto. anni 30 

COLLEGIO 40 - SUBIACO 

REFRIGERI Antonio, Segretario deUa 
Zona PCI Sublaoenee, insegnante alla 
scuola elementare di Licenza, ami 34 

COLLEGIO 41 • TIVOLI I 

COCCIA Maeaimo. Consigliere Provin¬ 
ciale uscente. Funzionario delle Impo¬ 
ste Dirette, dottore in legge, anni 59 

COLLEGIO 42 - TIVOLI II 

COCCIA Maaeime 

COUEGIO 43 - VELLETRI I 

FERRETTI TRo, Assessore al Patrimo¬ 
nio e al Demanio, mezzadro, anni 51 

COLLEGIO 44 - VELLETRI II 

FERRETTI Tito 

COLLEGIO 45 • ViCOVARO 
ARSOLI 

•ERTOLETTI Olergio. Sindaco del Co¬ 
mune di AntlooU Coirado^ modioo. an¬ 
ni 65 


. TEMPI E MODALITÀ' DEGLI SCRUTINI 

% 

Ricordiamo a tutti gli scrutatori e ai rappresentanti di lista che le operazioni di 
scrutinio per le elezioni del 21 e 22 giugno debbono aver inizio appena ultimate le 
operazioni di riscontro e debbono svolgersi senza alcuna interruzione per essere 
cliiiise al massimo entro le ore 20 del 23 giugno, anche nei casi di operazioni di 
spoglio dei voti inerenti a tre consultazioni (provinciali, comunali e circoscrizionali). 

TRASMISSIONE DEI DATI 
SEGGI CAMPIONE 

Le sezioni che hanno i seggi campione debbono comunicare Immediatamenfe In 
Federazione i dati completi del seggio al numero telefonico già Indicato e solo a 
quello. 

ELEZIONI PROVINCIALI E COMUNALI 

Le sezioni della città debbono comunicare Immediatamente in Federazione I dall 
complessivi di tutti I seggi di loro competenza prima per la provincia e poi per il 
comune al numero telefonico già indicato e solo a quello. 

ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Le sezioni della città debbono comunicare immediatamente ai centri zona, ì quali 
a loro volta li trasmetteranno in Federazione, i dati complessivi dei seggi di loro 
competenza. 

SEZIONI DELLA PROVINCIA 

Appena ultimato il conteggio dei dati di tutti i seggi di loro compietenza deb¬ 
bono trasmettere I dati ai comitati di zona che a loro volta li comunicheranno in 
Federazione al comitato provinciale. 


I candidati 
delle circoscrizioni 


t CIRCOSCRIZIONE 

Calzolari Ghio Vittoria, 
Cianci Franco. Dama Giu¬ 
seppe, Franzoni Mario detto 
Giovanni, Aguirre D’Amico 
Lietta, Bugglanl Rodolfo, Ci¬ 
mino Leonardo. Curcl Paola. 
Di Cicco Carlo, Fratoni Ta¬ 
nia in Albanesi. Giambarba 
Marco. Guaragna Ivo, Jan- 
noni Antonietta in Mancuso, 
Laudati Alberto. Manettj Mi¬ 
chele, Mantovani Enrico, 
Martino Adriana in Ghlglia, 
Palombini Cesare, Proietti 
Adriano, Quillci Vieri, Scac¬ 
chi Domenico, Scheiber Fla¬ 
via in Scarpati, Schiano Ma¬ 
rio. Spinola Andreana in 
Ministeri, Stecchiotti Pietro. 

II CIRCOSCRIZIONE 

Gencarelli Giulio. Baglionl 
Andrea, Baraldi Antonia in 
Sani. Biglieri Olga detta 
«Barbara», Bonacci Sergio, 
Di Mauro Stefano, Donati 
Adriana ki Saccani, Fabri- 
zi Norina in Lazzerotti, Fer¬ 
ri Vinicio, Forino Fulvio, 
Francesconi Sandro, Galli 
Anna Maria in Montesi, 
Gambescia Paolo, Gerì Fran¬ 
co. Guarinlello Luigi, Latini 
Gabriella, Montanelli Stella 
Emerina in Andreotti, Negri 
Pietro, Pastore Liliana in 
Cannizzo, Polli Mario, Ren¬ 
zi Maurizio, Saiusti Mauri¬ 
zio, Sanseverino Claudia in 
Monteiredini, Santovetti Ro¬ 
dolfo, Terradura-Vignarelli 
Walkirla ved. Thiele. v 

III CIRCOSCRIZIONE - 

Sartogo Vittorio, Lombar¬ 
do Laura in Ingrao, La Co¬ 
gnata Alberto detto Pippo, 
Disegna Giorgio. Bontempi 
Franco, Capone Marcello, 
Conigliaro Giuseppe, Coppi 
Bnmo, D’Angeli Angelo detto 
Angelino, De Vendictis Giulio, 
Gaspaiini Panni ved. Mon- 
tanarL Gigliani Floriana in 
RossettL Isopi Luciano, Li- 
gabue Giuliano, Masotti Lu¬ 
cia in Vicini, Muggianu Jo¬ 
landa, Pazzaglia Raffaele 
detto Nello, Pazzaglini Mar- 
ceflo. Piacenti Romolo. Ra¬ 
poni Franca, Salacene Mi- 
chde, Scatolinl Livio, Spera 
Italo, Sonnino Renzo, Volo 
Francesca 

IV CIRCOSCRIZIONE 

D’Alessio Aldo, Greco Fran¬ 
co, Altobelli Alberto, Patriar¬ 
ca Mirrila in Cesselon, Alba¬ 
no Andreina in Gianni. Aguz- 
zetti Mario, Cabassa Astrid 
in Biancotto, Cardinali Ser¬ 
gio, Ciabattoni Carlo, Cu¬ 
rie! G. Carlo, De Pietro Van¬ 
na. Di Cesare Vittorio, Eli- 
gio Ortensio, lavorone Vin¬ 
cenzo, Lucignani Massimo. 
Manonì Gustavo, Matteucci 
Giampaolo. Orti Luigi. Pic¬ 
chetti Renzo. Scorretti Olga 
in Ronchetti, Timarco Mar¬ 
co, ’Tirabasso Cesare, Trozzo 
Maria. Trivellato Bruno, Ver- 
bano Sardo. 

V CIRCOSCRIZIONE 

Ijopez Gennaro, Calamante 
Mau^ Loccaiini Carlo, Pa¬ 
ladini Eugenio, Toed Walter, 
Badino Fulvia Busaettinl Gu- 
glieinx). Cocchio Blaurizia 
Coletti Maurizio. Gaeta Ar¬ 
manda GogUetti Maria Lo- 
vallo Antonio. Morsili Giusep¬ 
pe. Napoleoni Ranlera Na¬ 
tali Giuseppe, Petrilli Arman- 
da Pietrolettl Mario, Rocca 
Sandro. Rossi Anna in Am- 
massarL Taglione Sergio, 
Tanfi Luciana in Verrubbì, 
Temali Giovannino in Cam- 
petta Venanzuola Fulvio, Za- 
nella Domenica 

VI CIRCOSCRIZIONE 

Brienza Angelo, Morelli Ro¬ 
lando, PrinoUi Puzzillì Ren¬ 
za Apuzzo Antonio. Busca 
Anna, Buzzi ’ GiovarmL Gol- 
legart Augusta Para Maria. 
Fatene Franca Fiori Marca 
Pxassineni Teresa, GoardlgU 
Luigi, Laurenti Angela Limi- 
ti Fabio. Lopetuso Claudio. 
MarcattiH Luciana Matassi 
Maria, Grazi Vezio, Poverini 
Gaetano. Proietti Antonia 
Sasso Michele, Silbi Sandra 
Sortino Giovanni, Stramac- 
cloni Gabriella, Tesel Enza 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Cenci Domenica Tallone 
Giovanni, Costa Tina, Volpi- 
celli Franceeoa Qerindi Se¬ 
nio, Biechi Agostina Calca¬ 
no Corrado, Caruso Luciana, 
Colombi Marsllla De Ponte 
Daniela in Bonucci, Fusà Do¬ 
menico, Ohersl Giampaolo, 


Guzzardi Aldo, lantaffi Re¬ 
mo. Marcucci Nicola, Modica 
Graziano, Peccl Guerrino, Pe- 
trucci Renato, Basile Crescen¬ 
zio, Salocone Simonetta. Sau- 
lini Allxnto, Scalia Sergio, 
Scudetti Lodovico, Serafini 
Giuseppe, Sposato Carmelo. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 

Mattia Amato, Vichi Fran¬ 
co, Micucci Stefano, Angeleri 
Giuseprpe, Bruno Ivano, Ca- 
tracchia Roberto, Crosta Tina, 
Costantini Ivan, Di Giacob¬ 
be Nicola. Ferretti Dolberta, 
Fratini Nazzareno, La Salvia 
Rocco, Luzzl Daniela, Mar¬ 
chetti Giulio, Marchi Luisa, 
Martella Luigi, Melone Anto¬ 
nio, Misano Giuliano, Padova¬ 
ni Alvaro, Petrini Glancarii- 
no, Pulcinelli Bruno, Saolini 
Ettore, Spera Aniello, Valeri 
Giancarlo. Zanetti Cesare. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Andreolì Teresa in Inghi- 
lesi. Bocchi Giovanni, Petrec- 
ca I^oio, Bigiaretti Vincenzo, 
Camigiieri Enzo, Civita Pier- 
michele. Farina Gennaro, Fa- 
zi Sergio, Gigli Mario, Lo¬ 
petuso Maria Antonietta in 
Tecca, Magli A. Maria in Na¬ 
politano. Mancini Clara in 
. Scottoni, Mencarelli Maria, 

' Muraglia Antonio, Palaggi 
Mario, Parolari Alessandro, 
Petarlin Giandomenico, Scaf- 
fidi Giorgio, Placidi Mario, 
Pizzuti Michele, Saiiola Giu¬ 
seppina vedova D’Onofrio, 
Salvatore Massimo. Scagliet¬ 
ta Luigi, Spalletta Mario, 
Venturini Gigliola. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Cuozzo Mario, Angeietti 

Paola, Antipasqua Giu5^>pe. 
Bagnetti Margherita ki Ros¬ 
si, Battaglia Augusto. Be- 
lairdinelli Ivo, Bordln Aldo. 
Cirodano Vittorio, Corveja 
Luigi, Costantini Franco. 
Del Curatolo (Concetta Im¬ 
macolata ki Cennamo, Di 
Geronimo Silvana, f^lola 
Claudio, Gaeta Domenico, 
Gentili Attilio, Grassetti Au¬ 
gusta ki Spigarelli, Guerci 
Armando, Limiti Fabio, Man¬ 
cini Vittoria ki Capasa. Ma¬ 
ri Paola vedova Fioravanti, 
Masala Luciano, IRrone Aldo. 
Bomagnedi Oiancarla Ron- 
delli Angiolina vedova Para- 
vani. Toronati Carlo." 

XI CIRCOSCRIZIONE 
Cima Mario. Antonelli Ma¬ 
rio, Battisti Fiì^ipo. Bernardi¬ 
ni Paolo, Borrea Maria Rosa 
ki Lori, eccoli Raul, Carpi 
Fernando, Coltellacci Luisa 
in Traballoni. De Bonls An¬ 
drea, Degli Innocenti Anna 
in Corvisieri, Di Lino Auro¬ 
franco, Di Micco Aldo, Pi- 
schetti Giovanni, Gasparri 
Bernardino, Giorri Giorgio, 
Granito Alfredo. Mancini Do¬ 
menico, Mocciaro Rosario. 
Oradei Mirala in Brau. Puc¬ 
ci Maurizio, Rendina Bllche- 
llno, Ricciardi Maria Giusep¬ 
pina in Palmieri, Rossetti 
Gianni, Tagliavanti Lmrenzo, 
Taloni Mirella, 

XII CIRCOSCRIZIONE 

Amati Matteo, Baldascìno 
Alfonso, Cacioni Pietro, Cam¬ 
panari Sandra Caposlo Gian¬ 
franco, Capuano Antcnia 
carlini Ruggero, Casula Car¬ 
lo Felice, Cimarla Marco, 
Cristoforo Raffaele detto Pi¬ 
no, Di Giorgio Giorgio, Fa- 
racne Vladiimra Flora Ro- 
mildc in Troiani, Prancescan- 
gell Massimo. Gloriani Giulia 
ki Piras. Giorgi Fatima. Lau¬ 
reili Luisa in Centorrioo, 
Lucci Thea in Mancini, Ma- 
lagodi Giorgia Marinozzi 
Maurizio. Paliottl Renzo. Pa¬ 
tacconi Cario. Silvestro Nun¬ 
zio, Stefanini Giuliano, Trez- 
zkii Fabio. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

Parola Vittoria Gentili Ser¬ 
gia Contini Gaetano. Adria¬ 
ni Vtanoa Berta Luigi, Cel¬ 
li Renzo, CescutU Rc^rto, 
Corsi Albati, CkMÌtelessa 
Giancarlo. Cottone Mario, 
Della Bemarda Folcali En¬ 
rica Di Bktsi Bosco Giovan¬ 
ni, Dionigi Valeria Duran¬ 
ti Rossella, Fioravanti Ita¬ 
la Germani Alfreda Grossi 
Bruno. Oiottola Claudio. 
Manclnelll Galilea Natoli 
Clodomiro, Polpetta Claudia 
in Antolini, RJbeca Roberto, 
Rosi Franca Vcttralno Re. 
ma ZapeUoni Daniele. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Bolzetto Giancarla Mat* 


tiuzzo Massimiliano, Monti¬ 
no Esterino, Adolini Lucia¬ 
no, Andreani Silvana, Buc- 
clero Sergio, Carlini Erminio, 
Cecoll Vittorio, Ciampa Ge¬ 
nerosa, Cortesi Nazzareno. 
Del Gobbi Franco, De Mon- 
tis Silvio, Denti Anna, De 
Pace Giuseppe, Prongia Ser¬ 
gio, Gammieri Primo, Man¬ 
gione Salvatore, Morali Na¬ 
dia, Pasquini Glacomina in 
Salvadorl, Pislcchio Guido, 
(^uadrinl Antonio, Samele 
Michele, Stefani Natale, Suc- 
cu Salvatore, Tasciottì 
berto. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Betti Giovanni, Meta Mi¬ 
chele Pompeo, Andreoni Al¬ 
berto, Battisti Gino, Cane- 
strari Claudio. Cicetti Cate¬ 
rina, Cilia Umberto, Farrìs 
Angelo, Pazzi Luciano, Poi 
Enzo, Franzoni Mario detto 
Giovanni, Grossi Fabrizio, 
Guerrini Silvestro, Isaia Ser¬ 
gio, Mancini Serafino, Mar¬ 
celli Maurizio, Mapra Stel¬ 
lano, Nazzi Vùma in Nanet- 
ti, Nobilia Daniela, Ragaz¬ 
zini Renato, Tedone Maria 
Elisabetta in Berti, Terzi 
Andrea, TIcca -Antonella, Ur- 
sino Carmelo, lovine M. An¬ 
tonietta in Ruflnl 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Fracassi Claudio, Tlradrit- 
tl Giuseppie, Antonetti Fran¬ 
co, Baldetti Ehinio. Benedet¬ 
to Arrigo, Cappelli Paolo. 
(Tarolini Simonetta, Cesarini 
Gioia in Passarelli, Cordìsco 
Rocco, La Rosa Maurizio, 
D’Ottavio Franco, Gallarini 
Dea In Crosti, Ciiordano Ste¬ 
fania, Lepore Giulio, Limar- 
di Martucci Assunta, Mat¬ 
tioli Alberto, Paimeri Fran¬ 
co, Palmieri Cesira, Preziosi 
Franco, Regano Giuseppe, 
Romano Maurizio. Ronchetti 
Franco, Rossi Luigi, Tomas- 
sini Giovanni, Zagarese Al¬ 
berto. 

XVil CIRCOSCRIZIONE 

Valentin! Daniela in Pa¬ 
lermo, Rea Mauro, Baldazzi 
Sandro, Boccanera Arturo, 
Cascialli Marcello, Coluzzi 
Pierina in Di Staso, Coppo¬ 
la Giuseppa Declich Adria¬ 
no. Fè Massimo. Ferrante 
Carlo, Fiorini Carlo, Forna¬ 
ci Carlo, Gatti Cesara Gat¬ 
ti Paolo. Ghìsaura Paola in 
Chiti, Oraziani Cesata Li¬ 
berti Guido, Maiolini Bru¬ 
nella. Nuccitelli Franca, Pln- 
zani Maria in Taninl. Rossi 
Franco Luigi, Sambucini 
Luigi Piero. Silvestri Giovan¬ 
ni, Vinciguerra M. Pia in La- 
riccia, Von Hammestein Ge- 
mold Annemarie in Duprè. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Filisio Lamberto, Simon- 
celli Bruno. Mosso Umberto, 
Accogli Rocco, Alesi Giovan¬ 
ni Battista. Conti Manlio. 
(Tordi Sebastiano, Cupelloni 
Luciano. Di Maggio Fabio¬ 
la in Dini. Eugeni Luigi. 
Ghini Lorenzo, Grondo Lu¬ 
ciano. Grasso Eligio. Lilli 
Laura, Massi Graziella in 
Benzi, Nardo Maurizio. POo- 
lucci Emanuela, Purgatori 
Claudio, Santostasi M. Lui¬ 
sa in Antonem. Sbattella 
Caria Sdoti Massima Sere¬ 
ni Giovanni, Talamonti Lu¬ 
ciano, Tomtrl Uno. Tonettl 
Sergia 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Mosso Umberto, Busà Pa- 
squala Virgili Otello, Alloc¬ 
ca Emilia in Taggi, Angele- 
ri Giuseppa Apicena Olga, 
Atzeni Ignazio. Capozzi Raf¬ 
faela De Marchi David. Di 
Giorsio Giorgio. DnreDl Fian¬ 
co, Foglietta Pietra ’ Fonta¬ 
na Ambrogio. Proci Vito, 
Gabbianelli Claudia m Casa- 
la Levantino Concettina, 
MaginI Ofelia In Colagrossi. 
Morelli Angela Pellegrini 
Mauro. Perugino Salvatora 
Posarelli Antonia Raimondi 
Alberto. Ricci Roberto, R«- 
sl Claudia Tatasclore Ric¬ 
cardo. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

Di Marzio Massima Giu- 
deceandrea Epifanio, Cara- 
pelia Giovanni. AvetU Fe¬ 
derico, Bendotti Beniamino. 
Benedetti Maria Bianchi 
Bandinelll Alessandra, Bru¬ 
netti Paola, Cherubini Adria¬ 
na, Culiani Vittorio, D’Ami¬ 
co Rolando, D’Amoja Fran¬ 
ca in Pecorelll. Di Pinlzio 
Alfonso. Giuliani Armando. 
Marani Marcella Massaccesl 
Luca, Menlcaccl Palmiro, 
Quaresima Pleriulgi. Quat- 
trorohl Calogero, Samo Car- 
l^^Tandonl Uta Toocafon- 
di Livia, Trua Maurizio. Vet- 
toretto Gabriele. Volpi Dante. 
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l>omen|ca:21v giugno ,1981 

Dopo quolli firmati da continaia di intellettuali 

Dalla città nuovi appelli 
per confermare 
la giunta di sinistra 


Nuovi appelli, ancora, e 
numerossimi, per la con¬ 
ferma della Giunta di si¬ 
nistra, e per un voto sicu¬ 
ra, il voto al PCI. Una 
testimonianza dell’impegno 
delle tante categorie so¬ 
ciali che si sentono di do¬ 
ver difendere l’ammini¬ 
strazione che ha dato ai 
cittadini 5 anni di stabi¬ 
lità e di importanti con¬ 
quiste. 


SUNIA 


« Ora più che mal l’esi¬ 
genza di un profondo rin¬ 
novamento civile e socia¬ 
le del Paese, può essere 
soddisfatta soltanto con 
un governo della città e 
dell'ente locale che pie¬ 
namente affermi la par¬ 
tecipazione dei cittadini 
alle scelte che li riguar¬ 
dano . 

E* quanto afferma un 
appello dei Sunia provin¬ 
ciale In vista delle eie¬ 
zioni di domani. La posi¬ 
tiva esperienza avviata 
deve continuare — dice 
il Sunia — invitando i 
suoi aderenti ad espri¬ 
mere il 21 giugno un voto 
per la riconferma della 
Giunta democratica di 
sinistra, al Comune ed al¬ 
la Provincia. L’organizza¬ 
zione degli inquilini chie¬ 
de che con il voto, sia 
cancellata dalla memoria 
la pratica delle specula¬ 
zioni, del saccheggio delle 
aree, della espulsione dei 
ceti popolari dal centro 
storico. 

SI rafforzi ‘ Invece - — 
chiede l’organizzazlòne — 
una politica della casa 
ispirata a principi di ri¬ 
forma. un governo del ter¬ 
ritorio e dello sviluppo 
urbano razionale, pro¬ 
grammato sulle reali esi¬ 
genze dei cittadini. E’ 
questa l’esperienza degli 
ultimi cinque anni, che 
pur tra difficoltà e con¬ 
trasti, è maturata in un 
clima di partecipazione e 
di collaborazione tra Co¬ 
mune, Provincia e popo¬ 
lazione. L’esperienza che 
ha avviato il risanamen¬ 
to ed il rinnovamento del 
tessuto urbano, da con¬ 
fermar* col voto. 


Policlinico 


Votare per la conferma 
della giunta di sinistra. 
Votare per cambiare l'in¬ 
tero paese. Così medici e 
docenti della Facoltà di 
Medicina e del Policli¬ 
nico formulano l’invito a 
votare domani, per II 
Partito comunista. 

E' necessario scuotere I 
cittadini — dice l'appello 
— daH’apatia e dal qua¬ 
lunquismo in cui l'ha pre¬ 
cipitato la Democrazia 
cristiana. I medici invi¬ 
tano tutti I cittadini one¬ 
sti quindi, a votare al 
comune ed alla provincia, 
le liste comuniste. 

L’appello ò firmato da: 
Gabriella Galli, Brunetto 
Boscherini, Severo D'Ago¬ 
stino, Michele De Martis, 
Elio Cervini, Francesco 
Scopinaro, Marcello Capo¬ 
ne, Stefano Verardi, Fi¬ 
lippo La Torre. Romana 
Toraldo, Vincenzo Coscia, 
Massimo Micozzi, Giaco¬ 
mo Di Giugno, Cesare 
Fieschi, Francesco Nardi, 
Pietro Giallo, Fiore Tradi¬ 
ti. Marcello Grassi, Pagla 
BarzottI, Antonio Proco- 
plo. Quintino Caretta, 
Giuseppe Meco, Umberto 
Di Mario, Giuseppe Ron- 
ga. Alessandro Kovacs. 
Chiara Montesani. Alber¬ 
to D’Amato, Rosa Manco- 
ni, Riccardo Heredia, Ma¬ 
rio De Onofrio, Giorgio 
Gitone, Piero Chirletti, 
Alessandro Tamino. 


S. Giacomo 


Un invito a tutti gli 
operatori ospedalieri per¬ 
ché con il voto di domani, 
confermino la Giunta di 
sinistra, è rivolto dai me¬ 
dici dell’ospedale « San 
Giacomo». 

»Tra gravi difficoltà — 
dice l’appello — la Giun¬ 
ta ha già risolto molti 
problemi della cittadi¬ 
nanza, e di altri ha im¬ 
postato con correttezza la 
soluzione ». 

Consapevoli che non si 
debba tornare indietro 
sulla strada dell'onestà a 


dell’efficenza, I medici 
del S. Giacomo - sòttoli- 
neano l'importanza della 
conquiste di questi anni. 

Hanno sottoscritto il do¬ 
cumento i seguenti me¬ 
dici: Aldo Maiotti, prima¬ 
rio di ortopedia; Vin¬ 
cenzo Maria Venuti, pri¬ 
mario di chirurgia; Di 
Pietro, primario di gine¬ 
cologia; Pier Luigi Gar- 
rescia, primario di me¬ 
dicina. 

Gli aiuti; Giorgio Has- 
san, di medicina; Gianni 
Marinucci, dell* ricerche 
cllniche; Giancarlo Rug- 
geri, di neurologia; Leo¬ 
nardo Cimino, chirurgo; 
Maria Antonietta La Sel¬ 
va, anestesista; Marco 
Roghi, chirurgo; Marco 
Marroni, di medicina; 
Graziane Del Piare, ane¬ 
stesista. 

Gli assistenti: Patrizia 
Palumbo, bioioga; Bruno 
Antonini, ostetrico; Adria¬ 
no Beni, oncologo; Isa¬ 
bella Maginl, di medicina; 
A. Andelanl. onco-smato- 
logo; Franco Carpinoti, 
anestesista; G.B. D’Ange¬ 
lo, di medicina; G.C. Fra- 
cassini, chirurgo; Sclar- 
retta, pediatra; Cosìmó 
Spinelli, nefrologo. 


Insegnanti 


Un appello per sostenere 
la giunta di sinistra è stato 
diffuso da numerosi presidi 
e Insegnanti dell'XI distret¬ 
to scolastico. Il documento, 
che sottolinea l'importanza 
dell'Intervento del Comune 
nel settore della scuola, è 
stato distribuito davanti al¬ 
le scuole (e non dentro tra¬ 
mite bidelli o segretarie, 
come fanno I de) dei quar¬ 
tieri Nomentano Italia e 
S. Lorenzo. 

Il personale scolastico del¬ 
la zona invita 1 cittadini ài 
rifiuto dell'Immobilismo, che 
è stato il cardine della ge¬ 
stione democristiana della 
terza circoscrizione. E' un 
impegno a costringerli, da 
domani, all'opposizione. 


Una non-stop in diretta fino a lunedì notte 

Due giorni con Videouno 
aspettando i risultati 

Informazione, dibattiti e spettacolo Collegamento con 
Paese Sera, la sede del PCI e il Campidoglio - Telegior¬ 
nali speciali e tanti ospiti: giornalisti, attori, cantanti 


La tradizionale non-st<qj di 
Videouno è cominciata già ie¬ 
ri. Tre giorni c in diretta > 
con perscHiaggi del rncHido po¬ 
litico. culturale e giornalistico 
per seguire da vicino le ele¬ 
zioni. Dibattiti, incontri, inter¬ 
viste. inframezzati da «spazi 
flettacelo» accompa^eranno 
OTa per ora le vetazioni e lo 
spoglio delle schede. Videouno 
sarà oc^egato anche con Poe- 
se Sera, con la sala stampa 
del Campidoglio e con la se¬ 
de del a BoUe^K Oscu¬ 
re per avere opinioni. inf«:- 
maDom m anteprima. 

Oggi le trasmfesioni ccmin- 
ceranno alle 12 con un tele- 
gìomale straordinario sui pri¬ 
mi dati dell’aflluenza alle ur¬ 
ne. Alle 1-1 il notiziario quo¬ 
tidiano. Dalle 14,40 ccmince- 
rà la vera e propria non-stop 
con Antonello Falerni e^iero 
SaKagni. entrambi candidati 
al concilo comunale, ospiti 
in sttidio. Nel tardo pomerig- 
1^. alle 18, arriveranno Può- 
lo Maico e Carlo Verdone per 
p roporre qualche'moniento di 


«stacco» spettacolare e poi 
lidia Menapace del PDUP. 

Alle 18,30 il telegìomale, 
quindi Oscar Mammì. presi¬ 
dente dei gnifM parlamen¬ 
tare repubbUcano. Dopo il no¬ 
tiziario deila sera delle 19,30. 
i programmi serali prevedono 
in scaletta numerosi perso- 


RADIO BLU 

Una giornata fitta di ap- 
puntamoiti a Radio Bla 
(94.800 mhz e 104 mhz). Alle 
10 ci sarà una maxi-rassegna 
stan^ a cui se^irà un di¬ 
battito tra i giornalisti di 
numerose testate romane. 
Alle 12.30 ci sarà un altro 
dibattito a cui partecii>eran- 
no Lamberto Filisi© — ag¬ 
giunto della XVIU circoscri¬ 
zione — Carlo De Carlo — in¬ 
gegnere del traffico — e Pie¬ 
tro Pataccone — coordinato- 
re delia NU. Tema della dU 
scussione sarà il lavoro del¬ 
la giunta e la vita quotidisr 
na della città. Per interve¬ 
nire i numeri telefonici tono 
403061 • 4663316. 


naggi: Andrea Barbato. Ida 
Di Benedetto. Teresa Gatta e 
(forse) Renzo Arbore. Come 
dicevamo fra un dibattito e 1’ 
altro flrnesto Bassignano gui¬ 
derà de^ spazi dedicati allo 
^iettacelo, cantanti come An¬ 
tonello Venditti e i « Policro¬ 
mia » si altemeranno con co¬ 
mici. cabarettisti e attori. 

Domani mattina si riprende 
alle 10. In SicSia !e urne sì 
chiudono definitivamente que¬ 
sta sera e (anche se gli acxu- 
tmi inizieranno regoilaiinente 
alle 14) si avranno le percen¬ 
tuali definitive dei votanti in 
<iuesta regkHie. 

Dal telegiornale in poi. al¬ 
le 14, Videouno resterà «ac¬ 
ceso » fino a notte in<ritrata 
quando si conosceranno i ri¬ 
sultati definitivi. Anche nel 
pemeriggio naturalmente nu¬ 
merosi obliti in studio legge¬ 
ranno insieme agii spettatori 
i risultati e li commenteran¬ 
no. E non mancheranno le 
pause musicaM di rdaz alla 
lunga • appMsknante for¬ 
nata. 
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Identificata la giovane donna trovata morta vicino a un canale, a Ostia 

Aveva 19 anni. L'ha uccìsa la droga? 

Il riconoscimento ieri pomeriggio a medicina legale - Calia Cirielli frequentava piazza Cardi* 
nal Consalvi, dove sono soliti incontrarsi i tossicodipendenti del quartiere - Il cadavere era sul- 
rargine da almeno trenta ore, ma perché nessuno se ne è accorto prima di giovedì sera? 


E’ stata identificata la ra¬ 
gazza trovata morta, giovedì 
sera, sull'argine di un ca¬ 
nale di Tor San Michele, vi¬ 
cino a Ostia. Si tratta di Ca¬ 
lia Cirielli, di 19 anni, che 
abitava con la famiglia In 
via Guido Vlncon 27, a Ostia. 
Il riconoscimento ufficiale è 
stato fatto ieri sera dallo zio 
di Catta, Francesco Dall’Olio, 
all'istituto di medicina legale. 

L’inchiesta sui questo « gial¬ 
lo » dunque fa un passo avan¬ 
ti. ma restano tutte da chia¬ 
rire le circostanze, le stesse 
cause della morte. Forse, que¬ 
sta è la speranza che nu¬ 
trono gli inquirenti, un qual¬ 
che chiarimento si potrà ave¬ 
re Ivmedi, quando il professor 
Meriggi effettuerà l’autopsia. 
Lo stesso medico legale co- 
mimque ha già effettuato un 
primo esame della salma: 
sembra che mentre alcune 
punture sul corpo sarebbero 
da attribuire alle formiche 
(Catia Cirielli è rimasta per 
ore e ore senza vita nel po¬ 
sto dove è stata trovata) al¬ 
tre potrebbero essere le trac¬ 
ce di recenti iniezioni. Ecco 
quindi che acquista una certa 
consistenza l’ipotesi che ad 
aver ucciso la ragazza possa 
essere stata una dose di 
eroina. 

Una conferma indiretta sa¬ 
rebbe venuta dagli accerta¬ 
menti condotti ieri dagli in¬ 
vestigatori della squadra omi¬ 
cidi. La Cirielli sembra che 
frequentasse da tempo, a 
Ostia, piazza Cardinal Con¬ 
salvi dove sono soliti incon¬ 
trarsi 1 tossicodipendenti del 
quartiere. 

Tra l’altro, il 28 ottobre di 
due anni fa, Catia fu rico¬ 
verata in stato di seminco- 
sclenza al Cto della Garba- 
tella e sul registro dell’accet¬ 
tazione fu scritto: «Ingestio¬ 
ne di farmaci di natura da 
determinare ». Lei dichiarò 
agli agenti che un giovane le 
aveva offerto ima compressa 
e subito dopo si era sentita 
male. 

Ieri, gli agenti hanno rin¬ 
tracciato e interrogato an¬ 
che la madre di Catta, Rita 
Di Silvestro. La donna ha 
parlato a lungo, tra l’altro 
ha detto che la figlia, in 
passato, ha lavorato come 
commessa, ma sulle ultime 
ore della sua vita non ha 


saputo dire molto. «Catia — 
ha detto — è uscita di casa 
mercoledì sera e poi non ne 
ho saputo più niente. Acca¬ 
deva spesso che si assentasse 
a lungo e per questo giovedì, 
quando mi sono accorta che 
non era tornata a casa, non 
mi sono preoccupata». 

Comunque, con 11 passare 
delle ore. malgrado le zone 
d’ombra, sembra perdere con¬ 
sistenza l’ipotesi fatta in un 
primo momento, quella di un 
omicidio. Sulla fronte della 
giovane donna, è vero, è sta¬ 
to riscontrato un grosso ema¬ 
toma, ma il medico legale e 
il magistrato, li dottor San¬ 
tacroce, non escludono che 
Catia possa esserselo procu¬ 
rato cadendo lungo la scar¬ 
pata. 

Tra i tanti misteri da chia¬ 
rire su questa vicenda, ce 
n'è uno che più di tutti ar¬ 
rovella la mente degli inve¬ 
stigatori. Mentre il referto 
medico dice che la morte di 
Catia è avvenuta almeno una 
trentina di ore prima che ve¬ 
nisse scoperto il suo cada¬ 
vere. i due tecnici del Con¬ 
sorzio di Maccarese che han¬ 
no fatto il ritrovamento han¬ 
no affermato che erano pas¬ 
sati proprio lungo quell’ar¬ 
gine, accanto all’idrovora, gio¬ 
vedì pomeriggio, ma che non 
avevano notato nulla. Del 
cadavere si sono accorti sol¬ 
tanto la sera. 

Intanto, su questa morte 
c’è stato già qualcuno che, 
malgrado l’infinità di inter¬ 
rogativi da sciogliere, si è 
messo a lavorare di fantasia, 
pessima intollerabile abitu¬ 
dine di chi è alla ricerca di 
novità giornalistiche e non 
le trova. Un giornale, per 
esempio, ha scritto che que¬ 
sta « beila e giovane donna » 
è sicuramente la vittima di 
chissà quale festino, di un 
droga-party e altre cose del 
genere. Colpisce la premura 
con la quale si definisce « bel¬ 
lo » un povero corpo deva¬ 
stato dai morsi dei topi, per 
lunghe ore rimasto in balia 
delle formlriiC, difficile addi¬ 
rittura da identificare. Ma 
Si sa. la suspense fa già no¬ 
tizia. poco importa chi fosse 
veramente quella donna mor¬ 
ta, quale sia la sua storia- 



Solidarietà del Comune 
ai lavoratori della Seldac 


L’altro giorno sono arriva¬ 
te le lettere di lincenziamen- 
to. più di cento. Dopo aver 
occupato l’azienda, la loro 
prima iniziativa è stata quel¬ 
la di rivolgersi al Comune, da 
sempre sàierato a sostegno 
delle vertenze operaie. Cosi 
ieri i dipendenti della Seldac 
si sono incontrati con il sin¬ 
daco Petroselli che ha assicu¬ 
rato tutto l’impegno della 
giunta per affrontare e risol¬ 
vere questa vertenza. 

La Seldac è un’azienda che 
elabora i dati. E’ una delle 
tante ditte appaltatrìcì dell* 


Inps. L'ente pensionìstioo. 
però, tutto fa meno che 
preoccuparsi che l’appalto ser¬ 
va a garantire l’occupazione. 

n compagno Petroselli — 
durante rincontro al quale 
hanno partecipato anche i di¬ 
rigenti della Cigil regionale — 
ha espresso la propria com¬ 
prendone e solidarietà * si è 
impegnato a intervenire sull* 
Inps perhé vengano adottati 
tutti i mezzi idonei a garan¬ 
tire Toccupazione in un set¬ 
tore cori importante per 1’ 
economìa cittadina. 


Convegno 

sulla 

giustizia e 
i minorenni 


« Per fornire una corretta 
risposta giudiziaria alla cri¬ 
minalità minorile è opportu¬ 
no un sempre più largo ri¬ 
corso al proscioglimento per 
incapacità di intendere e 
volere soprattutto nel casi 
In cui 1 reati sono conside¬ 
rati dalla coscienza collet¬ 
tiva come improntati alla 
leggerezza di condotta pro¬ 
pria dei ragazzi». 

Lo ha affermato 11 Presi¬ 
dente del Tribunale del mi¬ 
nori di Torino, Paolo Vercel- 
Ione, nell’ambito di un con¬ 
vegno organizzato dalla asso¬ 
ciazione italiana del giudici 
per 1 minorenni iniziatosi 
stamane presso la sede del- 
ITsle (Istituto studi legisla¬ 
tivi). Alla apertura dei la¬ 
vori ha assistito, tfa gli altri 
U sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Spinelli 
In apertura del convégno 
sono stati Ietti dati — sia 
pure parziali — relativi al 
Nord, al Centro ed al Meri¬ 
dione dai quali risultano 
sensibili differenze, tra 1 
vari tribunali nella applica¬ 
zione delle norme sul per¬ 
dono giudiziale 
Occorre quindi a suo av¬ 
viso una ^ù precisa indi¬ 
viduazione delle possibili si¬ 
tuazioni in cui Tadolescente 
non ha una sufficiente ca¬ 
pacità di intendere e volere, 
tenendo conto dei cosiddetti 
« comportamenti devianti dif¬ 
fusi » propri In molti casi 
deU’età o della situazione so¬ 
ciale, ma anche delle situa¬ 
zioni personali e con im par¬ 
ticolàre approfondimento del 
comportamenti di lllegalità 
propri di determinate aree 
geografiche con particolare 
riguardo alla influenza della 

S truttura urbana come fonte 
Il disadattamento. 


Loro e il Compìdoglio / Gioooi Agus 


Gianni Agus; uno « spac¬ 
cato » alla romana, ' metà 
sardo-settenttionale. Ma 
sembra nato dentro il Co¬ 
losseo. I misteri di Roma 
sono infinitt. 

Beh, cominciama «Come 
vedo Roma? L’adoro. Qui 
c’ò la mia vita ». Nonostan¬ 
te l’accento meneghino, si 
mantiene saldo su postazio¬ 
ni del tutto « rmnaniste ». 

A propoclto, lei è dalla 
Roma o del Mllan? 

«Ho i colori delia Roma, 
anche quando è nuvolo. 
Roma d'altra parte è . un 
sentimento nazionale che 
'' non può andare a finire in 
uno stadio. Placa ogni co¬ 
scienza. Nel caos si difende 
per doti naturaU. Poi s’è 
difesa in camera di riani¬ 
mazione con PetroseUL Ma 
l’ostacolo piroviene dal Go¬ 
verno. Questione di fette da 
dividere, cosa vuole...». 

Qual è la novità romana 
secondo lei? 

«Debbo essere grato al¬ 
l’assessore Nicolini per una 
Roma-ospitale. vivace. E’ 
nata una volontà di fare. 
Si. aministrativa e politica, 
cui i cittadini collaborano 
essendone loro stessi i pro- 
tsgonìstL Mi auguro che le 
. iniziative di NicoUni siano 
comprese per favorire so¬ 
prattutto il turismo». 

So lei dove tt e metaforlz- 
nre i’immofine, come le 
vedrebbe Rome? 


Con questa 
giunta 
è nata 
fmolmente 
una volontà 
dì fare 


La vedrei come una bri- 
ta sl^ora senza tempo, 
bella beliissima, che deve 
essere ammirata — * ag¬ 
giungo — amata». 

Se le doveea* metaforlz- 
care II Palazzo dal qual* si 
governa Roma, porio del 
Campidoglio^ come lo ve¬ 
drebbe? 

«Lo vedrei... lo vedreLl, 
mi dispiace per Michelan¬ 
gelo ma lo vedrei con le 
pereti di vetro, almeno da 
quando è governato da una 
giunta di ainistra e comu¬ 
nista. In questi cinque an- 
nL almeno, le aule di giu¬ 
stizia sono rimaste sgombre 
da assessori accusati di pe¬ 
culato. C’è la chiarezza dei¬ 
ratto d'ufficio, la comuirica- 
rione tra palano e popolo. 



esso stesso protagonista del 
governo della città. E se la 
città subisce (problemi irri- 
solU, lentezza burocratica, 
.ostruzionismo, insabbiamen- 
. ti) questo è dovuto al fat¬ 
to delle due Italie paralle¬ 
le, quella al vertice, demo¬ 
cristiana oonaervatrice, bu- 
starrilara, e quella del Co- 
munt delle Regioni, dove 
la verità de) cambiamento 
si è già verificata e che va 
avanti come si dice, a di¬ 
spetto dei santL Giuuxli Bo¬ 
logna, rEmilia, la Toscana, 
l’Umbria, la Liguria, la Sar¬ 
degna dove ci sono i comu¬ 
nisti e le sinistre, guardi 
come funzionano. Ecco per¬ 
chè, a volte, Roma subisce 
le malefatte di palasse Chi- 
CL ecco i earroooni degli 


Enti, e q:uella ragnatela fit¬ 
ta di «resistenze», di ina¬ 
dempienze, di sonne^enza, l- 
gnavica, che hanno prodot¬ 
to 1 rialia di Alfredino, sen¬ 
za nemmeno le attrezzature 
e un corpo specializzato per 
la protezione civile, incapa¬ 
ce di salvare un bambino 
in fondo a un pozK>. C’è 
stato soltanto lo slancio u- 
mano e meraviglioso dei vi- 
giu e della gente, ma più 
non c’è stato». 

Se lai pawaggla, la doma- 
nlca, sulla via del Fori Im¬ 
periali, cne pensierino gli 
vien fuori? 

«Dico che questa è una 
operarione-recttoero dell’ar¬ 
cheologia che entra a far 
parte deU’intensse di mas¬ 
sa. Una eultora dia tutti 


possono acquistare a Ixion 
mercato. Dico anche che è 
un meiao per far vivere il 
turismo, e avrei insistito, 
con PetrosdU. per la totar 
le pedonalizzazione della 
strada sulla quale farei tran- 
. sitare soltanto le botticelle ». 

A villa Borghese che fa- 
rebbè? 

«Non el andrei certamen¬ 
te in cerea di funghL cori 
come lai mi domanda a bru¬ 
ciapelo, ma piuttoto mi pia¬ 
cerebbe sedermi a un tavo¬ 
lino ddla Casina deUe Ro¬ 
se che era un tempo il più 
bell’appuntamento romano. 
Perché nem ripristinare que. 
sta tradizione? I vecchi 
mercati, a Parigi, sono tor¬ 
nati a vivere la vita della 
città sotto altre forme. Ci 
ha pensato il BaroL Qifl, 
invece, per un «appunta¬ 
mento» si dà troppo spazio 
aUe tende ». 

Cendudewde^ e M queeta 
smministraslon* gli età b» 
ne? 

«Certo, certo... E sa co¬ 
sa canterei lo a chi va a vo¬ 
tare? Rema nun fi la stu- 
pida stasera damme *na ma¬ 
no a faj* di de si— Se poi 
quel ri lo vad sostituire 
con il suono di un shiibolo 
per il quale lei certamente 
voterà, faccia, faccia pure. 
Ma non dica che glie l’ho 
detto io». 

Domenico Pertica 


«Ci sono tre 
bombe»; l'aereo 
rientro ma 4 
un falso allarme 


IVe quarti d’ore di paure 
ieri alll’aeroporto di Fiumici¬ 
no. L’aiUarnie è scattato alle 
16,12, quando uno sconosoiutD 
ha telefonato . al centralino 
dell’aeroporto. Spaoclandoei 
per portavoce deUe brigate 
rosse, Tuomo ha detto che tre 
bombe erano state piazzato 
su un aereo partito poco pri¬ 
ma, poi ha riattaccato. Rro- 
babiimente deve anche aver 
fatto dei riferìm^iftì preciai 
perché la telefcmata è stata 
presa sul serio. Mentre d aBe 
torre di contrdlo un ufficiale 
si metteva in contatto con ft 
comandante deiU’aereo. un 
« Tristar » dell’Arabia Saucbtn 
con 216 passeggeri a bordo, 
in tutta l’aerostazione eoatta- 
vano le misure dì sàcizezza: 
sale d’aspetto, piste e locali 
d’imbarco sono stati invasi 
da centinaia di agenti e ca¬ 
rabinieri in tenuta da guenm. 

Per il oomandaiito dell’ae¬ 
reo non c’è stata altra scelto 
da fare che mantenere mo¬ 
mentaneamente il segreto su 
quanto ^ era stato comuni- 
oato e invertire la rotta. H 
< Tristor » ha scarioato 11 
cecturante in mare e alle 
16,56 è Sterrato di nuovo a 
Fiumicino, dal quale era da 
pochissimo decollato. Tutti i 
passeggeri sono stati friti 
scendere e perquisiti, poi è 
stato perquisito anche l’ap- 
parecchio da cima a fondo. 

Per convincere i pass^eri 
deU’aereo della necessità di 
quei ritorno (il motivo è sta¬ 
to tenuto a lungo nascosto), 
c’è voluto del tempo. Ci so¬ 
no state proteste, ma alla fi¬ 
ne tutu ri sono persuasi (he 
quel controllo ere inevitahila. 


Caro amico, 
ti scrivo 


Volevano farle pauan tnoa- 
ternato, alla chetichèlla, ma 
gtiando i lavoratori dei Cen* 
tro Elettronico dei Banco di 
Roma se le sono trovate da¬ 
vanti se ne sono subito oc* 
corti, hanno visto benissimo 
che non si trattava di mate» 
naie finanziano e bancario. 
SessantamOa lettere firmate 
DC, indiriszate agli iscrttfi 

f )er fnvttarli a nnnovare ta 
essera si vedono subito. 

E* successo Veltro iert al 
Centro Elettronico deWisU^ 
tuto di eredito, a Monte Ma¬ 
rio. n centro è dotato di 
moderne strutture per Vim- 
bustamento di documenti, la 
contabilità di aziende e attrt 
compitL Quando ai dipenden¬ 
ti dei centro è stato affidato 
questo « strano » incarico 
hanno subito chiesto spie¬ 
gazioni al rappresentante 
delVazienda, Ed è stato loro 
risposto che tutto era in or¬ 
dine. La DC aveva commie- 
etimato Vimbustamento dMla 
sua corr i spondenza aBa eSi- 
stem PniUingm una conso¬ 
ciata dei Banco di Rama. 
Ma guata non era stata fa 
grado di svolgere da sola il 
lavoro € si era affidata ed 
Banco di Roma. Ma queBo 
che è ancora più strano i 
che dopo le pòplessità e le 
proteste del lavoratori, nono¬ 
stante le affermazioni cito 
tatto era in reigola, le SOmOa 
lettere sono state misterio¬ 
samente ritirate, sono spari¬ 
te. Qualcosa, evidentemente, 
non è filata liscia, in gua¬ 
sto giallo consumato mi giro 
di cinque ore. 
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Via Piava: altri 10.000 metri quadri di verde 

Un parco per bimbi e anziani 
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ROMA- REGIONE _ 

Squadristi <0 Vescovio, Prati e Gordiani 

Attentati e pestaggi, 
finisce la campagna 
éléttorale del Msi 

Incendiats la porta di casa dì un compagno 
Picchiato da un « commando » a Mazzini 


Domenica 21 giugno‘1981 


Oggi si vota per le comunali 


A Cave un PCI 
più forte per uscire 
dalla «palude» 

Vent'anni di amministrazione missina e DC: illeciti e immobi¬ 
lismo - E' dovuto intervenire il magistrato - Si può voltare pagina 
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Ragazzini che giocano estenuanti partite a calcio che 
finiscono con risultati « stellari », anziani signori che si 
sfidano a bocce, 1 più piccoli che salgono e scendono sugli 
scivoli o si lasciano spingere sulle altalene nel parco di via 
Piava. Diecimila metri quadrati attrezzati, restituiti alla 
cittadinanza con una fes& domenica scorsa, nel quartiere 
Mazzini-Delle Vittorie in XVn Circoscrizione. 

Alla festa — durata tutta la giornata — hanno parte¬ 
cipato il sindaco Petroselll, il vlce-sindaco Benzoni e l’as¬ 
sessore alla Nettezza urbana ed ai giardini Mirella D’Ar- 
cangelL 11 Comitato di quartiere, insieme al centro anziani 
sono riusciti a coinvolgere céntinaia di persone in un 
«agone» ludico-sportivo che ha avuto inizio la mattina alle 
9 ed è finito la sera verso le 8'con uno spettacolo teatrale 
del gruppo «Ad hoc». Nel pomeriggio la partita fra gli 
alunni della scuole elementare Ermenegildo PìsteUi di via 
Monte Zeblo, rinfreschi e torte succulente. Indiscrezioni 
assicurano cite sta nascendo una nuova società sportiva 
calcistica chiamata «I lupi di via Piava». 

In una zona, che non è certo tra le più affamate di 
verde, questo piccolo punto dove è facile incontrarsi e 
divertirsi sta dando dei risultati imprevedibili. In un 
quartiere che sta rapidamente morendo di invecchiamento 
e dove p^ le giovani generazioni c’è poco o nulla, si è 
trovato, finalmente, un posto dove anziani .adulti e ragazzi 
possano convivere senza pestarsi i piedi. 

L’area è divisa in due appezzamenti di circa 5.000 
metri quadri I’ihio, dalia piccola via da cui prende il nome; 
davanti al mercato al coperto di via Sabotino. Da una 
parte ci. sono il campo giochi e le piste per le bocce, 
divise da un muro «panoramico», a serpentina, con sopra 
un camminamento e tanti piccoli archi per spaziare ovunque. 


Dall’altra il grande campo di calcio in terra battuta, 
unico campo sportivo comunale in tutta la circoscrizione. 
A settembre vi sorgerà anche la sede del centro anziani 
— sono circa 500 e organizzatlsslmi — un grande prefab¬ 
bricato di 400 metri quadri. Ci saranno due ampi saloni, 
uno per attività teatrali o cinematografiche' e l’altro per 
la lettura e per la televisione. Ci saranno anché docce 
e spogliatoi per gii accaniti « vecchietti » del gruppo sportivo 
gerlatrico (una delle esperienze pilota di Roma) e per 
tutti quelli che ne vorranno usufruire. Anche del laboratori 
di ceramica saranno messi in funzione, con lo scopo di 
realizzare attività polivalenti. 

Un’altra idea è quella di chiudere definitivamente 
via Piava, che per ora è transennata, e fare una scuola 
di pattinaggio artistico, con la grande pista che se ne 
ricaverebbe. 

E’ stata ima duplice soddisfazione quella di domenica 
scorsa per gli abitanti di Mazzini. L’avere ottenuto un 
risultato cercato per anni e aver sccnfitto i tentativi 
speculativi. Nel ’74 il Comitato di quartiere era nato 
proprio attorno • all'ipotesi di rendere « pubblica » l’area, 
che allora era degli lACP. Anche Lenzini ol aveva messo 
gli occhi sopra offrendo 9 miliardi, per trasformarla in un 
albergo, tanto inutile quanto lussuoso. Nel ■ ’78, dopo anni 
di lotta delle forze di sinistra, fu comprata a 300 milioni 
dal Comvme, malgrado i tentativi della DC e della maggio¬ 
ranza di centro-destra del Ccnsiglio circoscrizionale, a 
favore dei palazzinari e dei vari « pescicane ». 

Ma quando Bentivoglio, l’aggiunto del Sindaco della 
XVII (DC). si è presentato all’inaugurazione del parco, 
gli stessi democristiani hanno commentato: «Solo adesso 
si fa vedere, quando ci sono le elezioni». 


E’ cominciata con le scrit. 
te sui muri attorno a piazza 
Vescovio, con minacce di 
morte, di rappresaglia ed è 
finita con le aggressioni ai 
militanti del PCI, al demo¬ 
cratici. La campagna eletto¬ 
rale del Msl in città, è stata 
segnata da un crescendo di 
violenze, di provocazioni che 
sono culminate l’altra sera 
con l’attentato fascista alla 
casa di un compagno. I ter¬ 
roristi « neri » hanno preso 
di mira rappartamento di 
Angelo Bezzichieri, dirigen¬ 
te della sezione comunista 
di Vescovio. Il «commando» 
ha versato davanti alla por¬ 
ta d’ingresso del liquido in¬ 
fiammabile. a cui poi ha 
dato fuoco. Le fiamme, spen¬ 
te dall’intervento del por¬ 
tiere, hanno semldistrutto la 
porta- In quel momento in 
casa, c’erano la moglie del 
compagno Angelo. Anna an¬ 
che lei militante comunista, 
e i loro due piccoli figli. 

Quasi contemporaneamente 
in un’altra zona della ctiià 
un gruppetto di fascisti ag¬ 
grediva un altro giovane, 
Alberto Rossi, di 22 anni. Il 
ragazzo, iscritto al nostro 
partito nella sezione Mazzini, 
stava rientrando a casa sul 
proprio scooter, in compagnia 
di altri amici, in sella a un’ 
altra moto. All’improvviso, da 
una traversa di viale Ange¬ 
lico sono sbucate due auto, 
che hanno tagliato la strada 
ai due mezzi e li hanno co¬ 
stretti a fermarsL Mentre 
una motocicletta è riuscita 
a fuggire, Alberto Rossi è 
stato circondato dai teppisti, 
che lo hanno picchiato a san¬ 


gue, al grido di « sporco 
rosso ». 

Anche quando il giovane è 
caduto a terra, gli squadristi 
hanno continuato a picchiar¬ 
lo. Dopo di che se ne sono 
andati indisturbati. 

‘ Il giovane è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
vicino ospedale di Santo Spi¬ 
rito, sul Lungotevere. Qui i 
sanitari gli hanno medicato 
ferite, in varie parti del cor¬ 
po, guaribili in una decina 
di giorni. Agli agenti di poli¬ 
zia il compagno ha descritto 
nel dettaglio le auto su cui 
viaggiavano i suoi aggressori 
ed è riuscito a fornire 1 pri¬ 
mi numeri di targa. - 

Non dovrebbe essere — in¬ 
somma — impossibile riuscire 
a identificarli. Così come non 
dovrebbe essere difficile riu- i 
scire a arrivare agli autori 
di una aggressione di cui è 
stato vittima, ieri mattina, 
proprio davanti a un seggio, 
il compagno Angelo Ck>lasanti 
di Villa Gordiani. Il militan¬ 
te Comunista, scrutatore al 
seggio allestito nella scuoia 
Lorenzo il Magnifico, • ieri 
mattina, poco prima di ar¬ 
rivare all’istituto è stato av¬ 
vicinato da un gruppo di 
persone, che lo hanno pri¬ 
ma insultato e poi spinto a 
terra. I teppUti, alla vista 
di altri compagni, sono stati 
costretti a allontanarsi. Pro¬ 
babilmente l’aggressione è 
una ritorsione contro Cola¬ 
santi che alle elezioni del 
17 maggio impedì a uno 
« strano personaggio », quasi 
sicuramente fascista, di fare 
lo scrutatore, perché non 
aveva 1 requisiti richiesti 
dalla legge. 


Immobilismo politico, clien¬ 
telismo sfrenato, amministra¬ 
zione della cosa pubblica a 
dir poco allegra, tanto che è 
dovuta Intervenire ia magi¬ 
stratura, questo 11 panorama 
di Cave dopo piu di venti 
anni di amministrazione mis- 
sìna e democristiana. 

I fascisti negli anni tra li 
60 ed il 70 hanno diretto in 
prima persona il comune con 
personaggi come il « maz¬ 
ziere » Caradonna, poi si so¬ 
no- accontentati di portare 
acqua al mulino della De. 
L’ultimo connubio è del ’79 
quando venne eletto sinda¬ 
co il de Prete. Dpo una se¬ 
rie di crisi. Prete, con il 
formarsi di una giunta DC- 
PRI, ha lasciato il posto al 
repubblicano Renzi, ma nel- 
1*80 assieme ad altri cinque 
democristiani è tornato di 
nuovo alla ribalta anche se 
giudiziaria. Infatti, per or¬ 
dine del pretore di Palestri- 
na, • Federico, viene arresta¬ 
to per abuso di potere ed 
omissione di atti- di ufficio. 
I reati contestatigli si rife¬ 
riscono al periodo in cui era 
sindaco. L’opposizione Pei e 
Psi chiede le dimissioni dei 
democristiani implicati nella 
vicenda ma 1 sei fanno fin¬ 
ta di non sentire. 

Di fronte a tanta arro¬ 
ganza I consiglieri dell’oppo¬ 
sizione decidono di dimet¬ 
tersi provocando così l’auto¬ 
matico scioglimento del con¬ 
siglio comunale. La conse¬ 
guenza è rarrivo del com¬ 
missario prefeflizio e nuo¬ 
ve elezioni. « Oggi dice 
Franco Catanzanì, segretario 
del PCI — gli abitanti di 
Cave hanno la possibilità dì 
voltare pagina una volta per 
tutte. La situazione certo 
non è facile — continua 
Franco — la DC e il MSI 


(Che qui è il secondo par¬ 
tito) hanno presentato delle 
liste piene di personaggi che 
sembravano essere stati de¬ 
finitivamente e giustamente 
accantonati ». Questi venti 
armi cosa hanno significato 
in termini concreti per Ca¬ 
ve? 

« Innanzi tutto — dice 
Franco — il più totale di¬ 
sprezzo del diritto dei cit¬ 
tadini a partecipare alla vi¬ 
ta amministrativa, le convo¬ 
cazioni del consiglio comu¬ 
nale, per esemplo, si posso¬ 
no contare sulle dita di ima 
mano e poi tanti "regali”. 
L’ultima perla è stata la lot¬ 
tizzazione .selvaggia di Villa 
Clementi dove residence lus¬ 
suosissimi hanno preso il po¬ 
sto di ettari ed ettari di bo¬ 
sco. E poi non bisogna di¬ 
menticare l finanziamenti 
della Provincia e della Re¬ 
gione volutamente non utiliz¬ 
zati dalla De. La maggioran¬ 
za che fino al 20 maggio era 
alla guida del comune non 
ha speso qualcosa come un 
miliardo e 122 milioni stan¬ 
ziati per le op^re pubbliche, 
a questo poi bisogna aggiun¬ 
gere il miliardo di residui 
passivi che è stato accumu¬ 
lato nel corso degli anni per 
la disastrosa gestione demo- 
cristiana. 

E il PCI con quale pro¬ 
gramma si è presentato a 
queste elezioni? 

• « Innanzitutto ci battere¬ 
mo per l’approvazione del 
Piano regolatore che da 
cinque anni è fermo per la 
mancanza dei piani partico¬ 
lareggiati. Tutto questo ha 
provocato il blocco dell’edi- 
llzia nel centro urbano e ha 
dato spazio ad uno sfrenato 
abusivismo edilizio in peri¬ 
feria. 

■ Un altro male di cui sof¬ 


Il Pretore Amendolo ha chiuso l'istruttoria sulle presunte inodempienze 

Il niagistrato: per salvare il Tevere 
questa ammiaìstrazióne ha fatto tanto 


Se il Tevere è sporco non 
solo non è colpa di questa am¬ 
ministrazione, ma occOTie da¬ 
re atto'alla giunta dì aver 
fatto U possibile per salvare 
il fiiune. E’ que^ il senso 
un’ordinanza, depositata 
qualche giorno fa, dal preto¬ 
re Amen^la, della IX sezione 
penale della Pretura. Il giudi¬ 
ce ha disposto quindi Tarcbi- 
viazione di una denuncia (elet¬ 
toralistica) presentata, da uno 
strano « griqipo ecologico > 
(dietro la sigla ci serra i no¬ 
mi di ben noti fascisti) contro 
il sindaco e l’assessore ai La¬ 
vori pubblici, accusati di 
< aver abbcmdonato il patrimo¬ 
nio fluviale della città > per¬ 
chè Iran aiTcbbero ottempera¬ 
to aUa realizzazione di tutte 


I quelle infrastrutture che la 
legge imp<me ai Comuni, n 
magistrato, invece, ha accer¬ 
tato Tesato contrario. 

A ccKiclusione della fase 
istruttoria, infatti, il pretore 
Amendola (che ha escluso 
qualsiasi responsabilità a cari- • 
co degli attuali amministrato- ' 
ri 'Sìa per quanto riguarda la 
degradazione delle acque del 
Tevere die dell’Aniene) ha 
datò, atto alla giunta comu¬ 
nale del lavoro svolto per ri¬ 
solvere i problemi della rete 
fognante e dei depwatorì. In 
particolare il magistrato ha 
osservato che questa ammini¬ 
strazione, fin dal suo insedia¬ 
mento ha dedicato «notevole 
impegno a risolvere il proble¬ 
ma del risanamento igienico 


della città, nonostante diffi¬ 
coltà tecniche e burocratiche». 

n dottor Gianfranco Amen*, 
dola ha anche sottolineato che, 
nel febbraio del 1981 — quan¬ 
do è stata {»:esentata la de¬ 
nuncia — si stavano ultiman¬ 
do alcuni lavori di ristruttura¬ 
zione della rete fognante per. 
l’intera città. Lavori die com¬ 
portavano un impegno di bi¬ 
lancio di quasi duecentosettan- 
ta miliardi. In più, senqK'e nel 
febbraio del 1981 Tamministra- 
zione aveva ultimato la costru¬ 
zione della rete in ventuno 
borgate, mentre sono in corso 
i lavori in altre 53 zone sorte 
al dì fuori del Prg. 

Quanto poi ai depuratori, il 
magistrato ha fatto notare 
che gli attuali amministratori 


comunali, sempre rispettan¬ 
do rigorosamente la legge « si 
sono sempre impegnati per 
costruire e far funzionare gli 
impianti con il massimo ren¬ 
dimento >. 

« E’ crollata così un’altra 
delle montature — ha com¬ 
mentato il sindaco Petroselll 

— elettoralistiche che a mez¬ 
zo di manifesti, volantini e di 
varie Tv private erano state 
messe in atto contro l’opera 
della giunta di sinistra. La ve¬ 
rità ha vinto anche in ' una 
sentenza della magistratura. 
L’importante è guardare avan¬ 
ti e proseguire l’opera di ri¬ 
sanamento che dovrà dare a 
Roma andie un mare e un 
fiume sempre più puliti». 


Trentacìnque anni fa Ser¬ 
gio Micacei faceva l’operaio 
alla Tipografia Poliglotta 
Vaticana, nel 1980 c’è tor¬ 
nato. ma per essere ricevuto 
dal Papa come capogruppo 
del PCI assieme ad una 
•delegazione della ' Provincia. 
Da fipt^afo ad assessore *a 
capograppo; nel partii Mf- 
cuccì ha fatto di tutto: fun¬ 
zionario. dirigente di zona, 
‘ infine :èletfo 'alla Provincia. 

Come è stato il tuo impatto 
con questa nuova realtà? 

« Immediatamente im sen¬ 
so di s.gomento; negli uffici 
in pratica non funzionava 
nulla, occorreva ricostruire 
tutto. L’impatto più brutto 
tuttavia fu quello con il S. 
Maria della Pietà: 2 giorni 
dopo essere stato eletto an¬ 
dai a visitarlo. Si viveva, in 
condizioni allucinanti. L’uni¬ 
ca isola ‘di benessere era 
la stanza dell’assessore de¬ 
mocristiano Panimolle; mo¬ 
quette, poltrone di pelle, 
piante, ecc. Nel frattempo 
-il personale aspettava da ol¬ 
tre un anno e mezzo il con¬ 
tratto di lavoro». 

Sergio Micucci, cinquanta- 
cinque -anni, due figli en¬ 
trambi impegnati nel parti¬ 


Comunisti alla Provìncia / Sergio Micucci 


to. l’uno candidato aU’Vm 
circoscrizione, l’altro nella 
segreteria nazionale, della 
FOCI, .è un uomo méto^cq. 
preciso, un tantinò tròi^ 
serio; vederlo sorridere non 
capita spesso. 

E' vero che se! troppe sé* 
vero? 

Questa volta un sorriso Y 
abbozza, ma anche questo è 
un sorriso serio. «Io appar¬ 
tengo ad ima generazione dì 
comunisti che si è formata 
alla scuola di D’Onofrio. che 
era severo e rigoroso: è un 
costume che ho adottato, nel 
benè e nel male, e che mi 
impongo e richiedo anche 
agii altri». 

Preferivi i giovani della tua 
generazione o quelli di oggi? 

La domanda rran gli piace 
troppo; in modo diplmnatìco 
risponde: «Forse ho un po’ 
di nostalgia per i compagni 
della mia generazione, ma 
anche tanta fiducia nei gio¬ 
vani di oggi». 

Qual è il tuo blinncfo corno 
capogruppo del PCI? 

« Senza dubbio positivo per 


«Ogai mattiao 


ua ora 


dì footìag. Poi, 

f iao a sera, 

* « 

tuffo lavoro» 


quanto riguarda Q nostro 
operato. Abbiamo cercato in 
tutti i sensi di elevare il to¬ 
no del dibattito in (Consìglio 
provinciale. Anche questa è 
una novità; una Ftovincia 
che non si limita più a com¬ 
piti amministrativi, ma die 
fa anche politica; cosi le 
iniziative per la lotta al ter¬ 
rorismo. a favore dei pcqrali 
che combattono per l’indi¬ 
pendenza. delle donne». 

E Kopposizione, ia DC, co¬ 
me ha reagito a tutto ciò? 

« Male, malcgòno. Non 


hanno mai voluto ajccettare 
a’ dibattito politico, si sono 
arroccati su posizioni p:^e- 
stuose e pre<xracette,'.,hànn_o 
.. fatto solo del muidàpalismò 
clientelare: in una parola 
non hanno saputo fare nep¬ 
pure l’opposizione. Tutto il 
grandioso processo dì rùmo- 
.. vamento die, la giunto di si¬ 
nistra ha iniziato non li ha 
nemmeno sfiorati. E questo 
era il partito die per decen¬ 
ni ha preteso dì ammimstra- 
re la Provincia... » 

Ti senti un combattente? 

«Ctedo che così mivotrasi- 
derino gli altri, a volte anche 
tr(H>po. Ma tutta la mia espe- 
rioiza come comunista è 
ta un’esperienza di lotta, ed 
anche oggi credo che si deb¬ 
ba ancora lottare». 

Nei momenti liberi dagli 
impegni di capogruppo cosa 
tal? 

« Generalmente le assem¬ 
blee di partito; perù ho un 
hobby, fl footing. Ogm mat¬ 
tina faccio un’oretta di cor¬ 
sa assìone zd mìo cane, un 
boxer. Ma poi spesso capita 


fre Cave è quello dell’approv¬ 
vigionamento idrico. E’ un 
problema che si trascina da 
anni — aggiunge Franco — 
. e soluzioni, anche se non de¬ 
finitive, sono già state in? 
divlduate da tempo. Il Feoga 
e la Regione hanno, per 
esemplo, stanziato 260 mi¬ 
lioni per la costruzione del¬ 
l’acquedotto delle, frazioni 
« Colle Palme-San Bartolo¬ 
meo ». L’opera una volta 
realizzata renderebbe auto- 
sufficienti le due frazioni a 
il loro attuale consumo idri¬ 
co potrebbe essere utilizzato 
nella rete urbana. Ma, come 
per il resto, la Democrazia 
cristiana si è ben guardata 
dal risolvere il problema ». 


La lista dei 
candidati 


1) SESSI Antonio 

2) BANGRAZI Fausto 

3) CAMILLQNI Alfonso 
, 4) CAROCCI Luigina 

5) catanzanì Franco 

6) CECCOBELLI Carlo 

7) CHIACCHIARELLI Gianni 

8) DI GIULIO Giuseppa 

9) GATTI Mario 

10) GRAZIOSI Luigi 

11) MAISGI Carlo 

12) MATTEI Augusto .. 

13) MAZZENGA Mario 

14) MEDOLi Giuseppe 

15) MOSCATELLI NI Gianni 

16) PASQUAZi Franco ‘ 

17) POLISINI Umberto 

18) RENZI Bruno 

19) SEBASTIANI Gino 

20) TRI PELLI Renato 


che incontro compagni edi¬ 
li. tranvieri che mi conosco¬ 
no e mi fermo a pariate con 
loro. Una volta giocavo an¬ 
che al tennis... » 

C'è qualcosa che ti ha par* 
ticolarmente amareggiato in 
questi anni di emministrazie* 
Ite' di sinistra a Palazzo Va* 
lamini? 

' « Amareggiato non direi. 
Certo avrei voluto che il con¬ 
fronto con Topposizione po¬ 
tesse essere costruttivo. La 
DC invece ha fatto di tutto 
per abbassarlo a Hvello <S ' 
polemica spòcciola, pretestuo¬ 
sa. mutile ». 

Mentre sto per andarmene. 
mi ferma un attimo. « Sai — 
mi dice — la ^ mi ha fatto 
pensare alla Scopata dell’A¬ 
merica di PascareUa, dove, 
parlando di Colombo sì dice: 
”Più lui la scopriva, più l’an- 
tri gHela ricoprivano”: tanti 
più sforzi noi facevamo per - 
coinvolgerli in questo proces¬ 
so di rinoovaniento. tanto più 
toro facevano orecchie da ' 
mCTcante... » 

Questa volta Sergio Micuc- 
ci « romano de Róma » rìde 
di cuore. 

Gregorio Serrao 


» 

I gravi disagi che gli studenti delle medie superiori devono subire 

Provveditorato nel caos: all’asta le iscrizioni 

La de Lecaldano rifiuta di razionalizzare il lavoro - Circoli didattici distribuiscono agli insegnanti materiale elettorale della DC 
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Nel mondo della scuola ac¬ 
cadono molte cose. In partì- 
colaré in questi giorni, si svol¬ 
gono al Provveditorato dei ver 
ri e propri « mercati ». 

Si tratta. delle riunioni tra 
provveditore, (la de Lecalda¬ 
no), presidi e presidenti dei 
Coféiglì di Istituto, per la ve¬ 
rifica delle iscrizioni nelle su¬ 
periori. Chi ce ne ha 100 in 
più (di studenti) alzi la ma¬ 
no: «Dalli a me che me ne 
mancano 30». Le due scuole 
sono magari sittiate in zone 


Iroitanissime Tuna dall’altra? 
Non fa niente. 

< Può perfino accadere » — 
dice Grazia Napoletano della 
CGIL scuola — che studenti 
che hanno chiesto l’iscrizione 
alle tecniche commerciali, si 
ritrovino in un istituto con 
un’altra specializzazione. E’ 
il caso degli studenti che diie- 
dooo di frequentare le scuole 
tecniche per la meccanica. Ci 
sono a Roma solo due istituti 
di questo tipo, e siccome il 
preside dì uno dei due, il Cat- 


Come ha avuto 
gli elenchi il de? 

n candidato de Benito Rtc- 
ciotti ha inviato la sua pro¬ 
paganda elettorale a tutti gli 
utenti dei Centri di Igiene 
Mentale. Nessun commento, 
una sola domanda. Chi ha 
fornito a Ricciotti gli elenchi 
degli utenti, che sono, com’è | 
sacrosanto, riservatissimi? 

Lutto 

E* morta la compagna Gu- 

g itlmina Scapuzzi vedova 
illastri. Nel r-cordarla agli 
amici e ai compagni le figlie 
Lillanafc, Maicella e Luisa e i 
parenti sottoscrivono 50.000 
per VUHità. 

I fnnenli si terranno doma¬ 
ni alle 11 partendo dall’os^- 
dato FMebenefratellL Alla 
fandclla Pollastri giungano 
le pS affettuose condoglli^ 
se M oooranietl della eeikh 
ne Appio Nuovo e della re- 
ileatooe deU’Unitù. 


Bruciata 

l’auto 

.di un figlio 
di Palombini 

E’ stata bruciata, l’altro ieri 
notte, T automobile di Aldo 
PalombinL uno dei due figli., 
di Giovanni Palombini. Tin- 
dustilale del caffè, rapito Io 
scorso 15 aiHlle. La macchi- 
TìBi, una BMW 520, posteggia¬ 
ta a via Vltellia, nel quar¬ 
tiere Monteverde, prima co¬ 
sparsa di liquido infiamma¬ 
bile, è andata completamente 
distrutta. 

Si tratta forse di un av- 
vertimento alla famiglia del¬ 
l’industriale perché paghi il 
riscatto? Giovanni Palombini • 
ai era strenuamente difeso ' 
durante il sequestro, nono¬ 
stante sia piuttosto anziano, 

80 anni. ., 

' L’anziano Industriale era 
In compagnia della lùoglie, c 
stava rincasando dalTufficio. 


taneo, coltiva l’ideale della 
piccola scuola, con pochi alun¬ 
ni, sono pochissimi gli studen¬ 
ti che vi possono accedere». 

E’ da gennaio che, gli as¬ 
sessorati alla scuola della (X'o- 
vincia e del (tomune, e la 
CGILrCISL-UIL. hanno presen¬ 
tato al provveditore una pro¬ 
posta. per razionalizzare fl si- 
stana delle iscrizioni. La pro¬ 
posta si basa su^i studi sta¬ 
tistici compiuti dal Comune 
negli ultimi 5 anni, e prevede 
la costituzione di « bacini 


ripetizioni 

estive 


Sono aperte le iscrizio¬ 
ni presso l'Istituto 

«GAULEO FERRARIS» 

nelle du/i sedi di Via Pia¬ 
ve 8 (Piza Fiume), tei. 
4744237 e di Piazza di Spa¬ 
gna 35. tei. 6795907, per la 
preparazione agli esami 
di Settembre. 

Anche agli allievi re¬ 
spinti a Giugno, si consi¬ 
glia di frequentare tali le¬ 
zioni, al fine di rivedere 
accuratamente tutte quel¬ 
le materie nelle quali ab¬ 
biano riportato gravi in¬ 
sufficienze, durante Tan- 
- no scolastico. 

' Orario Segretetia 9-12; 
16-19. 


d’utenza > che raggruppano 
diverse circoscrizioni. Devono 
essere i Distretti scolastici di 
tali bacini a compilare il pro¬ 
gramma della disponibilità di 
accesso nelle varie scuole, sul¬ 
la base dei dati che presidi 
e presidenti di consigli d’i^- 
tuto dovrebbero fornire ioro. 

A gennaio, in scinto a del¬ 
le riunioni con i sindacati 
e gli assessorati la Lecaldano 
si era impegnata ad emana¬ 
re una circolare in tutte le 
scuole medie superiori. La cir¬ 


colare avrebbe dovuto sugge- 
rùe i criteri di raccolta di 
questi dati. Ma la circolare 
non si è vista, e tranne in 
quei singoli casi, affidati al¬ 
la bu(Xia volontà dei presidi 
e del personale dei distretti, 
ci si ritrova oggi a conferma¬ 
re le iscrizioni secondo crite¬ 
ri completamente arbitrari. 

«C2ii garantisce infatti — 
continua Grazia Napoletano — 
che non prevalgano interessi 
corporativi, favoritismi, clien¬ 
tele? 9. La razionalizzazione 


dei bacini d’utenza permette¬ 
rebbe anche una mi^iore pro¬ 
grammazione dell’edilizia sco¬ 
lastica ». La Lecaldano poi — 
sotto elezioni — sembra preex:- 
cuparsi solo di usare il Prov¬ 
veditorato come una macchi¬ 
na per preferenze. 

Così sono i circefli didattici 
a distribuire il matoìale di 
pr^ganda. E' accaduto a 
Prima Porta, nel 72. dreolo. 
Gli insegnanti hanno ricevuto 
insieme al materiale scralasti- 
co, materiale elettorale 
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A ETRASPORTO COMPRESI 


Acquistando una Foni Resta presso di noi..,. 

NONPAfA 
NOIE ISOLE PEDONAU! 

SOLO PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 

• VIA TACITO, 88 

• VIA CASSIA, 901 

• VIA CICERONE, 58 

• V.LE DEGLI AMMIRAGLI, 87 


E, mmpn compre si nofpreao: 
occentione tnnsistofiiZMte 
lunotto termico 

dntun di elGureae e rlmnolglmento eutometico 


si e u mm bembM pone poeterforf. 
spie usure poetigBe treni 
apie PreHo olio 




concessionaria 





rairal 
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Via Piava: altri 10.000 metri quadri di verde 


Un parco per bimbi e anziani 


a: *r^ :i^i5¥Wr 

;V..' ^ ■>< ' '^r^. 


Ragazzini che giocano estenuanti partite a calcio che 
finiscono con risultati « stellari ». anziani signori che si 
sfidano a bocce, i-più piccoli che salgono e scendono sugli 
scivoli o si lasciano spingere sulle altalene nel parco di via 
Flava. Diecimila metri quadrati attrezzati, restituiti alla 
cittadinanza con una feste domenica scorsa, nel quartiere 
Mazzini-Deile • Vittorie in XVII Circoscrizione. 

Alla feste — durata tutte la giornata — hanno parte¬ 
cipato il sindaco Petroselli, il vice-sindaco Benzoni e l’as- 
eessore alla Nettezza urbana ed al giardini Mirella D’Ar¬ 
cangeli n Comitato di quartiere, insieme al centro anziani 
sono. riusciti a coinvolgere centinaia di persone in un 
«agone» ludlco-sportlvo che ha avuto inizio la mattina allé 
9 ed è finito la sera verso le 8 con imo spettacolo teatrale 
del gruppo «Ad hoc». Nel pomeriggio la partita fra gli 
alunni della scuole elementare Ermenegildo Pistelll di via 
Monte Zeblo, rinfreschi e torte succulente. Indiscrezioni 
assicurano c^ sta nascendo ima nuova società sportiva 
calcistica chiamata « I lupi di via Piava ». 

In una zona, che non è certo tra le più affamate di 
verde, questo piccolo punto dove è facile incontrarsi e 
divertirsi sta dando dei risultati imprevedibili, m un 
quartiere che sta rapidamente morendo di invecchiamento 
e dove per le giovani generazioni c’è poco o nulla, si è 
trovato, finalmente, im posto dove anziani .adulti e ragazzi 
possano convivere senza pestarsi i piedi. 

L’area è divisa In due appe^aihenti di circa 5.000 
metri quadri l’uno, dalla piccola via da cui prende il nomei 
davanti al mercato al coperto di via Sabotino. Da una 
jjtirte ci. sono il campo giochi e le piste per le bocce, 
divise da un muro «panoramico», a serpentina, con sopra 
un camminamento e tanti piccoli archi per spaziare ovunque. 


Dall’altra il grande campo di calcio in terra battuta, 
unico campo sportivo comunale in tutta la circoscrizione. 
A settembre vi sorgerà anche la sede del centro anziani 
— sono circa 500 e organizzatissimi — un grande prefab¬ 
bricato di 400 metri quadri. Ci saranno due ampi saloni, 
uno per attività teatrali o cinematografiche' e l’altro per 
la lettura é per la televisione. Ci saranno anché docce 
e spogliatoi per gli accaniti « vecchietti » del gruppo sportivo 
gèriatrico (una delie esperienze piiota di Roma) e i>er 
tutti quelli che ne vorranno usufruire. Anche dei laboratori 
di ceramica saranno messi in funzione, con lo scopo di 
realizzare attività polivalenti. 

Un’altra idea è quella di chiudere definitivamente 
via Piava, che per ora è transennata, e fare una scuola 
di pattinaggio artistico, con la grande pista che se ne 
ricaverebbe. 

E’ state ima duplice soddisfazione quella di domenica 
scorsa per gli abitanti di Mazzini. L’avere ottenuto un 
risultato cercato per anni e aver sconfitto i • tentativi 
speculativi. Nel ’74 il Comitato di quartiere era nato 
proprio attorno all’Ipotesi di rendere « pubblica » l’area, 
che allora era degli lACP. Anche Lenzini ci aveva messo 
gli occhi sopra' offrendo 9 miliardi, per trasformarla in un 
albergo, tanto inutile quanto lussuoso. Nel • ’78, dopo anni 
di lotta delle forze di sinistra, fu comprata a 3(X) milioni 
dal Comune, malgrado i tentativi della DC e della maggio¬ 
ranza di centro-destra del Consiglio circoscrizionale, a 
favore dei palazzinari é dei vari « pescicane ». 

Ma quando Bentlvoglio, raggiunto del Sindaco della 
XVII (DC). si è presentato all’inaugurazione del parco, 
gli stessi democristiani hanno commentato: «Solo adesso 
si fa vedere, quando ci sono le elezioni ». 


Squadristi a Vescovio, Prati e Gordiani 


Attentati e pestaggi, 
finisce la campagna 
elèttorale del Msi 

Incendiats la porta di casa di un compagno 
Picchiato da un « commando » a Mazzini 


E’ cominciata con le scrii, 
te sui muri attorno a piazza 
Vescovio, con minacce di 
morte, di rappresaglia ed è 
finita con le aggressioni ai 
militanti del PCI, ai demo¬ 
cratici. La campagna eletto¬ 
rale del Msi in città, è stata 
segnata da un crescendo di 
violenze, di provocazioni che 
sono culminate l’altra sera 
con l’attentato fasciste alla 
casa di un comp>agno, I ter¬ 
roristi « neri » hanno preso 
di mira l’appartamento di 
Angelo Bezzichlerl, dirigen¬ 
te della sezione comunista 
di Vescovio. Il «commando» 
ha versato davanti alla por¬ 
ta d’ingresso del liquido in¬ 
fiammabile. a cui poi ha 
dato fuoco. Le, fiamme, spen¬ 
te dall’intervento del por¬ 
tiere, hanno semidistrutto la 
porta. In quel momento In 
casa, c’erano la moglie del 
compagno Angelo, Anna an¬ 
che lei militante comunista, 
e i loro due piccoli figli. 

Quasi contemporaneamente 
in un’altra zona della ctità 
un gruppetto dì fascisti ag¬ 
grediva un altro giovane, 
Alberto Rossi, di 22 anni. D 
ragazzo, . Iscritto al nostro 
partito nella sezione Mazzini, 
stava rientrando a casa sul 
proprio scooter, in compagnia 
di altri amici, in sella a un* 
altra moto. All’improvviso, da 
una .traversa di viale Ange¬ 
lico sono sbucate due auto, 
che hanno tagliato la strada 
ai due mezzi e li hanno co¬ 
stretti a fermarsi. Mentre 
una motocicletta è riuscita 
a fugare, Alberto Rossi è 
stato circondato dai teppisti, 
che lo hanno picchiato a san¬ 


gue, al grido di « sporco 
rosso ». 

Anche quando il giovane è 
caduto a terra, gli squadristi 
hanno continuato a picchiar¬ 
lo. Dopo di che se ne sono 
andati Indisturbati. 

11 giovane è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
vicino ospedale di Santo Spi¬ 
rito,. sul Lungotevere. Qui i 
sanitari gli hanno medicato 
ferite, in varie parti del cor¬ 
po. guaribili in una decina 
di giorni. Agli agenti di poli¬ 
zia il compagno ha descritto 
nel dettaglio le auto su cui 
viaggiavano i suoi aggressori 
ed è riuscito a fornire i pri¬ 
mi numeri di targa. . 

Non dovrebbe essere — in¬ 
somma — impossibile riuscire 1 
a identificarli. .Così come non f 
dovrebbe essere difficile .riu- < 
scire a arrivare agli autori 
di una aggressione di cui è 
stato vittima, ieri mattina, 
proprio davanti a un seggio, 
il compagno Angelo Colasanti 
di Villa Gordiani. 11 militan¬ 
te comunista, scrutatore al 
seggio allestito nella scuola 
Lorenzo il Magnifico. ■ ieri 
mattina, poco prima di ar¬ 
rivare all’Istituto è stato av¬ 
vicinato da un gruppo di 
persone, che Io hanno pri¬ 
ma insultato e poi spinto a 
terra. I teppisti, alla viste 
di altri compagni, sono stati 
costretti a allontanarsi. Pro¬ 
babilmente l’aggressione è 
una ritorsione contro Cola¬ 
santi che alle elezioni del 
17 maggio impedì a uno 
« strano personaggio », quasi 
sicuramente fascista, di fare 
lo scrutatore, perché non 
aveva i ' requisiti richiesti 
dalla legge. 


Doménica 21 giugno ’ 1981 


Oggi si vota per le comunali 


A Cave un PCI 
più forte per uscire 
dalla «palude» 

Vent'annl dt amministrazione missina e DC: illeciti e immobi¬ 
lismo - E' dovuto intervenire il magistrato < Si può voltare pagina 


Immobilismo polìtico, ciien- 
telismo sfrenqto. amministra¬ 
zione della cosa pubblica a 
dir poco allegra, tanto che è 
dovuta intervenire la magi¬ 
stratura, questo il panorama 
di Cave dopo più di venti 
anni di amministrazione mis¬ 
sina e democristiana. 

I fascisti negli anni tra 11 
60 ed il 70 hanno diretto in 
prima persona il comune con 
personaggi come Al « maz¬ 
ziere » Caradonna, poi si so¬ 
no- £iccontentatl di portare 
acqua al mulino della De. 
L’ultimo connubio è del '79 
quando venne eletto sinda¬ 
co il de Prete. Dpo una se¬ 
rie di crisi. Prete, con il 
formarsi di una giunta DC- 
PRI, ha lasciato il posto al 
repubblicano Renzi, ma nel- 
rso assieme ad altri cinque 
democristiani è tornato, dì 
nuovo alla ribalte anche se 
giudiziaria. Infatti, per or¬ 
dine del pretore di Palestri- 
na, ■ Federico, viene arresta¬ 
to per abuso di potere ed 
omissione di atti' di ufficio. 
I leali contestatigli si rife¬ 
riscono al periodo in cui era 
sindaco. L’opposizione Pei e 
Psi chiede le dimissioni dei 
democristiani implicati nella 
vicenda ma i sei fanno fin¬ 
ta di non sentire. 

Di fronte a tante arro¬ 
ganza i consiglieri dell’oppo- 
sizione decidono di dimet¬ 
tersi provocando così l’auto¬ 
matico scioglimento del con¬ 
siglio comunale. La conse¬ 
guenza è rarrivo del com¬ 
missario prefettìzio e nuo¬ 
ve elezioni. « Oggi — dice 
Franco Catanzani, segretario 
del PCI — gli abitanti di 
Cave hahno la possibilità di 
voltare pagbia una volta per 
tutte. La situazione certo 
non è facile — continua 
Franco — la DC e il MSI 


(dhe qui è il secondo par¬ 
tito) hanno presentato delle 
liste piene di personaggi che 
sembravano essere stati de¬ 
finitivamente e giustamente 
accantonati ». Questi venti 
anni cosa hanno significato 
in termini concreti per Ca¬ 
ve? 

«Innanzi tutto — dice 
Franco — il più totale di¬ 
sprezzo del diritto dei cit¬ 
tadini a partecipare alla vi¬ 
ta amministrativa, le convo¬ 
cazioni del consiglio comu¬ 
nale, per esemplo, si posso¬ 
no contare sulle dita di una 
mano e poi tanti "regali”. 
L’ultima perla è stata la lot¬ 
tizzazione .selvaggia di Villa 
Clementi dove residence lus¬ 
suosissimi hanno preso il po¬ 
sto di ettari ed ettari di bo¬ 
sco. E poi non bisogna di¬ 
menticare l finanziamenti 
della Provincia e della Re¬ 
gione volutamente non utiliz¬ 
zati dalla De. La maggioran¬ 
za che fino al 20 maggio era 
alla guida del comune non 
ha speso qualcosa come un 
miliardo e 122 milioni stan¬ 
ziati per le òfffire pubbliche, 
a questo poi bisogna aggiun¬ 
gere il miliardo di residui 
passivi che è stato accumu¬ 
lato nel corso degli anni per 
la disastrosa gestione demo¬ 
cristiana. 

E il PCI con quale pro¬ 
gramma si è presentato a 
queste elezioni? 

• « Innanzitutto ci battere¬ 
mo per l’approvaàone del 
Piano regolatore che da 
cinque anni è fermo per la 
mancanza dei piani partico¬ 
lareggiati. Tutto questo ha 
provocato il blocco dell’edi- 
lizia nel centro urbano e ha 
dato spazio ad uno sfrenato 
abusivismo edilizio in peri¬ 
feria. 

• Un altro male di cui sof¬ 


fre Cave è quello dell’approv- 
vigionamento idrico. E’ un 
problema che si trascina da 
anni — aggiunge Franco — 
e soluzioni, anche se non de-. 
finitive, sono già state in¬ 
dividuate da tempo. Il Feoga 
e la Regione hanno, per 
esempio, stanziato 260 mi¬ 
lioni per la costruzione del¬ 
l’acquedotto delle 1 frazioni 
« Colle Palme-San Bartolo¬ 
meo ». L’opera una volte 
realizzata renderebbe auto¬ 
sufficienti le due frazioni e 
il loro attuale consumo idri¬ 
co potrebbe essere utilizzato 
nella rete urbana. Ma, come 
per il resto, la Democrazìa 
cristiana si è ben guardata 
dal risolvere il problema ». 


La lista dei 
candidati 


1) SESSI Antonio 

2) BANGRAZI Fausto \ 

3) CÀMILLONI Alfonso 

4) CAROCCI Luigina 

5) CATANZANI Franco 
6} CECCOBELLi Carlo 

7) CHIACCHIARELLI Gianni 

8) DI GIULIO Giuseppe 

9) GATTI Mario 

10) GRAZIOSI Luigi 

11) MAGGI Cario 

12) MATTEI Augusto ., 

13) MAZZENGA Mario 

14) MEDOLI Giuseppe 

15) MOSCATELLI NI Gianni 

16) PASQUAZI Franco 

17) PÓLISINI Umberto 

18) RENZI Bruno 

19) SEBASTIANI Gino 

20) TRI PELLI Renato . 


Il Pretore Amendolo ha chiuso l'istruttoria sulle presunte inadempienze 

Il magistrato: per salvare il Tevere 


Se il Tevere è sporco non 
solo non è colpa di questa am¬ 
ministrazione, ma occorre da¬ 
re atto alla giunta dì aver 
fatto il possibile per salvare 
il fiume. E’ que^ il senso 
(fi un’ordinanza, depositata 
qualche giórno fa, dal preto¬ 
re Amradola, della IK sezione 
penale della Pretura. U giudi- 
ce ha disposto quindi Tarchi- 
vìazione di una denuncia (elet¬ 
toralistica) presentata, da uno 
strano « gruppo ecologico » 
(dietro la sigla ci sono i no¬ 
mi di ben noti fascisti) cóntro 
il sindaco e l’assessore ai La¬ 
vori pubblici, accusati di 
< aver abbandonato il patrimo¬ 
nio fluviale della città» per¬ 
chè non avrebbero ottempera¬ 
to alla realizzazione dì tutte 


quelle infrastrutture die la 
legge impone ai Comuni. Il 
magistrato, invece, ha accer¬ 
tato Tesato contrario. 

A conclusione della fase 
istruttoria, infatti, il pretore 
.Amendola (che ha escluso : 
qualsiasi responsabilità a cari¬ 
co degli attuali amministrato¬ 
ri -sia per quanto riguarda la 
degratiazione delle acque del 
Tevere che dell’Aniene) ha 
datò, atto alla ■ giunta comu¬ 
nale del lavoro svolto per ri¬ 
solvere i problemi della rete 
fognante e dei depuratori. In 
particolare il magistrato ha 
osservato che queste ammini¬ 
strazione. fin dal suo insedia¬ 
mento ha dedicato «notevole 
impegno a risolvere il proble¬ 
ma del risanamento igienico 


della città, nonostante diffi¬ 
coltà tecniche e burocratiche». 

11 dottor Gianfranco Amen-, 
dola ha anche sottolineato che, 
nel febbraio del 1981 — quan¬ 
do è stata presentata la de¬ 
nuncia — si stavano ultiman¬ 
do alcuni lavori di ristruttura¬ 
zione della rete fognante per 
l’intera città. Lavori (iie (im¬ 
portavano un impegno di bi¬ 
lancio di quasi duecentosettan- 
ta miliardi. In più, sempre nd 
febbraio del 1981 l’amministra¬ 
zione aveva ultimato la costru¬ 
zione della rete in ventuno 
borgate, mentre sono in corso 
i lavori in altre 53 zone sorte 
al di fuori del Prg. 

Quanto poi ai depuratori, il 
magistrato ha fatto notare 
che gli attuali amministratori 


txmiunali. ^ sempre rispettan¬ 
do rigorosamente la legge « si 
sono sempre impegnati per 
costruire e far funzionare gli 
impianti con U massimo ren¬ 
dimento». ’ 

« E’ crollata così un’altra 
delle montature — ha com¬ 
mentato il sindaco Petroselli 
— eletttwalistiche che a mez¬ 
zo di manifesti, volantini e di 
varie Tv private erano state 
messe in atto contro l’opera 
della giunta di sinistra. La ve¬ 
rità ha vinto anche in una 
sentenza della magistratura. 
L’importante è guardare avan¬ 
ti e proseguire l'opera di ri¬ 
sanamento <±e dovrà dare a 
R<Nna anche un mare e ihi 
fiume s^pre più puliti ». 


Trentacinque anni fa Ser¬ 
gio RDcucci faceva l’operaio 
alla Tipografia Poliglotta 
Vaticana, nel 1980 c’è tor¬ 
nato, ma per essere ricevuto 
dai Papa come capoi^uppo 
del PCI assieme ad una 
•delegazione della ‘ Provlncna; ■ 
Dà èpt^afo ad assessore "a 
capogriippo: nel pàftitò Mi- ; 
cucci ha fatto di tutto: fun¬ 
zionario. dirigente di zona. 

: infine telette alla Provìncia. 

. Come è stato il tuo Impatto 
con questa nuova realtà? 

« Immediatamente un sen¬ 
so di sgomento: negli uffici 
in pratica . non funzionava 
nulla. o(x:orreva ri(x>struire 
tutto. L'impatto più brutto 
tuttaria fu quello con il S. 
Maria della Pietà; 2 giorni 
dopo essere stato eletto an¬ 
dai a visitarlo. Si viveva, in 
condizioni allucinanti. L’uni¬ 
ca isola di benessere ' era 
la stanza dell’assessore de¬ 
mocristiano Panimolle; mo¬ 
quette. • poltrone _<K pelle, 
piante, ecc. Nel frattempo ' 
•il personale aspettava da ol¬ 
tre un anno e mezzo il con¬ 
tratto di lavoro ». 

Sergio Micu(x:i, cinquanta- 
cinque ranni, due figli en¬ 
trambi impegnati nel parti-' 


Comunisti alla Provincia / Sergio Micucci 


to, Tuno candidato all’Vin 
circoscrizione,, l’altro nella 
segreteria nazionale: della 
FGCI, .è un U(>mo meto^CQ. 
preciso, un (àntihó tròppo 
serio; vederlo sorridere non 
capita spesso. 

E' vero che se! troppo se¬ 
vero? 

Queste volta un sorriso V 
abbozza, ma anche questo è 
un sorriso serio. «Io appar¬ 
tengo ad una generazione di 
comunisti (iie si è formata 
alla scuola di D’Onofrio, (die 
era severo e rigoroso; è un 
costume che ho adottato, nel 
benè e nel male, e che mi 
impongo e ri(diiedo anche 
agli altri ». 

Preferivi i giovani della tua 
generazione o quelli di oggi? 

La domanda non gli piace 
troppo: in modo diplomatico 
risponde: «Forse ho un po’ 
di nostalgia per i compagni 
della mia genM^zione. ma 
anche tanta fùtuda nei gio¬ 
vani di oggi». • 

Qual è il tuo bilancio come 
capogruppo de! PCI? 

«Senza dubbio positivo per 


«Ogni mattina 
un'ora 

di footing. Poi, 

fino a sera, 

’ ■ < ■ 

tutto lavoro» 


quanto riguarda il nostro 
operato. Abbiamo cercato in 
lutti ì sensi di elevare il to-, 
no del dibattito in (Consiglio 
provindale. Anche (juesta è 
una novità: una Provincia 
(die non si limita’più a com¬ 
piti amministrativi, ma (die 
fa anche politica: così le 
iniziative per la lotta al ter¬ 
rorismo, a favore (Jei popoli 
(die combattono per l’indi¬ 
pendenza. delle donne ». 

E Topposizlone, la DC, co¬ 
me ha reagito a tutto ciò? 

«Male, malissimo. Non 


hanno mai voluto accettare 
il’ dibattito politico, si sono 
arroccati su posizì<mi prete¬ 
stuose e preconcetfe.'.^hànnó 
fatto solo del murdcìpaHsniò 
clientelarè: in una pmola 
non hanno saputo fare nep- 
piu:e Topposizione. Tutto il 
grandioso processo (fi riiHio,= 
. . vàmepto che la giunte di sì- 
. nistra ha iniziato n()n lì ha 

• honmeno sfiorati. E (juesto 
era il partito che per decen¬ 
ni ha preteso di amministra¬ 
re la Provincia... » 

Ti senti un c(Mnbattente? ■ 

« Credo che così mi^consi- 

• derino gli altri, a volte anche 
troppo. Ma. tutta la mia espe- 
rioiza come comuniste è sta- 

, ta 'jn’esperienza (fi lotte, ed 
ancdie c«gi (aedo che si deb¬ 
ba ancora lottare». 

Nei momenti liberi dagli 
impegni di capogruppo cosa 
fai? 

« Generalmente le assem¬ 
blee di partito; però ho un 
hobby, fl footing, (^ni mat¬ 
tina faedo un’pretta di cor¬ 
sa assieme al mio cane, un 
boxer. Ma poi spesso capita 


che incontro edi¬ 

li. tranvieri che mi conosco- ! 
no e mi fermo a parlare con 
loro. Una volta giocavo an¬ 
che al tennis... > . 

C'è qualcosa che ti ha par¬ 
ticolarmente amareggiato in 
questi anni di amministrazle- 
ne' di sinistra a Palazzo Va- 
tentini? 

' « Amare^ato non diréì. 
Certo avrei voluto che il con- - 
fronte con rapposizi(H)e po^ ' 
tesse essere costruttivo. 

DC invece ha fatto di tutto 
per abbassarlo a Hvello (fi 
polonica spdcxdoia, pitetestuo-. 
sa, inutile ». 

Mentre sto per andarmene, 
mi ferma un attimo. «Sai— 
mi (fice — la DC mi ha fatto 
pensare alla Scopate dell’A¬ 
merica (fi Pascarefia, .dove, ; 
parlando di CTolombo sì (fice: . 
"Più lui la s(Xiprìva, più Tah- 
trì gliela ricoprivano”; tanti 
più sforzi noi facevamo per ; 
coinvolgo-li in questo proces¬ 
so (fi rinnovamento, tanto più 
loro facevano orecchie da ' 
mercante... » . . • 

Questa volta Sergio Micuc- 
cn « romano de Rotoa » ride 
di cuore. 

Gregorio Serrao 


1 gravi disagi che gli studenti delle medie superiori devono subire 

Provveditorato nel caos: alTasta le iscrizioni 

La de Lecaldano rifiuta di razionalizzare il lavoro - Circoli didattici distribuiscono agli insegnanti materiale elettorale della DC 


Nel mondo della scuola ac¬ 
cadono molte <x)£e. In parti¬ 
colare in questi giorni, si ^'ol- 
g(Hio al Proweditcffato dei ve: 
ri e propri « mercati ». 

Si tratta. delle riunioni tra 
provveditore, (la de Lecalda¬ 
no), presidi e presidenti dei 
Cessigli di Istituto, per la ve¬ 
rifica delle iscrizioni nelle su¬ 
periori. Chi ce ne ha 100 in 
più (di studenti) alzi la ma¬ 
no: « Dalli a me che me ne 
mancano 30». Le due stxiole 
s(xx) magari situate in zone 


Come ha avuto 
gli elenchi il de? 

Il candidato de Benito Ric- 
ciotti ha inviato la sua prò- 
pagando elettorale a tutti gli 
utenti dei Centri di Igiene 
Mentale. Nessun commento, 
una sola domanda. Chi ha 
fornito a Ricciotti gli elenchi 
degli utenti, che sono, com’è 
sacrosanto, riservatissimi? . 

Latto 

r morta la compagna Gu- 
glìclmina Scapuzzi vedova 
Pollastri. Nel r-cordarla agli 
amici e al compagni le figlie 
Liliana, Maioella e Luisa e i 
parenti sottoscrivono 50.000 
per VVnità. 

I funerali si terranno doma¬ 
ni alle 11 partendo dall’ospe¬ 
dale Fatebenefrat^II. Alla 
famlfflla Pollastri giungano 
le piu affettuose condoglian¬ 
ze dei oomunistl della sesio- 
ne Appio Nuovo e della re- 
dasione dell’I/nttò. 


IcKitanissime Tuna dall’altra? 
Non fa niente. 

« Può perfino accadere » — 
dice Grazia Napoletano della 
(XJIL scuola — (he sttidenti 
che hanno chiesto Tiscrizione 
alle tecniche (Ximmercìali, si 
ritrovino in un istituto <X)n 
un'altra specializzazione. E’ 
il caso degli studenti che chie¬ 
dono di frequentare le scuole 
tecniche per la meccanica. Ci 
sono a R(xna solo due istituti 
di (iviesto tipo, e sicccxne il 
preside dì uno dei due, il Cat- 


Bracìata 
Tauto 
di un figlio 
dì Palombini 

• E* stata bruciata, l’altro ieri 
notte, T automobile di Aldo 
PalombinL uno dei due figli 
di Giovanni Palombini, l’in¬ 
dustriale del catfè, rapito lo 
scorso 15 aprile. La macchi¬ 
na, una BMW 520, posteggia¬ 
ta a vìa Vltellia, nel quar¬ 
tiere Monteverde, prima co¬ 
sparsa di liquido infiamma¬ 
bile. è andata (x>mpletaraente 
distrutte. ' 

Si tratta forse di un av- 
vertimento alla famiglia del¬ 
l’industriale perché paghi il 
ris<yitto? Giovanni Palombini 
si era strenuamente difeso 
durante il sequestro, nono¬ 
stante sia pAuttosto anziano, 
80 anni. 

' L’anziano industriale era 
In compagnia delia moglie, c 
stava rincasando dalTufficio. 


taneo, coltiva Tideale della 
pìccola scuola, con pochi alun¬ 
ni, sono pochissimi gli studen¬ 
ti che vi possono accedere». 

E’ da gennaio che. gli as¬ 
sessorati alla scuola della pro¬ 
vincia e del Comune, e la 
CGIL-CISL-UIL. hanno presen¬ 
tato al provveditore una pro¬ 
posta. per razionalizzare fi si- 
sttana delle iscrizioni. La pro¬ 
posta si basa sugli studi sta¬ 
tistici compiuti dal Comune 
negli ultimi 5 anni, e piwede 
la costituzione di « bacini 


d'utenza » che raggriq^no 
diverse (àrcoscrizioni. Devono 
essere i Distretti scoIastì(n di 
tali bacini a (XHnpUare il pro¬ 
gramma della disponibilità (lì 
accesso nelle viuie scuole, sul¬ 
la base dei dati (he presidi 
e presidenti di consigli d’isti¬ 
tuto d<JVTebbero fornire Ifjro. 

A g^naio, in seguito a del¬ 
le riunioni con i sindacati 
e gli assessorati la Lecaldano 
si era impegnata ad emana¬ 
re una circolare in tutte le 
scuole medie superiori. La cir¬ 


colare avrebbe dovuto sugge¬ 
rire ì criteri di raccolta di 
questi dati. Ma la circolare 
non si è vista, e tranne in 
quei singoli casi, affidati al¬ 
la buona volontà dei presidi 
e del personale dei distretti, 
ci si ritrova oggi a conferma¬ 
re le iscrizioni secondo crite¬ 
ri completamente arbitrari. 

«Chi garantisce infatti — 
contìnua Grazia Napoletano — 
che non prevalgano interessi 
corporativi, favoritismi, clien¬ 
tele? ». La razìonalizzazicaie 


dei ba(dnì d’utenza permette¬ 
rebbe anche una mi^iore pro¬ 
grammazione delTedilìzia sco¬ 
lastica ». La Lecaldano poi — 
sotto elezioni — sembra preoc¬ 
cuparsi solo di usare il Pr(n'- 
veditorato come una macchi¬ 
na per preferenze. 

(^ì sono i (hroli didattì(j 
a distribuire il mattale di 
propaganda. E’ acx^aduto a 
Prima Porta, nel 72. cirrolo. 
Gli insegnanti hanno ricevuto 
insieme al materiale s(x>Iastì- 
co, materiale Pettorale 


ripetizioni 

estive 


Sono aperte le iscrizio¬ 
ni presso l’Istituto 

«GALILEO FERRARIS» 

nelle due sedi di Via Pio¬ 
ve 8 (P.zza Fiume), tei. 
4744237 e di Piazza di Spa¬ 
gna 35. tei. 6795907, per la 
preparazione agli esami 
di Settembre. 

Anche agli allievi re¬ 
spinti a Giugno, si ccnsl- 
glia di frequentare tali le¬ 
zioni, al fine di rivedere 
accuratamente tutte quel¬ 
le materie nelle quali ab¬ 
biano riportato gravi in¬ 
sufficienze. durante Tan- 
no scolastico. 

Orarlo Segreteria 9-12; 
16-19. ' 


Acquistando una Foid Resta presso (fi noi..,. 

NONPRiAPION 
NEL1£ ISOLE PQX)NAU! 



SOLO PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 

• VIA TACITO, 88 

• VIA CASSIA, 901 

• VIA CICERONE, 58 

• V.LE DEGLI AMMIRAGLI, 87 


Organizzazione Romana Motori 


U TAIBOT HORIZON WOT 
SnOA IL CARO-AUTa 


di 


TALBOTHOmZON ' 
in 5 versioni e 3 cilindrale- 
1Ì18cc-1294cc-1442ce 




L. 5.995.000. 


A ETRASPORTO COMPRESI 


E, eempn completi net pruzo: 
tcoensione tmntitleiiattt . 
lunotto teimlco 

cinture di tlcumzt t rievìnlglmento eutomttìoo 
bteeettterzo 

sieurtaa btmbinl porle posteriori, 
spie usura ptstìglìe freni 
spie INello olio 






concessionaria 

TALBOT 

I^UIOCVIRDO 

ROMA • VIA PRA'n nSCALI, 246-258 • Td. 81204:5~ ~| 

VASTO AUTOMERCATO DEXL’OCCASiONE TUITE MARCHE 

MINIMO ANTiaro • 42 MESI SENZA CAMBULI * 

VIA FLAMINIA NUOVA. 2N • Td. 327SM2 J 
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Domenica 21 giugno 1981 


ROMA-SPETTACOU 


Cinema e teatri 


Lirica 


Prosa e rivista 


TEATRO DELL'ORIRA (Entt Autonomo * T«I«fo> 
tono 461755) 

ManlfestatlorM di Promoilont Musicalo 
Mercoledì 24 o giovedì 25 giugno elle 20,30 
• Concerto vocale e strumentale » diretto de Fran¬ 
co Mennino, maestro del coro Gianni Laixarir 
In programma «VII Sinfonia di Beethoven» 'e 
c Cantata Aleksandr NevskI di Prokoilev » con la v 
parteciparlone del mezzosoprano Eleonora Janko- 
vle^ Prczzit L. 2.000 e L. 1.000. I biglietti sono 
In vendita a partire da sabato 20 giugno. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, IIB - 
Tel. 3601752) 

Martedì alle 21,30 

Nel Giardino dell’Accademia Filarmonica (Via Fla¬ 
minia n. 118): «Le Gratle d’Amore » spettacolo 
di danze e musiche rinascimentali d’amore, cor¬ 
teggiamento e seduzione presentata dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonia Antiqua. Re- 
pliCB mercoledì alle 21,30. Lo spettacolo sari 
preceduto da un seminario sulla danza rinasci¬ 
mentale (tenuto da Barbara Sparti dal 15 el 19 
giugno). Informazioni e prenotazioni alla Filar¬ 
monica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 390713-36865625) 

Martedì alle 18 

Concerto di musica de camera in coHaboraztone 
con 11 Comune di Roma. Coro da camera della 
RAI dire'to dal Maestro Arturo Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Aranule. 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Sono aperte le iscrìz.onl per la stagione 1981-82 
che avrà inizio II 6 settembre prossimo. Per In¬ 
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6S43303 
tutti i giorni esclusi i festivi dalle 16 ella 20. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palazzo della Cancellarla • 
Piazza delta Cancelleria) 

Fino al 23 giugno 

c XIII ciclo dedicato alte musiche di J.S. Bach». 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 24/f • Te¬ 
lefono 861663) 

Domani alle 21 

Nella Cappella del Collegio Leonlano In Prati (Via 
Pompeo Magno n. 21 ) « Concerto degli organi¬ 
sti Arturo Sacchetti e Giuseppe Agostini ». Mu¬ 
siche di G. Frescobaldi. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mena al Foro Romano) 

Demani e nwrtedi alle 21,15 
« Classico e neoclassico » musiche di Alblnonl, 
J.S. Bach, Corelli. Hindemìth, Cowell e Britten 
per due violini, viola, violoncello, clav.cambalo 
e oboe. Ingresso L. 3.000, ridotti L. 1.500, In¬ 
formazioni e prenoteiioni tei. 7577036. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale df 
Santa Cecilia) 

Demani alle 21 

(Teatro Nuovo Perieli di Vìa Bersi n. 20). Con¬ 
certo del violinista Angelo Stefanate, del contrab¬ 
bassista Franco Petracchi e delta pianista Mar¬ 
garet Barten. Musiche di Stredelli, Bocchennl, 
Mozart a Bottesini. — 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - 
Tel. 803523) 

Domani alla 21 

Concerto con Angelo Stetansto (violino). Franco 
Petrscchi (contrabbasso), Margaret Barton (pbino- 
I forte) A cura dell'Accademia Nazionale di Seiv 
■ fa-Cecilie a della 2. Circoscrizione del ComuTM 
di Rema. ..k, 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA S. CIO- 
VANNI IN LATERANO (Ingresso Late ObeliKO) 
Domeni alla 21,15 

Concerto de « I Symphonleci > e < I Maestri can¬ 
teri romani ». Direttore: Laureto Bucci. Musiche 
di E. D’Astorga. W. A. Mozart. V. Tostiti, L- Bucci. 

CORTILE DI PALAZZO BRASCHI (Assessorato aHa 
Cultura - Comuna di Roma - Teatro dell’Opera • 
Nuova Consonanza) 

Mercoledì alle 21 

« Nuova Klaviertrie », musiche di GentItuccI e 
Quedregni. Coro Madrigel Studio, diretto da ^ero 
Cavalli, musidie di Lombardi, Clementi, Guoccero. 
Gruppo strumentale « Musica d'oggi », musiche di 
Bortoloth. • ’ 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tel. 7596361) 

Martedì alle 21,15 

Presso la Basilica SS. Cosma a Damiano (taia- 
fono 6792800): Concerto dell’organista D'Angaie, 
Musiche di Bach, FraiKk, Lista, Rager. Ingresse 
gratuito. . , 

CIRCOLO ARCI RELA RARTOK (pra »0 Teatro BrOT- 

ceccio - Via Merulana) - 

Alle ZO . ' 

Seggio del c Roma Dance Studio » diretto da Qau- 
dìa Venditti. Musiche di Haendel, Rossini, Satie, 
lucolano eseguite deH’Ensembla Io Béla Bartók 
diretto da Nicolò lucolano. 


SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

AHe 17 (ultima replica) 

Garinei e Glovannlnl presentano Enrico Mont^ 
seno in: « EravoI » di Tersoli e Valme. ® 

Pietro Garlntl. Musiche di Armando Trovaloll. 
Con: Laura D’Angelo. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Tele¬ 
fono 5422779) 

Alle 21,15 

« Loula Falco Dance Company ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 

N**Teatró Stabile del Friuli-Venezie Giulie pre¬ 
senta: « Le merlonelle di Pedrecce ». 
MONGIOVINO (Via C. Colombo angolo Via Gi¬ 
nocchi - Tol. 5139405) 

■ Recital per Garda Lerce e New York e lamento 
per Ignaclo ». Regia di G. Ceecarini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Roma¬ 
no • Via Mizarino • Tel. 7472630) 

Da sabato 27 giugno alle 21.30 
Anita Durante. Lelia Dued. Enzo Liberti P«*«- 
tano: La Comp. Stabile del Teetro di Roma 
Checco Durante In « Le elegre commari de Tre- 
atevere » di E. Liberti. Musiche di L. Tega, L. Duc¬ 
ei. Regia dell’autore. 

DEL PRADO (Vie Sora, 28 • Tel. 5421933) 

Il Gioco del Teatro presenta Duccio Ougoni e 
Raltaello Mltti In ■ L’angelo azzurro » di H. Mann. 
Regie di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108) 

Festa dall’estate con proposte delle comunità. Per 
informazioni tei. 4759710. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 • Te- 
Iclone 5895782) 

Sala A - Riposo 

Sala C - Alle 21,30 (Ultime replica) 

Le Compagnia Policromia presenta: « I tomi non 
contane » di P.etro De Silva, con P. De Silva. 
P, Loretl, G. Mosca. I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 • Te¬ 
lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegne e Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari: e La bombala », Instatlazlona. 

IL CULO (Via N dal Grande. 27 • T#L 5898111) 
Fino al 24 giugno 

m Cantaro la voce » laboratorio di training vonle 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sac- 
chi, con la collaborazioni di Ramo Flllppetti. Per 
Informazioni rivolgersi al 5898111 tutti l giorni 
dalle 16.30 alle 20. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi, 56) 

Alla 21.30 « Prima » ^ 

La Compagnia Nuova Satira Potlfca presenta: 
« P2 assoclaziona e delinquere » di Massimo Me- 
reni, con Eduardo Terzo e Rick Boyd. 


1 

Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33 - Tel. 7822311) 

Alle 16,30: Rassegna «Immagine e Musica sj 
■ La scerlHa di Oklahoma » con John Russell, 
avventuroso; « Metrofolle » disegni animati. Alle 
18,30 « Bongo » e « Il fagiolo magico» disegni 
animati di W. Dis.ney. 

Alle 20,30 vedi rubrica «Cineclub» (Grauco). 


f7 SEGNALIAMO 


CINEMA 


• Toro teaUnato » (Astra) 
e L'ultima donna e (Arehimado) 
all gattopardo» (ArUton) 
cMon onda d’AmarIquo» (Auaonla) 
c Passiono d'amoraa (Barborini) 
cTaxI drivsre (Capitol) 
e li dottor Stranamera» (Capranlea) 
c Ricomincio da tra » (Edan. Eureina. 
Fiatfima R. Oloiello. Orogory) 
e Amici miei > (Europa) 
e L’ultima follia di Mei Brooks» (Ho- 
liday) 

e II dittatora datio stato libero di 
Banansse (Majestle) 


MAHONA (Vie A. Sertanl, 6-7 - Tel. S810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica latina-amerìcana-Iamalcana. 

SELARUM (Via del Flenaroll n. 12 • T. 5813249) 
Tulle la sere alle 21 

Musica latino-americana con gli ■ Urubù ». Aper¬ 
tura locala ore 18 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: < Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 6540348-6545625) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni el corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21 « Concerto di 
Jazz tradizione presentato dalia Old Time Jazz 
Band ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 . S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 

• • * 

LUNEUR (Lune Park Permanente • Via delta Tra 
Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
il posto Ideale per trascorrere una piaeevaio eertta. 

* • • 

CIRCO NANDO ORFEI (Via della Staziona Prona, 
stina) 

Fine al 26 «ugno. Tel. 227.S7.7R 


Cineclub 


Cabaret 


MANUIA (Vicolo dei Cnqua, $6 - Trastevere • Ta- 
tclono 5817016) 

Riposo 

PARADISE (Vie Mario De Ffori. 97 • Tei. 6784838) 
d’orchestra Bruno Bertolafti, recata Antonello 
Tutte le sere alle 22,30 e 0.30 il Cirrousel de 
Paris in; « Troppo belle per esaera vare ». Pre¬ 
notazioni tal. 854459 • 865398. 


Jazz e folk 


RASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora, 27 • Te¬ 
lefono 483586) 

Oggi riposo, domani Cario Loffredo e la sua Jazz 
band. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Cf» 
nt, 8 - Tal. 8319418) , . 

Martedì alla 21 

« isekra iazs quartett » con Pierpaolo Jacopinl 
(sax tenori), MasK'mo Ruscitto (pianeforte), 
Aido Vigorìto (oontrabbeaso) » Antonio Cagiano 
(batteria). 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale S91 

12.30 FItm: « I sabotatori » 
14.00 TG 

,14.40 Tutto sulie eiez’oni 
16.00 Guerra e pece, scenegg. 
17,00 L’angolo dei ragazzi 
18,00 Tutto soi.e eiezioni 
19.45 Telcflm: « Poùca Sur- 
geon • 

20,15 Tutto su.ta eiezioni 
22 00 TeieHIm 

22 50 F Im: « Ohi Ce cuttal » 


PIN EUROPA 

(canale 481 

13.30 Fl-n: « Pahtaro va a-ia 
guerra » 

15.00 DoTwn ce.mente. con O. 
Lio-vetio 

- II mondo ride, conr'che 

- Creo 

- Daitsm III. cartonF 

- Telet.Im: « Teng » 

• Osaste pene monda 
dallo sport 

- Jazz, musicala 

- TatafHm: « I cevtóari 
de! c'do • 

19.30 Contatto 

19.45 As*-a. saltinTana'e di afr»- 
log'a 

20.15 Firn: «La c'nqua g'oms- 
ta » 

22.15 SpecM 

23.15 Tele'Iim: «5.0.5. Squadra 
Speciale » 

23.45 Contatto notte 

23.50 FHm: « Piotona d’aaaalte e 


CANALE 5 

(cenala 52-28) 

, 10,00 Cartoni anlmetl 
12,(X) Okay, cartoni 

12.30 Superclaasifica Show 

13.30 Spietata Canale 5 
14,00 Tennis 

15,00 Telefilm: «Lava beat» 
16.00 Fi.m; « Sangue pii fìoma e 
' 17,30 Speciata Canata 9 

18,00 TafaHIm: « L’ìeofa miste- 
rioea dal eepitene Nemo » 
^ 19,00 Telefilm» « Dallas a 
" 20.00 Speciale Cenale 5 
■ 20,30 Telefilm: « Golden Mo- 
• menf » 

. 21.30 Fi.m: ■ Carosello metri- 
moniele » 

93.30 Film: • NspoH s( ribtWe » 


LA UOMO TV 

(saoala RS) 


1136 

13,00 

14.50 
15,10 
16,00 

16.25 

16.50 

17.15 

17,46 

18.25 

18.50 

19.15 
19,35 

20.30 

22.20 

23.15 


Fftm: « Antera tra le 
rina » 

Fiìm: « Nepoietanl a MK 
lane > 

Cartallene 
Telefilm- « Chips » 

Le batana Giuseppina, 
cartoni 

Scooby Dee. cartoni 
Trider G7, «prten! 

La beiene Ciusep^tw, 
eartoni 

1x1 81. cartoni 
Trider G7, cartoni 
Tdtfìlm: e 1 Premi Ne- 
bd > 

Cartatlone 

Telefilm: « Aita segiìc del- 
rinaedXiRe » 

FKm: « Nel vuote » 
Te'efiim: « Fantar’Ientfe » 
Film 


Certenl, Splderman 
Csrtenl, Cae Cae 
Telefilm: «U volpe dai- 
i’ancHe d’ere» 

Cartoni. 5piden n» n 
Tetafitm: c I 12 tafi^ 
nari » 

FeKx tare 

Fthn; « Giovani amanti • 
Film: « Sangue vrennes* » 
Tetafìlm: « AHe soglie del- 
rmcradibita » 

Telefilm: « Missione kn- 
pospbita » 

Felix netta 
Film 


SPQR 


QUINTA RETE 

(caaaie 49) 

1130 L’ereseope d! domenf 
1135 Certon], Meramee 
12.00 II Oiavelo* gioco 
13,30 Telet.’jn: « Lpre beat» 
1430 Film» eCeoN ti dirotte E 
Jet » 

16.00 TeicfHm: c La grande val- 


17,00 Documentar’o, H mio me¬ 
re: c Sagrati del Mar Ros¬ 
se e 

18,40 Fikn: ■ La pattug.ts di¬ 
sparata » 

20.10 Talafilm; « Scotiand Yard • 
21.00 Film; e I ragazzi di pro¬ 
vìncia » 

23,00 Teiafìlm: e Star Trek » 
00,30 La comica finale • Orosco¬ 
po di tfdSnani 

RTI 

(canale 30) 

09.10 Telcfitmi e I 12 tagie- 
nari » 

10,00 FHm» eia vel'e de! Meori» 
11,30 Intemeziona.'a 
13,00 Cartoni, Cao Ctao 
14.00 Talefiimi « 9.W.A.T. • • ’ 
14,50 Telefilm: c I Meilens • 
15,45 Film; « Il giorno delia vio¬ 
lenta » 

17.10 Telefilm: e Cisco K!d e " 


17,40 

18,00 

1835 

19,39 

20,10 

21,00 

21 . 1 $ 

22,45 

00,15 

01,10 

02.00 

02.15 


1930 FHm: « •eemetang e 
20,00 Musica rock 
2030 Film: «AH’ombn dal RI- 
K n teng ta re • 

22,00 Film: « L’a«eSB^e he le 
ore contate » 

23,00 Fiim: « Eroi senza patrie * 

TELEMARE 

(aaMla 94) 

13,00 Campfanato di tennis 
14,00 Ttieffim: eBItity» 

• 15,00 Vivere H hrturo 

15.30 Ca.'tot^ enimstì 

18.30 Cartoni, Astrogange 
19,00 S port ; Hockey au ghiaeele 
20,00 Telefilm: ■ Rookias e 
21.00 Film» «li sola naHa paUa» 

22.30 TeiaHlm: < Rookias » 

23.30 Spttio utficta 

23.45 Ff-m: «Oparatlona Gol- 
dencar e 

TELEREGIONE 

(mmrn 49) 

12,00 Confo oEo re v ae cf a 
13.00 Incontri 
14.00 T ee n itrs ti 
15,00 Do oggi II mie demani 
16,00 Cartoni animett 

16.45 Roma c Lezio dal 1. mi- 
nute 

18.45 A botto calda 

19.45 Con noi par 7 ilaml 
20,00 Giornata TR 45 

20.30 TetaRIm 

21.30 Camera motta 

23.30 Iniziativa giovanili 

23.45 PuWio Fieri risponde 
00.15 Italia chiame Cermenle 


TELE ROMA 

. (eaaate 98) 

1930 Telefilm: < I ragezri d! In- 
dlan Rivar » 

19.30 Hobby Sport; calco Inglese 
20.20 Telefilm; « Il Barone > 
21,10 Film 

22.40 Teiefilm: «Thriller# 

23.30 Hobby sport: goal di notte 

TELETEVERE 

(cantla 94) 

10.30 Film: « L’emica di mia ma¬ 
dre » 

12,00 Diario romano 

12.30 Tefefrvere 
13,00 La puzzola pazza 
14,00 Nel mondo delta mus’ca 

14.30 Film: « Il pellegrino » 
16.00 Film 

17.30 Fi'm: «CK m! he fatta 
questo bebé? » 

19.00 Le opinioni d'._ 

19.30 Motori non atop . 

2030 Gaals 

2130 Cnestrum • 

22,00 Telefiìm 

22.30 Film: «Crash che beffai 
Strippe, strappa. strepp''e» 

■24,00 Oreseepa 
0030 Film: • Crashl Om botta 
strippe etrappe streppie» 

TVR VOXSON 

(sMwla 90) 


09,00 

09.30 

10,00 

11,00 

12.30 
13.00 
1330 

1430 

16,00 

17.30 
18,00 

18.30 
19,00 

20,00 

2030 

23.30 
03,00 


Msttfnita dal picc^: L’ue- 
ma a la tam 
Certenl, Pattuglia apatiela 
Qasaa di farru 
nim: « La mtmrlgnefa 
gyea n t w a di S I m b ad a 
Corteni. Gatta Rabat 
Motori tn TV 
TelefHm: «L’ l wered i b i ta 
Holb e 

Film: « L’aradM delle t(a 
buonsmlma e 

Film: « I plonlarf detta 0» 
llfemta » 

'Cartoni, Sub Marinar 
Cartoni, Gatte Rebat 
Cartoni, FattugHa spietata 
Sc e negg i ata . ■ Il vondta» 
torà di Corbelitaras » 
Certenl animstl 
Film: a 14 canaiitaearie di 
ferro » 

, Film: • Matta olii sbarra e 
FrogrsmmI dalla notta 


cObntb eomuiibs (Parta) 

a La taggeua nal aangua a (QuIrU 

natta) 

c L'ultimo metrò » (Rivoli a Poli- 
taenieo In francata) 
cBan Hur» (Sltto. Suparcinema) 
cARanto 007 lloania di uccider# a 
(Triompha) 

« Il diritto dal più forte a (Augustua) 
a Incontri ravviolnati dal torto tipo a 
(Farnaga) 

a Mon oncia d'Amériqua a (Madison) 
e Superman Ila (Nomantano) 

«A qualcuno placa caldo» (Monto- 
tebio) 

t Stalkar a (Novoeina) 
t Effetto notte > (Pilmstudio 1) 
c Folilnl 81/a a (Pllmotudio 2) 


AUSONIA (Via Padova. 92 • T 428160) L *500 
Men anele d’AmerIque con G. Depardieu - Dram¬ 
matico 

FARNESE (Pza Campo da' Fiori 56 l 6564395) 
Incontri ravvicinati dal terze tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso 

MIGNON (Via Viterbo. Il Tei 8694931 

Bianco rosso e vardone di e con C. Verdone - 
Comico > 

NOVOCINB (Vie Cord Mtrry del Val. 14 - Tela 
fono 5816235) 

Stalkar di A. Terkovsld] • Drammatico 
RUBINO (Via S Saba 24 lei 5750827) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
TIBUR 

Poliziotta supasrplb con T. Hill • Avventuroso 


Prime visioni 


PILMSTUDIO (Via Orti d’AlIbart, 1/« • Telefono 

657378) 

Studio 1 - Alle 1730-22.30 a Bffatta natta e di 
F. TruKaut. Satirico; e Fellia) 8 a masaa» con 
M. Mastroianni, Drammatico. 

Studio 2 • Rassegna « Moretti prima deU’cutai^ 
chteo »: alla 18.30-20.30-22,30 e Reda e eama 
parti frate», a Paté da Reorgaais » a a La acen- 
fitta » di N. Moratti. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 18 - 1 9.30-21-22.30 a Deatlnealana terra» di 
j. Arnold, con R. Carison (v.o.). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/i - Trattavera « Tele¬ 
fono 5816379) , 

Rassegne « Teatro e Danza »: alle 17-19-21-23 
« Metier de danseur » di i. Bsrtlan « L'adege » 
di D. Delouche: « Bloge de le felia » di R. Petit. 
CINECLUB POLITECNICO (Vie G.B. Tiepolo, 13 /b - 
Tel. 3607559) 

Alta 17-21 a Ludwig a dt Luchino Viaeantt (ver» 
tiong Integrslt). Drammatico. VM 14. , 

CR.5, IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel, 312283 - Ingr. U 1.000, tessere quedrime- 
stralc L. 1.000) 

Alta 17-18.50-20.40-22,30 e L’eaorcista III rei», 
lice » con L. Blair. Dremmttico. VM 14. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - T 7822311-7551785) 
Alle 20,30 « I pegliecci ». Musica di Lconcawilo, 
con B. Gigli e A Valli; alta 20,30 « Daiaa, dran». 
ma e trance del Bell » di F. Merotti. 

Alle 16,30; vedi « Atthritb par ragazzi a (Gruppo 
di autoadueaziona comunitaria). 


Cinema d’essai 


ARCMIMEDR D’ESSAI (Via AichtiMde. 71 - Tal» 
(ano 875567) L 2000 

Ltaflima danna con G. Doperdlau • Orammatfea 
VM 18 
(17.45-2230) 

AfTRA (Villa loMP. 109 • Tal B198209) »~?*00 
Toro ecalenata con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 

AFRICA (Via Gena a Sidana. 18 rei 8380718) 
Manalasta con T. Milian - Avventuroso 


ADRIANO (P.ze Cavour 22 • Tei 352153) U 3500 
Papillon con 5. MeOueen - Drammatico 
(16.30-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tal 7827192) L 1500 
Asso con A. Celentene - Comico 

ALCVONE (Via L Cesino 39 l 83809301 U 2500 
Diabolico imbragllo con E. Goutd • Giallo 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 Tei 295803) L 1200 
LUI Mariecn con H. Schygulla « Drammatico 

AMBASCIATOHI SEXY MOVI8 (Vie Montabeiio, 


101 Tei 48) 570) 

Nude porno look 
(10-22,30) 

AMBASSADB (Via A. Agiett 97 


U 3000 


TeL 9408901) 
U 3000 


Chiusura estiva 

AMERICA (Vie N dai Grande 8 • Tal. S816168) 

L. 3000 

Il furore della Cina colpisce ancora con 8. Lee • 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

ANIENE (Pze Semplena. 18 - T 8908171 L 2000 

I tra deii’epcraztana drago con 8. Lee - Avven¬ 
turoso 

ANTARES (V te Adriatico 21 T 890947) l 2000 
LUI Marlten con H. Schygulla - Drammatlee 
(17-22.30) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 - T. 7594951) L 1200 
Sanpl plJdi 

ARISTON N. 1 (Via Gcaram. 19 - Tal. 353230) 

U 3500 

II g at tep ard o onn B. Lancastar - Orammatlen 
(17,30-2130) 

ARISTON N. 2 (G Cotonna T. •793287) L 3500 
Piccale donne con E. Tayfor - Sentimentale 
(16,30-22.30) 

A9TORIA (Via O da Prad an cne - Tal. S115105) 

U 2000 

Le moglta ingorda 

ATLANTIC (Via Tuacolana. 745 • Tal. 7610536) 

L 2000 

Dalla Cina con furerà con B. Lea - Avventuroso 
' VM 14 
(16,30-22,30) 

AVORIO EROTIR MOVIB (Via Maeanfa, 10 - Te¬ 
lefono 753527) L 2500 

Le porne tean agart 
(16.15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 25 - T. 347592) L 3500 
N issaii e d pub fannat» con C. Wildar - Coniice 
(17-22,30) 

BARBBRINI (P Barbarmi 25 - 1.4751707) L 3500 
nMilaiM g'aniera di E. Scola Drammatica • VM 14 
• (17G230) 

BELSITO (P le M d*Ore 44 T. 3408S7) L. 2000 
Tra aemini da abbattara con A. Daien - Drann 

matico 

(17-22,30) 

•LUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 - T. 481330) 

U 4000 

Saper liblda 
(16-22,30) 

•DITO (Via Laoncavalip. 12-14 • TeL B310198) 

L 1200 

Chhno per restaura 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • TaL 436778) t- 3500 
L’aldilb con K. MacCeU - Horror • VM 14 
(17-2230) 

CAPITOI (Via G Sacconi) Tei 393280) L 2500 
Taxi driver con R. De Niro • Drammatico • VM 14 
(1630-2230) 

CAPRANICA (P .20 Cspronlea. 101 • TaL 8792465) 

L 3500 

Il dot t o» ttian—ss» «ao P. Sanar» - Sstfrtoo 
(17-22.30) 

CAPRANICMETTA (Ptatsa Mo w a dtos l». 125 • T»> 

icfene 6'W6957) 

Mia cara e con eac iM » oan 5. Slgnoral • Dramma¬ 
tico 

(17-2230) 

CASSIO (Vie Casata. 694) 2000 

Amo con A. Calentsno • Comico 
COLA DI RIENZO (Piazza Coa d: Rlenao, 90 - Te- 
letone 350584) L 3500 | 

Lo cbieraevane Trinltb con T. Hill . Avventurose 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (Poa R. Pii», 39 - T«. 588454) 

U 2000 

Vaaiee a aiatar c aa i p e ls f aa co» P. Nera • Av¬ 
venturoso 
(1730-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenaathva. 23 - TaL 295609) 

I. 2000 

I carabMaiari con Q. Bracardl • Casnieo 
DIANA (Via Apula. 427 Tol 780145) L 1500 

Una caab» Palti» pvattaMBaaaa aaM eoo R. Poa- 

xttto • Comico 

OUS ALLORI (Via CadRn^ 908 • TeL 273207) 

U 1500 

Lagana Ma con B. Shtaids - San Um a n t a le 
OEN (P Coca di Rtanzo. 74 1. 380188) L. 5500 

RisaralBila da N» con M. Troiai • Cmnleo 
( 1830 - 2230 ) 

EMBASSY (Via StOppaM. 7 - T. B70245> I. 3900 
Wool sMa story eoo N Woed - Mu d aata 

(17-22.30) 

SMPIRB (Vieta A Marghortta. 29 - ?aL BS7719) 

L. 5500 

n nNrntanela con D. Heftmai • (KaUa 
(15-2230) 

•TOllt iFza in Lucina 41 T B7975581 L 3500 

II taanal dalTa i roia con 5. MUas * H anai • VM IB 
(16.30-2230) 

BTRURIA (Vie Cassia. 1872 T BBI07B8) L. IBOO 
RaM» Head • Disegni nnlmoH 
■URCINl (Via Usci. 32 Tei 9B10BB8) L. 9500 
B iia ai incJ s da la» «an RL Traisi CNRlce 
(17.30-2230) 

•UROPA (C (Tlfaiit, tOT ■ TN BB9798) L SSOO 
Andd Miei con P, Noirat - BeC lr l a o • VM 18 . 
(17-2230) 

MAMMA (Vie BtsaolatL 47 • T. 4751100) L 5500 
AfdM dal boM o dd aMo «aa 1. liiMbiiii . 

Drammatico - VM 1B ^ , 

(1730-2230) . - • ‘ ‘ 

MAMMA N. 2 (VIo Bea N. Ba y o t aaHaa» B • T«». 

fune 4750484) - 

R it aM i ncla da Ira con M. Traisi - Camtao 
(18.10-2230) 

«ARD8N (V.ie TrastPvara 548 • T. 882848) L. 2500 
I lakbi daBa noDa caa Staltana . GIaU» • VM 14 

(17-22,50) 

GIARMIIO (P-ZS Vulhira Tei. M4946) U >500 
Tra oamfnl dn a b b a ttara can A. Oatan • Dram- 
mstfee 
(17-22,30) 


ARIEL rv di Monrevarda «8 - T. 930521) I. 1500 
Llli Mar l aen con H. Schygulla • Drarnmirko 
AUGU9TUS (C-SO V Emanueta. 203 Tei. 855455) 

L. 2000 

Il «ritto del piè Parta « R. W. Fassblnder • 

Dranunstico 
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GIOIELLO (V Nomentane 43. T. 8641496) L 3000 
Ricomincio da tre con M Trolsi Comico 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (Vie Taranto. 36 f 755002) L. 3500 
Dalle 9 elle cinque orario continuate con J. Fonda 
Comico 

(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel 6380600) 

L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Trolsi * Comico 
(17.15-22,30) 

HOLIDAY (Lgo B Mrrcello T. 858326} L. dSOO 
L’ultima follia di Mei Brooks - Comico 
(16,30-22,30) 

INDUNO (VI» G induro Tel. 582495) L. 2500 
Soldato Giulia agli ordini con G. Htwn . Satirico 
(16,30-22,30) 

KING (Vi* Fognano, 37 • Tel 8319541) L 3500 
Le notti di Salem con David Soul - Horror - VM 18 
(17,30-22,30) 

LE GINESTRE (Csseipalocco T 6093638) L. 2500 
Candy Candy e Terenca Disegni animati 
(17-21,30) 

maestoso (VIb Appla Nuova, 116 • Tei 786086) 

L. 2500 

Chiuso 

MAJESTiC (Via 55 Apostoli. 20 • Tei- 6794908) 

L 3500 

Il dittatora dallo state libare di Benoma con W. 

Alien - Comico 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Vi» P Castello. 44 • Tei. 6561767) 

U 2000 

Quattro pomo amiche 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Vie C Colombe. 21) L. 2000 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimontata 
(21,15-23,30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • T. 6789400) 

L 3500 

L’aldilà con K MacCoH . Horror - VM 18 
(17,15 22,30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica, 44 • T. 460285) 

L. 3500 

La erodltiere superporao 
(16-22,30) 

MODERNO (P Reoubbiiea, 44 T 460285) L. 3500 
Murder obsession follia omicida 
(16-22,30) 

NEW YORK (V dell# Cave 36 T 780271) L. 5000 
Papillon con 5. McQueen • Drammatico 
(16,30-22,30) 

N.I.R. (Via V carmeie Tei 5982296) L. 3000 
Diabolico Imbroglio con E. Goutd - Gialle 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada, 112 - Tal 794358) 

L 3500 

Gente comuna con D. Suthtriand • Santlmtntala 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (V>ceie dei Piede. 19 Tal 9803622) 
The mirrar cnck’d (Assassìnio alto si>«oehto) con 
A. Lansbury • Giallo 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattra Fontana. 23 To- 
lefono 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vie Nazionale - T. 462653) L. 3000 
La ragazza di via Mlitelira con M. MenM - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16,30-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mlngheftl, 4 . Td. 6790015) 

U 3500 

La s a gg eaia nel aengtia di J. Huston * Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Sattembra. 96-Tal. 464103) 
... *000 
Sfinge con F. Langelta . Giallo 
(16,30-22.30) , 

REALE (Pia Sennino. 7 - T«. 5810234) L. 3500 
Undicetime cemendamanto con K. Kinski - Horror 
VM 18 
(16,30-22.30) 

RIX (Corso Tr.esta. 113 - Te). 8641 SS) L 3000 

I falchi delie notte con 5. Stallone • Giallo • 
VM 14 

(17-22,30) 

RIT2 (Via Somalia, 109 - Td. 837481) L. 3000 
U^l^lmo comandamento con K. Kinski • Horror 

(16.30-22.30) 

RIVOLI (Vie Lombardia. 23 • T. 460883) L. 3500 
L’ultimo metrb di F. Truffavi > Oranmiatlqe 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Sdtrta. 51 • TaL 984305) 

L 3500 

Paccato veniale con L. AntaneM • 9axy • VM 18 
(16,30-22,30) ' 

ROYAL (Via E. Filibartaw 179 • Tdaf. 7574549) 

L. 3500 

II hirera ddta Claa cMplaaa ancora con 8. Lea - 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

SAVOIA (Vie Bergamo. 21 • Td 865023) L. 3000 
Vamee e aietar ce m p a g Moa con F. Naro • 

venturoso 

(17,30-22.30) 

5UPERCINEMA (Via Viminata - T. 4854891 L. 5900 
8en Hur con C Heston • Storico-mitologico 
(17-21 sole 2 spettacoli) 

TIFPANY (Via A. dà Pratis Gallarla* TaL 462390) 

L. 3900 

La B w an t nra aroHcba « C a a ig 

(16,30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annibdluw, 8 • Td. 8380003) 

L 2900 

Agonia 007 IleaBia « uccid a l a con 5. Cennary • 
Gitilo I 

(16,30-22,30) - 

ULISSE (V>a tiburttna 254 T 4337441) L. 2500 
Oc c h i a die panna con 8. Sp a nem' - Comico 
UNIVERSAL (Via Bar». 18 la. 8550301 L 3000 
Rollerball con J. Caan • Drammatico • VM 14 
(16.30-22,30) 

VER8ANO (Pza Vefbnto, 9 - T 8511951) U 2000 
Asso con A Calentsno • Comieo 
(16,30-22.30) 

VITTORIA (Pm S. Marta Ubaratrica • T. 97135D 

t. 2500 

Panata veniale con L. Antooakl • Sexy • VM 18 
(16,30-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita - Td. 8050049) L. tSOO 
Il picca l a Lord con A. Gumnes - R. Sc hrae der • 
Sentimentaia 

ADAM (Via Cas»nna Km 1S Tei 6i6<80S) 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satìrico 
APOLLO (Vie Caroli. 98 ■ le». 7513300) t_ 1900 


iRISTOl (Vie Tuscoiene 950 T 7815424) L tSOO 
Il ceeetetere di taglia con S. McQueen • Dram* 
mitico - VM 14 

•ROADWAV (Vie de> Narcisi. 24 Tei 2815740) 

L. 1200 

Specd Driver con F. Testi • Avventuroso 
CLQDIO (Vie Riboty 24 Tei J595657) L. 2000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 

DEI PICCOLI 
Non pervenuto 

ELDORADO (Viete dell’Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

L 1000 

Il bisbetico domate con A. Celentano • Comico 
ESPERIA (P.za Saonmo. 37 I 582884) L. 2000 
Ateo con A. Cetantano Comico > 

ESPIRO (Via NOventsna Nuova. Il • Td 893906) 

L. 1500 

fquadra volante con T. Milien • Giallo 
HARLBM (Via dot Labaro, 564 • Tei. 69t0844) 

U 900 

Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via dei Pigneto, 108 • T. 290851) 

L. 1500 

L’ultimo squalo con J. Franclscus - Horror 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Vìa G Chiabrara, 121 • Tal. 5126926) 

U 1500 

Mon oncia d’Amériqua con G. Depardlau • Dram¬ 
matico 

MISSOURI (V Bombelll 24 T 5562344) L 1500 
Uno contro l’altra praticamente amld con R. Pem 
lette . Comico 

MOULIN ROUGE (Via O M. Corbino. 23 • Tele- 
fono 5562350) L. 1500 

L’uomo ragno sfida il draga con N. Hsmmond • 
Fantascienza 

NUOVO (Vie Asclanghi. 10 Tel. 588116) L. 1500 
I carabbinlerl con G. Bracardl • Comico 
ODEON (Pz» Heoubbilea, 4 . T. 464760) L. 1200 

I vizi sono bagnati 

PALLADIUM (Pza B Romano, 11 - T. 5110203) 

L. 1500 

Assassinio alle spacchio con A. Lansbury • Gialle 
PRIMA PORTA (Pza Saxe Rubra. 12-13 • Taiate- 
no 6910136) U 1500 

Quando la coppia doppia con E. Montesano • 
Comico 

RIALTO (Vie IV Novembre. 156 • Td. 6790763) 

L. 1500 

Laguna bla con B. Shieids • Sentimentale 
SPL6NDID (Via Pier delle Vigne. 4 - T. 620205) 

L. 1500 

II cacciatera di taglie con 5. McQueen • Dram¬ 
matico • VM 14 

TRIANON (Via M Seevela, 101 - Tel. 780302) 

U 1000 

Bianco rosee e verdone di a con Cario Verdone 
Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (P.za G. Pepa • TaL 7313308) 

t. 1700 

Doppio eeteo Inerocleto a Rivista di tpegllerdlo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 . Tdef. 4751557) 

L. 1300 

Sono eretica seno sexy aono porne e Rivift» di 
spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via del Pdiotttnl • T. 880S188) L.3900 
ffinga con F. Langeìfa • Giallo 

SISTO (Via dd RomagnoH - T. 5610790) L. SOO0 
, Ben Hur con C Heston • Stariee^nitologloa 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERGA (Via Marina. 44 • T. 9898280) t. 3000 
Rellarbalt con J. Caan • DrgmmuHco > VM 14 
(18-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tm 6440045) 

La ripataata fa l’accbiatt» al ptasMa 


L. 1S00 


Arene 


FELIX 

DdUt» a Porla Romana een T. Milian > Gialla 

MEXICO 

Cueara d’albarge con V. Gassman • Satirico 

TIXIANO 

Cimara d'albergo con V. Gassman * Setlrfco 


Sale diocesane 


AVILA 

Il pirata een J. Gartaad • MusSedo 
aNEFlORELU 

L’sYYarHuiewta con G. Gemma • Onmmalta» 
delle PROVINCIE 

MI faceta la barca een J. Doralli • Cemloo 

KURSAAL 

Occhia dia panna con B. Spencer • Comico 
MONTE ZEBIO 

A qadcane placa caldo con M. Mortreo - Cedilo» 
NOMCNTANO 

S op erm e a II con C Reavo • Fantaactanza 
REGINA PACIS 

I ma g wifiri 7 con Y. Brynncr . Awentureao 
TIZIANO 

C a atera d’albarsa con V. Gasamsa • Salfric» 
TRASPONTINA 

Pib farta t a jaitU con T. HM • Comico 

TRIONFALB 

Arrivano I i m aagl l ir l con U. Tegnani - Saliitaa 


Abbonarsi a 


Kinascita 


è sostenere 

nna delle più prestigiose 
riviste italiane 




UtllfÀ f'OMA 

via dai Taurini 19 

vacanze tui. 49jo.i4i 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


V tav* 
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CESENATICO 

HOTEL KING • Viale Oe Amicis 88 - 
Tel. 0547/82.367 oppure 

051/851.465 moderno • 100 m. mare 
* tranquillo • camere con/sen»a ser- 
viri - bar • sala soggkxrHi - sala fV • 
autoparco • conduzione propria • 
Bassa 11.500/12.500 - Media 
13 500/16.000 - Alta 17.000/19.500 
tutto compreso. 

8. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (C»41) 759 112/27 446. 50 metri 
mare, tranquilla, (amiliare, camere 
servizi, balconi, bar. giardino. Pen¬ 
sione completa: Bassa 14 000. Me¬ 
dia 16000. Alta 18 000 Sconti bam¬ 
bini. Gestione proprietario. 

BELLARIVA/RIMINI 

PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
80.025-32.359. Vicinissima mare, 
ambiente familiare, camere servizi, 
ottima cucina. Bassa 14 000 Luglio 
16.500. Agosto interpellateci. 

RiVAZZURRA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32 359. 20 m mare, tranquilla, came¬ 
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14.000. Luglio 16.500. Agosto inter¬ 
pellateci. 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Vìa To- 
scanolli 158. Tel (0541) 734 553. Oi- 
rett. spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg¬ 
gio coperto, ambiente familiare. Bas¬ 
sa stagione 15 000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. 

ViSERBELLA RIMINI 

PENSIONE fllDENS - Tel. 
051/72.10.05 • Prima linea • familia- . 
re • Bassa stagiono 12.000 - uiglio 
14000. 

BELLARIVA/RIMINI 

VILLA CANDIOTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mareHamiliare, cuci¬ 
na curala dai proprietari. Bassa 
10 500. Luglio 13.500. Agosto modi¬ 
ci. Parco parcheggio. 

MISANOMARE 

PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.367. Vicino mare, camere servi¬ 
zi, giardino, parcheggio, familiare, 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione completa: - mag¬ 
gio/giugno. 21-31/8 e settembre L. 

13 000. luglio 16 000. 1-20/8 L. 
18 000. Tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. 

RIMINI CENTRO ^ ^ 

HOTEL LISrON - Tal. (0541) 84411 - 
Via Giusti 8 - 30 mt. mare - Camera 
con/senza servizi - Ascenswe - Sala 
soggiorno - Bar - Perisione completa; 
Bassa 10900 - Luglio e 21-31-8 

14 000 • 1-20 Agosto 20000 - Ca¬ 
mere servizi supplemento L. 
1300-1500 

MISANO MARE 

HOTEL LINA - Tel. (0541) 615.437. 
20 metri mare, camere servizi.- bal- 
cryii, tutti confort moderni. Parcheg¬ 
gio custodito. Bassa 15.500/16.500. 
Alla 19 000. Sconti bambini. Gestio¬ 
ne propria.. - -.- 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE ESTERINA - Unottima 
cucina abbondante con specialità 
pesco alla griglia/ Potrete provarla 
prsnotarxk) le vostre vacanze a Pen¬ 
sione Esterina. tei. (0541) 734.651. 
Vicinissima rhare. Familiare e tran¬ 
quilla. Bassa stagiono da L. 13 000 
Alta modici. Direzione propria. Lo vo¬ 
stre vacanze qui da noi saranno da 
rioordarel --— —- - 

CATTOLICA 

HOTEL PARIS - Tot. (0541) 961.633. 
Modernissimo m 30 mare, camere 
servizi, balcone, spiaggia privata, 
parcheggio Giugno-settcmbro 
16 000. luglio 20000-21.000. 

VISERBA/RIMINI . 

PENSIONE ARCO - Tel. (0541) 
738.532. Vicino mare, camere 
con/senza servizi, ampio parchcg- 
gio. ■ tranquilla, giugno/seiiembre 
12.000. Luglio 14 000 tutto compre¬ 
so anche IVA. Agosto interpellateci. 

VALVERDE/CESENATICO 

HOTEL GEMINUS - Pochi passi ma¬ 
re. ogrù conlorts. camere servizi vi¬ 
sta mare, menù a scelta, bassa 
15000. alta 19 500. Sconti famiglie 
Tef (0547) 86 450 

RICCIONE 

HOTEL ECUADOR - Via Milano 4 - 
TeL (0641)41.717. Sul mare, moder- 
no. camere con/senza servizi, baico- 
rn. ascensore, bar. giarduw. par¬ 
cheggio. Pensione completa: bassa 
13000-15000. media 

18000-24000. alta 25000-27 000 
Tutto compreso Sconti bambini 

SAN MAURO MARE 

VILLA BOSCHErn - Tel. (0541) 
49 155. Pochi passi mare: tranquilla, 
familiara. camere con/senza servizi. 
Parcheggo 21 giugno-31 luglio 
11500-12 500 Tutto compresa 

MAREBELLO/RINBNt 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si 
racusa 25 - Tel (0641) 33 160 - Vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, tutta ca¬ 
mere servizi, cucirva genmrta abbon¬ 
dante - Pensior>e completa giugno 
5-7 e dal 23^13000-5/31-7 16000 
• agosto 19000 - Speciah sconti 
bembirn 


VACANZE LIETE 


MISANO MÀRÉ 
Locelità Brasile 

PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
.34 - Tel. (0541) 615.196/615 609 - 
Vicina mare, camere con/senza-ser- 
vizi. balconi, cucina romagnola. Giu¬ 
gno-settembre 11.500 - 12.500. lu¬ 
glio 14000 . 15000. 1-22 agosto 
16 500 - 17.500. 23-31 • agosto 
12.000 • 13 000 lutto compreso, an¬ 
che IVA, Sconto bambini. Gestione 
propria. ■ 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738 336 • 30 metri mare, tranquilla, 
familiare, camere con/senza servizi. 
20 maggio-10 giugno 10000-11.000. 
11-30 giugno 12.000-13 OCX), luglio 
13 800 14 800 (ulto compreso, an¬ 
che IVA. Sconto bambini. 

RICCIONE ; , 

MOTEL ALFONSINA - Tel (0541) 
41535 • Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo - Parco e giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria • Maggio Giugno Set- 
tembro 12.000-13 000 • Luglio e . 
24-31,8 15.500/16.500 - 1 24 8 

18 500/19.500 tutto compreso 
Sconti bambini. 

RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO - Tel. (0541) 
42018 abil. 603.268 - Completamen- ‘ 
te rinnovalo • Sul mare - Tutte came¬ 
re servizi privali • Balcone vista mare 

- Bar - Parcheggio • Trattamento in¬ 
dividualo - Cabine spiaggia • Maggio 
Giugno Settembre 16,000 - Luglio 
20 000 - Agosto interpellateci.- Tutto 
compreso - Sconto bambini. 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE LIETA - Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata, 
cucina'curata dalla proprietaria, ca- 
mero servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13 000. luglio 15.600, agosto 
17.000. Nuova gestione. 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 59 - Tel. (0541) 41.212 - Vicino 
maro, posizione tranquillissima, con 
giardino per bambini, comfort, otti- 
rm trattamento, bar, ambierite fami¬ 
liare. Pensione completa: maggio- 
giugno-settembre 13.500, luglio. 
23-31 agosto 16.000, 1-22 agosto 
20000 tutto compreso. Sconti bam¬ 
bini. Gestione propria. : 

VALVERDE/CESENATICO 

HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625.649 (dal ; 20 ' maggio 

0547/86 290) - Vacanze al mare, o- 
gni comforts. camere doccia. WC. 
balcone, vista mare - 6 giugno 
13 000. 7 giugrw-30 giugno e 28 ago- 

■ sto-20 settembre 14,000. 1 lug!io-26 
luglio 17.500, 27 Iuglio-25 agosto 

20 000 lutto compreso - Sconti fami¬ 
glie - Interpellateci. 

RIMINI . * V 

SOGGIORNO DIVA - Viale Marmari- 
ca. 15 • Tel. («541) 28 946. abilazio- 
no 82 271 • Vicjna mare • Camere 
con/senza servizi - Giugno 10.000. 
luglio .13000. agosto l/.OC», set¬ 
tembre 12.0Ò0. , , ' 

RIVAZZURRA/RIMINI 

«VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobrero - Tei. (0541) 33.343 • Vicina 
mare, tranquilla, familiare^ cucina 
casalinga, parcheggio - - - Bassa 
10.000-11.000. luglio 12.500-14.000 
-.Compì, agosto • Interpellateci. 

CATTOLICA 

HOTEL ■ DELLE NAZIONI - Tel. 

. 0541/96.71.60. Al mare • camere 
con ogni comfort - menù a scelta - 
garage • parcheggio e cabine gratui¬ 
te. Luglio e dal 16-31 agosto L.' 

21 000-dall* lai 16 agosto L. 26.000 

- giugno settembre 16000. Terza 
persona stessa camera sconto 25%. 

CATTOUCA 

HOTEL - TRITONE - - rei. 
0541/9631.40 - 96.71.60. Sul mare 
tutto le camera con servizi e balcone 
vista mare > garage • parcheggio - 
cabina gratuita - menù a scelta. Lu¬ 
glio e dal 16 al 31 agosto L. 25.000 - 
dairt al 16 agosto L. 31.000 - Giu¬ 
gno-settembre L 16.500 Terza per¬ 
sona stessa camera sconto 25%. 

S. GIULIANO MARE/RIMINI 

PENSIONE ARLESIANA. telefono 
0541/27 341. Veramente sut mare, 

■ giardino. Luglio e 20-31 agosto 
13000. Settembre 11 500 comptes- 


BELLARIA - . . 

HOTEL LAURA - Tel 0641/44 141. 
vicino mare, ambiente familiare mol¬ 
to irartquiHo. Giardino ombreggialo. 
Fino al 25 giugno 11000/12 000 - 
26^/10-7.13 500714 500 - 11-31/7 
17 000718000. sconto 20% 3* e 4* 
letto. ECCEZIONALE: giugno bambi- 
n- fino a 2 armi graliS. 

RICCIONE 

Pensione IGEA PRAGA. tei 
0541/41157. Sul mare, (ranrtuilla 
Bar. pareheggi, giardino, ottimo 
trattamento Prezzi modici 

GEMMANO 

ALBERGO CENTOP1N1 - Tei. {06411 
966422 • 450 metr» sul livello mare - 
15 km Riccione • Per una vacanza di 
riposo è' di mare • Lizgiio 14 000 


Il lavoro si difende lavorando ’ 

■ - ' ^ v' - 

Tommaso Giglio 

LA CLASSE 




TAAU/IHTERIIO 

- Qii sono e che cosa vogliono i quarantamila 
: di Torino che sono scesi in piazza per non 
' scioperare. Un alto di accusa degli italiani ai 
; sindacali e ai parliti politici. ^ v 

» t ' I . V ? - - • ' 


ViSERBA/RIMINI 

HOTEL STÉLLA OITALIA - Tel.. 
(0541) 738.126-23.977 .- Centrale, 
fronte mare, camdro con/senza ser¬ 
vizi. ottima cucina, parcheggio 
Bassa 12.000. luglio 14.500. agosto 
modici - Gestione prcpriotario. 

, RIMINI . 

HOTEL BRITANNIA • Via Parisano90 
- Tel. (0541) 24 727-23 977 - Pochi 
passi maro - Tutto camnre servizi 
tilodilfusione o citofono, balconi - 
Cucina genuina - Sala TV. filodiffu¬ 
sione sala, cabine, possibilità par¬ 
cheggio - Bassa 12.500. luglio 
15.000. alla mòdici • Gestione pro¬ 
prietario • Interpellatoci. 

CATTOLICA 

PENSIONE AORIA - Tel. (0541) 
962 289 (priv. 968.127) - Moderna, 
tranquilla, vicinissima maro, camere 
doccia, wc. balcone, parcheggio, cu¬ 
cina familiaro - Offerta speciale: 
bassa 13 ()00. luglio 16 000, 1-23 a- 
goslo 19 9CK) lutto compreso. 

VISERBELLA/RIMINI 

VILLA LAURA -Via Porto Patos, 52 - 
Tel. (0541) 721.050. Sul mata, tran¬ 
quillità, comforts, parcheggio. Vor¬ 
ranno servito specialità gastronomi¬ 
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14 000 compreso IVA o cabine maro. 
Sconto bambini. Agosto interpoliate- 


RIVABELLA/RIMINI 

HOTEL ORIAOE - Lungomare Tosca- 
nclli 25 - Tel. (0541) 22.825 - Nuovo. 

' sigimrile. sulla spiaggia, tutto came¬ 
re servizi, balconi prospicienti maro, 
ascensore, autoparco, menù a scelta 
- Interpellateci. 

RICC'ONE 

HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti¬ 
no 63 • Tel. (0541) 603.161 - Camero. 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambirù • Pensiono completa 
bassa 13.000-14.000, media 
15.000-16.000 - Sconti famiglie - 
Bambini fino 6 anni 50 per cento. 

RIMINI 

PÉNSIONF. MARIA GRAZIA - Rimo¬ 
dernata - Via Don Bosco - Tel. (0541) 
23977 - Vicinissima maro, camere 
.con/senza servizi, ottima cucina - 
Bassa 12.500, luglio 14.500. alla in¬ 
terpellateci, gestione prc^prictano. 

MIRAMARE/RIMINI 

PENSIONE DUE GEMELLE - Tei. 
(0541) 32621 • 30 m'etri mare, tran¬ 
quilla, familiare, parcheggio, camera 
servizi, balcone • Giiiqrro/Sattcmbro 
12.000/13 000, Luglio a 23-31 Ago¬ 
sto 15.000/16.000 - Sconto bambini 
30%. 

r 

VISERBA RIMINI 

PENSIONE • NADIA - Tel. 
0541/738.351 - Vicinissima maro - 
tranquilla - familiare - cucina curata 
dalla proprietaria - ccrtilo recintato 
per bambini - sala TV color - Giugno 
12 000/13 000 , •: . .Luglio 

1.4 OW/15 000 tutto cpfppfClo. . 

RiVAZZURRA/RIMINI ; :, 

PENSIONE RADIOSÀ - Via Bergamo, 
19 - Tel. (0541) 32378 • Vicina maro. - 
camere eoo servìzi,. balcone, par¬ 
cheggio - Dal 23/5 al 12/6 L 11000. 
dal 13/6 al 27/6 L. 12 000, dal 28/6 
al 31/7 e dal 22/q ai 31/8 L. 14 000. 
dal 1/8 al 21/8 L. 17.000, settembre 
L. 13000. 

RIVAZZURRA/RIMINI * 

PENSIONE HANNOVER - Tel. (0541) 

. 33079 - Vicina mare, parcheggio, ca¬ 
mera con/senza servìzi - Bassa L. 
10.000. luglio o 18-31 agosto 
12/13000. agosto 15/16000 tutto 
compreso - Gestione propria. 

MIRAMARE/RIMINI 

ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32105 - Complelamanio rimo- 
_ dcrnato. vicinissimo mare, gestiono 
propria, specialità pesce, camero 
servizi, balcone, citofono, ascensore, 
bar. TV-Cotor, parcheggio - Bassa 
14/15000 - Luglio 18/19.000 

CESENATICO/VILLAMARINA 

HOTEL SANTA MARTINA Tel. 
(0547) 87.071 100 metri maro, ca: 
mere bagno, parcheggio. Bassa sta¬ 
gione 13.000 14.000. Alta 16 500 
18 000 

RIMINI 

HOTEL • BRASILIA - - Tel. 105411 
80.195 - Sul mare - Càmere servizi, 
parcheggio - Giugrio-seliembre 
14.000. luglio 1650a 2I-3I/8 

15.000 compreso IVA. 


avvisi •Gononici 


11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

SAN MARTmO « CASTROZZA • 

Affittasi nuovo bitocaie adiacenze 
bosco e impiaoii - Ottimi prezzi - Tel 
(0644)411.567. 


RMM/RIVAZZURRA Affittasi c 

stivo (escluso agosto) appartamento 
3 camere, cucuva. servrzi. Tetefonaro 
(0641) 775 735 (ore pasti). 

AFFITTASI RICCIONE Apparta- ! 
mento giardino 5-9 posti letto gni- 
gno-iuglio-seitembre anche qui<vfio ; 
naimente. Prezzi modesti. Agosto ' 
solo camere 7000/5000 persona 
Tei. 10641) 48 892 (dopo 21). 


RMM/MARINA CENTRO Afht- 
tensi anche sett«nen«imente rm- 
nàeppariamenii. 2-4-5 posti letto. 
Parcheggio Giardirx». Telefono. 
(0641) 65 496. 

AFFITTASI IGEA MA R MA Appar¬ 
tamento vicirx} mare, mensili, quindi¬ 
cinali dà giugrv) a settembre. Tel. 
(0641)630 174. 

■ELLARM/IQEA MARSVA Affilasi 
' appartamenti estivi anche settima¬ 
nali luglio agosto settembre Prezzi 
con venienti- . TeL .. (0641) 

45 296/63060/ 

APPARTAMENTO 6 posti letto ira 
Misano e Ricenne affidasi agosto 
aatiambre. Telefonara (0541) 
615.036 (dopo ora 16) 


MAlREBELLO/RIMINt 

HOTEL JORENA - Tel, (0541) 
32643. Vicinissimo mare - tran¬ 
quillo. moderno, camere servìzi, 
balconi, cucina curata dai pro¬ 
prietari.' Giugno • ' 12.500 
Luglio 15.500 - Àgosto-jnterpol- 
. laleci'-, , Vi/ 

RIMINI ' V 

HOTEL VILLA PANDA - Via Firenze - 
Tei. (0541) 82539 - 32643. Vicinissi¬ 
mo mare, moderno, ogni comfort, cu¬ 
cina rinomala, nuova gestione, offer¬ 
ta speciale: 7 giorni pensione com¬ 
pleta Giugno 73.500 - Luglio 108.500 
complessivo. . ■ • • 

RIMINI , ' 

PENSIONE LEDA - Tel.' (0541) 
81.566. priv, 83.687 • Vicinissimo 
mare, camero con servizi, ambiente 
familiare, cucina curata dai proprie¬ 
tari - Bassa 12.500. luglio 15.000 
complessivo, agosto interpellateci. 

RIMINO 

.HOTEL EMBASSY - Viale Parisa¬ 
no. 13/15 - Tei. (0541) 24.344 - 
vicinissimo mare, cambra servi¬ 
zi, balconi, sala TV. cucina rorha- 
gnola, parcheggio, giardino - 
Bassa 12.000, media 15.000 - 
Aita interpellateci. 

RIMINI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - TeL 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo - giu¬ 
gno e settembre 14000. luglio 
16 000. agosto interpellateci - Dire¬ 
zione propria. 

RIMINI 

PENSIONE OLEANDRA - Via Oriani 4 

- Tel. (0541) 81390 • Vicinissima ma¬ 

ro. camere con/sonza servizi, ottima 
cucina, cibi abbondanti, parcheggio - 
Bassa'12.0CO. luglio 14.000. agosto 
modici. ’ 

RIMINI ^ 

HOTEL MAFY - Tel. (0541) 80.746 - 
Vicinissimo maro, tutto camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil¬ 
lo. cucina curata dai proprietari - 
Bassa 12.000, luglio 14.000-Agosto 
interpellateci. ^ < 

RIMINI 

PENSIONE VILLA FRANCO - Viale 
Leopardi - Tel. (0541)81.381. (Uscita 
' autostrada Rimini Sud). Vicino maro, 
zoha tranquilla, tutto camero doccia 

- wc. cucina accurata, bar. ambienta 
^ familiare 14/6 - 11/7 o 23/8 - 13/9 
‘ Lire 15.000 tutto compresa interpel¬ 
lataci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 

HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tei. 

! (0541) 33.445. 20 m. spiaggia, mo- 
; derno, camere con doccia. WC. bal¬ 
coni. cucina botogneso. bar. sala TV, 
parcheggio, cabine. Bassa 11.000 
: 13.000. Luglio 15.000 17.000. Tutto 
compreso. Agosto convenienti». 

RlCCIONE/RiMINI 

, Affittansi appartamenti ostivf mo¬ 
dernamente arredali, vicinanze ma- 

• re. zona centrale' e tranquilla. Tei. 
(0541)80.562-43.556. , 

VISERBA/RIMINI . ^ \ 

, PENSIONE, RENZO - Tel. (0641) i 
738.563 - biretiamcnio mare, con-.' 
focievblo. cucina casalinga. Prezzi 
inodici. Interpellateci. • / 

VALVERDE/CESENATICO 

HO TEL MASSIMO - Tei, (0547) 
86418 • Vicinissimo mare, camero 
con servizi • Sino 8/7 15,000 - 
9/7-25/8 19.000 - Afiittiamo appar¬ 
tamenti ostivi anche scttìmanal- 
mcnto. ' 

GATTEOMARE 

HOTEL BOSCO VERDE - Tel. (0547) 
86325 - Moderno, tranquillo, vicino 
mare, ampio parcheggio, ottima cu- 

* Cina - SENSAZIONALE OFFERTA 
per luglio L. 15,000 tutto compreso - 
Nuova gestione del proprietaria 

RICCIONE : 

HOTEL COflOIAL - Viale S. Martino. 
65 - Tel. (0541) 603.110. prh». 
601.307 - Zona tranquilla, moderno, 
camere servizi, balcone, bar. par¬ 
cheggio, parco giochi bambini - Pen¬ 
siono- completa: • 12 6/5 '13.000. 
13-26/6 o settembre 14.000, 
276/10-7 o 22.-31/8 15500. 
11-31/7 -16 500. 1-21/8 19 500 -. 
Sambini finoto a 5 anni S€:onto’50%.' 
da 5 a 8 anni 20% • Riduzione Ietto 
aggiunto L. 1.500 - Direziono pro- 
priotann 7 ConvcnzK:n.ito Termo Ric- 
emne • Interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S. 
Martino 66 - Tel. (0541) 600667 fa- 
bit. 600.442) - ViorMssima spiaggia, 
comfort, ottima cucina, camero 
con/senza doccia. WC. balconi. Bas¬ 
sa Il 500-12 500. luglio. 21-31 ago¬ 
sto '13 000-14^, 1-20 agosto 

16000-1/000. tutto compreso, an¬ 
che IVA c cabine Interpellateci Di¬ 
reziono propria 

Graiia in Valvtrd* 
diCetenatico 

I vostri bambini fino ai 10 anm gratis 
al mare per lutto il mese di Gmgrio 
(ino al IO luglio e settembre. Alber¬ 
ghi con tutu I oxnforis. Camere con 
servizi privati, doccia, balcone vista 
mare. Menù a scolta, ombrellan» • 
sdrai alla spiaggia Prezzi di p enso - 
ne compitela a partire da L. 15 000 a 
L. 29 500 lutto compreso 
Scrivere a TROSTHOTflS-F - Vto- 
le Brunelicschi. 36 - 47(M2 Vatverde 
di Cesenatico oppure telefonare 
(0547) 86480 - Tele* 551068 . 

MmAMARE/mMINI 

PENSIONE GIANNELLA - Tel (0541) 
32218. 30mi. mare, tranquilla fane- 
; bare, cucina genuina Bassa 17 500 
13 500 Luglo 15 500 16 500 Agosto 
^ mierpenatcct 

QATTEO MARE ' 

PENSIONE RITA • Td. 0547/86678 • 
SuRa spiaggia oonfortevofe. farmlia- 
: re. camere con/senza servizi, balco- 
! ni. Giugm da 13000. Lugito da 
16 eoo lutto compresa 


Pen n i o n m LUNA 


WMMi • vista mare • al fittasi estivo 
2 camere servizi. Tel..064l/2ij00t 
(19-2330) < 


ON 1 al 28-B s 15.000 

Dal ZrfirR a 17.000 

Dal 17 al 31-8 » 17.000 

Dal 1 al 30-9 a 15.000 

Seonli par baMbM c agavalastani 
per tàtmnaéanm a 3 o ptt ìat4 


^-i' O ' lì v; fV V • 


Domenica 2t gliisne 1981 


\L'/t 








rr;-: : : : ■ 




ucoRasoNonNosmo 

BMNCODIPRfmJMSOSTmHBlU! 


Con l'esperienza delle competizioni sportive 
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produce in serie per l'auto di tutti i giorni 
plex 201 un efficiente e collaudato 

sistema di accensione eìettronica*‘senza contativi 

Una buona candela è sempre necessaria 
al motore di ogni auto. 

Ma per avere una marcia in più e consumare- 
qualche litro in meno oggi ci vogliono 
^ plex 201 e candele Magneti Mareili. 

-partenzeimmediate a freddo 

- il massimo rendimento del motore in città e in autostrada 
-migliorsfruttamento e lunga vita delle candele 

- risparmio di carburante ' 
assenza di manutenzióne L 

- si monta in pochi minuti senza modifiche 




candele, batterie, 
eQuìpaggiamenti elettrici 
ed elettronici 


N AGNElri 

AREU’* 




MANCVtmtt 


ARGILLA ESNLNSA 


? 
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UN’ISOLA 


^ 
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ARGILLA ESRANSAPERCX)STiaiin 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA 


A dìfTeren^di altri nnlniali nnlanti. 
rAiRilIa KsHan» è un pmdnttn naturala. 

Si tratta infatti di un inerte kiqientiittenuU) 
unifammteom pirtknlari arjnlienilte 
ad alta temperatura. 

Nei citmndel pnaedimentndi aittura 
le aiRÌIIe 5Ì gnnnani» fiamandoKianuIi 
a struttura ceHulare. rioipeiti ib una .smrra 
vetrificata dura e nreistmte. Ne risulta nwì 
un tiltimn ienlante termnnrustim. kw^t. 
(^irnkainente inerte. iraiefiirTnabiler. - 
màstente alla oanprBwnoe. 


molto aemplioc. KT un materiale litabile 
che non si modifica nel tempo, 
finn sì nbricioU. TMin brucia. 

Ihjn oiwie usato sfiao o iinp^to 
nm crmento per .snttnfimrii di pavìmentanoni 
o per .sottntctlì; oppure può 
isctpte inserito nelle intercapedini dei muri, 
cnntrihucndoowd aiiM M lcnerc 
il KÌiKto calore nelle abitazioni 
durante la staRkme fmMi c d estate isniandn 
dal calore ffitnm 

I/ArvilUKi^MrcRi è iBolantcche dura 
quanto una caRa. 


vantanponmenteglì inerti tradìzionafi nella 
pr^razionedi caloestruzzi lepRerì 
od isnlanti. am resistenae che permettono un 
vastùairrki impkRo neH'edilixia. 

In Fnrtknlarecnn rAtRÌIIa KsiBn!» 

-si rtalizzanobinorhi dì varie (hmendoni. \ 
pannelli, elenwnti piefitbbricati 
ed arxhc getti di cakxstnuggn diivtUmente 
in fantk>re pw la 

aaitruzHinc di edifici cìvili.e industriali. 




I/Atxilla l’4«|»nKi è un hnbntedì impiqRo l/AiRÌlla puòRnalituire 

- Awocfailoiie Nri I brr U r iRjR tUrt Atflllt Eapma» 

I ' ViaViamìaCelniHML2-2OI49Miam>-Tcl(O2)49.87.628/VMCcs8rcFeikrid.l-00l47Rom«-Td.(05)SI.4l.206 
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Le ridottissime possibilità dei biancazzurri di risalire in « A » sono nelle mani di Rimini e Àtalanta 
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Castagner ancora una volta cambia squadra per l’ultima decisiva sfida: fuori Perrone, Pighin e Greco, dentro Ghedin, Spinozzi e Marronaro - L’esi¬ 
to finale del campionato è comunque tutto nelle mani deìì’Ufficio inchieste che sta indagando su un gruppo di partite dall’andamento sospetto 



LA GRIGLIA DI PARTENZA 


Laffite (Talbot) 
I'13'75 

Rauteraann (Wllllami) 
^ l'l4"34 

Proat (Renault) 

Villeneuva (Parrari) 
1*14”98 

Piquat (Brabham) 
I’15*’35 

Mansei (Lotus) 
I'15''56 

Pironi (Ferrari) 
1*15*71 

- Rosberg (FIttlpaidI) 
1*15”92 

Arnoux (Renault) 
1*16"40 

Jaboullle* (Talbot) 
T16*’K 

Serra (FIttlpaidI) 
T16"78 

Stohr (Arrows) 
T17**29 


Jones (Williams) 
ri4"oe 

Watson (McLaren) 
V14"66 

Giacomelli (Alfa Romeo) 
ri4"«5 

Andratti (Alfa Romeo) 
T15”15 

De Angells (Lotus) 

T15’'39 , 

Patrese (Arrows) 

1*15‘'62 

De Cesarle (McLaren) 
T15”85 

Tambay (Theodore) 
rie"35 

Rebaque (Brabham) 
T16”52 

Cheaver (Tyrrell) 
T16’’G4 

Daly (March) 

T16’’97 

Salazar (Ensing) 
T17*’82 


BIGON in refe col pallone dopo il gol di Pochesci al Vicen za: ma a Taranto la vittoria potrebbe anche rivelarsi Inutile 


Oggi 0 Joroma 7° provo del mondiale di F. 1 (TV rete 2) 

Laffite al palo 
Gran rimonta 
di Giacomelli 

Il francese con la Talbot ha soffiato la prima posizione alle 
Williams di Jones e Reutemann • Sesta l'Alfa dell'Italiano 
Bene la Renault, settima piazza per la Ferrari di Villeneuva 


ROMA — Ansimante, a nervi scoperti 
ed ancora incertissimo, il campionato 
di serie B vive o^gi l’ultima r’elle sue 
trentotto domeniche di calcio. La vive 
nel segno deirimponderabile, di giochi 
ancora coperti, dove tutto può ancora 
accadere. Sul cucuzzolo della classifi¬ 
ca il MUan ha già festeggiato con una 
domenica di anticipo 11 ritorno In se¬ 
rie A; ai piedi della stessa soltanto 
Monza e Taranto hanno già entrambe 
i piedi in serie C. Per 11 resto potrebbe 
veramente succedere di tutto, in bar¬ 
ba ad ogni congettura e pronostico. 11 
torneo cadetto è maestro in tal senso. 

Fin qui. parlando di un campionato 
« pulito », senza ombre di « giochi » 
proibiti, come piace a noi. Ma invece 
sembra purtroppo che oggi tutto fini¬ 
sca soltanto sui campi di calcio (sal¬ 
vo qualche possibilità di spareggio in 
vetta), per essere trasferito fra non 
molto in una aula di tribunale, luogo 
che per il calcio sta divenendo fin 
troppo familiare. Sul tavolo degli in¬ 
quisitori federali ci sono ima man¬ 
ciata di partite « sospette », la cui 
regolarità appare molto dubbia e da 
ccntrollare a fondo. 

Venerdì scorso Manin Carabba, brac¬ 
cio destro di Corrado De Biase, che 
deirufficio inchieste è il capo supre¬ 
mo, ha dato il via alle indagini, ascol¬ 
tando il giovane presidente del Vicen¬ 
za, Farina, accusatore numero uno di 
una serie B «sporca» ed irregolare, 
le ha proseguite ieri ed altrettanto 
fari oeL prossimi giorni, con, l’intento., 
dì fare chiarezza, almeno cosi si spe¬ 
ra. Non sarà facile II lavoro dell’ln- 
quisitore. Per condannare i colpevoli 
ci vogliono prove concrete e non chiac¬ 
chiere o sensazioni. 

Non sappiamo come andrà a finire 
questa storia. La nostra speranza, cioè 


di quelli che amano profondamente 
questo sport, inteso come tale, è che 
si riveli alla fine una grossa bolla di 
sapone. Ci sentiremo veramente solle¬ 
vati. anche professionalmente, visto 
che giornalmente parliamo e scriviamo 
di calcio e saperlo inquinato cl pro¬ 
voca grande avvilimento. Ma se in¬ 
vece ci fosse un fondo reale, più o 
meno grande, di verità, come purtrop¬ 
po siamo portati a credere (troppe 
partite hanno avuto im andamento 
veramente sospetto), da parte degli 
organi dirigenziali della federcalcio c’è 
l’obbligo di fare una volta per tutte 
un intervento radicale, deciso e estre¬ 
mamente severo nel confronti dei col¬ 
pevoli, im modo di ridare credibilità 
in uno sport che rlpietiamo continua 
ad affondare. 

Gli ultimi scandali del calcio si so¬ 
no trascinati dietro vespai di polemi- 
, che per certe decisioni che. Invece di 
sgombrare il campo dal sospetti, li 
hanno addensati. L’opinione pubblica 
è sempre più iwrtata a credere alla 
esistenza di clientelismi e di verdetti 
severi o morbidi emessi in base al no¬ 
me o al lignaggio dei colpevoli. Questa 
potrebbe essere l’oocasìone buona per 
riacquistare credibilità. Guai a la¬ 
sciarseli sfuggire. 

Tornando all’odierna giornata e con¬ 
siderando che tutto finora si è svolto 
in maniera regolare, diciamo subito 
che la giornata si presenta al calor 
bianco. In zona prcHnorione, Genoa e 
Cesena sembrano . le. maggiori candì» 
date'à far 'compatshla al' già' pròmossd 
Mllan. Il punto in più rispetto alla 
Lazio che oggi gioca a Taranto e il 
loro turno casalingo con squadre che 
non hanno più nulla da chiedere al 
campionato (il Genoa riceve il Rimi¬ 
ni. il Cesena l’Àtalanta) dovrebbe met¬ 


terle al riparo da ogni sorpresa. Pe¬ 
rò la serie B è imprevedibile. H mez¬ 
zo passo falso della Lazio sette gìor- 
• ni fa con il Vicenza, nessuno lo avreb¬ 
be previsto. Eppure s’è verificato. Per 
cui non ci sarebbe da meravigliarci se 
qualcosa del genere accadesse anche 
òggi. • 

La Lazio, decisissima a far sua la 
partita di Taranto, cl conta moltissi¬ 
mo. Le sue speranze di salire in se¬ 
rie A sono onnai legate alle disgrazie 
altrui. Per l’ultima sfida Castagner ha 
cambiato ancora volto alla squadra 
(ma quante volte l’ha fatto quest’an¬ 
no!). Meno classe, con Tescluslone di 
Perrone, Greco e Simonl, più grinta 
e determinazione con Vlnserimento di 
Ghedin, Spinozzi e Marronaro. 

In coda oltre a Monza e Taranto, 
anche Àtalanta e Vicenza sono quasi 
in C. Manca soltanto la sentenza del¬ 
la matematica. Per loro c’è ancora la 
speranza di riagguantare il Varese, 
che gioca in casa con 11 Pisa. I ber¬ 
gamaschi sono di scena a Cesena, im 
incontro proibitivo. Il Vicenza. Invece, 
riceve il Catania. Comunque saranno 
incentri tirati alla morte, anche per 
chi ha non più soverchie speranze di 
salvezza, come nel caso di Taranto. 
Giungere al quart’ultlmo e al terz’ul- 
timo posto, con l’aria di scandali che 
tira, potrebbe essere importante, p» 
eventuali ripescaggi. 

Paolo Caprio 

GB 

Barl-Sampdorlu Galblatit CcMna-Atalantat 
Matte!} Ganoa-RImlali Radtnt} Vlccnza-Cafanta: 
Prati; Monxa-Fonl» Lamonea*; Palermo-Lec- 
ca: Ballerini; Peacara-Milani ' TuvcrI; SpaLVe- 
rona: Longhi; Tar«nt»-Lax]ot MmIcuecI; Vare- 
■••Pisa: Menegali. 



LAFFITE: a sorpresa in pole positlon 


Oggi a Compiano si assegna la maglia tricolore del ciclismo su strada 

Battoglin sto male: chi ne approfitterà? 

Il vincitore del Giro non sa se prenderà il via - Le speranze di Moser e Saronni (che vuole bissare il successo dell'anno 
passato) - Gli outsider - Un percorso reso selettivo da un duro strappo e da due lunghi falsopiani tagliagambe 


Nostro servizio 

COMPIANO — Il ciclismo re¬ 
spira Tarla fine della Val di 
Taro in un susseguirsi di col¬ 
line meravigliose. E’ una ca¬ 
tena di paesi e di borgate in 
un mare di vexde. di boschi 
col profumo dei funghi e il 
sapore delle fragole, e in 
questa cornice sono accam¬ 
pate le nove squadre italiane 
c i novanta corridori che og¬ 
gi daranno vita al czunpionato 
naàonale su strada. A Borgo- 
taro parla Saronni. a Tarse- 
gno rispondono Moser. Ointini 
e BaronchelU, a Bedonia c’è 
un Battaglio disarmato dal 
mal di gola e da una fiacchez¬ 
za • generale (influenza?), e 
raccolti i pareri di questo e 
di quello, s’awertono molti 


timori e molte incertezze. 

Battaglin prova il circuito 
e, rientrato in albergo, com¬ 
menta: « Il tracciato mi piace 
perché severo. Peccato che 
improvvisamente siano calate 
le forze. Mi ero risparmiato 
di proposito . nella corsa di 
Pescara dove, pur terminan¬ 
do in coda, avevo riscon¬ 
trato un buon colpo di pedale; 
poi da martedì sera i sintomi 
del malanno avvertito anche 
dal massaggiatore Bruno Ven¬ 
demmiati. Forse è stato il 
viaggio per Camaìore a tra¬ 
dirmi, quel gran caldo, quél 
bisogno di aprire il finestrino 
della vettura. Adesso le mie 
possibilità sono ridotte del 
cinquanta per cento e soltanto 
un paio d’ore prima delta par¬ 
tenza deciderò il da farsi... >. 


Giovanni Battaglin ha il 
suo tallone d’Achille nelle vie 
respiratorie, come sapete, ed 
è anche il più stanco dei no¬ 
stri ciclisti avendo alle spal¬ 
le la Vuelta di Spagna e il 
Giro d'Italia, cioè tanta gioia 
mischiata con tanta fatica 
per le ener^e spese in 60 
giorni di bicidetta. Alle nove 
di stamane, quando inizierà 
la sfida per la maglia trico¬ 
lore, sapremo se il vicentino 
sarà della partita e. nelTat- 
tesa. vi diremo che il percor¬ 
so del campionato dltah'a ha 
il suo punto cruciale nei cin¬ 
que chilometri che da Cam¬ 
pione portano al cocuzzolo di 
Strela. Sulla cartina, andare 
da quota 470 a quota 657 sem¬ 
bra un giochetto, ma la bru¬ 
sca realtà è data da tre gob¬ 


be e da un paio di fals^iani 
spezzagambe. da una giostra 
che. ripetuta diciannove volte 
per una distanza complessiva 
di 247.500 dhilmnetri. lascerà 
segni pn^oudi. 

Insoinma. è fuwi dubbio 
che per vincere e per ben 
figurare occorrano doti dì 
fondo, lucidità, concentrazio¬ 
ne dd primo all’ultimo caro¬ 
sello. Non esistono fasce di 
riposo e da Strela si piomba 
verso il traguardo con una 
picchiata da brividi, con una 
discesa stretta, piena dj cur¬ 
ve a gomito, di svolte che 
richted^anno coraggio e so¬ 
prattutto grande equilibrio. 

Saronni è il campione uscen¬ 
te. il campione a caccia del 
secondo titolo. C^fida il ca¬ 
pitano della Gts: <71 circuito 


Tegola per ITnter: 
rUefa squalifica 
il campo di S. Siro 


è troppo corto e una foratura 
in salita potrebbe costare d 
successo. ScolUnare con una 
decina di secondi nel giro 
conclusivo significherebbe a- 
vere U trionfo a portata di 
mano. Penso di essere tra i 
sei o sette candidati alla vit¬ 
toria, facciamo una decina 
per essere di manica larga..:». 

Anche Moser può vince¬ 
re? 

<Si, anche Moser ■>. 

tr - da escludere la sor¬ 
presa? • 

< Dipenderà dall’andamento 
della gara. Se davanti ad una 
fuga di piccoli e medi cali¬ 
bri nessuno prenderà l’inizia-' 
tira, avremo un risaltato cla¬ 
moroso perché imprevisto ». 

Francesco Moser cercherà 
di sconvolgere i piani di Sa- 


Iniziati a Firenze 
ì campionati-baby, 
di atletica leggera 


, Ji ' _ 

♦v » M .« à H iw« 






ia¥ 4 sport 


ZURIGO — La commiesione 
diSCipUnare dellTJEFA ha 
squalificato per una pattita 
li terreno di gioco detì'Inler, 
:n seguito ali'atteggiamento 
tenuto dai sostenitori neraz¬ 
zurri durante e dopo la parti¬ 
ta di ntomo di semifinale 
della Coppa dei Campioni 
contro il Reai Madrid 11 22 
aprile scorso. L’Inter, di con¬ 
seguenza, dovrà giocare la 
sua prima partita di Coppa 
UEPA 1981-82 in una località 
distante almeno 300 chilome¬ 
tri da M.lano. 

Tra i giocatori squalificati 
da segnalare la sospensione 
per sei partite dell’inglese 
Sammy Lee, del Liverpool, 
per essere stato espulso dopo 
essere venuto alle vie di fat¬ 
to durante la partita del cam¬ 
pionato europeo « Under 21 » 
contro TUngheria 11 5 giugno 
scorso. 

La squalifica del campo ha 
destato sorpresa in casa ne¬ 
razzurra, dove non cl si at¬ 


tendeva una punizione così 
severa. Il vice-presidente del¬ 
la società milanese, aw. Giu¬ 
seppe Prisco ha detto; « So¬ 
no sorpreso per la decisione 
assolutamente imprevista. Ri¬ 
cordo che tl 27 aprile, pochi 
giorni dopo la partita di Mi¬ 
lano, ì dirigenti del Reai Ma¬ 
drid mi inviarono un tele¬ 
gramma per ringraziarmi 
delle cortesie ricevute sìa a 
titolo personale che dalla so¬ 
cietà. Non trovo giusto che 
la squadra paghi per le in¬ 
temperanze di pochi tifosi, 
anche perché ricordo con ter¬ 
rore la notte di San Seba¬ 
stiano quando tutti gli inte¬ 
risti furono aggrediti dopo la 
partita ». 

' L’aw. Prisco ha dichiarato 
anche che consiglierà il pre¬ 
sidente Pralzzoli A presenta¬ 
re ricorso contro la squalifica 
del campo, convinto di avere 
buone poealbllltà per ottene¬ 
re una riforma del provvedi¬ 
mento. 


• CAtaO — Il Pamnay tl « qualificato In Massico par la Rnala del 
torneo Jeao Havelanpa arando battute la Juaosiaria par 2-0 (1-0). ^ 
sudamericani sono andati in vantassie al 24' su autopel di VuWeerik ed 
hanno raddoppiato oirBB’ con Garay. 

• CALCIO — Il primo lawUm prosala^ ad Cast Rutbnriord (USA) i 
Cesmot incontreranno la Crocia in amicherola. 

• RUGBY — Il primo ministre iwexelaodcso Robert MoMooo ha espras- 
•e a Londra l'augurio che la squadra sodaliIcano di luibj annulli la 
sua proasima tenméa in Nuora Zelanda por la politica di Apartheid 
del paese atricano. Ma apsiunto che il loo faremo noe pud oppMì 
formolmcnte por risp e t to del « principio delle libertà fondamentali », 
ma ha deplorato la dccttionc dallo autorità s par ti re dal suo passo di 
mantenere la tournée. 

• ATLETICA — Il tolto con l'asta ka an noere primatista mondiale: 
si tratta del franceoa Thierry Vigneron che ieri aera, durante uno riu¬ 
nione intemaxionale e Macon in Francia ha auparato la misura di me¬ 
tri 5,80. Il limite precedente appartenera al polacco Wladislaw Ko«a- 
kiewicz che II 30 loglio dell'enne scorso, durante le Olimpìadi di M^ 
sca, arare saltato S,7S. 

• TRIS — Successo di Midwost demolì n Uare i ne t e Oniro nel premio 
Marengo Henerer disputatesi raitm aere all'lppo d romo romane dì Ter 
di Valle e ralide come corse Trte delle selllmsna. La comWnarione 
rincenlo (B>1B>1B) paga L. 424.018 ai BBS rlncitori. 

m BOXI — Ricottali della riunione di Bom svettasi a Flreiue, Medi; 
Ardito (Firania) batte Keoata (Senegal) per getto delle spugna al 
2. round; Superleggari: Slmili (Fise) batte Cotin (Francia) per squ^ 
linea airi, round; Medi: VsleasI (Tunisi) botto aW (Fiso) oi punii. 

• TENNIS — Oimstl I risultali dallo smnttlnali dal tomso «spirito 
di Eastbums: Jaegsr (USA) batta Narratilors (USA) 4-2, Sd. B-S; 
Austin (USA) bollo Fetter (USA) B-O. B-l. 

• ATLETICA — La cocaoioracca Jarmila Rrafocbriton bo corso I 400 
matri Bnnnt. dmonlo II namorM Roaicky • Fra^. ]" 4^»^. la mb 
filerà preatariooe di tutti I tumpi dopo il primato nmndl^ cbt appan- 
tiana ella tudai CB orientala Marita Kocb hi 4B"BB. Natte steaaa rio- 
niene un’altro cacoeloracca. Helona Wblnga i ore, ■ bn Imicieto II peeo 
e m. 21,57. 


Nostro servizio 

FIRENZE ~ La 24. edizione 
dei campionati italiani junìo- 
res di atletica leggera sì è 
aperta sulle piste e sulle pe¬ 
dane dello Stadio Oxnunale 
di Rrenze tra francobolli di 
sole in mattinata e sprazzi di 
acqua nel pomeriggio. 

Provenienti da ogni angolo 
della penisola In gara oltre 
600 atleti tra i 17 e 1 20 anni 
con Alcuni nomi già affer¬ 
mati 

Nella mattinata d! oggi so¬ 
no Stati assegnati i primi due 
titoli net concorsi femminili, 
nel pomeriggio sono entrati 
in scena alcuni protagonisti 
della manifestazione che og¬ 
gi potranno dimostrare nelle 
finali il loro valore In un test 
coid importante. E" proprio 11 
caso di parlare di un esame 
di maturità per gli eutoprt 
Juniores di Ultrecht in Olan¬ 
da in agosto e per 1 due Im¬ 
pegni Imminenti della Nazio¬ 
nale Juniores: per qualcuno 
c’è 11 sogno di un posto In 


C<^a Europa e in Coppa del 
Monda 

Particolarmente interesean- 
te e significativa la prova nel 
lungo femminile di una gio- 
vincella dalle lunghe chiome 
di Ancona Olimpia Biondini. 
ITenne, ai terzo anno nugl- 
strale, che negli ulUmi tre 
«alti di finale ha sempre fat¬ 
to meglio del suo «penona- 
1e» spiccando nel quinto saU 
to un balzo di S^d. misura 
che le garantisce la maglia 
tricolore. La portacolori del- 
l’Endas Sigino ha preceduto 
di nove oer.timetri la favorita 
Cafaro (Ireco OM Brescia) 
-> già oltre 1 sei metri que» 
sfanno — e di undici centi¬ 
metri la fiorentina Olii. 

Nel getto del peso succes- 
so di Rosella Magnani — an¬ 
che le ITenne veneta — del- 
TAtletlca sciedense con la 
misura di 11,77 ottenuta nel- 
le qualificasiflni. con un buon 
margine di vantaggio su Del 
PPrete e Cafre. 

Ctsarino Càrist 


ronni manovrando con l’ardo¬ 
re dei Masciarellì, dei Mìnet* 
ti, dei Torelli, dì una squa¬ 
dra che è reduce dal Tour 
dell’Aude. € Abbiamo più di 
un elemento capace di attac¬ 
care». dke il direttore spOT- 
tivo Vannucci, con l’augurio 
di vedere Moser all’as^to 
Anche Baroocbelli e Om- 
tini hanno i loro {Mani, anche 
chi arriva dal Giro della Sviz¬ 
zera (Gavazzi e Natale) cova 
qualche speranza, anche Man¬ 
tovani non si ritiene sconfit¬ 
to da quella brutta bestia che 
si» chiama Strela, anche l’esi¬ 
le Vandi fa ì suoi pensierini, 
anche Beccia dichiara guerra, 
e oggi vedremo quale sarà 
l’esito della battaglia. 

. Gino Sala 


Nostro servizio 

JARAMA — c Ora si che la formula uno diventa interessante » ha detto soddisfatto l'ingegner 
Carlo Chtti» direttore tecnico dell'Alfa Romeo, dopo la rimonta di Bruno ^c^iacomelli durante 
le prove di qualificazione sul circuito di Jarama, dove oggi, alle ore 15,45, si svolgerà II Gran 

premio di Spagna, settima prova del mondiale di formula uno. Una rimonta strepitosa: U pilota 
bresciano è salito dal 16. al 6. posto, lasciandosi dietro i più quotati Villeneuve, Andretti, Pi- 
quet e Patrese. L’Alfa sta uscendo finalmente dalla crisi. In sei gare non era andata oltre il 
quarto posto di Andretti a 
Long Beachu Ora, ed è la 

prima volta quest’anno, ab- : ’ 

blamo un’Alfa In terza ed ' i 

racolo si chiama Gordon Mur- Netto dominio dei giovani sovietici 

ray, il progettista della Bra- 
bham, l’inventore delle so¬ 
spensioni idropneumatiche. m m m ■ ^ ■ ■ 

A Vofonìn il 4cGiro babv> 

lidi della casa del «biscione». " » Vi VIIIII II ^ ^11 V MuM¥ 

Ha esaminato le monoposto 

dell’ingegner Chili e ha for- ■ Il ^ 

mici *che hanno^favorito le La 4;crono» a Delle Case 

prestazioni in prova delle mo¬ 
noposto deir Autodelta. Nostro servìzio amara sorpresa bagnando pe- 

SANTA CROCE SULL’ARNO ricolosamente gl| ultimi chi- 
ri ^ “ Serghiej Voronin. uno lo^etrl di asfalto del per¬ 
si Splendido dlclannovcnne mo- corso. « « 

si correrà per 80 giri, è an- scovita-ha sielato i» 12. edì- ^ «giochi» erano già stati 
cor più insidioso di Monte- dS eriro Titaila dflel consumati nella penultima 

cario. Vengono messi aUa tappa lungo il saliscendi del- 

‘ «*^1 bravissimi Kadatski e De- 

CdnlCi QGIIg V€ttllF 09 ZUft fin* HAnov ntifàllA. flpJJUntO AVGVft POftidttO Id» 

che l telai. Per questo le Si dìù ed stoccata decisiva al commo- 

Perrari, protagonlste a Mon» dei « ouri » i^ani ^®”te Pedrigo. Unico, è il 

tecarlo, si sono trovate a f/ ° 1 commento, o esame critico, 

disagio su questo tracciato. -ri^'ao^la li”*dal corsa: il «dopo Souko- 

Venerdi durante la prima ytocit^ L’ultlnS giornata rucenkov» lascia tranquUli 

sessione 'di prove erano pre- iS SrieSSte dS dui Kapitonov e compagni e non 

cipitate al 12. e 13. po^to. frazloS SS to uSea di 105 diversamente data 

« La macchina è ingumbi- chilotoetrì nèìfa^ mattinata totura del vari Voronin, 

le» SI era lamentato VlUe- ed SS’Iltlà aS più topt e ptatski. 

neuve con Mauro POrghIeri, gnativa. a cronometro indivi- 

direttore tecnico della casa duale. , nel pomeriggio. Nel 

di Maranello. Ieri sono star primo di qu^ti iSegnl il S'Ste 

tl risolti quelli che Pironi lombardo Verza ha portato rfin 

aveva dichiarato « Semplici un violento attacco che ha 

inconvenienti»: I guasti al- fatto registrare un vantaggio 

l’impianto elettrico e alle massimo di 2’ e 20" dlscioltosi {” 

turbine. Sembra che sla mi- peraltro negli ultimi 20 chi- 

gliorato anche il correttore lometri grazie alla reazione ^ ° * 

d’assetto. Cosi ieri. Vllleneu- combinate di russi e piemon- 

ve è riuscito a ottenere II tesi. Ixmgo si imponeva su GlnO SfrOCchI 

settimo miglior tempo, men- Riccò nel volatone generale, 

tre Pironi non ha fatto pas- Nella seconda frazione, quel- 

si in avanti. « Una situazio- iR u cronometro, era Delle i'fìDniMP n'ARDI\/rb 

ne che avevamo già preven- Case a precedere, seppure di u wwi/iivk vMnmw 

tivato - dice Porghierl - ^mIo s^ndo U ^fetiro „ 

perché su una pista cosi spi- Dwenov al quale tuttavia jj, Pj ^ percorw 1 23 km 

golosa e con il torri- Giovepluvio riservava una in 29'44” «ila madia di 46,412; 

do. i due principi:!; nemici __à) Wlatekesla» Oadenev (URSS) 

del turbo, non era possibile • 1"* Roman Jukuia (Polo- 

II MUan tenta 

Vtmportante, come a Monte. a. lek Bcrberka (Cecoslovacchia) a 

cario, non è dì condurre per ■- 111 asSlLUrarSl 24''; 7) ieroma Simon (Francia) 

metà gara, ma rimartere nel- , «... « • *®”» •> (Emilia B) 

le prime posizioni per dare H tedCSCO FlSChCr ! JÌÌ5!|Ì 

la zampata vincente». ? Andrai Luiak (URSS) 

Per quanto riguarda la pat- — *' '•* * 

tuglia italiana, Giacomelli è S So t riACCIFirA FIMAIB 

risultato il migliore. De An- CLASSIFICA FINALE 

è di quattro po- tadam m caldo, lasdato ilbaio i) - sargual Voronin - (Ur») 38 

sizioni rispetto a venerdì e 4I trasferir»! dalia sua aodotà, le oro 34 ' 49 ” per 1.487 cleome. 

Oggi partirà in decima fila. aScbalke 04», retrecesao iMlla tri, alla media oraria di Km. 

« Dalla mia Lotus — dice il lnt«d^ U notizia è pub- 40 . 690 ; 2) Serguei Kadatsky 

pilota romano — non potè- y* a rando rilievo • (Urss) n 19”.- 3 ) Cievannl Fe¬ 
ro attendermi di più. B fi- ^ **9® (Piante) a 21 4) Wiat- 

jo a c», non a 

aarepgtare con la vtnemte qqasta «quadra o lo «Scballccs 1 * 17 ”; B) Fabrizio Vm (Leml 

88, fare pttntt al mondiale noo si «« n o ancora a c co r da ti «nlln bordia B) a 1’23”; 7) Jaan Ar- 

è un obiettivo raaionevoìe, «Ibn Bei trasferimento: e Le Sebei- teye (Venezuela) ’a 2’Z5”i B) 

salire sul podio, solo un so- fr F 0 li»bbi Meccara subito lo Elie Festa (Emilia B) ».t.| 9) Va- 

gno ». ■ ' U*lUt^ cMi U Colonia », serhm lerio Piva (Lombardia C) a 2fS9”; 

Anche De Osarls ha fatto • * * *” - i 10) GUlas Mas (Francia) nZ'SS”. 

qualche oasso indietro e ini- — 
zlerà 11 Gran Premio di ^ja- 1 

appaiato a Pironi. E%ortm U Indogini sulle accuse di Farina 

eli ultimi. Tamerlcano di — ■ 

Roma. Cheever. e il rimine- . , 

se Stohr. Non sono riusciti I ■ • # 

I testimoni confermano 

nese Albereto della TStiteI. • 

E* comunque la Talbot, Ia'r ’rIIRP • 

^ I superpremi del Foggia 

.‘Jrialato. come 11 Matra. Laf- m m - .99 

fitte c Jarrier (poi sostituì- M«.f— 

to da .Tabonilleì avevano de- vrrr'cru-»* *» j IMOSfrO servizio 
luso fino al Gran Premio giudice federale Manin Carabba, rapprosen- 

di San Màrino. che si è cor- tante deU ufficio inchieste, ha continuato nella gtomata di 

so. a metà maggio, a Imola. I indagine conoscitiva che sta svolgendo a Vicenza, to 

Poi con 1«» sospen^onl Idre- Bj^ui to a lla doiuncia fatta dal presidente del Laneros^. 

pneumatiche e 11 Matra. che F«noe«co Farina, ctoca preEunti aspetti poco chiari inerenti 

ora gira a 12.400 pirl invece alla partala Viomza-Fog^a del 7 giugno scorsa 

degli abituali ii.8oa Lafnt- L’eleroento più importante addotto da Farina nel giorni 
te ha cominciato a Inserir- bcw^ a sdegno delle sue perpSessità, ooosiste nell’asserita 
si nelle prime oostriMii. Te- esistala di un premio-partita di un milione e mezzo a testa 
ri eli è riuscito n «colno * giocatori foggiani avrebbero percepito per vincete a 

enhho»’ ha otf<mntn IT mi- X*®**’^ poi è successo). In sostanza da porte vicentina 

ellor temoo battendo Jones *.£iudica spropositato questo premio (negato sul fronte pu- 

e Reutemann. tl camotonc Picae) e si accreditano maligni sospetti, 

del mondo e rattuaie cam- Sulla circostanza Manto Carabba ha interrogato per tre 
dassiUra del mondiale An- ore Farina venerdì sera e ieri mattina ha raccolto le deposi- 

phe t’aitra ca-'a francese, la rioni dei testimoni indicati dallo stesso presidente del Vi- 

PenauTt. è ritwrlM a ptar- oenza. Dalle 9.30 alle 14 sono sfilati neli’afficio di Manin 

rare iT «mo nUota Prosi nel- Carabba, TaUenatore blaooorosso Viclazu, la dirigente e glor¬ 
ie nHme oosIzionL nallsta Alberta Mantovani, il giocatore Carrera, un amico di 

« P^r mterio sarà fiymimen- quesfulUmo, Graziano Nardi, 11 dirigente aoooropagnatore 

fe uva Barn owineenfe Si RazBettl e Rugg<m Carollq, amico di vecchia data ^U'alle- 

sta spezzando il predominio “Bt®** Poggi*, PurioeUi. 

WilHams.Brabhem e si af- Ciascuno per quel che ne sapeva, I tesUmonl hanno rife- 
ftÈceiano finalmente auei rindiscrezione sul premio di un milione e mezzo 

fSS Che SniTziTLl 

fìifìvuìf/% it tuffi i ^ p^rtitA c prccis&m^ntc Gàbi ^oc&tori Bozd 6 BcncvcUl c 

a PurioeUi. Manto Carabba ha annunciato 

4 pressimi gioml ét aposteri a FV>ggi* p« asooltMe la 

TBTslone della socieU pogiiese e che d^erà^tro la^ettS 
lingignen ciutL mana sulla fondatezsa o meno del presunto tilecito. 

h. V» MlSlimo Maiultnia 


Nostro servìzio 

SANTA CRCKJE SULL’ARNO 
— Serghiej Voronin, uno 
splendido diciannovenne mo¬ 
scovita-ha siglato la 12. edi¬ 
zione del giro d’Italia dilet¬ 
tanti superando, dopo aspra 
lotta l’opposizione interna 
‘ dei bravissimi Kadatski e De- 
denov, nonché quella accani¬ 
tissima del più classico ed 
efficace del «puri» italiani. 
. il ventinovenne Pedrigo. fini¬ 
to terzo ad appena 21" dal 
vincitore. L’ultima giornata 
era contrassegnata da due 
frazioni: una in linea, di 105 
chilometri, nella mattinata, 
ed un’altra assai più Impe¬ 
gnativa, a cronometro indivi¬ 
duale, , nel pomeriggio. Nel 
- primo di questi impegni il 
lombardo Verza ha portato 
un violento attacco che ha 
fatto registrare un vantaggio 
massimo di 2’ e 20" dlscioltosi 
peraltro negli ultimi 20 chi¬ 
lometri grazie alla reazione 
combinata di russi e piemon¬ 
tesi. Longo si imponeva su 
Riccò nel volatone generale. 
Nella seconda frazione, quel¬ 
la a cronometro, era Delle 
Case a precedere, seppure di 
un solo secondo, il sovietico 
Dedenov al quale tuttavia 
Giovepluvio riservava una 


11 MUan tenta 
di assicurarsi 
U tedesco Fischer 

BOim — Il MÌImi ha effert» 3 
nilioal • CMtomila marebl («a 
mllisrde • bnzzo di lira) per Kleos 
Fisebsr, ceittmnati della narionale 
ledasca di calde, lasdato libera 
di trasferirsi dalla tue cocietà, le 
• Scbalke 04 », retreceseo Mila 
earia inferiera. La ootizla è pu^ 
blHata oggi con grande rilievo 
dalle « Bild-Zdtnng ». 

Fischer ha già firmate un con. 
tratte triennale con il Celenin, ma 
que sta «quadra « lo * Scballcc » 
si ««no ancora a c co r da ti «ella 
cifra del trasferimento: e Lo Sebai- 
fca potnbbo Meccara subito m 
trattative con il Colonia », scrive 
la c Bild ».. . - i 


amara sorpresa bagnando pe¬ 
ricolosamente gli ultimi chi¬ 
lometri di asfalto del per¬ 
corso. 

I «giochi» erano già stati 
consumati nella penultima 
tappa lungo il saliscendi del¬ 
lo splendido circuito di Ca- 
sclana Tenne, dove Veronin 
appunto aveva portato la 
stoccata decisiva al commo¬ 
vente Pedrigo. Unico, è il 
commento, o esame critico, 
alla corsa: il «dopo Souko- 
rucenkov » lascia tranquilli 
Kapitonov e compagni e-non 
può essere diversamente data 
la taratura dei vari Voronin, 
Jarkin. Dedenov e Katatski. 
Per Gregorl la musica inve¬ 
ce è assai diversa, to quanto 
continua a brillare su tutte 
le stelle di Pedrigo, un atle¬ 
ta cioè sulla trentina. Uno 
miraglio di speranza sembra 
indicare in Riccò Poltoi. DeQ- 
le Case. Pesta. Piva, Cassato, 
e Ghiretto le speranze del do¬ 
mato azzurro. 

Gino Sfrocchi 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Walter 0«I1« Casa (Lombar¬ 
dia C) ebe ha percorso 1 23 km 
in 29'44” alla nwdia di 46,412; 
2) Wiatckaslav Dodooov (URSS) 
a 1”; 3) Roman Jukuia (Polo¬ 
nia) a 7”; 4) Giovanni Zola 
(Piemonte) a 13”; 5) Serguei Ka- 
darski (URSS) a 21”; 6) Zode- 
lek Bcrberka (Cecoslovaochia) a 
24”; 7) tenia» Simon (Francia) 
a 30”; S) Elio Festa (Emilia B) 
a 32”; 9) Anateli Jarkin (URSS) 
a 33”; 10) Andrai Lisiak (URSS) 
a 34”. 

CLASSIFICA FINALE 

1)-Serguei Voronin - (Urss), 36 
ora 34' 49” per 1.487 cfaileme- 
tri, alla media oraria di Km. 
40,690; 2) Serguei Kadatsky 

(Urss) a 19”; 3) Giovanni Fe- 
drigo (Keffionte) a 21”; 4) Wiat- 
cfceslav Dedenov (Urss) a 2B”; 
5) laranw Slama (Franda) a 
I’17”; 6) Fabrizio Versa (Lom¬ 
bardia B) a 1’23”; 7) Jaaa Ar- 
toro (Vaaezuela) a 2*Z5”i 8) 
Elio Festa (Emilia B) s.t.| 9) Va¬ 
lerio Fhra (Lombardia C) a 2fS9”; 
10) Gilles Mas (Franda) a 2'55”. 


U indagini sulle accuse di Farina 

I testìmogf confermano 
i superpreml del Foggia 

Nostro servìzio 

VKJEl^A — n giudice federale Manin Carabba, rappresen¬ 
tante dell ufficio inchieste, ha continuato nella gtomat* di 
ieri rtodagine ooncecitiva che sta svolgendo a Vicenza, to 
s^ito alla domneia fatta dsd presidente del Lanerosri. 
F^noeeeo Farina, ctoc* presunti aspetti poco chiari inerenti 
alla parttta Vioaiza-Foggia del 7 giugno scoraa 

L’ewnento più importante addotto d* Farina nel giorni 
4C(^ a sostegno dette sue perpìessità, consiste nell’asserita 
esistenza di un premio-partita di un mìttone e mezzo a testa 
che i giocatori foggiato avrebbero percepito per vincere a 
Vioenra (come poi è successo). In sostanza da parte vicentina 
ri giutoc* spropositato questo premio (negato sul fronte pu¬ 
gliese) e si accreditano maligni sospetti. 

Sulla circostanza Manin Carabba ha interrogato per tre 
ore Farina venerdì sera e ieri mattina ha raccolto le deposi- 
rioto dei testimoni indioati dotto stosso presidente del Vi¬ 
cenza. Dalle 9.30 atte 14 sono sfilati nett officio di Manin 
Carabba, l’aUenatore bloococosso Vlci*ni, la dirigente e gior¬ 
nalista Alberta Mantovani, il giocatore Correrà, un amico di 
quesfulUmo. Graziano Nardi, 11 dirigente accompagnatore 
Rozaetti e Ruggoro Corollo. amico di vecchia data dell'aUe- 
natore del Foggi*, PurioeUi. 

Ciascuno per quto che ne sapeva, I testimoni hanno rife¬ 
rito che rindiscrezione sul premio di un milione e mezzo 
sarebbe stato confermata dagli stessi foggiani, prima e dopo 
la partita e precisamente «.1 giocatori Bozd e BeneveUi e 
dallo ataaso tecnico PuriceUi. Manto Carabba ha annunciato 
che nei pressimi gioml ri aposteri a Poggi* per ascoltare Io 
Torsione drila oocieU pugliese e che deciderà entro la setti¬ 
mana sull* fendatezsa o meno del presunto tilecito. 

Mluimo Manduxio 
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GrsmtB confezioitì 

una mmo contro M cmv^9esa 

Nei supermercati Coop fino al 6 luglio. 


OLIO DI OLIVA COOP 

It. 5 


//.790 

PASTA DI SEMOLA KIM 

. -Kg.3.. : ''- 


PECORINO GRAZIOUNO 

retto- . 


6^ 

LATTE INTERO COOP 

It.1x6 

3J00 

FAGIOU BORLOTTI 
COOP 

g 400 x6 


POLPA PRONTA 
DE RICA 

g 400 X 3 


990 

GRANA PADANO 

* ' retto ^ 

790 

SOTTILETTE KRAFT 

g 400 

1950 

MAIONESE COOP 

vaso g 450 

990 

FAGIOU CANNELUNI 
COOP 

g 400 X 6 


f grandi formati e ie confezioni multiple 
offrono vantaggi non indifferenti; con un ; 
unico acquisto si può risolvere buona / 
parte della spesa quotidiana a prezzi più 
convenienti. . * 

La Coop, attenta all’interesse ■ « 

del consumatore, suggerisce dff'" ‘'/wKSfk 
considerare in questo periodo|4^i^P^ 
le grandi confezioni come j • 

occasioni di sicuro - ^ - 

risparmio. ^;ss“ * .jss— 





» 


SUCCHI DI FRUTTA 
' COOP 

bottiglie g 125x24 


CRAKERS 

“FORNAI E PASTICCERI” 

Kg.1 


3A50 /ASO 




WAFER LOACKER 

g 50 x 12 





PATATE NOVELLE 

in confeziona 
JlKg, 






\> L M«W« 





. V '•?•. .v'>.s 
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il'- A ^ 

. .#v < 
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2J080 290 


UMONI DI SICILIA 

in rete 
il Kg. 


SHAMPOO ELY 

g 200x3 




^ uss>^ ' 


^ - sr-c^T'' 


. r >#»fi 




4^ 




1790 1j680 


CoopiSkMno più grarnS perché sono più forti i 


acqua levissima 

p.v.c. 

It.1.5x6 


BIRRA KAISER 

bottiglia ci. 33 x 8 


COCA COLA E FANTA 

Jattina cl.33x4 


CAFFÈ PRESTIGIO 

sacchetto g 400 


TÈ COOP 

50 filtri 


/A90 Z690 1250 2J30 


TONNO SIMMENTHAL 

in olio d’oliva 
g170x3 


SARDINE NAPOLEON 

g120x5 


3j600 1880 


COSCIA DI TACCHINO 

con anca 
il Kg. 


BRAaOLE DI COPPA 
o SCAMERITA con OSSO 

di suino magro 
il Kg. 


MORTADELLA 
PURO SUINO 

senza polifosfati 
g 500/1000, l’etto 

975 

NUTRILATTE 

Ovpmaltina 
cacao e banana 
g200 x6 


POLPA IN TRANa 

di suino magro 
il Kg. 


820 


FARAONA 

il Kg. 


SAPONETTA ELY 
BAGNO 

g130x3 


990 

AMMORBIDENTE COOP 

Ita 

im 

SVASIERMETia 

cl.100 

chiusura a macchinetta 

9000 

SERVIZIO PIATTI 

19 pezzi, in ceramica 
decorata a mano 


FUSTINO COOP 

per lavatrice 
Kg. 4.8 


CARTA IGIENICA 
OVATTA 

10 rotoli 


1A00 


3 BICCHIERI 
PER ACQUA 


3 CONTENITORI 
ERMETia 

in plastica 


5280 9.680 \ f1900 3JOO 


CREMA SPALMABILE 
COOP 

g800 


aOCCOLATA COOP 

latte e fondente 
g100x3 


2 INSALATIERE 

con maniglie 


4 CANOVACa SPUGNA 

cm. 50x70 
in puro cotofìe 


\ 1980 \ 3S80 \ 1390 \2.280\ 1990 1 3S00\ 5.700 I 

E CHI VA IN VACANZA TROVA LA COOP ANCHE A: 

VERBANIA INTRA - LAVENO - COMO (Via Giussani) - GRADO - S. MARGHERITA - VARAZZE - ALBISSOLA - GESTRI LEVANTE - RAVENNA (Via Faentina) - CERVIA - RIMINI (Via Serpieri) 

CESENATICO - BELLARIA-IGEA - PESARO (Via Giolitti) - CMTANOVA MARCHE - CHIANCIANO - FORTE DEI MARMI - MARINA DI PIETRASANTA 
LIVORNO (Quartiere La Rosa) CASTIGUONCELLO - CECINA - FOLLONICA - CASTIGLION DELLA PESCAIA - PORTOFERRAIO - ROMBINO - CASTIGLION DEL LAGO - CIVITAVECCHIA. 
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l'Unità PAG. 17 


Procede regolare la preparazione congressuale | Oggi il secondo turno deUe elezioni legislative in Francia 


Già eletti più di metà 
dei delegati del POUF 

La spregiudicatezza dei dibattiti alla base emargina le posizioni esterne - Un 
altro «forum» in una fabbrica di Varsavia: gli estremisti sono isolati 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — Le ultime cifre diffuse uf¬ 
ficialmente indicano che fino alla giorna¬ 
ta di venerdì le conferenze di « voivoda¬ 
to » (congressi provinciali) del POUF già 
concluse erano 22 e quelle delle circoscri-- 
zioni militari tre. Complessivamente era¬ 
no stati eletti 1.035 delegati su 1.965. La 
presenza degli operai era di àppena il 21% 
e quasi inconsistente quella delle donne: 
43 elette in tutto, pari al 4%. 

La spregiudicatezza dei dibattiti e gli 
scontri che ne sono derivati nell’ambito 
delle assemblee congressuali hanno intan¬ 
to portato ad una emarginazione delle 
iniziative esterne alle tradizionali istan¬ 
ze dì partito. In pratica le cosiddette 
« strutture orizzontali », che nei mesi scor¬ 
si svolsero un importante ruolo per scuo¬ 
tere la base del POUF dalla sua inerzia 
e passività, sono scomparse. I gruppi di 
conservatori, che avevano cercato di pre¬ 
sentarsi come un polo alternativo alla 
linea di rinnovamento, malgrado l’appog¬ 
gio della stampa dei paesi vicini dimo¬ 
strano sempre più la loro inconsistenza 
numerica. 

In questi giorni si è svolto alla fab¬ 
brica « Nowotkì » di Varsavia il terzo 
sedicente « fonam del partito degli am¬ 
bienti operai » della capitale. L’ultimo 
si era tenuto alla grande acciaieria « Ru¬ 
ta Warszaiva ». Vi hanno partecipato 130 
persone, cioè molte meno dei presenti ai 
due incontri che l’avevano preceduto, c 
con pochi operai. Ha annotato il cronista 
dì « Trybuna Ludu »: « Bisogna dire che, 
al contrario degli interventi operai, ragia- 
nevoli, aperti, applauditi, molti contrasti 


hanno suscitato gli interventi di alcuni 
studiosi che rappresentavano la scuola su¬ 
periore di scienze sociali », organismo di¬ 
pendente dal comitato centrale del POUF 
diretto dal generale Norbert Michta, n(> 
to dogmatico e conservatore. Il giornali¬ 
sta cita, tra gli altri, un oratore il quale 
« ha assicurato agli operai che l'unica via 
d'uscita dalla crisi è l'abbandono della li¬ 
nea delle intese, l'instaurazione^ della dit¬ 
tatura del proletariato e l’abolizione del¬ 
l'economia mercantile e monetaria ». 

Le reazioni a prese di posizione dì que-, 
sto genere sono state aspre e qualcuno, 
rovesciando i termini della discussione, 
ha persino difeso le « strutture orizzon¬ 
tali ». Il cronista dell’organo centrale del 
POUF ne ha tratto la conclusione che il 
futuro del « forum » è ormai aleatorio.^ 

La presidenza della commissione nazio¬ 
nale di coordinamento di Solidamosc, riu¬ 
nitasi venerdì a Danzica ha emesso^ un co¬ 
municato nel quale definisce la situazio¬ 
ne nel paese « molto seria » e annuncia 
la decisione dì riprendere, a partire da 
domi^nì, i colloqui con gli organi del go¬ 
verno sui progetti-legse sui sindacati, sul¬ 
le impre.se statali e suU’autogestione dei 
lavoratori e, infine, sulla questione del¬ 
l’accesso del sindacato ai mezzi di infor¬ 
mazione di massa. 

A giudìzio di Solidamosc il contenuto 
dei progetti-legge in discussione « non è 
conforme ai bisogni della società ». La 
presidenza ha anche incaricato due esno- 
nenti del sindacato a coordinare Tinizìa- 
tiva dì tutti i gruppi che lavorano sui vari 
aspetti del progetto dì riforma economica 

Romolo Caccavaie 


LA JUGOSLAVIA DISCUTE 


Il Kossovo e il nodo 
deirnutogestione 

Grllckov invita ad una «crìtica sociale»: una lotta po^ 
litica e ideale contro le nuove sfide all’eredità di Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Si discute an¬ 
cora del Kossovo. ma il discor¬ 
so si allarga: dopo le analisi 
sul perchè della «rivolta del 
nazionalismo albanese » e le 
inchieste sulle organizzazioni 
clandestine; dopo il dibattito 
pubblico sulle responsabilità, 
sulle ingerenze di Tirana, sui 
propri opportunismi ed errori, 
oggi la Jugoslavia pone altre 
domande: cosa fare, per con¬ 
solidare ulteriormente la sta¬ 
bilità complessiva, politica, 
economica e sociale che «ne¬ 
mici interni ed esterni » hanno 
cercato di mettere in discus¬ 
sione? Come si pone il proble¬ 
ma dello sviluppa del sociali¬ 
smo. della democrazia, nella 
Jugoslavia dell’autogestione ?, 
Qt^i sono i compiti dei co¬ 
munisti? Si è appena concluso 
il congresso degli autogestori, 
e la discussione è stata ampia; 
ne parliamo con il compagna 
Alexander Grlickov. membro 
della Presidenza della tega 
dei comunisti, che nei giorni 
scorsi ha rilasciato un’inter¬ 
vista, proprio su questi pro¬ 
blemi. al quotidiano « Bwba » 
che l’ha pubblicata con U ti¬ 
tolo: «Critica sociale, condi¬ 
zioni di progresso». 

«Dobbiamo renderci conto 

— dichiara Grlickov — che 
sarà una lotta lunga, e questo 
lo dicono anche le capacità 
organizzative dei nostri nemi¬ 
ci, la diversità dei loro obiet¬ 
tivi polìtici ed ideologici ». E 
prosegue: « Dovremo quindi 
saper adeguare la nostra stra¬ 
tegia a questi tempi lunghi: 
per cui è necessaria una bat¬ 
taglia politica ed ideale co¬ 
stante di tutte le forze socia¬ 
liste e in primo luogo dei 
comunisti, della Lega ». 

Negli ultimi tempi — ag¬ 
giunge l’esponente jugoslava 

— abbiamo fatto molto spes¬ 
so Vautocritìca, segno di for¬ 
za e di capacità di reazione, 
«ma non è possibile non ve¬ 
dere die manchiamo di abi- 
IKà politica organizzata in 
molti settori in cui i nostri 
avversari sono meglio orga¬ 
nizzati di noi». 

Perchè? Che cosa non ha 
funzionato e non funziona? 

Si utilizzano troppo di fre¬ 
quente misure amministrati¬ 
ve — risponde Gfltckoo — 
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credendo ' magari che esse 
possono sostituire azioni po¬ 
litiche ed ideali: atteggiamen¬ 
ti « impiegatizi » che certa¬ 
mente non si addicono a ri¬ 
voluzionari: troppo facilmen¬ 
te viene avanzata la comoda 
richiesta di mettere «un po’ 
di ordine» in nome di una 
qualche efficienza Per supe¬ 
rare questi fenomeni negati¬ 
vi non vi è che una strada: 
quella della partecipazione, 
del dialogo, della critica: 

« Penso alla partecipazione 
attiva e responsabile di tutti 
i comunisti — dice ancora U 
dirigente comunista a ” Bar¬ 
ba ” ~ nel momento della for¬ 
mulazione della linea politi¬ 
ca. Penso alla battaglia del¬ 
le idee nella Lega dei comu¬ 
nisti: alla necessità di un dia¬ 
logo privo di etichettature e 
scomuniche, franco. ‘ aperto, 
senza temi tabù nè risposte 
definitive ». 

Un dialogo creativo — lo 
definisce ancora Grlickov — 
democratico, paritario, per af¬ 
frontare correttamente il pro¬ 
blema del rapporto partito- 
massa: un rapporto che deve 
essere di comunicazione quo¬ 
tidiana con tutti gli altri la¬ 
voratori, di ricerca comune, 
e a parità di diritti, per le 
soluzioni concrete che inte¬ 
ressano tutti i lavoratori. So¬ 
la così, attraverso un dialo¬ 
go Ubero e paritario (all’in¬ 
terno della Lega e quindi 
nella società), sottolinea 
Grlìckou, si allontanano i pe¬ 
rìcoli di chiusure e settari¬ 
smi. si evitano ì rischi ài al¬ 
terazioni nel rapporto con i 
lavoratori. Sola così realiz¬ 
ziamo fino in fondo la scélta 
di Tito che voleva una Lega 
dei comunisti fattore interno 
del sistema politico comfÀes- 
sivo, guida ideale e politica 
della società e non invece 
una Lega dei eanunisti che 
dirige la società e zi iden¬ 
tifica con gli organi del po¬ 
tere e dell'autogestione. Que* 
sto per Grlickov vorrebbe di¬ 
re un ritorno al passato. 

La discussione prosegue, 
anche perchè le resistenze 
all’apertura di un dialogo 
concepito in questo modo so¬ 
no più forti di quanto appaio¬ 
no. «Resistenze alla necessi¬ 
tà di democratizzazione della 
vita politica della Lega ». dice 
Grlickov che ricorda anche, 
come nel caso del Kossovo 
questi problemi siano emersi 
con. forza, e come questo 
esempio non valga solamente 
per U Kossovo. 

« Occorre riconoscere — 
precisa l’esponente comunista 
— che alcuni fra no] hanno 
paura e sollevano riserve di¬ 
cendo: quale dialogo, con chi 
dove, su cosa?... ». Mentre 
invece si dovrebbe risponde¬ 
re alla domanda: perchè aver 
paura?, «quando esistono un 
programma e una politica che 


danno espressione a tutti gli 
interessi dei lavoratori offreii- 
do un’alternativa progressi¬ 
sta? ». 

Quindi, — ribadisce Grlic¬ 
kov — occorre stimolare e li¬ 
berare la più amj^ critica 
sociale possibile, vincendo le 
esitazioni che ancora esisto¬ 
no riguardo le opportunità 
dell’approfondimento di questo 
processo di dialogo e demo¬ 
cratizzazione ulteriore: la crì¬ 
tica sociale (che in primo 
luogo coinvolge stampa e 
mass media; ndr), conclude 
il dirigente comunista, è par 
te integrante di tutta la no¬ 
stra strategia di sviluppo. Es¬ 
sa è condizione di progresso 
sociale, della democratizza¬ 
zione della società, della di¬ 
fesa contro gli abusi e le de¬ 
viazioni di ogni tipo. Questa 
è l’unica strada, sembra dire 
Grlickov, per rispondere agli 
attacchi, elle sfide dei tanti 
«nemici» che la Jugoslavia 
socialista ha trovato e trove¬ 
rà sul suo cammina. « Questa 
è stata sempre la nostra scel¬ 
ta — ci aveva detto conge¬ 
dandoci — e da questa via 
non devieremo». 

Silvio Trevisani 


Axen (SED): 
nessun paragone 
fra la Polonia 
e il ’68 in 
Cecoslovacchia 


LONDRA ^ m un’inter¬ 
vista al quotidiano ingle¬ 
se « Guardian ». l’esponen¬ 
te della ROT Hermann 
Axen ha affermato ieri 
che è un errore paragona¬ 
re rattuale situaaione po¬ 
lacca alla situazione del¬ 
la Cecoslovacchia nel IMI, 
quando ci fu l'intervento 
sovietico. 

Axen. che è membro del 
politburo del partito so¬ 
cialista unificato (^O) e 
segretario del Comitato 
centrale, responsabile per 
gli affari esteri, è stato 
in Inghilterra per collo¬ 
qui col primo nunistro si¬ 
gnora Thatcher e col mi¬ 
nistro degli esteri lord 
Carrlngton. 

Egli ha respinto t para- 
goni UUtuiti da taluni 
commentatori occidentali 
tra 11 prossimo congresso 
del partito comunista po¬ 
lacco e U congresso straor¬ 
dinario del partito comu- 
nlsta cecoslovacco convo¬ 
cato per l’agosto 1968 , che 
non si tenne per Vlnter- 
vento dei sovietici. Certi 
paragoni — ha dichisrato 
Axen al fiomale londine¬ 
se — non sono storioamen- 
te possibili, anche se sem¬ 
brano affascinanti. 


Per il CC 
ungherese 
il quodro 
continua 
invece 
0 deterio¬ 
rarsi 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — « Nell'ultimo 
periodo, in conseguenza dei 
crescenti attacchi delle forze 
avversarie, sono aumentati i 
pericoli che minacciano nel 
profondo l'esistenza dello sta¬ 
to socialista polacco. In questa 
situazione il Comitato centra¬ 
le ritiene ben fondata, cor¬ 
retta ed inviata a tempo op¬ 
portuno la lettera da compa¬ 
gni che esprime le preoccu¬ 
pazioni del Comitato centrale 
del PCUS inviata al Comita¬ 
to centrale del POUF ». 

Con queste due frasi rica¬ 
vate dal settimo capitoletto 
del lungo comunicato ufficia¬ 
le, pubblicato ieri sulle prime 
pagine di tutti i giornaU, sui > 
lavori del Ckimitato centrale 
riunitosi giovedi. il Partito 
operaio socialista ungherese 
esprime la propria posizione 
in modo molto netto, come mai 
era avvenuto negli ultimi tem¬ 
pi, sulla situazione polacca. 
Sia nella sostanza che nel to¬ 
no è una presa di posizione 
molto più rigida di quella uf¬ 
ficiosa, resa pubblica ‘domeni¬ 
ca scorsa, con il commento 
non firmato e perciò ritenuto 
assai autorevole pubblicato sul 
* Nepszabadsag », organo uf¬ 
ficiale del partito. . 

Quell’artìcolo, che peraltro 
aveva suscitato non' poca sor¬ 
presa considerando che fino 
ad allora gli ungheresi si era¬ 
no per lo più limitati a ripor¬ 
tare sulla situatone polacca 
giudizi di altri, si' potevano 
anche leggere fra le righe se¬ 
gni di aperture ed elasticità. 
Tra l’altro si osservava: « Sia¬ 
mo fiduciosi che i lavoratori 
polacchi difenderanno la loro 
società socialista, i loro risul- 
tati.storici, il potere popolare 
polacco ed assicureranno al lo¬ 
ro popolo, che tanto ha sof¬ 
ferto, Vindipendenza della na¬ 
zione, il passato ed II futuro 
socialista». ~ - 

NeU’odierno comunicato uf¬ 
ficiale del Comitato centrale. 

' invece, al posto della fiducia 
si esprime speranza. Si legge, 
infatti, che «i comunisti un¬ 
gheresi ■ — éopie ' ogni vero 
amico della Polonia — spe¬ 
rano che i comunisti polacchi, 
serrando strettamente le /He. 
insieme con tutte le forze fe¬ 
deli al socialismo, sbarreran¬ 
no con misure decise la stra¬ 
da alle forze controrivoluzio¬ 
narie ed assicureranno lo svi¬ 
luppo socialista. Questo — 
conclude il documento del Co¬ 
mitato centrale un^erese — 
è richiesto dagli interessi del 
popolo polacco, della comuni¬ 
tà socialista, della pace e dal¬ 
la sicurezza internazionale». 

Nella sua prima parte il co- 
j municato del Comitato centra¬ 
le del POSU ricorda che fin 
dall’agosto dell'anno scorso 
«a nostro partito, nei suoi 
documenti ufficiali, ha più col¬ 
te dimostrato — ed ora ri¬ 
conferma — la solidarietà e 
la comprensione con la volon¬ 
tà e con la lotta dei comuni¬ 
sti e dei veri patrioti plac¬ 
chi per trovare soluzioni so¬ 
cialiste ai problemi sociali ac¬ 
cumulatisi a causa degli er¬ 
rori del passato. Nello stesso 
tempo abbiamo espresso an¬ 
che le preoccupazioni del no¬ 
stro popolo per il crescente 
ruolo delle forze controrivolu¬ 
zionarie ed anarchiche, le qua¬ 
li. appoggiate dagli intrighi 
dei gruppi imperialisti, minac¬ 
ciano le conquiste sociali del 
popolo polacco». 

C’è. infine, nella presa di 
posizione ungherese, un rife¬ 
rimento all’lL plenum del Co¬ 
mitato centrale del partito po¬ 
lacco. «Noi constatiamo con 
soddisfazione — si legge in 
proposito — che nel suo comu¬ 
nicato rii. plenum del Co¬ 
mitato centrale del POUF ha 
manifestalo il suo accordo con 
le oalufozìoni della situazione 
dei compagni sovietici e con 
la necessità di prendere de¬ 
cisivi provvedimenti contro le 
forte antisocialiste ». Manca 
invece qualsiasi riferimento 
alla preparazione del 9. con¬ 
gresso straordinario del PGUP 
die Inizierà H 14 luglio, pre¬ 
parazione che la lettera del 
PCUS contestava. 

Italo Furgeri 


Magg ioranza assoluta al PS? 

Devono essere eletti 332 deputati -1 candidati del partito di Mitterrand favoriti in 
214 circoscrizioni (dopo la vittoria domenica scorsa in 48) - Alla maggioranza van¬ 
no aggiunti i 40 seggi di cui è accreditato il PCF • Unica incognita è Tastensionismo 


Dal nostro corrispondente! 

PARIGI — La «lunga mar 
eia ^ della sinistra verso il 
potere si conclude oggi col 
secondo turno delle elezioni i 
legislative. Stasera saranno 
eletti 332 deputati al termi- | 
ne di un'ultima settimana di 1 
campagna elettorale sema ! 
particolari passioni, che ha 
visto la sinistra trasportata 
sull’onda dell'4 effetto Mitter¬ 
rand» e la destra, stracciata 
dai risultati del primo turno, 
giocare senza grande convin¬ 
zione la carta della paura 
per tentare di trascinare ol¬ 
le urne gli astensionisti di 
domenica scorsa. 

La vittoria della sinistra 
appare certa. Se c'è un dub¬ 
bio. esso riguarda essenzial¬ 
mente la sua ampiezza e se 
il PS riuscirà o meno ad ot¬ 
tenere da solo la maggioran¬ 
za assolila. Questa prospet¬ 
tiva potrebbe essere smenti¬ 
ta solo da un cattivo riporto 
dei voti comunisti — fatto ab¬ 
bastanza imprevedibile dopo 
l'accordo politico del 4 giu¬ 
gno e l'imminenza di un ne¬ 
goziato per il governo — o 
dalla mobilitazione massiccia 
degli astensionisti di domeni¬ 
ca scorsa che dovrebbero vo¬ 
tare in questo caso, «fatto al¬ 
trettanto non prevedibile », 


in massa per la destra. 

Sulla base dei risultati del 
primo turno e considerando 
come favorevoli ai candidati 
di sinistra i casi in cui essa 
ha totalizzato almeno il 52*/» 
dei noM al primo turno, i so¬ 
cialisti e i suoi alleati sono 
i grandi favoriti in 214 delle 
332 circoscrizioni in ballottag¬ 
gio dove il candidato socia¬ 
lista si oppone a quello di 
destra. 

Su questi 214 seggi cento 
dovrebbero venire strappati 


alla destra e 46 dovrebbero 
passare dal comunisti ai so¬ 
cialisti. Aggiunti ai 48 che il 
Partito sncialisla e i radicali 
di sinistra hanno già conqui¬ 
stato fin dal primo turno, la 
maggioranza appare già ab¬ 
bondantemente acquisita, co¬ 
sì come non v’è dubbio che 
ad essa potranno essere asso¬ 
ciati, sulla base dell’accordo 
per quella « maggioranza coe¬ 
rente » di cui si parla nell’in¬ 
tesa elettorale e politica tra 
PS e PCF, i 40 seggi che i 


comunisti potranno conser¬ 
vare. 

Globalmente il rapporto di 
forze sinistra-destra in seno 
alla nuova assemblea dovreb- 
ibe essere dei due terzi con¬ 
tro un terzo: tale a dire ap¬ 
prossimativamente 320 seggi 
per la maggioranza presiden¬ 
ziale e 160 per la coalizione 
gollista-giscardiana. 

La destra, insomma, sareb¬ 
be ridotta ad una esigua mi¬ 
noranza all’interno della qua¬ 
le già si profila la riesplo- 


Restano nel Libano le truppe ONU 


BEIRUT — A poche ore dal¬ 
l’approvazione della risoluzio¬ 
ne con cui si condanna «fer¬ 
mamente» Israele per il raid 
contro la centrale nucleare 
Irakena, il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU ha approvato 
anche la'proroga del manda¬ 
to ai «caschi blu» nel Liba¬ 
no, fino al 19 dicembre pros¬ 
simo. La risoluzione è stata 
approvata con dodici voti a 
favore contro due astensioni 
(URSS e RDT): la Cina non 
ha partecipato alla votazione. 
Questa volta — alla luce dei 
recenti drammatici sviluppi 
in Libano, sfociati nella co¬ 
siddetta « crisi del missili » 
siro-israeliana — il (Consiglio 
non si è limitato a prorogare 


il mandato alla forza di pace, 
ma ha accompagnato questa 
decisione con una chiara pro¬ 
nuncia politica. 

Col testo approvato, infat¬ 
ti, il Consiglio « ribadisce il 
suo appello a tutte le parti 
interessate affinchè siano ri¬ 
gorosamente rispettate l’in¬ 
dipendenza politica, l’unità, 
la sovranità e l’integrità terr 
ritoriale del Libano» e con¬ 
ferma « la sua determinazio¬ 
ne ad assicurare l’applica¬ 
zione della sua risoluzione 425 
(1978) e le risoluzioni succes¬ 
sive in tutta la zona d’opera¬ 
zione delta Forza fino alle 
frontiere intemazionali rico¬ 
nosciute». Quest'ultima frase 
si riferisce evidentemente al¬ 


la necessità che tutta la re¬ 
gione meridionale del Libano 
tomi sotto il controllo del go¬ 
verno legale e quindi del ri¬ 
costituito esercito libanese. 

Intanto ieri al è verificata 
a Beirut la più grave viola- 
rione della tregua In vigore 
da due settimane. Nel po¬ 
meriggio due persone sono 
rimaste uccise ed altre sette 
ferite in seguito allo scoppio 
di proiettili di artiglieria nel 
quartiere cristiano della città 
e nel sobborgo di Zalkeu Ver¬ 
so sera nuovi scontri sono sta¬ 
ti segiuUatl In altri quartieri 
di Beirut e lungo la «linea 
verde», la linea di demarca¬ 
zione che divide la capitale In 
due settori. 


Davanti 
al «Tribu¬ 
nale 
Basso» 
riunito 
a Lisbona 


ROMA *—> La Repabbliea de¬ 
mocratica dì Timor orienta¬ 
le è esistita per dieci gior¬ 
ni, dal 28 novembre al 7 
dicembre 1973. Poi l’eserci¬ 
to indonesiano ha scatena- 
‘ to una aggressione militare 
sanguinosa, ha rovesciato il 
governo guidato dal Fretilin 
e si è annesso il territorio. 
Timor orientale era sfata co¬ 
lonia portoghese fino al 10 
agosto 1975, ma il diritto e 
raspirazìone all’antodetermi- 
nazione e all'indipendenza 
non gli sono mai stati rico- 
nosrinti. 

Finita quella breve paren¬ 
tesi di indipendenza dopo 5 
■ secoli di aggressione colo¬ 
niale il popolo di Timor è 
tornato ad essere nn picco- 
, Io popolo « senza voce », nno 
dei tanti ai quali cerca ora 
di dare la parola il Tribu¬ 
nale permanente dei popoli 
fondato da T-elìo Basso. 

Dopo essersi occupato del 
Sahara occidentale, deH’Ar- 
gemina, dell'Eritrea, delle 
Filippine, del Salvador e del- 
r.Afzhanistan il Tribunale 
permanente dei popoli dedi¬ 
ca infatti la sua settima ses¬ 
sione. apertasi ieri a Lisbo¬ 
na. al popolo di Timor orien¬ 
tale. Prima delle repressio¬ 
ni indonesiane finanziate, ap¬ 
poggiale e organizzale dagli 
Stati Uniti, questo popolo 
contava 610 mila anime, og¬ 
gi supera di poco le Irecen- 
tomila. La ferocia dei gene¬ 
rali indonesiani rhe dopo il 
golpe del 196.3 massacraro¬ 
no oltre un milione di per¬ 
sone non si è smentita nep¬ 
pure in qnesla occasione. 

Dire Noam Chomsky: 
« Dobbiamo essere attenti a 
Timor per due ragioni, cia¬ 
scuna delle quali jhù che 
sufficiente. La prima è che 
Timor orientale è stata e con- 
tìnna ad essere teatro di enor¬ 
mi massacri e sofferenze... 
La seconda razione è che, 
considerando ciò che è suc¬ 
cesso a Timor orientale fin 
dal 1975. potremo impara¬ 
re ntenne cose circa noi stes¬ 
si... Se la realtà ci fa orro¬ 
re. siamo moralmente obbli¬ 
gati a fare il possibile per 
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La tragedia 
del popolo 
«senza voce» 
di Timor 


Dieci giorni di indipendenza dopo 
cinque secoli di dominio coloniale 
poi l’aggressione e il massacro dei 
generali indonesiani con armi USA 


modificare le strutture e la 
prassi delle istituzioni che 
sono allo radice di questa 
realtà... La recente storia di 
Timor c> dà una visione ri¬ 
velatrice della politica del 
nostro governo, dei fattori 
che la determinano e del 
modo in cui funziona il no¬ 
stro ristemm ideologico ». 

n governo degli Siati Uni¬ 
ti oltre a fornire gli atru- 
roenli per la repreasiene ha 
lavoralo perché queir* erro¬ 
re » rimanesse nascosto — a 
Timor non ha accesso nep¬ 
pure la Croce Rossa — e 


perché la eomunilà interna¬ 
zionale non arrivasse a pro¬ 
nunciarsi. Rivela infatti nel 
suo libro di memorie Fez 
ambasciatore americano al- 
rONU Daniel Moynihan: 
c Gli Stati Uniti volevano che 
le cose andassero come in 
realtà sono andate e in tal 
senso hanno orientato i lo¬ 
ro sforzi. Il Dipartimento di 
Stato voleva che TONU non 
arrivasse ad adottare misure 
efficaci. Quest*incarico mi fu 
affidato ed io lo portai a 
termine con notevole suc¬ 
cesso ». 


n drammatico racconto 
del sacerdote Vieira do Rego 


Bltsiire efficaci infatti non 
fnrono mai adottale e i bom¬ 
bardamenti del 1975-74 sulla 
capitale Dìii, nel 1977 furo¬ 
no estesi airinlen {sola. Rac¬ 
conta padre Leonelo Vieira 
do Rego: « / problemi sono 
cominciati alFinizio del 1977. 
Sono cominciati con sui bom¬ 
bardamento in grande stile 
su tutta risola. Poi tennero 
la morte, la malattia, la di¬ 


sperazione. La seconda fasa 
dei bo m bar d amenti ha salu¬ 
to luogo eUa fina del 1977 
fino al principia del 1979; 
i bombardieri ermo di /ab- 
bricttzione moderna. Questa 
è stata Vepoem dei bombar¬ 
damenti aerei. Fino m qui 
le persone erano riuscite a 
soprarvivers. Il genocidio e 
la fame sono stati i risulta¬ 
ti dei bombardamenti incen- 
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diari su targa scala... Abbia¬ 
mo creduto che fosse la fi¬ 
ne. Non si poteva semina¬ 
re. lo stesso sono stato te¬ 
stimone, mentre fuggivo ver¬ 
so luoghi sicuri passando di 
tribù in tribù, del grande 
massacro provocato dal bom¬ 
bardamenti e delle persone 
che morivano di fama ». 

Questi moderni bombardie¬ 
ri e queste bombe incendia¬ 
rie provenivano dagli Stati 
Uniti mentre —* soitolineu 
Noam Chomsky — l’ammi¬ 
nistrazione lanciava la poli¬ 
tica dei diritti nmani. Nel¬ 
l’appello al Tribunale per¬ 
manente dei popoli, il Fra- 
tilin, riorganizzatosi dopo le 
offensive del 1977-79, denttn- 
eia «gli muti militari, poli¬ 
tici e diplomatici » fomiti 
dagli Stati Uniti al regimo 
indonesiano, di cui ha fa¬ 
vorito « Fespansionismo co- 
tonUda » e rinvio c di «sper- 
fi e consiglieri che parteci¬ 
pano direttamente alla guer¬ 
ra di aggressione contro il 
popolo di Timor orientate». 

In base a tutte queste quin¬ 
di il Fretilin chiede al tri¬ 
bunale di c giudicare, con¬ 
dannare e denunciare i cri¬ 
mini » commessi dai milita¬ 
ri indonesiani al potere a 
Giacarta cosi come ffuelli 
degli USA che li hanno ao- 
Blennti in questa impresa e 
di e riconoscere U gÙMto fi¬ 
ne della lotta del Fretilin 
in difesa delFintegrità terri¬ 
toriale, della sovranità na¬ 
zionale, délFindipendenaa a 
di Timor orientale. 

A qneste richieste dovran¬ 
no ora rispondere dodici fin- 
risii e personaliti di ctnqne 
continenti: il premio Nobel 
per la pace Perez EsquiveI 
(.Argentina), Richard Baum- 
lin (Svizzera), Rnlh First 
(Sndafriea), Edmond Jeuve 
e Leo Maiarcsso (FraiKta), 
Vìncente Navarro (Stati Uni¬ 
ti), Makolo Oda (Giappone), 
Raymnndo Panìkkar (TndiaL 
Francis Riganx (Belgio), 
Salvatore Senese (Italia). Arw 
mando Urìbe (Cile) e Ernst 
Utrecht (Indonesia). 


Guido Bimbi 


Musulmani contro copti 
ni Cairo: dieci morti 


LTntemazionole socinlisto 
solidale con il Nienroguo 


IL CAIRO Oravlzzlml in¬ 
cidenti a sfondo confezzio- 
nale. fra musalmanl e cri¬ 
stiani copti. SI sono verifi¬ 
cati nella notte fra mereo¬ 
ledì e giovedì soorsl nel po* 

g ilare quartiere di Zawla el 
arora al Cairo. Ieri U mini¬ 
stro degli Interni Nabowl 
Ismall ha annunciato uffl- 
ciziroente che negli Inciden¬ 
ti si sono avuti dieci morti 
e una cinquantina di feriti; 
le vittime sono cinque copti. 


quattro musulmani ed una 
persona di cui non è stata 
accertata la appartenenza. 
Centotredici persone eono sta¬ 
te arrestate. 

I copti tono in Egitto, se¬ 
condo le diverse stime, da 
tre a sei mllionL Non è la> 
prima volta che si verifioano 
incidenti fra le due comuni- 
tà, ma in precedenza non el 
era mal avuto un bilancio di 
vittime pesante come'quello 
annunciato ieri. 


MADRID n segretario ge¬ 
nerale del Partito Socialista 
Operaio Spagnolo. Felipe 
Gonzalez, partirà lunedi per 
Manana, dove il 25 giugno 
preeiederà 1 lavori del comi- 
Uto di solidarietà col Nica¬ 
ragua dellTntemazlonale ao- 
clallsta. n comitata del qua¬ 
le fanno parte quasi tutti I 
principali leader aociallstl 
europei c latino-americani, 
discuterà 1 successi della ri* 
voluslmie tandinista in Nica¬ 


ragua. le misure di appoggio 
a questa rivoluzione, c la zl- 
tuazione generale nell’Aroeri- 
ca centrale. 

Successivamente Gonzaki 
andrà In Meesioo, per par¬ 
tecipare, insieme ad altri di¬ 
rigenti dell’Intemazionale So¬ 
cialista e a tnteUettuali «u- 
ropel e latlno-iunerteanl, a 
«1 almposlo au «n capita* 
llamo e la oriti attuale» or* 
ganlaaato dail’unlvenità aa- 
atonale 


sione in forme anche più acu¬ 
te dì un contrasto tra giscar- 
(hani e gollisti che ridisegna 
i contorni e la sostanza di 
vecchi e mai sopiti conflitti 

Il voto di oggi, insomma, 
dovrebbe sàncìre il rovescia¬ 
mento completo della situa¬ 
zione che si è prodotta in po¬ 
co più di due mesi: presi¬ 
dente della Repubblica per 
sette anni, assemblea maggio¬ 
ritaria a sinistra per cinque 
anni, governo omogeneo ^ le 
cui prime misure in campo 
sociale ed economico hanno 
già incontrato il favore dei 
vasti strati sociali che hanno 
voluto un cambiamento. Tut¬ 
to l’arco differenziato delle 
varie centrali sindacali — 
dalla cristiana CFDT a «For¬ 
ce ouvrière » alla CGT di lar¬ 
ga ispirazione comunista — 
guardano a questi primi pas¬ 
si con un atteggiamento che 
non è solo di favorevole at¬ 
tesa. ma di partecijmrione ne¬ 
goziata, mentre gli ambienti 
industriali e della finanza 
sembrano per ora privati di 
ogni concreto argomento al¬ 
larmìstico se è vero che per¬ 
fino le banche hanno accolto 
positivamente i provvedimenti 
creditizi alla pìccola e media 
impresa adottati dal governo 
per un primo rilancio econo¬ 
mico e nella speranza di bloc¬ 
care la piaga dirompente del¬ 
la disoccupazione e di porre 
le basi per un’inversione di 
tendenza. 

I giochi sono dunque fatti? 
Nelle ultime ore i leader del¬ 
la sinistra hanno cercato so¬ 
prattutto di smorzare il trion¬ 
falismo, nel timore che la 
certezza della vittoria decre¬ 
tata anche da tutte' le ultime 
indagini di opinione possa sfo¬ 
ciare in spiacevoli sorprese. 
Non è insamma il caso, suo¬ 
navano gli ultimi appelli elet¬ 
torali, di « lasciare la presa ». 

II Partito socialista, come 
osservava ieri « Le Matin ». è 
fatto di mìlUanti diversi or¬ 
ganizzali in correnti che han¬ 
no sovente rivalizzato tra di 
loro anche su questioni^ ài 
fondo. Jl suo arrivo alici di¬ 
rezione del Paese, se giustifi¬ 
ca a posteriori la strategia 
mUterran^na, non sopirne 
ài un sol colpo il dibeitito al 
suo interno. E nel momento 
in cui si passa all’azione con¬ 
creta di governo si tratterà ^ 
armonizzare queste varie sen¬ 
sibilità. Le quali investono an¬ 
che la questione di un inse¬ 
rimento del PCF nel nuovo 
governo che verrà rimodeUa- 

I to all’indomani del voto. 

Quattro milioni é mezzo di 
eiettori che hanno votato co¬ 
munista al primo turno delle 
presidenziali, che hanno con¬ 
tribuito al secondo turno ad 
eleggere Mitterrand perme^ 
no oggi ai comunisti di dire. 
nonostante U loro arretramen¬ 
to elettorale, che la vUioria 
del presidente socialista e 
quella dei deputati che ver¬ 
ranno eletti appartiene a «tutp 
te le forze di sinistra ». 

La scelta per U PS non è 
quindi imhfferente ed è evi¬ 
dente che non si tratta di de¬ 
cidere soltanto sulla base del¬ 
ta aritmetica elettorale che 
vede seriamente ridimensio¬ 
nato il PCF, qucmto sulla ba¬ 
se di un negoziato polHiaf. 

Intenzioni, programmi e 
prospettive per la ricerca «fi 
un accordo, che 3 PS vuole, 
di « solidùlètà governativa 
coerente » sul programma mif- 
terrandìano, saranno tema dèi 
negoziato che si aprirà molto 
probabilmente fin dalla pros¬ 
sima settimana tra comurdsti 
e socialisti. Si farà un primo 
bilancio déHe « convergense » 
e «felle divergenze già affio¬ 
rate nelle trattative p» Fin- 
tesa étettorede dèi 4 giugno. 

Qualche ulteriore tndScozio- 
ne potrriìbe venire dai lavori 
dei CC del PCF che zi rm- 
ntzee pioretS e oenertfi pros- 
simi per un primo esame dèi 
risultati riettoTàli e della nuo¬ 
va situazione. Potretdie esse¬ 
re Faveto di «<iuel dibattito 
sorato per tram le concia- 
skmi più approfondite » su tm 
risultato èlettoràle tra i ptà. 
negatioi nella storia del par¬ 
tito. 

Franco Fabiani 


Naovì arresti 
di dissidenti neri 
in Sndafriea 

JOHANNESBURG _ Altri 
due dissidenti neri sono s^e- 
M arreatau ieri in Sudafrica 
galla polizia. Si tratu di 
EwelaUie Sisolu jnestdente 
di un organismo sindacale 
^ glomaUsU neri e di Wan- 
tu TìentlH. uno dei leaderz 
del movimento degli studen¬ 
ti nerL Un portavoce defla 
pollala ha dl^arato che l 
anno stati arrestati In 
baie alla legge ralla alcurez- 
sa dello stato 
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Nove milioni di italiani alle urne 


Nuovi ricatti dei brigatisti 
dopo la catena di attentati 


L’elettore 
deve sapere 

(Dalla prima pagina) 

po quali erano le intenzio¬ 
ni per la Sicilia, per Geno¬ 
va e la Liguria, per Foggia 
e Bari. Naturalmente, a 
schede già imbucate e con¬ 
tate, anche per il Campido¬ 
glio, e per il governo del¬ 
l’Italia. 

Qualcuno si è spazientito, 
Il gioco non è riuscito del 
tutto ed è entrato in scena 
il senatore Spadolini. 11 de¬ 
mocristiano anche solo co¬ 
me presidente designato è 
parso impresentabile agli 
elettori dei comuni, delle 
provincie, della regione. 
Qualcosa di più si è capito 
ancora: si potrebbe far sen¬ 
za la prepotenza democri¬ 
stiana, nessuno può tirare 
la corda al di là di un certo 
limite. Ma non molto di più, 
il coniglio resta da tirar 
fuori dal cappello. Come è 
fatto, in quale compagnia 
si troverà, in che salsa ver¬ 
rà cucinato, all’elettore non 
viene fatto sapere. 

Intanto a dire che dii 
vuole andare piano può ri¬ 
schiare di non lasciare arri¬ 
vare a tempi; a dire che 
l’inerzia voluta, l’esplorazio¬ 
ne falsamente ammantata di 
prudenti. precauzioni, sono 
pericolose, vengono i fatti 
sempre più gravi. Il paese 
è alenato per una china 
sempre più pericolosa. 

L’inflazione e gli spari as¬ 
sassini dei ten'oristi, il di- 
soixiine della bilancia com¬ 
merciale e i segni dello sfa¬ 
scio nelle più alte sfere del¬ 
l’apparato statale, sono se¬ 
gnali che danno Tallarme, 
di una situazione insoste¬ 
nibile. Non si è stati né 
furbi, né cauti a voler ar¬ 
rivare al 21 giugno, per ave¬ 
re degli elettori a occhi 
bendati. Si è stati, dicia¬ 
molo chiaro, irresponsabili, 
si è superato il limite della 
decenza. 

Alla vigilia del voto di un 
numero tanto grande di ita¬ 
liani che votano, c lo sanno, 
anche per quella parte d’Ita¬ 
lia che non è chiamata alle 
urne, c’è qualcosa però che 
dice che la speranza di cam¬ 
biare non è un’illusione. 

L’alternativ'a, non il baliet- 
to dello scambio dei porta¬ 
fogli; il mutamento che dica 
che l’uscita di scena di un 
presidente democristiano può 
essere una cosa seria, sono 
possibili. Possono essere pre- 
parati dalla volontà degli 
elettori. Nell’elenco amaro 
delle vicende di questi mesi, 
c’è qualche cosa di nuovo 
che dice che chi rifiuta che 
si fàccia pulizia, chi lascia 
il paese andare alla ro’.ina, 
chi \ive della rendita di una 
troppo antica egemonia, se 
ancora una volta non ha fat¬ 
to quello che doveva, non ha 
potuto fare tutto quello che 
voleva. 

• Da parte nostra si è de¬ 
nunciato e si è costretto a 
colpire; si sono messe in j 
luce responsabilità gravi e 
si sono scollati dalle poltro¬ 
ne molti responsabili; pro¬ 
tervi di ieri sono oggi die¬ 
tro le sbarre o latitanti. Gli 
italiani si possono ben dire 
che non è vero che le cose 
restano sempre le stesse. 
Quello che è avvenuto par¬ 
la anche per domani, non 
c’è posto per la rassegna¬ 
zione, non c’è giustificazio¬ 
ne per i demoralizzati o i 
disertori dell’astensione e 
della scheda bianca. Si son 
dati dei colpi, c’è un altro 
da dame il 21 giugno. Si 
sono aperti spiragli, bisogna 
far luce. Adesso resta il 
voto, che, allo stato delle 
cose, può e deve essere an¬ 
che un giudizio su chi le 
cose le ha lasciate andare j 
così e su chi ha voluto in- j 
gannare l’elettore. Se non 
può essere un voto su un 
programma che non c’è. su 
un governo del quale non ì 
si conoscono gli uomini, e i 
neppure i partiti che lo com- j 
porranno, il voto può es- i 
sere un monito. 1 

Bisogna votare per chi 
presenta i conti in regola, 
come fanno le amministra¬ 
zioni nelle qiialì ci sono sta¬ 
ti i comunisti. Bisogna vo¬ 
tare per chi mole l’alter¬ 
nativa, il cambiamento, per f 
chi non teme di enunciare 1 
il suo programma, per chi | 
dà la garanzia dei fatti. 

ET necessaria una rispo¬ 
sta che dica che è indispen¬ 
sabile fare bene e presto, 
arrivare in tempo, per sal¬ 
vare la città, la provincia, 
o la regione, ma soprattut¬ 
to per dire come gli italia¬ 
ni vogliono cambiare le co¬ 
se, perché c’è da salvare 
ntalia. 


’ (Dalla prima pagina) , 

eletti al PSI, 33.6 per cento 
e 1016 eletti alla DC; seguono 
il PSDI con il 4,5 per cento 
e 125 consiglieri, il PRI con 
il 3.9 per cento e 60 eletti, il 
MSI con r8,4 per cento e 113 
eletti: rispettivamente 1 e 10 
consiglieri ebbero PDUP e DP, 
2 i radicali (oggi assenti), 75 
le liste locali, 9 i liberali. 

Tra i centri non capoluo¬ 
go vanno ricordati, per la 
consistenza del corpo eletto¬ 
rale di ciascuno, il già segna¬ 
lato Cologno Monzese, al Nord: 
Colleferro e Frascati in pro¬ 
vincia di Roma, e numerosi al 
Sud: Avezzano (L’Aquila), 
Giulianova (Teramo), Caiva- 
no, Marigliano, S. Giorgio a 
Cremano, Somma Vesuviana e 
Torre Annunziata (Napoli) 
Bitonto, Putignano e Ruvo di 
Puglia (Bari). S. Severo (Fog¬ 
gia), ed Adrano (Catania). 


PROVINCIALI — Si tengo¬ 
no — come già detto — a Ro¬ 
ma e Foggia, dove le maggio¬ 
ranze uscenti sono di sini¬ 
stra. Il PCI ne chiede la ri¬ 
conferma per le valide prove 
date in questi anni. Gli elet¬ 
tori sono 3 milioni 270 mila. 
Nel 1975, il PCI ebbe in pro¬ 
vincia di Roma il 37,5 per cen¬ 
to e 17 consiglieri su 45, e 
risultato pressoché analogo 
fu quello di Foggia (37,6 per 
cento e 12 consiglieri su 30); 
il PSI il 7,7 per cento e 3 con¬ 
siglieri a Roma e il 9,8 per 
cento e 3 consiglieri a Fog¬ 
gia: la DC il 31,7 per cento e 
15 eletti a Roma, il 35,6 per 
cento e 11 eletti nella pro¬ 
vìncia pugliese. Un eletto cia¬ 
scuno ebbero nel Lazio radi¬ 
cali, socialdemocratici e libe¬ 
rali. due i repubblicani, 5 i 
neofascisti. 


REGIONALI — Il rinnovo 
dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana — giunta alla nona le¬ 
gislatura — vede interessati 
quasi 3 milioni e 800 mila elet¬ 
tori, che .nei 9 collegi dell’ 
Lsola dovranno scegliere i 90 
deputati che siederanno nei 
bandii del Palazzo dei Nor¬ 
manni. La legislatura che si 
conclude ha visto spesso la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra travagliata e hi erki, pur 
godendo di un largo margi¬ 
ne (65 deputati su 90; 24 sono 
i deputati avuti dal PCI nel 
1976), coinvolta in scandali, 
taluni enormi come la manca¬ 
ta ricostruzione del Belice 
malgrado le ingenti somme 
spese, in un rigurgito impres¬ 
sionante di prepotenza e vio¬ 
lenza maliosa (che inquina 
taluni partiti, in primo luogo 
la DC) che ha fatto vittime 
illustri, a cominciare da Pier- 


saiiti Mattarella. Il presidente 
della Regione fu vilmente as¬ 
sassinato proprio perché era 
di ostacolo alle mene dei ma¬ 
fiosi e dei loro protettori po¬ 
litici; così come fu barbara¬ 
mente ucciso il giudice Cesa¬ 
ne Terranova la cui integrità 
e fermezza nel perseguirli fa¬ 
cevano paura ai mafiosi.) 

OPERAZIONI DI VOTO — 

Cominceranno come al solito, 
fra le 7 e le 8 di stamane, 
per protrarsi per tutta la 
giornata fino alle 22; ripren¬ 
deranno domani alle 7 per 
concludersi alle 14. Fa però 
eccezione la Sicilia; nell’iso¬ 
la si vota solo oggi, dalle 7 
alle 22. Raccomandiamo agli 
elettori comunisti di non at¬ 
tendere rultimo momento per 
andare a votare. E’ bene che 
compiano il loro diritto-dove¬ 
re di elettori di buon’ora. Gli 
scrutini per le regionali sici¬ 


liane cominceranno domani al¬ 
le 8 e i primi dati complessi¬ 
vi saranno noti a metà gior¬ 
nata, . Nei centri dell’Italia 
contln^tale, - gli scrutini - a- 
vranno il seguente andamen¬ 
to: in quelli dì Roma e Fog¬ 
gia saranno aperte, a partire 
dalle 14, dapprima le schede 
per le elezioni provinciali, 
quindi (presumibilmente nella 
tarda serata) per le elezioni 
comunali. Perciò i risultati re¬ 
lativi alle elezioni comunali 
di Roma e Foggia e di altri 
centri delle due pi‘ovince (an¬ 
che se di fatto anticipati da 
quelli provinciali, dato che le 
differenze per le due consul¬ 
tazioni dovrebbero es.sere mi¬ 
nime) non si avranno prima 
della notte. 

In tutti gli altri comuni, gli 
scrutini per le - comunali co¬ 
minceranno poco dopo le 14 
e i risultati resi noti in serata. 


Lama: sciopero per la scala mobile 


(Dalla prima pagina) 

Lama — rohiettivo di com¬ 
battere l'injlazione, tant'è che 
insieme abbiamo presentato 
al governo una piattaforma che 
indica le linee fondamentali 
di un’azione di rinnovamento 
dell’economia, di cambiamen¬ 
to del modello di sviluppo 
imposto al Paese e di cui su¬ 
biamo le distorsioni n. Le di- 
verpenze riguardano i coiile- 
nuli del coniributo del sinda¬ 
cato a questa battaglia. Ixi 
CGIL ha proposto uua rlfor- 
ina complessiva del salario, 
CISL cd UIL, invece, banno 
espresso uua disponibilità a 
a raffreddare » la scala mobi¬ 
le: « lina proposta di dubbia 
efficacia — commenta Lama 

— che, lo si voglia o no, of¬ 
fre un pretesto a quanti vo¬ 
gliono addossare a questa 
conquista ed alla politica sala¬ 
riale del sindacato min qual¬ 
che responsabilità dcìl'infla- 
zione. lYou è i-ero, e il sin¬ 
dacato non può accettarlo ». 

V/ il governo, cosa farà? 

L'esecutivo — risponde il 
segretario generale della CGIL 

— è parte in causa, perché la 
scala mobile è uno strnmen- . 
to di difesa del potere d’acqui¬ 
sto. anche dei dipendenti pub- j 
blici e dei pensionati, a Spa¬ 
dolini ha detto solo di essere 
contrario a decisioni iinilatc- 
rali, ma non si è. espresso 
nel merito. Deve farlo, sapen¬ 


do che se accetta o subisce In 
disdetta della Confindiistria è 
come se la firmasse egli stes¬ 
so u. 

C’è bisogno di una svolta 
vera, insiste un lavoratore. E 
rieortla anche le scene dram¬ 
matiche viste in TV poco pri¬ 
ma: quattro attentati terrori¬ 
stici a Roma nel solo pome¬ 
riggio di venerdì. Sì, il rischio, 
afferma Lama, è che ai svilup¬ 
pi un processo di assuefazio¬ 
ne. clic a poco a poco si fi¬ 
nisca per rinunciare ad un 
pezzo dì democrazìa neH'il- 
iiisione di garantirsi, non si 
sa liene come, mi po’ di sicu¬ 
rezza in pili. Bisogna ripren¬ 
dere la lotta contro questi ne¬ 
mici, senza cedimenti, con¬ 
cessioni .c pcrmessivismi. Dob¬ 
biamo farlo noi. Lo deve fare 
subito reseciilivo. 

« Il nostro obiettivo — 
aggiunge Lama — resta una 
direzione politica del Paese 
rapare di avviare mia trasfor¬ 
mazione profonda. Ci battia¬ 
mo c contimiercnio a lottare 
per un ricambio anche poli¬ 
tico nel quale le forze pro¬ 
gressiste possono realizzare 
Valtcrnativa ad un sistema di 
potere che tanti guasti e de¬ 
generazioni ha provocato. Il 
sindacato, proprio perché ha 
fatto la scelta di fondo dì es¬ 
sere soggetto di cambiamento, 
non può restare neutrale ri¬ 
spetto al quadro politico. 


Abbiamo valnlalo posilirn- 
mente la nomina di un laico 
a capo del governo. Non sot¬ 
tovalutiamo — continua Lama 
— il fatto nuovo dell’incarico 
all un esponente non democri¬ 
stiano: può consentire un pas¬ 
so avanti, a cui altri debbono 
seguire. Nessuna carta in 
bianco, però. Il banco di pro¬ 
va restano i comportamenti e 
le scelte concrete, d’ìnterven- 
. to sitile cause striittiirali dcl- 
I la crisi. La verifica c imme¬ 
diata, a cominciare dalla sca¬ 
la mobile ». 

Nella «lisciissione torna iti- 
BÌstcntementc il tema ileirtmi- 
tà sindacale: non si sta pa¬ 
gando mi prezzo troppo allo? 
E Lama replica con la do¬ 
manda opposta: quale prezzo 
saremmo costretti a pagare se 
ci rassegnassimo alla divi¬ 
sione? 

« .Abbiamo bisogno — insi¬ 
ste — di lina politica giusta, 
ma anche della forza adegua¬ 
ta a sostenerla. E Piinitiì non 
è il fine di min politica ma 
lo strumento per realizzarla. 
Ciò che mina l’unità è l’in- 
lollcranzn, il ricatto della rot¬ 
tura. Allora, dobbiamo tiitlti 
fare la nostra . battaglia, sen¬ 
za esitazioni, soprattutto nei 
posti di lavoro, perché il pro¬ 
cesso miìtario non è fatto solo 
dai gruppi dirigenti ». 

Gli interrogativi incalzano. 


Vengono fuori anclic timori e il controllo del dccenlramen- 
difficoltà nell’affronlare prò- io prodnllivo. Al sindacalo si 
blcmatichc nuove della stra- chiede di tornare nelle fab- 
legia sindacale, la valorizza- briche, di spiegare, discute- 
zionc della professionalità o re e decidere insieme. 


Da domani gli incontri 
di Spadolini con i partiti 


ROMA — Spadolini darà Ini¬ 
zio domani alla fase decisiva 
della trattativa per il gover¬ 
no. incontrando tutte le de¬ 
legazioni dei partiti governa¬ 
tivi. 

I colloqui avranno luogo 
nella sala Cavour di palazzo 
Madama. Nella mattinata di 
domani verrà ricevuta per 
prima la delegazione demo- 
cristiana. nel pomeriggio sa¬ 


rà il turno dei repubblicani. 
Socialisti, socialdemocratici e 
liberali saranno ricevuti mar¬ 
tedì. 

Inizialmente, Spadolini era 
intenzionato a presentare la 
lista dei ministri mercoledì. 
Ora si tratterà di vedere qua¬ 
li saranno gli scogli che af¬ 
fioreranno nella trattativa, e 
quali i contraccolpi del risul¬ 
tato delle elezioni ammini¬ 
strative. 


Per la stampa comunista quasi 
due miliardi in due settimane 


Per « l’Unità ^ e la stampa 
comunista sono state raccol¬ 
te. a tutt’oggi. 1 miliardo e 
869 milioni 64.140 lire. L’obiet¬ 
tivo è di 17 miliardi. 

In due sole settimane dal 
lancio della campagna è sta¬ 
to cosi raggiunto rii per 
cento. Ora li traguardo più 


immediato, entro il 5 luglio, 
è di 3 miliardi e 400 milioni, 
pari al 20 per cento dell’obiet¬ 
tivo. Oltre l'Emilia-Romagna, 
che ha raccolto 1 miliardo e 
250 milioni, da citare Terni, 
Aosta, Cremona che hanno 
superato . il primo obiettivo 
del 20 per cento assieme a 
sette federazioni emiliana 
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soldi in cambio di informazio¬ 
ni ai carabinieri. - 

• Nel secondo messaggio Ro¬ 
berto Peci sottoscrive la ri- 
costruzione della sua storia e 
del suo ruolo nel terrorismo, 
esattamente come era stata 
preparata nei giorni .scorsi 
dalle BR. La vicenda del suo 
arresto, la storia della con- 
fes.s:one e poi i contatti con 
il fratello in clandestinità per 
consentirne l’arresto e il pen¬ 
timento. Poi passa ad un rac¬ 
conto delle varie fasi del jx)n- 
timento del fratello. Conclude 
con una dicliiarazione di col¬ 
pevolezza, e un <1 appello alla 
clemenza del proletariato ». 

Il comunicato dattilo* critto 
delle BR,. invece, punta tutto 
su una serie di slogan contro 
il progetto-pentiti, definito 
un’« operazione politica e mi¬ 
litare dello Stato », e si con¬ 
clude con la rivendicazione 
deU’agguato di ieri contro l’av¬ 
vocato De Vita, (l'ex legale 
di Peci) che viene chiamato 

* l'avvocato della guerra». ' 

Insomma, dopo le sparatorie 
di ieri a Roma, ora siamo 
alla nuova tappa deira opera¬ 
zione-elettorale » delle Brigate 
rosse, giocata tutta sulla stra¬ 
tegia del ricatto più sfacciato 
e ripugnante, die in modo sem¬ 
pre evidentissimo poggia sulla 
tecnica barbara e tipicamente 
nazista della rappresaglia e 
della minaccia sui parenti. 

Era facile prevederlo, per¬ 
chè era aw^uto già tante 
volte in passato: i terroristi 
non perdono l’occasione delle 
elezioni per innescare una 
drammatica successione di 
imprese criminali, di ferimen¬ 
ti. assassinii. messaggi dì mor¬ 
te. E’ una regia che si ripete, 
anche se la strategia delle BR 
si è modificata e tende oggi 
a far leva sui caratteri reali 
della crisi italiana, investen¬ 
do il cosiddetto « sociale ». ri¬ 
ferendosi ad obiettivi imme¬ 
diati, puntando a utilizzare fi¬ 
no in fondo tutte le debolezze 
dello Stato. 

I.^ nuova offensiva del <par- 
tito armato* riesce a trovare 
spazio anche grazie alla « gra¬ 
ve inadeguatezza dell’azione 
del governo *, come è stato de¬ 
nunciato ieri in un’interroga¬ 
zione parlamentare da un 
gruppo di deputati del PCI 
(Canullo. Anna Maria Ciai, Po¬ 
chetti, Ottaviano, Trombado- 
ri. Ferri e Vetere), i quali 
chimono « quale valutazione 
esprìme il governo sulla ri¬ 
presa dell’offensiva delle Bri¬ 
gate rosse, segnata da una 
nuova e pericolosa fase di 


utilizzazione politica del ter¬ 
rorismo *. 

• Le notizie del giorno dopo 
sui sanguinosi attentati delle 
Br a Roma confermano il li¬ 
vello ' di pericolosità di que¬ 
ste bande, che hanno potuto 
agire ancora una volta con 
totale impunità. All’incrocio 
tra via San Cleto Papa e via 
della Pineta Sacchetti si erano 
appostali almeno in dieci, for¬ 
se in undici, per sparare al 
dirigente del commissariato 
di Primavalle, Sebastiano 
Valici, e all'agente Pacifico 
Volto, che i'acconipagnava con 
un’auto di servizio. Sei o set¬ 
te, con quattro mezzi pronti 
per la fuga (tre auto e un 
cicloniotore), erano lì con 
funzioni di <i appoggio *. In tré 
erano pronti a sparare, a se¬ 
conda della direzione dalla 
quale sarebbe giunta l’auto 
dei due poliziotti. 

. Due killer con armi di gro*;- 
so calibro hanno aperto, infi¬ 
ne, il fuoco incrociato sull’au¬ 
to ferma allo < stop », sparan¬ 
do tra i 13 e i quindici colpi, 
otto dei quali hanno raggiunto 
il bersaglio. E’ stata quasi 
un’altra via Fani. 

Il vicequestore Vinci è mor¬ 
to sul colpo. La sua mano de¬ 
stra è rimasta serrata attorno 
all’impugnatura della pistola 
d’ordinanza, che non ha avuto 
il tempo di usare. L’agente 
Volto è invece riuscito a spa¬ 
lancare lo sportello dell’auto: 
ha tentato di uscire sparando, 
ma un solo proiettile sparato 
dai terroristi lo ha immedia¬ 
tamente scaraventato sulla 
strada, facendo volare a tre 
metri la sua pistola. Ora Pa¬ 
cifico Volto è ricoverato nel 
reparto di rianimazione del 
Policlinico Gemelli, dopo es¬ 
sere stato operato dal profes¬ 
sor Aureliano Puglionisi. pri¬ 
mario di patologìa chirurgica. 
Le sue condizioni sono molto 
preoccupanti. 

Molto meno preparato si è 
dimostrato il commando che. 
ancora l'altro ieri, ha teso 
l’agguato all’avvocato Anto¬ 
nio De Vita, che era stato 
difenstM-e d’ufficio di Patri¬ 
zio Peci. Sempre ammesso 
che si sia trattato di due 
gruppi diversi. 

Il legale è stato assalito 
nell’androne del palazzo dì 
viale Mazzini (nel quale c’è 
il suo studio) da un uomo 
e una donna, mentre altri 
due terroristi erano apposta¬ 
ti fuori, accanto a due auto. 
I terroristi hanno sparato set¬ 
te-otto colpi, senza riuscire 
a centrare, incredibilmente, 
l’avvocato. Questi, cacando 


subito di ripararsi, ha rispo¬ 
sto al fuoco ma ha sparato 
un solo colix) (la pistola gli 
si è inceppata) die ha rag¬ 
giunto la terrorista. La ra¬ 
gazza (corporatura esile, oc¬ 
chiali da vista) si è piegata 
su se stessa, ferita ad un 
fianco. la.sciando cadCTe una 
pistola a tamburo calibro 38. 
Il suo complice l’ha trasci¬ 
nata fuori e il commando è 
stato poi protagonista di quel¬ 
la rocambolesca fuga per le 
vie di Roma punteggiata da 
diversi passaggi di auto (in 
due casi le vetture sono sta¬ 
te rapinate lungo la strada) 
e da una sparatoria ad un 
posto di blocco. 

Gli accertamenti ' presso o- 
spedali e cliniche private del¬ 
la capitale e della provincia 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato: della terrorista ferita 
non c’è traccia. « Forse non 
è grave — dicono in questu¬ 
ra — 0 - 4)110 farsi curare clan¬ 
destinamente ». 

Oltre al « comunicato n. 10 » 
sul sequestro Cirillo fatto ri¬ 
trovare a Napoli (di cui ri- 
fwiamo ampiamente in altra 
parte del giornale), le Bri¬ 
gate rosse fino a ieri sera 
non avevano diffuso altri mes¬ 
saggi. Gli attentati di Roma 
(l’altro ieri c’era stato pure 
il ferimento di un libraio al 
Tuscolano) erano stati riven¬ 
dicati solo con telefonate. A 
nome delle Brigate rosse, sem¬ 
plicemente. per romicidio del 
vicequestore Vinci. A nome 
delle € Br-Fronte del carce¬ 
re», per l’agguato all’awo- 
cato De Vita. A nome dei se¬ 
dicenti « Nuclei armati comu¬ 
nisti rivoluzionari Lorenzo Be- 
tassa ». per il ferimento del 
dirigente di una società di 
vendita di libri. 

Un’inquietante ipotesi ha 
riempito fino a tarda sera 
l’attesa del messaggio scritto 
delle Br. < Non possiamo esclu¬ 
dere — dicevano in questu¬ 
ra — altri attacchi terrori¬ 
stici prima delle elezioni ». 


Sono due anni ' che la nostra 
ramiglia non può più gioire della 
tua presenza, dei tuoi suggeri¬ 
menti. 

La vita inesorabilmente conti¬ 
nua, qualcosa di irremovibile ò 
cambiato ma il tuo indelebile ri¬ 
cordo, la tua bontà e dolcezza vi¬ 
vono in noi. 

■ Cambiano i venti, le stagioni 
ma non cambia il nostro amore 
per te. 

Cos) il marito Ettore, I tigli 
Walter, Uliano, I nipoti, le nuore 
ricordano a quanti la conobbero 
la loro cara 

CELESTINA SEMPREBENè 
. (in Vallìcellì) . , 


/ 

Scontri in Iran, trenta morti 


Rinnovando il proprio impcqno 
nella lolla al terrorismo _ mafioso 
a politico e al sistema ifi ooi»-* 
democristiano, in memoria del 
compagno 

GIANNINO LOSARDO 

I compagni e gli emicl del ligi! 
Angela e Rallaele sellotcrivono 
un abbonamento all’» Unità » per 
una sezione meridionale. 

Rema 21 giugno 1901. 
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dichiarazione di « incapaci¬ 
tà politica * del presiden¬ 
te Bani Sadr è iniziato, come 
previsto, ieri mattina ma 
anziché concludersi in gior¬ 
nata è stato rinviato ad og¬ 
gi. Non è chiaro quali siano 
stati i motivi del rinvio. 
Non sembra che gli integra¬ 
listi islamici possano avere 
difficoltà nel portare fino in 
fondo il loro disegno di esau¬ 
torazione del capo dello Sta¬ 
to, soprattutto dopo il duris¬ 
simo attacco mosso venerdì 
a quest’ultimo dairayatollah 
Khomeini; tuttavia ieri, su 
nove deputati che hanno pre¬ 
so la parola, quattro si sono 
pronunciati contro la desti¬ 
tuzione di Bani Sadr, pur 
noi> approvandone la politica. 
I ventuno sostenitori del pre¬ 
sidente hanno boicottato la 
seduta; il numero legale — 
previsto dalle norme apposi¬ 
tamente votate mercoledì 
scorso — è stato comunque 
raggiunto, con 180 presenti 
su 217 deputati in carica. 

Mentre la riunione del par¬ 
lamento era in corso (e men¬ 
tre nelle strade gli integra¬ 
listi rinnovavano le manife¬ 
stazioni di ostilità contro il 
presidente), l’ufficio di Bani 
Sadr ha diramato un comu¬ 
nicato ufficiale per smentire 
che il capH) dello Stato ab¬ 
bia abbandonato il Paese. 
Come si sa. di Bani Sadr 
non si avevano notizie certe 
almeno dalla giornata di mar¬ 
tedì 0 il procuratore rivolu¬ 
zionario (legato agli integra¬ 
listi) ne aveva dichiarato la 
< irreperibilità >: secondo al¬ 
cune voci, il presidente si era 
nascosto in una < residenza 
sicura > nella stessa Tehe¬ 
ran. secondo altre si sareb¬ 
be rifugiato nella città nata¬ 
le di Hamadan, dove il clima 
è a lui più favorevole; ma 
c'era addirittura chi diceva 
che fosse già riparato all'esto- 
ro. forse in Turchia, in attesa 
di raggiungere Parigi dove 
già aveva trascorso quattor¬ 
dici anni di esilio durante 
il regime dello scià. 

Ora il ccMnunicato - della 
presidenza ha tagliato corto a 
tutte queste illazioni. Bani 
Sadr — vi si afferma — è 
sempre nel Paese e « rimane 
con il popolo »; egli ha « ri¬ 
dotto i suoi incontri per evi¬ 
tare la creazione di voci e 
tensioni »: è stata la c cen- 
.sura totale esercitata da pro¬ 
motori del colpo di stato » 
(cioè dagli integralLsli) a im¬ 
pedire airaddctto di stampa 
deirufficio presidenziale di 
informare la popolazione, 
causando con ciò « dùsagin e 
voci di una sua partenza ». 


In altri due comunicati con¬ 
segnati dallo stesso ufficio 
alla stampa estera, si para¬ 
gona il partito della repub¬ 
blica islamica aU’ex-partito 
unico delio scià e si confer¬ 
ma l’arresto di alcuni stret¬ 
ti collaboratori del presidente, 
fra cui .àli Rassoul. vice¬ 
direttore dell'ufficio dela pre¬ 
sidenza. 

Il parlamento ha iniziato il 
dibattito sul caso Bani Sadr 
alle 7.30 di ieri mattina (le 
6 ora italiana) ed è andato 
avanti per cinque ore e mez¬ 
zo. Secondo le norme pro¬ 
cedurali appositamente vo¬ 
tate mercoledì scorso, en¬ 
trambe le parti (prò e contro 
il presidente) hanno cinque 
ore a disposizione per svol¬ 
gere i loro argomenti: do- 
\Temmo quindi essere poco 
oltre metà della seduta. Fra 
i deputati che hanno criticato 


la mozione contro Bani Sadr 
vi sono l’ex-ministro del pe¬ 
trolio .Ali Akbar Moinfar e il 
, rappresentante della città di 
Bushehr, Mohammed Mehdi 
Jaafari. 

Gli osservatori comunque 
continuano a ritenere sconta¬ 
to l’esito del dibattito, ed an¬ 
zi già si parla di un triumvi¬ 
rato che assumerebbe provvi¬ 
soriamente i poteri presiden¬ 
ziali e preparebbe entro cin¬ 
quanta giorni la elezione di 
un nuovo presidente. R 
triumvirato sarebbe formato 
dal primo ministro Rajai. 
dal capo del Ctonsiglto di giu¬ 
stizia ayatollah Beheshti e 
dal presidente del parlamento 
Rafsanjani, cioè proprio dai 
tre massimi esponenti del 
gruppo inteeraUsta islamico, 
principali artefici della cam¬ 
pagna contro il capo dello 
Stato. 
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Il Papa in ospedale 
febbre insistente 
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a\Tebbe avuto la settimana 
successiva ai suo rientro in 
Vaticano. a\'\enuto il 3 giu¬ 
gno scorso, a causa della at¬ 
tività troppo intensa alla qua¬ 
le si era sottopasto regi¬ 
strando due lunghi discorsi e 
affacciandosi due volte, do¬ 
menica 7 giugno, dalla loggia 
interna della basilica e suc¬ 
cessivamente dalla fine.stra 
del suo studio su piazza San 
Pietro. 

In conseguenza della com¬ 
plicazione polmonare, i medi¬ 
ci — sempre secondo il set¬ 
timanale cattolico — sono in¬ 
tervenuti dettando alcune re¬ 
strizioni: molto riposo, e pos¬ 
sibilmente a letto; qualche 
breve passeggiata nella stan¬ 
za da letto: massima limita¬ 
zione degli incontri con i col- 
laboratori. 

Secondo uno dei' medici cu¬ 
ranti, Hitenistato dalla rivi- 
.sta. «attualmente è impensa¬ 
bile che il Pontefice passa 
subire una anestesia comple¬ 
ta ». Da qui si potrebbe ar¬ 
guire che si esclude per il 
momento il secondo inter\’en- 
to chirurgico, preristo per i 
primi di luglio e destinato a 
completare ropcrazione già 
subita dal Papa. D’altra par¬ 
te. voci insi.slenti diffusesi in 
questi giorni attribuiscono il 
persistente stato febbrile di 
Giovanni Paolo II proprio a 
una conseguenza del primo 
inter\'cnto. cioè all’esistenza 
di una infezione nll’apparato 
digerente mai debellata no 


nostanle le intense cure. 

Circa le condizioni 'del pon¬ 
tefice. un portavoce dell’Uni- 
versità del Sacro Cuore — il 
doti, Pallanchi ■ — ha detto 
che esse sono buone e non 
destano particolari preoccu¬ 
pazioni. Da parte sua il pro¬ 
fessor Candia. uno dei me¬ 
dici curanti, ha precisato che 
il Papa è sottoposto ad una 
serie di esami ed analisi 
(con apparecchiature sofisti¬ 
cate) per indiriduare l’ori¬ 
gine dello stato febbrile che 

10 affligge. Si continua co¬ 
munque a escludere che Gio¬ 
vanni Paolo II sia afflitto da 
un'affezione broncopolmona¬ 
re. E si continua a dire che 

11 ricovero è stalo deciso ieri 
mattina. Tuttavia \Tenerdi <^- 
rai hanno lavorato al decimo 
piano del Gemelli, dove il 
Papa è ora rico\’erato. 
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